
■ Oiel6,BiniaUlB.nondde(hiBo9ni4.Unf-ldune(tcAnodellaN*io 
èabtaBuiodaunmMlaHwatodal ae>b»bo«niad.ScManol«ilc«ch« 
udta ione del pilota- Secondo la ide «elevidva iCnn> sarebbe mono. A 
quella concludine porta la krtimonlaiiza di un abo pdoia deUa Nato, 
che ha mento di non aver visto il compagno «altare con II pancadute nel 
momento tn cui suo II cacda veniva colpito dal minile. Il comandanti; 
delta Ione Nato del ^ Eurtipa, ammisagto Smtdi. non esctude pero IV 
polesi che sla stato fatto priglonierei. In serata Belgrado ha annunciato la 
liberazione di 126 oslaggideN'Onueia Tv di tale ha mosCtato gli ortaggi 


che venivano affidati alle automi sertM e Mi ttire In sMobut. DuiiiRiBa 
40 stala la condanna della Casa Bianca (veloonbomi del «edio-bosHacl 
dopo l 'abbattimento del cacaa «Sono molto preocovoto po’la perdia 
del nostro F-16 suda Bosnia, « per la sene del prtob ameticance, ha atler- 
matodpresidenieCIInDn Bombe Intanto ptovonosubopnalelnslu. 
ca provocando, secondo Rad io Ssratevo, sa mot bediecileigi- 
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«xcnaoiNESM 


suie anche ss vogr» vedere 
latf conoetl Ma sul voto ad 
oacbie credo ci sari braccio 
di (ente. IntEtvimaBostido- 
poTlnccnUoconD'Alema. 


m ncSilA. <Scs>o per H voto 
ad ottobre ma non so se ci 
sari Se manca la votomi po- 
linea et poco da lare». Parla 
Pbil che dichiara di non vole¬ 
re un rrupw governo senza il 
passaggieeleOoraie. 


. eon 'la nta evocawldl 
Sue, là RiMa nella (piale wmnno piecl- 
ptlali. Il lastrico sul quale tiniraiino, iiicetv- 
ziatneaili'gìi pionti a pwtìR. i cartelli gii 
sumpah di -chiuso pn lutto referende- 
rio*: •Aiutateci' Anche wi dèi Si Stormina- 
tore, pentitevi finché siete In tempol Ne va 


OUEAPASINAt 


L*AÌtHCOI.O 


Le idee delle donne j 
e il dovere 

di saperle ascoltare j 

iiosuAiio m ow 

UALCHB GIORNO FA, nel gremitissimo teatro Vitto- 
I I ria di Roma, ho partecipato cop Walter Veltroni a 
V/ un forum di donne sul tema di qenoo-sinislra che 
v^anro». Convinto come sono del laìto «dre li rinnova¬ 
mento della politica deve partire dalla rélazlotve uà perso¬ 
ne concrete, dall inconlro tra culture e probtemaUcfve di¬ 
verse e dall'ascolto reciproco, sono andato 11 sostanzial¬ 
mente per ascoltale. E fw ascoltalo. Cose che conoscevo 
e cose che inoravo, parole che capivo e conifividevo e ; 
altre che mi risultavano piu estranee, dal momenlo che 
quelle parole non mi era capitalo di Incontrarle spessa 
nel corso della mia esperienza di vita e di lavoro. 
SEOUEAPAQINAt 


L’emittente (tei governo non esita ad usare il racconto di una bimba contro gli integralisti 

Adannigiklayend^a^Al^ 

«Hanno sgozzato nuo padre, h ucadero» e sieropositivi 


Annuncio ai fedeli e al Papa 

Lettera choc a Basica 
«Sarò presto papà 
mi dimetto da vescovo» 


■ All dimetto perché presto sarò papà». Questo il singola¬ 
re annuncio dato al Papa e ai fedeli dal vescovo di Badlea. 
monsignor Hansloerg Voge!. 44 anni. Nella sua lettera il pre¬ 
sule chiede perdono per II •momento di debolezza» slocialo 
nella gravidanza della sua compagna e confessa: •Dalla mia 
nomina a vescovo ho sperimenialo una difhcoM afieuiva e 
una pressione psicologa sempre più forte. Ho cercato allo¬ 
ra apitogglo presso urta donna che conoscevo da tempo». 
Le diml^ionl del vescovo, sUniato per II suo coraggio in ma- 
lerla liturgica e la sua tolleranza in campo civile, sono stale 
accolto da Giovanni Paolo II. 

AbonmuKTiHi 
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Giovanni jr 
sarà l’erede 

Fiatata 
Noi *94 
mMlemManl 
«nudi 


L’altra notte 
a Roma 

NWIoofl^ 

cdpM 

inunaggiMto 


■ •Quando salò 9 ande mi siruotesò nella po¬ 
to». coaaproò un kaiastioiltov e uccidefò gli 
assassini Pagbesamo airtm. È la promessa di 
Samiia. 4 arati, una bimba MgesiiM a cui ^ in- 
lepafsti isbmici haruio ticciso. sgozzraidoto, il 
padre Nega gtomala deTInlainia. b radio go- 
vetrtatira non ha eshalo a mandate in onda ta 
sua ^ghiaccbnie <eslitmnH«u: 41 suo sangue 
schizzava, poi é caduto... Lamattuna ha detto 
che non Kanera pKh. E rtreba agg aliti bambari: 
AVraeseie i wslti papà daBa tttotte...Ci sono 
quest) nwMett che uccidano con 1 ccheho o 
conllHaUra 
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W CHCTCMPOFA 

r Non illudiamoci 

L ABORGHESIA mgaztose effusa da Berlusconi e sta 
per toniate ai suoi aRati. E il succo di una bella in- 
chH3AiBGuKk>V«igatn su ReputbficQ. Considerato 
I pande slam focato dalla borghesia milanese al tavolo 
dela politica (Craid-lìatnwntinhSertosconi), questa sa¬ 
rebbe una splendida tiotizia. Ma mn bisc^na Illudersi: 
pCT te boighesta mianese b poRlica < Ulto svago ininun- 
ciabie. come il week-end a RapMIo. Adesso per la bor- 
ghesb mitalieseélunedLatoma tolti al lavoro. Ma presto 
sarà <fi nuovo «enerd seta, e rtàala giu la serrancb», come 
si ditto a Miano. qualcuno avrà la pessima Idea di ripro¬ 
varci. È imilUe tornare di oppd(«’ ^Teiuusiasmo ricieaiivo 
ccm I qitalete borghesia ntiianesedecide di dedicarsi alla 
pollica. La sob cosa dhc possiamo (aie 4 piepaiaici per 
tempo. CèimsMooioinlaUbaeche pteannuncia questa 
sci^uta ricorrente: è quando si legge sui giornali che Ti¬ 
zio o Caio sode dNTappo^o dcirAssolombarda». 
Quando krtgerèle quarta frase rassegnatevi: non ci sarà 
prùntontoctetare. MCHELEsnhA) 

f5-lcuti>ainento|iD9UdedsKtonAtitoperi'iSi4)i3»17%04 


E sista in ITAUA e nei mondo un’emer¬ 
genza sanllarta dovute ad una malattia 
che al di là delle sue connotazioni clini¬ 
che coinvolge a^nl morali e sociali loile- 
mente spettacolari. Una malattia che nono¬ 
stante il suo livello di contt^losttà lelaliva- 
meniebasso è state definita b poste del seco¬ 
lo. Una malattia colpevolizzante in quanto le¬ 
gala spesso a comportamenti personali che 
la società giudica riprovevoli. Una malattia 
per la quale si muore. Una malaltta per la 
quale, al cinema, ci si commuove. 
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Dalla pai^ 
di cinema e tv 


tn«) rhurlie s menerai d’acccnte per cempe- 
rare titta e«rdft comurw. I vecchi avevaito ce- 
mincUtncoil. per paura che dincmequalcu- 
n6 tubaste la corda, t fidi avevano continua- 
tb, geloti iteBa kno ebraa lamillaie, che non 
pretlavano a nessuno ohe iogoravanoinUan- 


W IN uaic , 

K> loto, coi loro sMCfil'e con le loro ntaiiì.'E 
quando alla mone di un capotamlalia i n^i si 
spaiilvanD fino al ceiHImetro quadralo il suo 
piccolo pezeo di lena, di «dora e di bosco, 
ciascuna delle nuove lamidfe al comperava 
la wa curda per II pcozo eia teneva IncsM. 
appesa dietro i secchi. Una volta un baitteiO 

taBoicoofi sensa 1 vecchi mqcoiite aalotle, 
iS'dWidanee'.' iMava coinnerara lui. dì lasca 
tua. una catena e l’aveva «sala al posto: óiié 
giomidopoerascompaisa. 

Dovettero passare aUit anni, prima che io 
sapessi che la storia aveva avuto una conclu¬ 
sione. Non nx>llo tempo la tono pasuito per 
C[uelh cascina. Cercai dei miei vecchi scolari: 
erarto robusti siovanoHI e qualcuno si era an¬ 
che sposalo. Mi iniovmai del pozzo. Usevaito 
ancora lOcoide? No. no. c’era b catena, final- 
mente: urta sola catena per lutti. E com'era 
andata? 

- Sono stale le ragazze. 

-le ragazze? 

- Ma si: una sera sono tomaie con un pac¬ 
co. Avevarro preso la quindicina alla lessiluia. 
e non avevano chiesto il permesso a nesnino. 

Cimlesso che provai insieme contenteaa e 
veigoraa: ero conlento che le tiontieie della 
piccola proprIeU si Cossero abbassale abba¬ 
stanza per lasciar passare almeno una catena 
comune pa il pràzo; ma non erano stati i 
miei scolari, a realizzare il piccolo progresso. 
Quel die non aveva fatto la scuola, aveva fah 
lo la fabbrica, perché non ci sono dubbi che 
era stalo H lavoro In comune In tessituia a far 
virKeie il vecchio, sciocco pregiudizio. E 
quelio era solo li piinciplD: le Famiglie si era¬ 
no messe d'accordo anche per colleaare la 
cascina con te linee di distribuzione dell’ener¬ 
gia elrnrlcA e ira poco avrebbero messo in 
soMaa le lucerne a petrolio. 

Mi sono ticHdato di questa storia nei grami 
scorsi, quando ho letto dello sciopero delle 
tessiiure, cotonifici, selinci, filatuie: ci vanno a 
lavware le raguze da centinaia di frazionci- 
ne e cascine di campagna, e non portano a 
casa s(^ la busta paga. Portano a casa anche 
l'arfadei tempi nuovi. 

Equesta mi sembra la morale della storia. 


I L GIORNO dopo & «irdift' 
capodMstom F. 

Cora giievà. sull 
aNIa solMccrtzione 
di fiori non si negi^: 
mico) un uscieiei 
tfrethe 


lava nel sbo 
temoli»., _ 

' -llcapódr 
-Il capo 
se me,,.con 
gira, . ■ 

f II dMi3r.-PotansinàK!fi 
combMietila e reduce, 
tle figli, t||ofg(e,<ìi,un.t. 
d'ainib ,<abloKaio>r nòp 
din che mi màiichi^ r 
attrohlàie k dVhcm 
|Mie confesso del 
quella porla, dietid ia 
iuendeva, secondo P: 
ati.l’uMdsiiie. un nuovp, A— 
cà^|i4slw, il baUcuose 
ce HntinnBn nel taaefUnO 

» 'fa,’Stll^p^a;p 
i^aiabinpettnea 
Avanti v dlM .cai]»'- 
una voce sconosciuta. 

E ripetè ancora, una.due 
- Avenil, avanti -, prti ' 
vincessilateniazIòneilN^.-..,. 
ce un salto Indietrae dlcwilaiék 
tetarfonare ai pompieri;- Rsiché’ 
(Ueiro la scHvatilai con,le inani’t- 
sprofondate'neirarnpla luca ad- ’i; 
ODinlnale, sedeva tranquHIaineiv' 
leuncanguro. 

- Pre^ si accomodi Lire 
chiamala permila pratica (Ma . 
ditta Alberti. G tei che te ne occu» 
pa. mi pMe. HanotatoChe ngn* 
ca il nulla osta deiTasòni? (;«•» 
pensa dw posSiaiino n nx é dwe 
satna quel Mumeniof 
Chiusi gli occhi e contai lirtD a 
tre, piegando aideniienwhia San* 
la Rita, paliona détfl btipoMbni 
di rìmelleie un po' d’òdine Ut 
quall'uificlo. « di l'Ipaiiaie’alla 
soo. dleDo iln solno tSBCcan, 
Hnquieiania anlmalt Quando 
riaprii gli occhi II cangieo en 
se^ie là: ansi, aveva cavea deh 
la rasce sul davanti ligaraaaece- 
rini 0 con le corra zampene anie- 
rturi compì destramenis UM le 
opeiasioni seguenti, fino al mo¬ 
mento In cui caccio di bocca un 
eiegsnlUtano anello di fumo. 
,J3a.gwll'enelb,4idmi|Clie da 
alni panali. dot¬ 

tor Sanglorglo: doiiore fino a un 
ceno plinto, e appena appenlf 
qduieau'pii) di im lattortno-fliio 
<il giorno mnanzL 
• Lelèimpo’ distratto starnali»- 
na - disse II canguro Sangtorelo- 
fino a ieri questi cerchielli di fth’ 
mo la divertivano un mondo. 
Avrai voluto rtipondera: ‘Fino a 
lari non avevo notalo la lasca sul¬ 
l'addome. e quel profilo esoUco, 
ollpek». 


(^Ivìno a Stttiila Aleramo, da Giacomo 
rj^CTwwBwnedèM-rtCesare Pavese, da Alfonso Catto a EUo 
unsiMsoM Adé3n'ntEf»iP>s<^lini, Sciascia, Lalla Romano. Natalia 
Mr Girobus e tanti alW ancora; erano redatforìo 
iQpIforatoii del nc^bvi giornale. 

-•LÌE.'*-!*- ili fu^.rAVl:. _ 


r./l^AApubblica racxxmti che sono apparsi 
stesse p^ne. Saranno, appunto, come 
da fontano»:: 

di ^i sOno’parfonte dalla fantasia di Gianni 
:Hà Kif tfo Una quantità enorme di sforie, a cui » 
p^Unférevoli articoli del Rodali prima 
tpecioalsia, inviato del gfomale. 


Ivj a 


tutt airnsclu del cengura. FU 
tndko cdihmentett le sue egUM 
nel sftltofhK sulle code, le célme 
em cui emscedella tesca addo¬ 
minale, le chiavi deli* macchina, 
la s empHce gntk dei movimenti 
concuJ ingnìM la meicla. 

• Un animale di prima caiego- 
ria-aesenibaccanto*me Capo- 
groeal-. 8* quanto darabbero per 
avrertoaUogoodl Amburgo?- 
La trtUBia parve un po’ forte, 
ma d rW lo «esso. Del reste, sta- 
'«a-'tiiMMo tl ris i iiliq u eti ni » e 
. Suiti («onemmo a pigiala, sulle 

■.m.siww’’»- , -, 

' fanno? l- H chiedeva 

ad alla voce (non troppo alta, 
via) il collegB Capo^oai. circa 
dieci mesi pio tanti. 

- Non lo chieda a me - risposi 
- immagino cha non si sveglino 
canguri dalla sera alla manina. CI 
vana una preparazione, un lungo 
aHenameniD. Fani spurvtaie 1* 
L'^Rtainoaco - osservo beni-: to'- chissà che 

gnamenielliniovocapothVBiotte . . - 

- che la mia cantera « stala un -tfarw"»'- 
po' rapida. Qualche collega di. 
scarsa fantasia, qualche invidio- 
so, potrà rimanerci male. Se le 
devo dire la verità, di quella tal 
pratica non mi Importa niente;, 
l ’ho piegata di venire da me per¬ 
ché desidero che sia lei a iiuop 
mare della novilè tutti i alleghi; 

Lo faccia con la discrezione del 
caso: soprattutto con quelli che 


«MfRMhi 


- Qoelts potrebbe essere ap¬ 
plicala. Neanche per idea: no 
cereato te cucitole, non si vedo¬ 
no. 

Dopo II prtmocanguroce n'era 
Stata un'invasione, si rivelavano 
all’Improvviso, senza sqnl pte- 
nvonttoil. Mai che si fosse osser¬ 
vato ad esempio, che al dottor 
v—. ... ». Ite»* spuntondo B peto, o 

dopo la morìe del mio predèce»- ' ^ U dottor Tizio denuneW un 


«He nutrivano certe speraiize, 
certe ambizioni, lei m'inlaide». 

Co n’eiano una buona dozzi¬ 
na, prima di lui, arrampicati sulla 
scala, della anzianità, del titoli, 
eccetera. Bvtdeniemenie nessu¬ 
no di loro aveva pensalo a piov- 
vedeisi di una coda cap^ di far 
compiere, appunto, sarti da can¬ 
guro, 

• • • 

Alle quattordici non meno di' 
duecento impiegali si appostaro¬ 
no alle finestre, nei conidoi, sulle 
scale, sul marciapiede, per asti- 


itoónllanwnto sospetto sulla pan¬ 
di, da far pensare che gli si stes¬ 
se foiinaitdo la tasca. Niente: 
sen^rre ad un tratto. 

Una maOina si camminava m 
un corridoio e un'ombra volava 
sulle nostte teste: un carburo 
aveva spiccalo 11 salto, eora sede¬ 
va sulla poKiona del capogabi¬ 
netto, pulendosi accuralamenle 
gli occhiali con quelle strane 
rampe. Le mattina seguente l’ar- 
chMrta non compariva In archi¬ 
vio: verso te dieci qualcuno ci 
chiamava alla finestra, e lo vede¬ 


vamo scendere dalla macchina, 
con la sua brava coda al punto 
giusto e con una borsa che avreb¬ 
be potuu contenere una raccoha 
compteu della Mazzetti uffiabfe: 

Si entrava In un uffido ed eia 
antvaro un nuovo Hpettoie, che si 
schiariva la voce mettendosi edu¬ 
catamente una rampa sul muso, 
d congedava agitando l'altra 
rampa, si curvava sulle pradche 
sollevando la coda. 

- CI saranno del coni spedali 

ii«uv. 

., :e in una scatola di 

giorno prima di diventare un can¬ 
guro. ha itceMjto una raccoman¬ 
dala e dopo averta lena 4 anoasi- 
» URO e l'ha chiusa a chiave nel 
casello. 

- Be. una lettera, che pud voler 
dire.. Un momento: l'ha chiusa 
nel cassetto? E ricorda se l'ha rl- 

piesa quaJKl'e uscito?. 

-No, l'ho tenuto d'occhio tutta 
la mattina: mi chiedevo se avesse 
percaso Ulva amante.. 

- In questo caso la lettera è an¬ 
cora al suo posto, perché in qvte- 
slo ufficio non ha pid rimesso 
piede. 

Ci vollero certe precauzioni, 
ma qualche ora do^, seduti In 
un un caffeuccio a tre isolati dal 
ministero, aprivamo la famosa 
lettera. Fu Capogrossi a lacerare 
la busta, con mani Iremanfi. Scor¬ 
se il loglioe me lo passò. 

La tetterà era scritta su carta ve¬ 
lina e recava una strana intesta¬ 
zione: -Ufficio del Salesiano Ca- 
po-, li lesto eia bievtsrtmo: -In da¬ 
ta odierna set nominato canguro 
di seconda classe spaiate, con 
diritto a scavalcare diclolto pre¬ 
cedenze. Firmalo: l'addetto ai 
bollo, (firma illeg^bìle)». 

- Piuttosto misienoso - osservò 
Capogtossi E poi non c'è nem¬ 
meno l'Indirizzo-. 

- Una cosa è chiara, tuttavia - 
dissi - per diventare un canguro 
si passa da una sacrestia. 


C ERTE VOLlÉ te còse soccedoM pro¬ 
prio conte nei raecoatt. con un pmti- 
plo. un mezM e usta firie, e magari con 
una «notale. SteogM sottauo dar-tempo al 
tempo, e tesetele chg la steste anhn afte sua 
conclusiotta. 

Ecco per eseotptote ssaite 4 un pocso. La 
prima p«W te tessi nel quaderno di «m mi» 
scolato- Insediavo Ir un paeainodM Vttresot- 
to, e il ragazzo wmtea a scuote ogm materia 
da una cascina dbiBMe he oquamo^iitome- 
tri dal paese, i ragazzi dele cascine sono 
sempre guardate con-molte buste da quelli 

per rertoeie fi tolte, doine toin^c^ pio- 
pnetasiconiadini. 

Lesisi dunque linjlon» nel com^ di uno 
di quel ragaràl msi te intetmidae me ne 
andai al pozzo acavai l'acquo., s. 

Atte mia Immagine di un peeso b corda 
non mancava, corda o coteiva. fissate ala car- 
lucote. 

- Che cosa vaio) dire, qui? - dolnand» al ra¬ 
gazzo. 

- Noi abbiamo b nostea conia, per cavare 
l'acqM. 

- Eogni fanrigliB ha la sua? 

-Si. 

-Quante lamitetesleie? 

Fece il conto, prima di rispondere: - Undl- 
d. 

- Edrmque vi seno undici cordeper un so¬ 
lo pozzo? 

Rtepose ancora di iS. q.non capirà b mia 
meravigfia. 

Per quei giorao non voli insistere, perché 
già la scol à s cs ca si filava, prosit^ anche 
senza capire, a mosliare una ineiavMa esa¬ 
gerata, a diteggiale quéi ridicoli «tassànah che 
non avevano ancora scoperto b maniera di 
fissate la corda sul pozzo. 

Ibi te cosa mi usd di mente. L'anno «topo, 
pesò, capra» in quefia caacina. non so pià per 
che cosa. Vidi una donna uscir di casa con 
una secchia e dirìgeisi reiso il pozzo: arrolo- 
iala sul braccio, atuva bcorda. laccHdadi fa- 
mteia.evidentemenle. 

m riconobbe la mamma «li unoscolwoe 
mi lece entrare Cori seppi un aire pezzo e g 
vero principio della stona, che era nmiosmn- 
pfice. In tanti anni te famiglie defia cascina, 
quasi tulle imparefitele fra foro, non eiaivo 


'><teTnCWdó Idvoro. ne và della nòstra eàsten- 
za!». 

htspmma Defemio vitae noli é il tllcdo.di 
una piossiiiiao'KMcapaptdertia della cro¬ 
ciata in. tevóre «Ma si^irayvivetirà dei di¬ 
pendenti Rrtinvedv proinossa noit solo suBe 
tre M .panzer mà nei meeting nélle con¬ 
vention, : itoi .widéeummit. (bicchleraie), 
cori gli.sttncionlneglisiadL i.volantini nei 
Mpeniiaihèi, le fteccolateirèlcimeterL 
. U per ll,;^iétti'pÌàDli accòtali qualche 
[aobleiiia morale me lo hanno crèatò: (ni 
davvero noi del Si voteremo ’n favóre della 
tespcj^ilHi^iin.'deilicehteamènfi, détte te- 
tttedi fliMhtedi uomini, dònnee bambini? 
.OpiM pràprlpiiòi di sinistra-che forse 

nòn à oggT Ulte sB?^ tira 

:cpepv.sempré crede nei valori deitesolida- 
.AQu-^lte^l^Itenza'deì'diritti, def;baKs- ' 
-tW iteri crediamo 
ilavoraM dèlia tenhivest sanOmodan- 
:>Mgfaii -dà]te evénUiale tetterà «tei Si? Se 
tlIteiMto prqirieUito.dÓlte loio -àziestda do- 
Mirèf''catebàte^;se-al}.teàiutB'detehtoie'ré- 
lute-àtte leteo 

iiltteC^ìw^dqdpbliète''daterei preoccii-' 
l^èwn perd pomi di la«n>7 1 nuovi dtoteri 
.'npn.awebbeioiópatee torsemagAteeinte- 
'tenejàfiateiìazare'te ter» réte, a-irasmetteré 
Miii'-arideMàraitèia,.a racoogliere piibbUc» 
.tipfdf .qu>^is(>nib. ragioni dombbero òhjù^ 
jfrée.lSciteetoiteoite compiala o diminuire: 
foi gnnid ooricénziareTSecondoqualegrite^ 
éf^méttélèbberoin onda sóhanto orari ddte' 
ferravÌB, lirnhati delJolio, bcdlehini delle ne¬ 
vi e cidéndan di Frate Tibuizio? La speranza 
.alcqMreno.che ad un nvaggiornumerb .dr 
Jréprrae coirMoiutennno pio proposie .e 
'pifr tovHo (fforre n|Mve idee, nuovi sUmp- 
11 migUoK quante) nònsaiébbérartomem 
fondata? ' 

Come mai d'altra parte slamo cosi Insen¬ 
sibili all'ewntualiia di qualche tagfio di 
«U-def sabato aera, con faUfe riduzione 
ddlO.-anche del 30 per cento del.irrodesA 
compente di RHa o di Gigio.di^lte..l quali 
nschiano crM di resiare ai di sotto dei millar> 
dodi satoftoànnut)? 

E anche rae di moda randelbisi i geQlia]l, 
perché pioprlb noi, che cinema tecclamò, 
atamocóet insensibili airallaime di chi cl av- 

«aató&is'afef 

gira per una collocazioive meno maleducata 
.aeW'tÀbMidia'i(tetqi)M0«iin'n|itw4tte- 
teo sctep d’accordo l'pubbllcliart e glMnses- 
ztenM che maleducati non sono) doMcb- 
be impiTvesire di pio II nostro già cosi malan¬ 
dato cinrnna? Le sue attuali condizioni non 
sono lim da imputare anche ad un manca¬ 
to i^^pofto sano tra ilcinemee quelle letevi- 
stoniebe hanno proiettato centinaia ecentl- 
naia di film al gtomo negli ultimi dieci anni? 
Che hanno fàlto H vuoto nelle sale obbligan¬ 
dole a chiudere (i T.OOOcInema sono diven¬ 
tati TOOfn llaNa)?Crie non hanno rispettato 
le quote di produzione europee, ma hanno 
comprato a peso ftlm. riimetti, fìlmacci e te¬ 
lenovele nel resto' del mondo, pur di non 
produrio! E quel poco cinema che le lelevi' 
stoni hanno to parte finanziato, in quale po- 
Ùtica cinematografica rientrava, in quale 
progMo cuituraie si tnsefiva, a quali lo^he 
si uniformava, olire a quella delle piU reddi- 
Hzie possttrfiità di inserimenti pubbficitan? 

Davanti a tanti divi e dive del piagnisteo, 
mi toma in mente un mio amichetto delie 
elementari che ai rimbrotti della maestra, la 
quale si lamentava della sita incerta scrittu¬ 
ra, rispondeva: <E colpa dei pennino-. Non 
ricordo il suocc^nome ma non credo »a lui 
oggi quel capitono di industria e uomo poli¬ 
tico che scarica i propri difetti e le proprie 
inadeguatezze su chi non lo ha lasciato la¬ 
vorare e su tutti i pennini comunisti che ce 
l'hanno su con lui. 

Ma nella Impari lotta tra il SI s il No confi¬ 
diamo che ognuno voli secondo il suo cuo¬ 
re, la sua intelligenza. E il suo grado dì satu¬ 
razione. Ititer* Scobi 


Silvio Berlusconi 

«A me m'ha rovinalo 'a guara...» 

Nando Menico ni nel film -rUn giorno in Pretura- 
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DALLA PiaMA DAOINA 

Le idee delle donne... 


Cosi ho potuto verificare l'im¬ 
portanza cIk le recenti conqui¬ 
ste realizzaM dalle donne in Par¬ 
lamento, nella società civile e in 
quelb politica assumono in una 
prospettiva pio generale: alcune 
elaborazioni specifiche, come 
quelb relativa ai «tempi di vita e 
di tavDTO- mi hanno ancora di 
più convinto cicca la necessità 
del punto di vista delle donne 
nelb progettazione di una so¬ 
cietà complessa come b nostra: 
ho anche condiviso il rammari¬ 
co, espresso da molle, per la dif¬ 
ficoltà che ancora le donne in¬ 
contrano ad affermare compiu- 
tanvetite U loio protagonismo. E 
questo 6 un punto che r^uarda 
anche il profilo della nuova al¬ 
leanza di centro-sinistra. 

Leggermente più dllfirile e 


stalo invece farmi ascoltare. E 
avere il tempo di spiegare come 
e perché, pur non riuKendo a 
usare quella convenzione che 
porta a dire sempre -uomini e 
donne- poiché non di soli utHni- 
ni vive ia terra, profondamenle 
radicalo nel mio cuore e nelb 
mia cultura é il senso che c|ueUe 
parole sottintendono: il ricono¬ 
scimento cioè dell'e»stenza di 
due scatti, la cui pari dignità 
non sanifica atlatto schiaceb- 
menlo e riduzione dell'uno al- 
l’aliro. Un piccolo inctdenfe di 
lingua^io che sono sicuro di 
potere rimediare in fretta, per¬ 
ché il cammino che porta a tra¬ 
durre In una lormula di linguag¬ 
gio un abito mentale è mollo più 
rapido di quello inverso. 

Ma questa ennsideraziortecè¬ 


tra gh abili mentoli mi consente 
di ribadite un punio per me de- 
«risno nel m^nenlo fci cu» a di- 
scule sb detta pr es enza dette 
devine nelb socieià. nel luc^ 
di lavoro e ndb politica, sb del¬ 
le lelaztoni tra uomini e donne. 
Vale a efire il granile luoto che 
nefio sviluppo e nelb modìAca- 
zione di questi proceste assumo¬ 
no resperieoza concreta, b co¬ 
scienza iiMfiilduate e Q canibb- 
menio cuhuiale. Uo insierae di 
bnori moko ennpieste e <S lun¬ 
ga durato, che non necessaii- 
mente cmnciikino «on rinter- 
vento l^sbtivo in senso stretto 
e <ton i temiH brevissimi ^esso 
imposti alto poUica. 

^ questo sotto convinto che 
rimano necessario aprire urto 
spazio reale e ampio di dibattito 
su eiuesto terreno, uno spazio 
che conaraMa «fi (bie b paiob a 
chi ha esperienza e di metteee a 
confronto i diveia punti di vista, 
niqxm per «presto sono pron¬ 


to ad ascoHaie tutte quelle mol- 
«epfid voci di donne che si sono 
date q^Hjittamenlo oggi in Piaz¬ 
za di Siena a Roma In nome del¬ 
ta Itoertà e detta «esponsabiliià 
fenimìnfie. Cosi crune sono 
pKHVIo ad incontrare nel mese 
di giugno le donnedtrila mia cit¬ 
tà. Bologna: rfonrte appartenenti 
a stolte e «alture diverse, che 
haraio lavori in nxriteplici as- 
socbztonL póxoh gruppi, pani¬ 
li istìluztonì. SHvdacati. grappi di 
votonlariato. lo racconterò della 
ptdUca «die ho tono e trite vog Ilo 
fare, ma ascrriterò soprattutto il 
irexcHito di rpidlo che hanno 
faltoeche vogfioRO fare kno. Al¬ 
bi incontn seguiranno per con¬ 
sentire afl'e^rerienza e alto 
oompmeiiza acojmubta dalle 
«fumé in tutti rprestt anni (e non 
solo su maleiie e questtoiù mc- 
nuledipicainenie femminili-) di 

contribuire a delineare i confini 
delltolbfriie vociamo. 

(nomano Orodl) 
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L’Europa ribadisce Turgenza di rafforzare la missione Unprofor e liberare i caschi blu 

L’escalation gela i Quìndici a Messina 


OALNOSTSOINVIMO 


■ MESSINA. L'Europa al biv», 
l'Europa cui, come ha deno II fran¬ 
cese Herve de Chateite. si chiede 
>lmiTu«lna2ione. coraggio e auda¬ 
cia», si e trovata In riva allo Streno 
per sentire, ancorché lontani, I 
suoni di guerra della Bosnia. L'ab- 
batllmenta <teli'"E-l6* amertcano 
nel cicli di Bthac ha linilo per con¬ 
dizionare. In un certo senso, le ce¬ 
lebrazioni del 40" della Conferenza 
di Messina I ministri degli Esich 
dei (^indici hanno parlalo énlor- 
malnrente» della nuova situazione 
c hanno convcnuio che le richieste 
dcirUiilone. cosi come quelle del 
Consiglio al lamico della Nato c del 
•Oiuppo di coniano», hanno rice- 
viilo nuova conferma. De ChareUe 
ha dello: 'La tensione é molto gra¬ 
ve e leslimonia dcH'urgenza con 
cui bisogna agire». Il minislro 
vocili, poco prima, aveva giudi¬ 
cato rabballlmcnto del caccia- 
troiubardicfe della l'iato un'-osca- 
ialton». De Charetle. sollecitato a 
condividcrf questo giudizio. Via ag- 


gUinlo: ‘Non è certo II caso di per¬ 
dere tempo In discussioni lingutstl- 
che. La sostanza é die si traila di 
un incidente grave che conferma 
te nostre preoccupazioni-. Il mini- 
sDo le ha ricordale, con il pensiero 
rivollo alla riunione di slamane a 
Pari®, dove si riiroveranno i mini¬ 
stri della Difesa dell'Ue. della Ueo e 
degli Usa. e delta prossima senima- 
na al Consiglio di sicurezza delle 
Nazioni unite. L'Unione europea 
ha insistito pievaleniemente su tre 
punti: I ) la liberazione immediata 
e incondiziotrala di tutti gli oslaS‘: 
2) il rafloizamemo dell'Unprofor 
per creare nuore condizioni sul 
terreno di r^ierazione che allo sta¬ 
to attuale sono -impossibili» e non 
danno sicurezza per lo svolgimeli, 
lo della missione; 3) proseguimen¬ 
to dello sforzo negoziale e diplo- 
malico. l'unICB soluzione al confili, 
lo. De Chaielic ha anche detioche 
una «presenza degli americani sul 
lenitoiio della Bosnia sarebbe un 
elememo positivo". 


All'inizio della conferenza sl^- 
pa Anale, che ha fallo il punto strile 
cerimonie di Messina, Susanna 
Agnelli ha ricordato, non senza un 
tono di emozione, quanto sta ac¬ 
cadendo nell'ex Jugósiavia. -Que- 
st'inconUo • ha detto - costituisce 
un momenlo molto Impotlanle per 
l'Italia e l'Europa ma, al letnpo 
stesso, segna un momemio dnrrn 
malico per quanto accade dal'al- 
im pane deH'Adrialico». L'Europa 
ha dimosiralo ànora lutto il pnv 
prio Impaccio ma neK’ullnna seni- 
maira si sono molbplicati gli sferzi 
anche se lunl, per adesso, leslano 
in attesa delle Iranaltve con Mhrse- 
vic e su quanto potrà essere ricon- 
sidetalo in sede Onu K mlnisrro 
d^ll esteri britannico, Dot^llas 
Hurd. ha detioche •nessunosisert- 
le soddislalto della siluaziDne at¬ 
tuale. Ma SI é dello convinto che. 
nel giro di una selllmana. si potrà 
anrvare a delle decisioni •cumun». 
A dire di Hurd. «sta emergendo un 
terreno di intesa comune» E a dii 
gli ha domandato se si inlervdesae 
iTiodilicare 6i mcMo il caiaMsr del¬ 


la missione deBe forze delUnpro- 
kir, Hurd ha teplicalD: 4,a tSscus- 
skme Ire le nazioni che hanno le 
(nippe in Bosnia dMnosha che è 
necessario die rOtiu liinai^ in 
Bosrua Ma c'è coiKOfdaiiza di ve¬ 
dute stri iaUoche le truppe non de- 
vorw assumere una nuova fisnno- 
mia eche non dovrebbero Itaslor- 
raarsi in una forza combahenle. ^ 
tenta del governo dda Bosnia». 

Siilo sfondo delta Bosnia, die 
ha guastato il pranzo di tavrao dd 
minisiri, nel kòer del feabo 'Vito- 
rio Emanuele', a due pasa dal pa¬ 
lazzo municiiafe la cui piasa è 
siala intitolala al'Unkme euopea. 
ci sono stati tanti inni e au^iici per 
im'iniensiicazDne del pioceao di 
nterpazione. I ininislri. che hanno 
formabnente insedtato ri •<lnjppo 
lE riflessione» psesiedutD dallo spa¬ 
gnolo Carlos Westendoip. se^éla- 
riodi Slato del governo Goiuales. 
cioè l'eqtnpe di I Sespeiti (uno per 
ciascun paese, due deputati del 
parbmento pM ilcomiirissar» alle 
riforme is&tuzionaU. Maiceino 
OiEsa) die devono pKparae le 


proposte di modifica del Tratta», 
hanno sottoscrilto una dichiarazio¬ 
ne. Dopo 40 anni, hanno ricordate 
che fÒiiopa attende «nuove sfide» 
e nuovi ingiegni. Nel lesto non vi 
sono che graiidi suolici a testimo¬ 
nianza del Vws^io e delle dlffe- 
lenli vàiQni che animano I Quindi¬ 
ci suHEurapa che decide di allar¬ 
garsi ad est. e anche a sud. Nel 
1!^ •gi Stati fondatori compirono 
un passodecisivo», nel ISSShanno 
rtaflennaio la loro nidontà comu¬ 
ne di anronlaie le nuove slide e di 
proseguire l'opera con la stessa de- 
tenninazìone». t presidente del 
patamenio, Oaus Hansch. ha ri- 
coidafoche 40 anni la rr^serrato- 
re del governo illese derise i sci 
minislii rJefla Ceca riuniti a Messina 
considefandD che non ne avrebbe¬ 
ro ricavalo nula dai tare colloqui. 
^ sbaglia, ha afletmato Hansch, 
amdie se 3 pessimismo circoli a 
dosi cfisctele n^^ropa di c^l II 
piesidenle delta Commissioiic. 
Jac(|ues Santer. ha parlatodl •spiri- 
ri lifsli» che si agrario. Ma non bi- 
si9>a dartela vànui. 


Forza d'intervento rapida 

Operativa tra una settimana 
la «Task Force Alpha» 

■ corpo speciale a comando Onu 


■ SARAJEVO Sarà operativa la 
prossima settimana In Bosnia, una 
terza di Intervento rapido delle Na¬ 
zioni unite, chiamata 'Task Force 
Alpha-, che si occuperà di limitale 
operazioni di erivagenza c suppoi- 
to al caschi blu. spesso Isolati in 
zone dove scarseggia cibo ed ac¬ 
qua. Lo ha riferito a Sarafcvo II por¬ 
tavoce dell'Unprotor. colonnello 
Gaiy Coward. •£ una riserva da 
usare come terza contingenre - ha 
allumo Coward - In caso di ag¬ 
gravamento della situazione-. Task 
Force Alpha sarà coslilulla dal ca¬ 
schi blu briianntclche già operano 
nella Bosnia centrale, più due bai¬ 
tene di artlglleila tessera e una bri¬ 
gala corazzala di genieri In cotso 
di irasferìmemo dalla Gran Breta¬ 
gna. 

Le avanguardie della Task Force 
sono già sul terreno e rimerà unita 
sarà prema per passare all'azione. 


secondo Coward. la prossima selli 
maria. Task Force Alpha smà dota 
la di 45 veicoti corazzali britannici 
dodici cannoni da lOS mm. Il sup 
porto di elicollerl e la capacità d 
sminamento e gettare poni! mobili 
GII imeivenli di «Alp4ia» dovrebbe 
ro essere rapidi ed Incisivi. Ancora 
pero, non sono chiare le possibilih 
di ulillzzazlone di questa nuovi 
la^ force. Probabllmenie molto di 
penderà dalle prossime mosse del 
la Nate e dell'Onu. Quanti e qual 
mezzi saranno dispiegali per cei 
caie di riportare la pace nella Bo 
snia? 0 alla line non prevarrà la vo 
lonià di alcuni paesi di rilirare luti) 
le truppe dal lerritorio bosniaco, la 
sciando le zone protette In balia d 
se slesse? Soltanto nei prossim 
giorni si potranno capire le reali In 
lenzioni del mondo riguardo allr 
Bosnia. 




I senili abbattono un F-16 

Giallo sulla sorte del pilota, Clinton chiama i generali 


Un PI 6 {un^ricano è Mio abbattuto Ieri pomeriggio alie 3 
da un missile lanciato dai serbi.di Karadzic. Secondo la 
Cnn U pilota sarebbe mono ma aloe fonti dicono che po¬ 
trebbe mm priglon|m- U Nato ha :omanl;valo un^ 
spedlzltìhé di pi^r L'aerwSè 

stato colpito mentre sorvolava Grad; cittadina a 

40 km dalla roccaforte setta di Bania Uika^ Caule le razio¬ 
ne della Casa Bianca. Una telefonata di Chirac a Clinton. 


rStiemo mdtando bene ta «lua- 
zione -tu detto MeCuny- E' presto 
p«r prevedere ouelloche poùebbe 
suoredere finché non u m co» 


ha :^isanl»a«0 t««Mmenie*gi4»uec^._ ^ 

inw^.l'aérwSè «oeMniiiMllétir' . 


oaiNOttmocoririi* 


■ NEW YORK. I settxr-basntad di 
Karodzlc hanno abhallufo ierf pò- 
merita un caeda americano. Il 
frilota piobabllmente è vivo. Anche 
se In serata ta rete televisiva ameri¬ 
cana -Cnn» ha detto II conttaifo: ci¬ 
tando ta testlmonlnanzadl un alBo 
pilota ha sostenuto che nessuno 
avrebbe vàsio apriiist un paracadu¬ 
te vlcono all'aereo colpKo dal ser¬ 
bi. Fonti serbe e Italiane sostengo¬ 
no Invece il paracudute a i 
aperto ed é stato visto da molte 
peraone. Anche i militari americani 
giurano che il pilota è ancora vivo. 

sanno peto se ora sta vagan¬ 
do per le campagne. In cerca di 
aiuto - false ferito - o se Invece é li- 
nllo in mano ai guerrigilweri serbi 
ed è diventato un nuovo, impor- 
ianllssirtvo ostaggio. Gli americani 
dicono che nei prati e nel boschi 
Intorno al punto nel quale l'aereoè 
stato iUrbatlulo, è In corso una gi¬ 
gantesca operazione di soccoiso. 
D^inedl elicotteri sorvolano la zo¬ 


na, pratetri dall'alto dal lei mllitan. 
Qinwn finora ha reagito con molta 
prudenza. E' uscito nel glaidino 
della Casa Bianca « ha letto una 
breve dichiarazione. ^ cosi; 
•Sono veramenle preaccupaio per 
quello che é successo- E in ansia 

S ii destino del nostro soldato. 

uo da vicino ta situazione. Deve 
essere molto chiaro che la nostra 
linea polUlca sulla crisi In Bosnia 
resta assolutamente fetma». Nlen- 
l'aUio. (tei ha mandalo il suo porta¬ 
voce McCuriy a parlare col gloma- 
llsli, ma con l'oidine > dire solo pa¬ 
role di cbcoslanza. Tipo; •£’ un at¬ 
to gravissimo. In questo modo i 
seibo-bosnlacl coodananno se 
stessi ad essere I parta e i reieul del¬ 
la comunilà Intemazionale. Loio 
stanno violeando tutte le regole del 
compoitaniento che cl si aspetta 
da chi vuole essere membro della 
comunilà intenvazlonate’. Reazio¬ 
ni americane? Reazioni della Nato? 


L'aento abhàiùtoé un P-lS.-Era 
paitfoversotadoedel pomeri^ 
dalla base di Avlano, in Italia. Il 
Pentagono dice che aveva una 
missione rvortnalissinu di pMJ- 
eliamento della zona dove VOnu 
b Imposto II d'rvteto di vaio agli ae¬ 
rei milMri degli eseteiU in guerra 
Non era In vota solitario ma taceva 

K ine di una squadriglia di (et della 
alo. Non «lo ameitoanl. L'opera¬ 
zione mititare alta quale erano de¬ 
sinali si chiama -Oeny Flight».dell 
negati. Quando é stato cotono era- 
no te tre del pomeciggro e il caoda 
si trovava ad una altezza di coca 24 
mUa pM, cioè pà o meno oUpmr- 
la metri. È' stato ra^punio da un 
mlssite Sanv-6. Non s sa per quale 
mofivo i portavoce ameitoani si dè 
cono siculi del latto che H pitela é 
ancora vivo. Le possibiltià che sta 
sialo ucci» dallo scoppio o che 
non sla soprawisiuto a un lancio 
col paracadute - che da quefl'altez- 
za comunque è abbastanza po- 
btemalico - «no molle. Può darsi 
che H ^i^orx) «a in possesso (fi 
kitormazioni che non vuole tende¬ 
re pubbliche, o per non nuocere al 
suo pgata 0 per non osiacofsre le 
consultazioni politiche In coiso a 
Washington. Il generale americano 
Peny Smilti, Inlervtsiato daha 


<Oin». ha detto «he sicunmeMe 3 
pdoia era in pare ess a diun -blp- 
oip»con I «tale dore ab b e esaere 
possibile indMduare ta sua po» 

laabbiaavutoqualcheconuiKf»- 
dfoconicomaiidIdelaNato.lIK- 
cialmenie non Meste detto 3 punto 
preci» nel qualeé avvenuto rincl- 
dente. Scuraraente però ta Nato 
conosce qtiaaia tatarmazioste. per¬ 
ché Taereo amertass» é stato ab¬ 
battuto sotto gU oc^ del pdod di 
alni aerei del Alleanza che votava¬ 
no nette vicinanze Fonti alKndlré 
H.cosnunque. dicono che IF-I6é 
stato colpito aVattoza di Mrkonic 
Grad. una ctaadma a eOchionwIri 
da Mania Luka, b mccaforte dei 
sertiobóairiaci ssussa mela zona 
noid occidentale delta Boesiia. non 
motto lonlano dal confine croato. 
Se que^ é reao, allofa le opera¬ 
zioni di soccorso saranno motto 
comptej e , e sono fcsdssime le 
possibiHta che 3 pilota gU sia ca¬ 
duto. o oomuiMpte finisca per ca¬ 
dere nele mani dei serbi. 

TdtafonttCbttac 

La notizia del'aicidente ha gel¬ 
lato benzina sul fiioco detta poe- 
mica die già da qualche gionto 
bnicta negli Stali Uiiib sul tema-Bo- 
snia. Anche per questo ta Ca» 
Bianca ha avuto per ora reazioni 
motto caute. Si vogliono evitare 


gtafe e pasi tabi Chnusi si é In- 
contano nel pomeriggio con 3 mi- 
nìsitodeila dita» Peny econ llca- 

f i <h Stato maggiore mllkashvlii. 
Siconttcr era stato già pro^arn- 

vento miliaie temporaneo del sol- 

tenente annunciate da Cimioii 
mescoledl. Naunalnienie ta vicen¬ 
da ora taame s^lAcah diversi e 
sàcompbca perecthto. fttny e She- 
UtaSlMIi avevBi» hi pnagramma 
per questa mattina di panlw alta 
«otta di Parigi, pes inconvaie te au¬ 
torità illesi e Irances e discutere 
con taro sult'irapegno orcidemata 
In Bosnia. H viaggio é sialo conler- 
matoi Ieri, durame Jincontto con i 
suol due cottaboraiori, Clinton ha 
ifeetaito una tetefonata motto im- 
poitante; qoetta di Orirac II presi¬ 
dente bancese ha espres» ta sue 
sobdenmà agli americani, ha rin¬ 
graziato Outton per ta SUB dichta- 
razione di disponibiINà a schierare 
soidaii americani m Bosnia, e poi é 
tornalo a propem l'idea hanco- 
igtase dì iHBanizzBre una foraa 
muttnazionate di Intervento rapi¬ 
do In Bosna. Una specie di task- 
ince. piccala ma molte eHIciente 
e ben temala f‘itebe ore prima 
detta tetabmau del Presidente 
francese. 1 minisuo americano 
Peiiv aveva risposto di no agli ak 
taan eunipei su questa proposta. 
Non si sa se Chirac sia riuscito ad 
intaccale le peiplessità di Clinton. 


CfcAlMliilto'-ìMfì^^ 

Sor» Égfe pùdlcniqDeniéa II vkilaaori bosniaco compiute 

dairinino'dalO|icrezioitedd^iitti4tanm|i%pjj|taduéannlta.die 
taipotiMaibdligtsandffdWKjiteivolDi^l^bmptad.Lptefterniaun 
-dccumenibpiitteiiBlD'veneid ni» riatta sMttdébltarioni UniteaI'taw 
YoiÌLQuastutultaenilàKgRlano^nenkdell'QnuiBouBcaBouirMGhal 
■ameue al consiglio dì scurezza da làpponi tuli viatazie)ii aeree dalle tona 
proibite comprntt date parti In conlUno. Secondo futamo nppeiM 41 nunìeiD 
totatedeHevipMwirilevateédl 5.041». La mtaÌBuptete.dellaiiKuiioni nette 

ptiU detta Bcenla protette drirc^tigm ttttf ebinmcsM da degli «ttconcri 
bietta risitaiùaiteSlSiM inai» ttSBItCaMIpadvSRiseizaavEmaiJlixizzala 
j f hlNitoaeómptatanldaeieipecfiu 

' '1.3 ilKeltaiéidMmdaivelIvoladata 

^ .t.ji. fi^PRiotaiile Ùconteggladelle 

viiitiaón compiute età Iniziato 
proprip.apteliredair^pioVBZlone 
dgltaf^uzlQlK. 
.ll•ldpunMvldellaN■BSonoriali 
., compkiapaiKndodtaniBba.Sonol! 
te a . gliaeieiamericanideliipoF-iSCche 

■ j-L. «e-. In siliDvanoachteiabnettabasalallaita 

*I|^1r^l| : dktariaito.Nellaflemabuetaloiza 

i/liWlCUl .. aereaUMlpnsenteconlJF-léD.S 

FttS.IgA-lO.SEC-ISOperH 
comando e controllo hi vota, é EP li- 

ri. Idailsl rtlertsconoaun eterico agglomatoa125 maggio scoifoérttevano le 
pits«u hi luitodi 6Sv«livoli irteli bera eeieedi Avlaitodcrre. One al 
cciMlngenKemencanc,«irovanoila;hieiati2KC-l30sp^nciliperll ' 
rltoiiiimento(ivo)o,àT-1hA^hMie2E4!DNtio.ÈquéBeMMunMn»ta 
toizewniianmgiiM rariiwiadi wli«liéi»’T7’nWri9ChleiMneltedtaM 
basi »fiàhe,'«àriac<toside»Bete4Btrt[<irienieifeliwiiiit^tfii pcrtarflet*' ' 
■Roceevtb.AOspusi2ionedellaNaio,'invece,SM|Osiili posti 178 velivoli, VI 
»notocétie12F-18CeF-l4^bMaanineri*tttenBeiieifiHarrnrsuuoèiiiireiii 
inglereefiSigxrEienitaitlfo una nave francese. 




'.^rì.'è'a 


■ ficacclaamericanocolpjtoierinellazonàdlBanlaUilia.nettaBosnia 
settentrionale, é II quarto velhtolo dèlta mtasonelntemazionate ad essere 
abbattuto nel cieli della ex Jugosltfvia. H T frenato tttttt un missile lan¬ 
ciato da un MIg defl'eseicito federale iuMlamocolple fece precipitare vi- 
cim a Baradzm, 80 chltomeUva nord-tM di Zagabria, un eUcouero con a 
berdo cinque osservateti detta Cba, quattro Italiaini e un francese; non vi 
furono supersihl Un albo elicoRero italiano, che vialava in formazione 
con quello abhamjto, fu coriréllo ad atterrare a Mazdaievo. Olto mesi ^ 
tardi, Il S •aUambra. un altro yefìvoto dett'AeRmaulica militate itaitana, 
unaeieo da trasporto C-222, inyólp per'una missione umanitaiia da Spa¬ 
lato a Sarajevo, esplose In voloeptecipltei presso tasenlk, otto minuli pri¬ 
ma dell’atterra^io. Anche in queèta cccasnne non vi furono superstiti. 
Secondo testimoni oculari, l’aereo fu abbattuto da due mistili teira-aria 
dalla dubbia prcwenienza: nellliiilóha, intatti, erano attive postazioni di ar- 
llglieria di tutte e tre te lozioni etniche In lotta, musulmana, croata e serba. 
L’unico aereo delta missione Nato colpito fino a ierf era invece un vSea 
Harrier» bnlannlco. decollalo dalla portaerei «Ark Royal», abbattuto II M 
•piBa dal “M nel pressi di Goraade. Ibcaccta avrebbe dovuto distnjgge- 
re. Insieme ai velivolD gemello, un Canoarmatoseibo-bosniaco che slava 
cannoneggiandola città. 
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lA QUBRRA 01 BOSNIA. 


Nella giornata della sfida di Karadzic airOcddente 
un gruppo di prigionieri Onu consegnati a Belgrado 


i W«l(eT Veltniiii pgnecàpft, con afteKo e 

I monedl 

UGOSTME 

CMUK«iv«cl'inlCi|iTC«<XRK»dinario 
di un gNunaUrino libCTOoavoieuoJe.coii 
A guaio tri faputojuidaiplaUaconipKii- 
«kxio di evanii che hanno camtilMo II 
mondo. Ne nconio con ammifazlone e 
IxaHhidìrri llngomniarale'.la pasricneo- 

rile. la capaci» <* alhooWe lentponsa- 

bUiaanchenennofnenupriaapdeÀnìci' 
II, che lo nanno arcunpiwiMo dagli anni 
cnidell della penecùlone laàcHa dilla 
Oiwii0ott <hietinna,^eMteri dalla 

«ia> - < '-# ■ 


Ad un almo dalla scompana del noaiio 
amalo 

Nsswqotfwn 

b mcflle Eolie» «d i filli Og^ella. Càr- 

HMD. noto » Cttmp« ceni gii adorad Trt* 
ptfkri Giulia « AndPea to rtcofttona con 
rnmifUtf »fiMo « rfmpìono. Il tuo iose- 
Mi t wt 

giunti (i conebNro un Mo «Minpto.tfi 
oMaa wonk «d ttudìenuab «d è per 
alato et» $«c 41 setofiA Aei-itosnt 
SouqacfivtoiTio per f telili 

fiMIofoiitoa Sgùlino 3 995 ^ : 

I ^enpàiptf 4ètl»M24)M del 9d^dl ftovél* 
to Peno n gueMoprimo àimneteinodeia 
acoinpiin»(fl 

';Nua»iMn' 

Ne licoidano I aaiide hapd^ pomici^ 
la aui ala guai» mcaaia.'in suorfcowu 
sollcecH d Hiopef/tallii ,, 
ItovelloRiiro.ScAViOlPBS'. . . 

M’annMniilò deiii; econpatsa dglla 
negHa«dellal^lla.«<i(o||atile 

ùmfTww 

rfhtSSSSÌiiSSSiiiàs 

aoMMCUiiri.' 

udi iie.3gi.yd'i8W:'' ■ -5 


SoU M festa, Pale è stata di paiola 

In serata si allenta la tensione: liberi 


Piim» (a pKKtwsnere ad un suo uomo che preste] gli 
ostaci «saranno liberati senza condUionie, poi cambia 
idea. Sequestra alvi caschi bhi e <a abbattere con un 
missile un aereo americano con le insegne della Nato 
che stava volando suna ^nia setrentrtonale. In serata, 
quindi. 126 o$ta^ sono stati libinati. Dopo una giran* 
dola di bontaijnc.^smentlce le Immagini d«i Sblda.d rila¬ 
sciati sono state trasmesse dalla Tv ditate. 

_ tMLWWtnOIMVIATO_ 


« ZAOABNA. Rafficbe di mitra in 
«rti In segno di vinoria. I Serbi ipn- 
no iesU. Nella beo sfida al mqndo 

quelia d Ieri fi una data da risa¬ 
ie. SI blinda nel villaggi della Bo¬ 
snia occupala e nelb terra della 
Krallna, In Onazia. SI, alla fine ce 
VlMimo tuia. due tfacni di «e- 
guito tiaimo botato il beiaagllo. Ie¬ 
ri no. Hanno centrato in pieno l'ae- 
leo americano con le Italie delia 
Nato, Hanno moetralo i denti e poi 
a notte fonda hanno teso la mano, 
a perclifi alla fine di una giomaia 
comulsa. tesa, jfiena di notizie pri¬ 
ma date e poi smentite, il colpo di 
scena atTKa da Belgrado 
t la televisione seiba adaie l'an¬ 
nuncio ufficiale -Le pressioni di 
Mliosevic sono state accolie da Pa¬ 
le. E Radovan Karadsic ha accetta¬ 
lo la tregua di un mese proposta da 
Belgrado. Centoventi soldall del- 
ICma saranno liberati econsegnati 
alla Serbia... Dalla itccafoite ser- 
bo-bosnla» si dkie anche che gli 
ostaggi saranno fatti vedete alla Tv. 


Bfioae^gi 

Sari lo stesso leader serbo-bosnia¬ 
co ha dare l'annuncio ufficiale. Ma 
fino a ranli non avviene nulla. La 
KierMone manda un lungo filo di¬ 
letto Ita Karadzic e il pubblica. 01 
Sbensione non si parta. Ulta cori- 
ferma però arma da PattgL Poni! 
uHicialldiasiio che sL metteiu (ca¬ 
schi bfii sarebbero diierii in Serbia. 

ColiMdIaom 

Come maiquesiocolpodi scena 
pngxio nel monienio in cui i Ser- 
bt>-boenlacl hanno deciso di atea- 
ra k> scontro miniale airinstdo a 
colpite un aeieo americano della 
Nato? Da gneni fielgrado chiedeva 
senza esitatine TÌminediato rila¬ 
scio degli ostaggi. E nello stesso 
tempo aveva plO voUe Invitato sia 
TOnu sla 1 leader di P^ ha rlpieii- 
dere II dialogo. Ma le preidonl era¬ 
no carfule nel vuoto. Anche perche 
ittppottLOaMllos c vfcetotàdiica 
sono foitemeitte logorati negli uKi- 
mi tempi. Tanto che l'interioculore 
di Belgrado non e piO il leader ser¬ 


bo-bosniaco. ma a comandanie 
delle nillitle di Pale, Ratto MIadIc. 

(3m’« luoceaso in queste uftne 
ore? D'iBklIe dirlo. £ certo che la li¬ 
berazione del primo consistente 
gruppo di ostiiiil segna un punio 
a (avara di MIosevic. Ma e che 
pratio?Aben vedere la glomeiadl 
WApfeiH ««.seBciefi «wrewe- 
mente conniianti. Da glAnI U at¬ 
tende da Balpado la noózla del ti- 
ponosclmmio uffici^ della 60 - 
tMa in catnbo daKa aospefàiorie 
(come chiedevano gli americani) 
0 della lemce. (come voleva Ud>- 
.serie) dellesanzioAiecoriorrtiche. 
La trattativa era a buon punu. 
L'annuncio, secondo lune le pievi- 
aloni, avrebbe dovuto avvenire la 
piossima seolmans. Ieri pen 3 c'fi 
stalo uit'improwlsa e brusca frena¬ 
ta. >1 temp sono prentattjr», aveva¬ 
no dichiacato Ibnti ufficiali dì Beh 
graia. Cocne msT f^rcM rgieeia 
doccia fredda’ 

La prospettiva del liconosci- 
memo della Bosnia da parte di Mi- 
losevic aveva latta andare su tutte 
le furie l'uomo torte di Pale PerW 
il leader di Belgrado era onnai un 
«edlKxe. E (orae ha gkKan d'az¬ 
zardo peoprio per mettergli i basto¬ 
ni tra le mole. Per Intanto ha acce¬ 
lerato il piocesso di unificazione 
con i serbi di Kiajlna. nella Cioóa 
occupala. Con l'evidenie (eniattm 
di spostare la guerra anche oltre II 
confine bosniaco. L>» proepeviva 
allannanie per lo stesso MibseK 
che sta ceicaivb) di oanvtoceie gli 
uomini di Knin eaprire un tavolo di 


datutive con fl govepto di Zaga¬ 
bria, 

E poi nors fi «schiso che proprio 
VabbtUnieniodd'aeraoaffieÀca- 
no avesse due obiettM. fittr capire 
agli occUeniali che 1 serbi non te¬ 
mono TeeMiione di musMli. AwL 
ramo vedete chééoao toso in gra¬ 
do <• difeeiÀtsiiiBPlprie-Come dh 
re: •AO(t%<ittitfl||flM«an la pel¬ 
le*. Ma se rOnu'doveste davvero 
decidera upInUHnab amiMO a 
pagare a cero perno saiebbe an¬ 
che MHosevic. Come evrebbe po- 
btto iafsfn i laàa di Belpado 
compieieanaclasnaioeaswriiaii- 
coMMceottolaBasniaenettosie*- 
sorempoassisiereconieuoospes- 
lateite disttaiio al taid aerei conno i 
biidi seibohosniad’ 

Beigiado osa reoponp una tre¬ 
gua di ttenla grami hv Boeria per 
eovaieun acoctdo suBa base del 
progetto elabaiab dal ^uppo di 
conMIa Ottiene d tt lilaecio di r» 
primo gruppo di caschi bhi, ma ré 
pete con lorza che anche Itmu 
non deve usare le asmi Lo dice 
ocn cMarazza II Biinisbode^ eeie- 
li di Beigtad!} Viadslav Jorànovic 
^ per un taleiweala seanieiD I 
seiblvenisseiostenninaliocaacia- 
lia livello di mas», non riusdram- 
mopiùalrenaralasolldarieUdel- 
b popolazione con i nostri iialell 
detta Bosnl». ■ nnnistto riconto 
che i coniatti ha Be^ado e Pale 
sono ornai sari aneiivBi, ma ac¬ 
cusa Ithiu «Il usare due pen e due 
misure Llfinmalum stilb conse- 
gru dette armi pesanti valeva Unto 


M i mustdmani quante, per I serbt 
Eppure si fi passab àll'azicne solo 
cosMoisertifi. 

MwcttBttr^MrwsM 

Belgrado qtil^ Intlpe pei una 
soluzione dlplomaiìca d^ crisi 
snehe se non issira accuse conno 
4 teeieiti di Pale*. Dice II ntinbuo, 
ttfigfii«iM>Jot«iWvi(»;-Mtilàiiii> . 
LOivdanoMO.roir la massima em- 

Noi HnvWaino ad accertare il ràa- 
no di pace In base al quale oner- 
r^beso il 49 percento. Non posso¬ 
no Invera II tenirceio anuaimcnte 
nette loto nvaig, nfi poMicameme 
né milibnnenie. E non ne hanno 
neppure a diritto morale Èunaiw- 
la iollia*. Mtosevic pe' adesso 
sembra uscìk a vesta afta da que¬ 
sto wenda LticciOenle fi conwn- 
to perché grazie alla sua mediazio¬ 
ne i primi osi^i sono slafi rimessi 
«V Uberto. E b difficile deetnone 
del'Onu Sul che tale in Bosnia pub 
essere forse rinviala. Ol evenhiab 
Uitz di laìd aera a queMo punto 
non senriaairo |Md alJ'oidlne del 
gionvo L’Oocviefile Indeciso tirerà 
un sorpeo di soliievo. Ma non é 
«schiso che per UHosenc quello di 
reti sia stalo un regalo avvetenato. 
Elasterà la liberazione degli ostaggi, 
la ifsoluwvne postttra delia crisi 
deicaschibhiiidotoascudl umani 
aconrinceR rocòdente a pone fi¬ 
ne alTenrivaigo economico che da 
rie armi sottoca la federazione ju- 
pKlava? 


Il ministro della Difesa ricorda i vincoli Onu 

Il generale Cordone 
«Non invieremo uomini» 


■ KDUA -Uu Incidente grovisslniu che dà 
un segnale di Inquietudine in più a quanti 
già se ne sono accumulali In questi gkurii* 
Cosi II ministro dell.. Difesa italiano. Dome¬ 
nico Corcione. ha commentalo l'abballi- 
monto dell'F-16 Naio sul cieio bosniaco: * 
traila di un episodio assai grave - ha aggiun- 
1 c. - che si aggiunge ad una ùniazione che 
non aveva cerio bissilo di ulteriori aggrava- 
mesMi- In merìM alle «idiscreboni pubblica¬ 
le da diveisi orgnnl d'iiifonnazioiie dica l'in¬ 
tenzione da parte dei gowmi inglese e fran¬ 
cese. di chiedere all'Italia una partecipazio¬ 
ne direna alle operazioni nella ex Jugosla¬ 
via, il ministro della difeso italiano ha affer¬ 
mato: "Lna richiesta al rlguaido l'aviO 
domani, se l avrO, nel coreo del venite dei 
minislri della Difesa convocalo a Parigi. Ri¬ 
mane il ialto che la noett» linea di cotvdoua 
fi quella di assecondale ogni proposito delle 
alteanzo sia atlantica elio europea di cui iac- 
ciarlio parte, peitlié rileiiiamoche sia dove¬ 
roso un comportamenlo dì que.sio tipo in 


una situazione cu» ^ave per lutti e sopral- 
lutto per chi ha dei coiiiingeiili mililan pre¬ 
senti in quei tetriiori*. 

Il minisiru della Difesa italiano. Domenico 
Coicione. ha luriavia precisato che le opera¬ 
zioni "dovranno essere c-ondone nel rispeng 
dei vincoli delle Nazioni Unilc, uno del quali 
era quello dell'esclusione detta presero» di 
troppe appartenenti a Paesi confinami'. -Noi 
- ha aggiuirto Corcioiie - così finora ci sia¬ 
mo compofiaii: dilani abbiamo lomilo un 
contributo navale peic-lié operavamo in ac¬ 
que inlemazionali. c un contribulu aereo so¬ 
prattutto per la pane umaiiiiaria e conlinuia- 
mo a dare un contributo smcvirato 'm feimm) 
di supporrò logisticu senza il quale nessun li- 
po di operaziuni sarebbe neairche imma^ 
nablle. Il contribulu die dà l'Italia c per for¬ 
tuna ci fi ampiwieiiie ticoiruscUilo dagli al¬ 
leali e enorme e cuntinuiamo a darlo e sia¬ 
mo intenzionali ad appestare qualsia.» ini- 
zlaliva che le due alleanze vorranno intra¬ 
prendere Lanostraparielalaremo-. 


Dura critica del ministro della Difesa tedesco 

Ruhe attacca l’Onu 
«Troppe debolezze» 


■ BOrat B inhàsiiu Mesco della Ottesa. 
VoHter Rlihe. ha severamente criticalo la 
mancanza di fennezza delle Nazioni unte 
n^a niri bosniaca, simando che sv^rbe 
stolo meglio allnrao dela cria mandale 
una fenza iotentazionale acombatfera direi- 
lamente I serbi 

[n un'lnleivista at quotidiano SOddeueche 
Zeitung. in ecBcob quest'oggi il mnistro 
della DHesa. che puliticantente fi considna- 
lo vicino d canceffieie Hirimitt KoM, dcplova 
illanochemonesisto.puiainenlceseinpli- 
cemente.atcuBcomrairiTesoalabiutolede- 
lenninaztone dei serbi di Karadzk-*.-Se i ser¬ 
bi -conlinua Rittre- si tasserò ttoioli di fronte 
dilettamente una naàme come l'America, 
la Grande Brel^na o la Francia, allora nrar 
c! sarebbero ttaie «ntùguilà*. 

À si potesse tomaie intfieiro -aggiunge I 
ministto- b cosa migikKe sarebbe che il 
Coiss^hQ di Sicurezza ncaricasse una coab- 
ziuK mietnazianale di contrastare Tag^e» 
sor?. LecoMeionl fotrùfedi iBuguida poKi- 
ca chiara e deMninaia sono it solo mezzo 


di fare mdìelieggiaie un aggressore che di- 
spiezzaidàitli umana 

0 mhiéliD detta Diesa tedesco denuncia 
inotoe b mancanza di courdinamento Ira 
Nato eOnu. Secondo lui b Nato tra conipiu- 
K> laód aere 'PHHnSkr santxilicv' contro de- 
postti (tt munchmi serbi •parzraJnrenfe vuo- 
fr. senza preawbaie gli osseiyglnri delle Na¬ 
zioni unite sul tenena -Nrm posso ammei- 
Mo. non .d può procedere a bombarda¬ 
menti aerei mentre al teinpo siesso si lascia- 
t» gli osservatori dett'Onu disaimau sut 
terreno, tonto più die i serbi arcano già mé 
naedato di prenderti n ostaggio*. 

Duro Hihe anche con YasuMn Akashi. il 
giai^xmese che dii^ b itiisrione Onu in 
Bosnb'. •Akashl fi sempre Stalo troppa pa- 
zienle e iton ha dato se^maS chiari Ma sa¬ 
rebbe (roppv facilfi BittibURe (uni erm i 
ad una persona. Il vélo di fondu risiecfe nella 
SDuRuia delle lelazion fra l'Onu e b Nato, la 
Nato pulendo esfiie poltticaFneiile mollo 
più deKrmtiiaia ed eflicaceche non l'Onu-. 


vi AiliMi» I 
c»iHlo tutti I ^ 
fiWto ><p* 
lori.u Muttrau' 
duvi I» ragtoiii r 


in odicoln dnl 1 GIUGNO .1 2.000 lire 
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L'appurftamvmo per le compagne del Pds di 
Roma per la manifestazione delle donne sul- 
rautodètemtinazione. è alle 

oiv 14.00 A 0001 sabato 3 giugno 
a Maxxa Esoditi 

davanti al McDonald's. L'appuntamento è an¬ 
che per tutte coloro che vogliono unirsi a noi. 




Antonia S. Byatl 

n flato dei draghi 

eaUrefavt^ 

Tutto era così lento che ci fu un perìodo 
di paura irreale, quasi eccitante, prima che la 
vera, nauseante, paralizzante paura prendes¬ 
se piede, il che accadde quando le i^ture fu¬ 
rono abbastanza vicine perché uomini e donne 
ne vedessero gli occhi, orlati di muco vi^do, 
come gomma fusa, e le lingue di fuoco, f ^ 
nugae, pp.96, L. 12.000 

U mdansolo 
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Par conciicb violata, le tre reti cb\T<(nno garantire 
«spaà ,co®pensativi»/ln arrivo la maratona del No 
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H ^Qfanle: «Risaxdlìe fl Sì» 

Ma Fininvest rilancia, via al maxispot delle star 


■ ROMA. L’aveva detto e. «on 
coennu, lo ha lana, a Oarwn per. 
l’edltorfai dopo aver viùoaaló I Al¬ 
tnati nwidiiohéll tnmèal wUe 
rad FiniitvMl nette giornale del 21, 

etdWiliMlelfcl-M&V^OUI.-’ 
cmanaiotiR pres^lmeno Jp cui 
ordina che «pad analoghi «Uno 
meMi a dlipaaliiione dei Comiiaio 
perliSi.&graiii. 

Una o n uma o rotu it n iti 

Secondo II Garante, dunque, 
quelli che per la Flndiviat tono «ol- 
lannflimau ptomcmoneli nella «o- 
stanza bntio patte di una ben or¬ 
chestrala campagna per il No. Iia- 
Ital e in testa perii nutneio di vio¬ 
lazioni: «ette. Sentono Hele4 con 
cinque e CanaleS cni una. Ora II 
^omliaio pei g S, che tot sera ha 
ricevuto dal professor Samaniello 
una copia del piovvedùnenlo (lo 
stesso è avvenuto per la RTI. la so¬ 
cietà che gestisce le led tv della F1- 
nlnvesl) dovtà oiganizzatsl per 
riempite questi primi tredici minuli 
(più o meno) che il Biscione do- 


Ha'vislotiato i filmati di soli 3 giorni è ha gi& trovato tredici 
vi^ilazìonj alla legge. Cosi il Garante Santanlello ha ordì- 
nafo che la Fininvest metta a disposizicme del Comitato 
per 11 Si analoghi spazi a titolo di r^int^ra. P^i lafininvest 
«IgAvìHdlMÀtiwtf^ftsementeiU^ittime-sulpianopra- 
.1 fCtaMFate iKitetlgLpisso senza aspet^re le conirodeduzio- 
, ni-sulle cotilescazbni. É abnorme sul pianò'^)8taA!^ila!le 
péichè elargisce spazi gratuiti di prop^anda». 


-ì-' 
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VTl meirere adisposlzfone «ntio 24 
ore dalla richiesia. In quel tempo, 
che dona avere i^le collocazio¬ 
ne • quello del premo contestali, 
nòn potranno essere trasmessi gli 
spot del SI ma potrà essere utilizza- 
IO pet dlNr^ere comunicali o per 
altro tipo di prepaganda. (nlaRi le 
vtot-rziwi-ddta Rntnveu non it- 
guaidano le trasmissioni di spot 
ma II premo aziendale che à stato 
Pasrtresso unito agli spot del No 
vioiando, quindi, il regolamento 
con cui II Garante stabilisce che gli 
spot sui referendum dano trasmes¬ 
si risolath da quelli di albo genere. 


decidere quali richieste avatr- 
zare. oggi II Ccùnitato per il Si lena 
una riunkme, dopo di che parerà 
la richiesta uKciale alla Fininvest 
Va tenuto presente che ri penodo 
preso m considerazione dai Garan¬ 
te e precedente alla disresa m 
campo delle star del Cavaliere. 
Noti 4 «Mficite prevedere che ana¬ 
loghi ptovvedimenb potranno es¬ 
sere presi già nelle prossime ore e 
titolo di lisaKimenlo. Stefano Se¬ 
menzaio, coordinatore nazionale 
del Comnaio per H SI ha accrrfeo 
con glusdficata soddislazione b 
decisione del Garante che. nelb 





. ■!':T»afad 


UuraSenreaamirSHsei 


batiàglià ad armi impari che si su 
cotiMendo. non ha mai areio 
dubbi iteb’esseie nel $uPO denun¬ 
ciando tecwUnue violazioni. «Cre¬ 
diamo che questo dèi Garante -ha 

itlegaliià in ct« sl.imiovow.te reti 
RtiìtMiril in questa cans^ghà éléf- 
Mtale>. 

Unuow «(Wp M Bliolas» 

La dedsrene di Santaniello ha 
peovocato immediate reazioni (ov¬ 
viamente n^attve) da pane Ftnin- 
»esl e dal Consllalo per H No. -Se- 
menzafo cMama e Santaniello lì- 
q«nde. Ber l'ennesima vohs il Ga- 
reme si fa paladino dei sireienilori 
del SI ai Ite referendum contro le nr 
privare e rmerpreta le nonne a suo 
piacimenlo noncsianre quanto ab- 
bbdbadiaobCrmeCcsuiuzitma- 
le« ha deUoGrmgioSbacquadanio, 
poMavoce del Comiiaio per ri No. 
Attcoia pru dura la reazione detta 
FMmest. -La decisione del Garan¬ 
te e palesemenie illeginima*, recita 
un seccocomunicalo. 

I deUa Rnnvesz, dal punto 


L’attore Silvio Orlando: «Non è giusto che si mantenga per sonpre il privilegio» 

«Proviamo a fermare il bombardamento» 



L'anore Silvio Orlando di fronte ai referendum sulla Iv: 
<€oI SI, per mettere mano a tutto il sistema. Non mi sem¬ 
bra giusto che, se c'è un soggetto privilegiato, debba re¬ 
stare privilegiato per sempre*, -easla con gli speri che in- 
tenompono i film. Bisc^na tornare al cinema come forma 
espressiva». Il martellamento di propaganda Fininvest cui 
siamo sottoppost» in questi giorni è proprio la prema dei ri¬ 
schi di questa concentrazione di reti e potere. 


tra MILANO. Silvio Orlando oltre 
che essere uno dei più bravi allori 
Italiani di questi anni, è anche un 
prolessionisia rigoroso, capace di 
scegliere I lilm giusti. Prima col flyr- 
laboise, poi con On 'pArauiloe oggi 
con Lo scuola, è stato capace di di- 
veniate il «lipo-. la maschera rico¬ 
noscibile di un momento. Ora per 
lutti è il -prolessore- e non c'è gior¬ 
nale che. parlando di scuola, non 
jiubbllchllBSualolo. 

8M»,00IMdllMAt*.llMÌpl«- 
pàM» mH MltNndwn? E swmU 
caperae « •»bc«ll tutti al tuoi 
aWtvI? 

Tulli no. E non su luih ho opinioni 
precisi:. Ma. alla line, l'interesse 
tni sembra coiKeniralo su quelli 
televisivi. E su <|uelll ho decirà di 
votare SI. 

BsNht pM conriW nel modlp o 
ppi iMtM di tohloniMalor 


Fedele alla linea...ma no, scherzo. 
Sono convinto che c'è proprio bi- 
sc^no di una nuova regolamenta¬ 
zione. E' necessario, secondo me. 
che vinca il SI per azzerate la si¬ 
tuazione attuale e ridisculeie lutto 
il sistema televisivo. 

Mlon paribmo del rateraMuni 
che skarannta d la t er ewa di 
pio: qeelto tal flhn e ulto lnt•^ 
raifoil pabbdcttaili. I soetenlto- 
ri dal He dteeno che. togltoniio 
gli spot, si pradaitaMio meno 
Abn. 

E' una lesi rkallalorìa e non vera 
Intanto sono almeno 2 o 3 anni 
che i film non si producono più 
col contributo determinante della 
IV. Semmai la tv Interviene dopu. 
coi diritti di antenna. Del resto non 
ho mal credulo giusto che la tv 
debba avere un peso determinan¬ 
te nel cinema. Solo cosi si libera 11 


cinema dalla ipoteca di dowi 
-funzionare» in lelevùiofie. Credo 
che II cinema debba tomaie ad 
avere quella iunzione vitale che 
aveva negli anni 60-70. Il cnenu 
deve essere valutato nelle sale. Se 
tosse vero quello che dicono i so- 
slenilori del No. allora non sareb¬ 
be successo quello cheèsuccesso 
e cioè che l'avvento detta (v ha so¬ 
gnato non lo sviluppo, ma la crisi 
del nostro cinema, con l'afflusso 
in video di migliaia di lilm al gior¬ 
no. 

Pel «OM stati predato Abn ebe 
«mw pensaO conte epetbMOi 
teMeM. con dM dalla tv. per 
una sinitumanto tliglenale. 
quaaluMcgatta. 

Ceno. La IV da un lato ha dato una 
mazzata mortale al cmema. dal- 
Taltro gli ha latto la respiiazioiie 
bocca a bocca, ma privandolo 


della sua funzione. Cori i Ahn so¬ 
no diveMaii conte una coperta 
troppo corta che itoa copre né le 
necessilà delta sala, né quelle del¬ 
la Iv. Bisogna tomaie al dnenta 
cwne lomia espressiva e non «re¬ 
me riempiihio per i paKnsesli. 
Questo se si ama il cnenta di 
amore uno non ipo«reia. 

A meda di vadar* I fbn bt Iv, ma- 
etolM. certa rotta iddb lUai a 
can II ndantre. ha dlsadueita II 
pubblica «I lafuoC^ Maaaa 
dal ebiama, rtsv on attare dna 
aaaarc Otota nan rfcanescarv i 
prefil tempi di racXaziaac. 

Si crea un'orgia di anm^ini che 
provoca disaltozione totale ala 
sala. Per me bi5(9ia ripartire dal 
cinenia e non è una motivazione il 
lano che b gente non protesti 
neppure in'A. Dopo tot po' d si 
abbila a lutto, si crea assuebz»- 
ne. Se anche è necessario inter- 
■rentpefe. questo andrebbe discus¬ 
so con autori. Non si può fare 
quello «^ si vuole «b un (nodouo 
ailislico. 

A mane che nan la al cortaldtil 
sala un ilamplÀro. mi Ulta We¬ 
lle Ito riempirà di spot. 

Oggi se uno pensa a un rrim. deve 
pensate anche a una lacca pro¬ 
ponibile n prona serata E questo 
conEziona tutto, lo di IV ne ho lat¬ 
ta tanta e qumt è lonlana da me 
ridea di denttnzzaria. Ha sono 
inguaggi «livcfsi e vanno separali I 


discaisi. 

E par quel che rtgwpda H ms- 
aaaaadMIaieOT 

Credo sìa una necessbà sttnica 
importante ntettei» M livello degli 
albi paesi cìviK che haroto allron- 
lalo queste lemalicheda decine di 
anni. Non si può pensare che, vi¬ 
sto che c'é un soggetto privilegiv 
to, debba restare privilegiato per 
sempre. 

E che casa pensi dada eampa- 
^ di tpat aala reV HnbnMlf 

Il tipo «U bombardamento a tap¬ 
peto cui siamo sdioposti è pro- 
(sio la «hmosbazione del rischi di 
questo sistema. Se ima sola perso¬ 
na ha m inanoun inaine cori po¬ 
tente di reti (e in più é invischialo 
in problemi pobUcì). con questo 
uso del raezro24ore su 24. ci dà 
la pnnra che non possiamo afil- 
daid alla sua senilità democra¬ 
tica 

A tua amica a coHaga Paola 
Rossi d ha dteW a t a te che, sa- 
ccndPiri, queata campagna ca¬ 
si invpdanto può aicha risultala 
cantr e pradacanta. E h* aaata- 
nuto eha, fona, la •valaUv dai 
Na òpanita troppo presto. 
Veramente, questo mi la vcnuc in 
mente la barzeilella del pugile 
che, intenislato durante l'incon¬ 
tro, ilice' ne sto prendendo tante, 
però geriamo «die, jinina o poi. il 
mio aweisaiio Si stanchi. .. 


iUabni» via ilai «promo» ra ff adarl 
«É stoifoMtetv...» 

' f'Ai^tfi flll niadiuH a b p sedlb«in|gH a ypt u t toPtoi Ambra 
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ò à P i AiiiiÉ H t an iw Bimun 

nan rn mvnnal la dlth^aiiaii^ÀmbUCrtiHw m itoW^B 

awruW.Eaonabidà. brt iiaba*» ana à mwlimre-AUIilii' 


«tremantata- c aatnilataglanldatSb ch a m tabbabtAaWP 


a a mn ee» OIrnpia 


di risa aitisrii» ma anchèidel 
latogln. si rrinweranno venerdì 
prosrimo. ad un passo dal lefeien- 
dum. a ricordare grande sweh- 
Umche va avanti de quìigJici aiihf ' 
a questa parla. L'aliisonante;ziK^; 
alla Indiana Jones, non ha hieme a ’ 
che vedere con praterie e miniere 
di smeraMi ma seme a nohiUiare.la,,. 
maratorta rehrendarta. l'ulllirio 
sforzo delle star FinlnvesL ptir'iife'-' 
vale ormai dai Icaoquotidiano Ini- 
pegno a favore del Nò Perché tutto 
resu come prima. 

VIpiMMHAtt 

U megbahwr parlili alle TS.tS 
w Itebal per prósegiukiliitiidlal 
IS.SO. Il lostiriionu passerà poi 
(dalle IB.50 alle 20.45) aJleMvD 
clou ò'previsio suU’amnlli^llaiGf:., 
naIeS fino alle 2Ì ora in cui comln- 
ceià un'edizione pedale del Co¬ 
stanzo Show» dedicale ai referen¬ 
dum cui parieelpennno asponenii 
del SI e del No. Il tutto lino alla 
mezzanotte, ora in cui scarta I! (D- 
vieio di propaganda. Ai gelò di Cà- 
naIeS partecipmnno Lmlia'oic- 
carini, Marco Columbio, Geny 
Sconi, Mike Bongiomo, Alberto Ca¬ 
stagna. Fiorelln, Corrado, Raimon¬ 
do Vianello. Sandra Mondaini; Iva 


[.^icchL SaiannotrUnwssi.anche 
nimati in cui parieranno ex ite) Bi- 
scione. da Raffaella CatrA a Paolo 
Bonqlis lino a. P^ipo Baiido per 
quétià'che -sarà sole una festa -dl- 
cc^friRninvest- Incili noncisarà 
spazio per appelli al volo 0 dichia¬ 
razioni di sapore politico». I prola- 
gpnlsh si passeranno il mlcrolono 


iv dommeitlale e saranno proietla- 
'Tl' brani del prograraml reaUzzeti 
nei quindici anni di viia della RTI, 
<La lesia ere previua da- tempo. 
Giugno é II mese m^Uora pw riunì- 
1 » 1 personaggi più popeiiarì, non 
MipegMti neHep^zNPl». 

' Dlli iMildijiS 

6 lblappa'a,|rpniWuto 
. Guarda la combinazione, giu¬ 
gno CgflCIKII'mese.Iri c(ir.'q(Ksn 
volta, si vota per i referendum. Alla 
grande lesta di famiglia qualcurfo 
non é slato Invilato. CNvfamente i 
ire della Cialappa's band che co- 
munqùe non cl sarebbero andati 
ri>ar non essere strumentalizzali» e 
che hanno già dichirato che vote- 
'ranno SI; Antonio Ricci, l'Ideatore 
di •Smscia la notizia» ed Enrico 
Mentana che non si é offeso: •£ 
una lesta dello spetiacr^, non un 
programma d'intormazione». 
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Citizen 

Murdoch 

"Un bravo gruppo di 
contabili può dare alle 
cose II nome che vuole". 

Dal settimanale statunitense 
THE NATiort un ritratto 
di ftupert Murdoch, il miliardario 
australiano che potrebbe 
diventare il nuovo padrone 
delle tv commerciali 
italiane 


<^Ei in edicDla 
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DESTRA NELLA BUFERA. 




«Pronto a bere Tamaro calice un’altra volta, a novembre» 
Casini e Buttiglione 6inno un patto d’azione e si al^neano 


■ KAU. Nucno «xtmfiftàÌ A'' 
mio sacrificio? È mdtòAtoiiW 
ad essere li candidalo ala piesì- 
den» del Conslglk». pumualizza - 
SiMo Berlusconi. Alto die ipas» 
indietn». L'accenno dei giolito pri* 
ma al «rande sKriTiclo* alludeva - 


id un Innoe ffleà^ b quando d» C 
else di «ceiiklete in aaiq|»>. Un-' 
compilo, dice.piccato, i^Mncolan 
ménie oneroso per chi non sia im 
ptofes^oinsia detta veeddaL^fr 
cw. Ma lanfè: questa volbfiìàim ' 

S IO potrebbe tàm dspanniiiselD, 
a mD <ainici> che gUsugMisGo- 
no <S acGonteniaisi defarKaderi- 
iàdp del Polo, lasciando ad aW 
l’oneie» detta guida del governo, 
repBca-piccalo; «Nei sisrenutnacp 
gloriali. In generaie, .il leader 6 
candidato a guUaie il governo'. C 
avverte die, si, si deddeii-<iU>BR 
alleati*, ma a qud momemo icóir- 
teranno sla gl IntaiesB del paese, 
da gli a^ornenH, sM i VDiipeisona- 
li e di bla ripoitartnelle.recenti ele- 
lionl»- 

eBuHnwwid'ttwfcn» 

CoMeia poco quanto nienitiJn* 
somina, il ranio cristiana pt^lola- 
re pediguraio da quei «patto di 

sinl e iSm^a hanmMtoM^ 
nandoeiappieswi peni spani (e 
nemmeno tutti: STichelni se n'é 
aitdtto per la-tangente) deU'cx De 
arimotchiodelcentredestraiQual- 
che Irenesla, strade facendo, dew 
essere cadi^ se gl eitori detld 
apsascolo si premurano di piecfr 
sare che non si mtia di limandiue 
In scena lo scudoeraclalo dèi tei 
tempi andati. E, petdipiil, senArn- 
no abbandonare l'ambislone dtln- 
te, calamitando luib o 910 pane 
di Forza India, unaCdu all'Éallàna. 
Siiaccontava, anzi.cte ioasepron- 
10 per la bisogna U nome di Raiv 
cesco CosBlga. M» FVancesco D'O- 
mfrio. ledete discepolo dell'a 
pieddenie picconaiore. ha IfMiaio 
1 giornalisti a prendere noia, «paro¬ 
la per parala*, che «Cossiga non 
avuto alcun nnlm nel pano, «è in- 
disponibile a mettersi alla testa di 
unoschienmeniodipsnieo>eme' 
un tempo non breve ttaih ttn^. 

CmI la scena'del'Otiiiradesn'a . 
iMnvaBwsere cooupaudteaoto 
BeHusconl. li direttore dèi AwoAi, 
QMitfranco Romndi. 4 disermanie 
Mia WUdotttezta «on «eli si sHi- 
nea e garantisce la dealib dei but- 
HgUonianl. «Se si vuol (ar credere la 
fandonia che vonemmo sfoggiare 
Baitusconi. si faccia pure snipeeb- 
te solo che duettelma a sbauie II 
Cavaliere da casa sua non riteccn- 
do noi altri a recuperare neppure 
per Intero casa nostra, e cm l> 
Ppt*. Si consente, comunque, di tf- 
Inan che k'ì uti'atea di decisio¬ 
ne In cui un leader non può avete 
corulgli, se è lecito ripeien con De 
Oaspetì che un leader C sempre un 
uomosolo*. 

Ma l'Insidia è ormai scoperta. 
Tani'ò che Ciullario Urbani, che 


■ ROMA Onorevole Fini, avete un 
po' di Casini nel centro-destra, eh? 

Il presktenre di Alleanza nazionale 
cerca InutUmmrle una sigaretta nel 
pacchetto ormai vuoto. Sonde: 
-Una valutazione battuttsiica, la 
sua. Ma nel centro-sinistra le cose 
sono ancora più comphcace...*. ri¬ 
medialo finaitnenie da fumate, so¬ 
pirà: <CI siamo resi conio che nel¬ 
la politica italiana non sempre ciò 
che è ra^nevole avviene*. Altro 
sosi:^ fessuro oggi può tHre: 
Sara cosi. CI sono troppe vananti*. 

E se poi gli sì chiede della data del¬ 
le elezioni e del futuro di Berlusco- 
nl, al sospiro si aggiunge uno scrol¬ 
late di spalle. Quasi un segno di 
impotenza. -C'e un'ogeHva diffi- 
colia a capite quali possono essere 
gli sviroppl. - Hai si rivolge a D'Ale- 
maechtedeche... 

Qiwnd» prwetta eh. d aai«M 
l.dHlMll? 

Mah. qui non si può fare alcuna 
previsione. Si posrano aveiezielte 
prelerenze. 

U su. è wieots pm H voto a et- 
MnoT 

Sarebbe opportuno volare a otto- 
lire Se poi mi chiede se questo è 

e ibile. mah... Se non c è la vo- 
I Fumica, non cl sono molli 
margini pe< andare alle urne in 

autunno. 

C te ohi dbond. questa voloirth 
pomo.? 

Da Berlusconi. D'Alema e Fini. 
Cioè i tre leader clic hanno la pos¬ 
sibilità di (ar capire a Scalfs^qua- 
le deve essere il futuro della legi¬ 
slatura. c.JtS \' 

LdvoneUwvetM, mittMtett; 
Polo II Ced al «ImMiteiooìteih 
dononpocMprtewia 
A noi li crea li Ccd, cosi come , 
QlBtico e Segni li creano a D'Ale¬ 
ma. Come vede, il Ccd (a il palo 
conttanroeSegnt... 

C ttamra ormai «osi dlHtelo • 
votoflotldiN? 

tìuardiamo il calendario che ab¬ 
biamo davanti. La riforma delle 
pensioni andrà in aula il 15 glu- 




tìcM à d^odi 


>M a > is h. ositaWDstel>o tm ttitaimos i iates .l ist htt |Mtel>iÉÉrsloi<orOi 

«n sacrificio 

E Beiiusconi chiede ai 


M*mrio 


è fine il premia 

«sud» di bloccare Tantitrust 


È tornato euforico Berlusconi. E si abbandona alla terza 
giravolta; <11 mio sacrificio? È bere l'amaro calice di essere 
candidato alla presidenza del Consiglio*. Quando? «A no- 
vembte». Ma intanto sprona i suoi «bravi ragazzi* a blocca¬ 
re in Parlamento l'andtnisL Casiniani e buniglionianl si al¬ 
lineano, ma li malessere coinvolge anche Rtil E Urbani 
lenta il gioco di prestalo: «Si può rrotare anche a primave¬ 
ra; se sifa il lavolo'cosiituenie. Maoquelloo niente...*. 


pure passa par II capofila dal m» 
deraH di Fotta Italia, awana chia- 
ramenN che -il Aàlo sta inswma se 
il leader a Berlusconi, attnmantl 
non esiste piò. visto che 4 una sua 
ImeiBlone, una sua creatura. Chi 
ha le^mato Fini? £ chi altri può 
tenere assieme Fini « BuntgUcme? A 
Berhisconi ne sono successe di lut¬ 
ti I colori, è vero. Potrebbe dire: 
'Basta". Ma c'é anche il caso che 
dica: "Adeaopianfalelavoi"...*. 

E però la parlila i lun'aUro che 
ctilusa con la ritrovata voglia del 


Cavaliere di lomare a spron battu¬ 
to a palazzo Chigi. Non 4 indltte- 
renie. infatti, il momento in cui si 
andrò alia rerifica etettoiale V4- 
stimo* di Beriittcont dice: novem¬ 
bre Ma deve prima affrontare II 
guado dei referendum. E, dopo, 
mouiaisi comunque con la que¬ 
stione ddl'antuiusl Per non pèrla- 
re delle rame vicende giudiziatw in 
cui ò impelagalo Tam'e che lo 
sicseo Cavaliere pigia if colpo wl 
fiencr «Non credo si possano lare 
previsiont sugli wiluppi della situa¬ 


tene poWca*. E FW, cte bio a 
ri appaiM il piò dereimtnaio al ro 
*0 in attiuMVo, «oMribulitt a sp» 
stare rmàite tela questione detta 
teadersNpaliefieiioteteaMtt- 
zloni in òli il Cankttere può conti¬ 
nuare a eeeecneila. priflia fra Mire 
queUa detta itouncia dettniSva al 
molo di hnpaendnore. 

UiMiinliumtettl 

Mi siàwo atte sollM. a Cavattere 
vuota. roagftpiesuaUcuQifeteda- 
manosBaitera:iiavsinte.nanna- 
tra vigiràM tapecttsteni ala con¬ 
clusione dette ttaittiive. ma pKien- 
te che Is comnòstena speciale 
suiriaidinadelsUeniaiteMelevl- 
SNO bkiccM il MO toroto to eOesa 
del lefeiefvdum (come ee 1 suo 
esiiO;qualecheslà.iosre(mpielii- 
sctto late da «wecare Is sentenza 
della Corse costilutenSie). E per 
capiteqisesl’«iMa(ra<ll«Mnliud' 
<KzioniinfteeSaregolache4lnl» 
rarneMe nette sue nuni: ^ wter 
■ dice ai ginnattsti - sotabimi 
qualche aréo principe arabo o eii- 
ioreanpoiarendeee.NSòietissi- 
mo: drèò arche una pescenaia- 


le...-. 

fiovwete Utbani.con grande disin- 
«otera. ad rihmgare a Usatmcm^ 
ca; 'Tra novembre e la primavera 
va ureo bene. Con un govcsno di 
tefus, di garanzia, in sei-otio maei 
si può lue tute*. Tino cosa? «To- 
diere le m&ni di Bossi dalcollodel- 
nMa*. £. a suo dne. un’rolietia* a 
insieme, una «fida* a D'Alema: 
Afosare in queria condizioni di »■ 
relanainenio coUeUvo e di.guerra 
teiteteaalpuOanebafare, ma re¬ 
sta una 41 loSia e di lire- 
s potzs^ U iià. U maggiori forse, in¬ 
vece, hanno la ponììbilHS di sbloc¬ 
care il ibitafnenio*. 

Ite il Pds. pn»Tio-lerl. con la 
peepctta 4> una marna eleborale 
con il doppio lurao atta hancese, 
ha cteaM l'otcasione di verifica 
detta eHeMvavotosMà di riempliedi 
coMenull II tempo successiVD all’e- 
saurineittf) dal prograrrvcna tecni¬ 
co <P Lainberio Dini. Ma dal cer^ 
todesoa 4 venuto un coro eh no. 
Compreso Urbani, sia pure con il 
micco daiÀn ottre-. Cioè dice: 
•Bene, ma II doppio turno da solo 
non serve « niente: il ballDtlaggio 


iin!IS!S!ZSZafi «Un conto è un leader politico, alhx) !a candidatura al governo» 

Fini: non so più se si voterà a ottobre 
Silvio a Palazzo Chigi? Vedremo... 


Berlusconi ancora premier? «Un conto è un leader potib- 
co, un conto è una candidatura a Palazzo Chigi*, replica 
Gianfranco Fini. Le elezioni a ottobre? «Se non c‘è volon¬ 
tà politica, non ci sono piD molli margini. Noi abbiamo 
Casini, gli altri BiarKO e ^gni*. Le esternazioni di Baldas¬ 
sarre? «Non mi interessa sapere perchè lo (a». E ancora; 
«Se in Parlamento Berlusconi, Fini e D'Alema...*. E suite 
pensioni: >Ci sarà un fuoco irKrocialo su 


gno e non ptmso che la Camera 
possa licenziarla prima del 30. 
bopo c'4 II Senato, e Ditti dovrà 
allerKiere anche quel volo. Non ri¬ 
solveremo il problema prima del 
15 higlto. Potei sari il dibattilo in 
Parlamento sul fururo della legi¬ 
slatura... 

In mazzo ci sana aneha I reftren- 

dumauHaMaritem... 

E sia che vinca il SI. sia che vinca II 
No, il pttjblema sarà come tradur¬ 
re II responsodellcurne.Eli tema 
deli'antitrusi ri ripresenterà. Ma 
torniamo ni nostro calendario. La 
situazione economica chiederà di 
antteipare la Finanziara '96, e a 
menoche II Parlamento non lavo¬ 
ri (uno agosto, ci ritroveremo a 
metà settembre. Come vede, se 
manca la volontà politica... A so¬ 
stano di chi non vuole votMe c’O 
lutto quello aflastellarsi di sca¬ 
denze |X>lillchc. E Scallaro non 
potrà late altro che il Dolalo di ciò 
che accadrà in Parlamento. 


6aalnqBateUamii»»4t wM 
aa vanir faari l'Ipotaai 41 la ma- 
gevurnu aapre a alana di una 
mtgtfeiaua. «ama dita?, ean- 
Wata? 

Non vedo che livierESSC avrebbe il 
Pds ad appoggiarlo. E cerio mm 
ne ho lo Berluxonl. poi. disctite 
di un’ipoicsiche non òquesta. Un 
conto 4 dire; mettiamoci anorno a 
un tavolo e discutiamo di regole. 
Un altro conio 4 dar «ila a un g» 
verno. Del resto, in questo Paria- 
memo non vedo possibitilà di un 
governo politico, amenochenon 
io divenU quello di DAI. Ma non 
credo che D Alema cambi poiiBca 
c^ni giorno E riccomc ha detto 
ciré la sinisini non pud governale 
senza un'Investitura popolale... 
C'è cM tlca che è SeaHara II ra- 
gMa tei rinvio.. 

Non ho motivo di sospettarlo. 

Voi di Ah tela In trincaa te inali 
pai dHantert la laateraMp di 


aariuMMd. ma ateaw a Cava¬ 
tela (• aipare di aaaM pnMp 
al-aacritete. NiD areta un pa' 

aaafaraH? 

Ma se mi avete messo in eioce sui 
giosnali quando ho tetto che se 
raceva un passo iiKHetto... Vede, 
un conto 4 un leadet poliiìco. che 
deriva da tante cose, un conto è 
una decitene, eventualmente 
concordata, di una camMaUna a 
Palazzo Chigi 

C d'Mooite «alt BMiiirihiia eba 
par II ««iriiateab a ta te iam p lo 
dal vairtni lùitin C M s m a 
atetteta « ttetevatte. 9n* 
aii«iilMitrreii»i dsMiPta? 

Si che sono d'accoido. Lo abbia¬ 
mo dello da tempo die decidere¬ 
mo insieBie la cambdatuia per Pa- 
lazzQ Chigi. Anche Beriusconì lo 
sostienetetempo 
E cM patreèba aliare vn hftvre 
•«nunMMnriore dati g iW' dai 
«antroteatra? 

0 problema non 4 chi saià il can- 
dvlalo.macapirequaiKlocomin- 
ceià la camp^» detloiale. Que¬ 
sta parlila 4 moHo piò complessa 
di come appare. 

CasH h» Fate I nomi di M a 
teMaasarre, preteaata dalla 
Coita CasMuzlanala.. 

Non siamo mica al gkKTO della lor- 

’Mi ae n cMasto pertM tel- 
dasaana unman>a«t« aatama 
tanto? 

rOon lo so, lo chieda a lui. Non 4 
che poi mi interessi imdlo sapere 
peicnè esterna. 


teriascasd, satoote M ha ■»- 
cereqialctepoHMIlò? 

Machiechedà per scontalo che il 
candidato non dd>ba essere luì? 
Non scambiate la di^nibil Uà per 
qualcos'al^ BsO. nello stesso 
tempo, oggi chi ha certezze che si 
vada a volare? Credo ben pochi, i) 
fatto che il «renlrosinistta abbia 
scelto da tre mesi Prodi non 4 che 
costringa aiKhe mà a scekera su¬ 
bilo. E hancameitte dire oggi se 
salò Beriusconi o non sarà Beriu- 
sconi 4 mollo difficile 
Altea avare qualcha proWana 
Mleante-daréia.- 
Come il centroslnislra. I rientri 
problemi sono speculari. O stia¬ 
mo avratgendo in una situazione 
sempre pio ìndccrifrablle. 

E rttwn te no te capo- daè atta 
data Itela «lazteil. 

D'Alema ha dello in maniera chla- 
iBslma che wole volve a ottobre. 
MasaancheebenonpuO peimct- 
teisi di peitere pezzi per strada. 
Imniaghv se dice che bisogna 
scioteére le Camere e Bianco gli 
rÉponde di no. Noi del ftlo ab¬ 
biamo un proUema analogo... 

CnWallieMo dagli axdtel? 

In ogni modo, alla line, à proble¬ 
ma non è quel che duà Casini o 
che dire Biréico, ma quel che dirà 
D'Alema. 

Clit la, «Mate II -«occorso ros- 
•0-? 

Ma anche al IMs senre il nostro 
soccorso. Non vedo come riunire 
a un certo determinisino politico. 
Essere Ione di governo o ili oppo- 


■'ROMAEWOlò, ilniarilF^ didepuiattrUForaa Italia, di Ansd exje- 
ghiisiichA dt^-avércciólmito'in luihi modi a steoiare la legge dio po¬ 
tete supoaRtl réieiecKhica próteseoulatton sek^la degli onsi dei Ite 
harag3.)eMàio di cabonigeré i fatti. Come? AÌnareando al ceniro- 
smian (e ài pteiidmte-di’niinQ.Lotenzo Acquante, teo di aver ceitini. 
care l'ImpoHMità di prijsgguiie i lavori aula Iqge) .la lesMnsaNaA di 
Mere impedito alla Caineia di eaeititaré il diritre^veredi.l^ifcjate,' & 
p«t «mesto smaccatogiocD delle tie carte, il mahÌ|k>lo non ha esinreabli 
vaccaie neiraula e poi a rleoirere.allepiD sfaicciaM pwnzogne teisilBte* ' 
torte. ' ' ■ . 

.OecupanoneniMBim«tell'auJa?Seiaficd, l’óa Pteio Di Muccio (Fòr¬ 
za Balla} ipiteA:«Nonc'4; stala alcuna occupatone!». Ma come, none 
un attra foRlMa. Enzo Savàiese, ad avere wrària mesao nero sii bianco 
die il è'IARHO reopiiorf ocàpaàonà Di Mlicób, irtanoserd'te 4 iin 
po' piò imbarazzala «CeMalO'SOlo una hihga.paziente attesa che la s& 
dm ripiendeare dopo II Corra di mano del presidenie Acquarone>che 
as«bbe.(aasnraln conliacantoUpost-fascista Ugo Ceccòni) -arh pepo- 
tee pUcomumsiadellottiinatoon. Luciano Vtolarìie*- 

Hanonesano ttad propnoèijio trai pia accesi aiùmatori deU'oseuzb- 
nenio (con l'appeggio.a centinaia di ernendamenii-raazzalura «lei ma¬ 
novali pannelliani) eboendoiis^^iMUcainenie mancare (con U non-iQ- 
10 ) il ruinwo legale? <L'qniendùwnto4 un sacrosanto dmtto prèla;- 
menlare*. Chi si nwine con tanta 
- proprietà? -Sono Enra Sa^iese: 

^ uno di quelli che non è mai map- 

calo in aula*. iVesenle forse, non- 
vplanle quasi mai: basta scorrere ì 
B B-BBB^rB .99 tabulati (li forniranno 1 piopessi- 
sd: ad usa consumo e dharénen- 
, lo dei ^pmafisd) per apprendere 

che i;oii SttVBiese non ha paitéci- 
I •< I Mio a 60 delle94 votazioni ebe 

rtVMn.'Tòm Kanno punteggialo vita e motte 

dlllllll INI <1^1* legge orari. Boniempo- 
bAA V ’fr pecora" è risulta» invece as¬ 

sente in 78 votazioni su 94. 

E ancora in corso la acen^glare 
sarebbe uru roubae russa una coi giornalisti quando airiva una 
presa in giro colleittva senza l indi- nota ufficiale della msidenza cM 
cuicMdeipieRòtieWKleeltie groppo di PcozaHMia: Con Vmcu- 
regole di garanzia per tutti II lu(«o pazioiw non c’eMriama è iniziali* 
del dialogo 4 >l'lavo» cceiiiuente: va privata di tegoli deputati*. Colli 
osllaquel»or>«nie>. lnconticteade.lDlMucc»eiSa« 

Niente anche per l'anbcnirt tee- vaiaee minimlzuno. ma anche 
vttroericonlliBoairaereetfOi»- wreièèaotounatcKjejBiite.Sa. 
re che non sla qnete miente lo '* 
zStdWrine'ché'ìFcfiyiW^iblVe gi>^'au#,p«ml;^iri,Vftdèl- 

l^teP bri— M, re.rfSUrt l'.Ateureare, /atellrste. * Unilltó JOV V iD CVIil.* UfU I lUniy 

perteredinoovolAmaroea^^ nede^^)oizteh^jjl^^i,' 

pognippo'^wrio Dotti: imtni 
avrisaici, potevamo concordare 
una eirategia. Invece ci hai lascia» 
con il...per terra*, rilerU una gola 
ptofoniM. E allora Berlusconi, che 
appena ha visto ì reduci dal bivac¬ 
co 4 andare in brodo di giuggiole 
(•Fàcclamo un bell'applauso ai 
liosO) ragazzi che sono airivatil 
Hanno ragione-), bacchetta dura¬ 
mente Doth; •No, questo cofflurit- 
ca» non 4 stato affatto una buona 
idea, bisognava stare pio attenti: si 
avverte una dissoctazlone che in¬ 
vece non doveva esserci*. Ma nelle 
puoie del Cavaliere c’è sinctre la 
canfem» del dopp» gioco del Fo¬ 
la *5000 ricoiri - denuncetà la 
presidenza del groppo pn^ressisla 
- alle menzogne piò riacciate per 
nascoiulece il tatto gravissicoo che i 
commercianti sono suili usali telia 
destra come came da cannone 
nella guerra privata di Berlusconi, 
ad escusìva tutela delle sue azien¬ 
de e dei suoi inletessi*. In pratica, 
per contare sull’effetlo-trascina- 
mento del "no": che a quel», 
EMrmafW p. Mooicaragi reonian. sui reletendum-commer- 
c» possa seguire un 'no" anche 
suirefeiendum-tv7 

salone comporta degli sforzi e Ma roende in campo la Conte- 
delie scelte, bel res», » dico »- seicenti: -Oppiamo benissimo eh. 
sianzialmeme la stessa cosa di ''■;?!? «Sp' ® 

D'Alema, e cioè che il nuovo gc- P'fìf't «Crediamo alle forze 
«imodovràesserelegittimalo<teL !»*''■*« che amarre sostenu» 
leelezioni * con coerenza la legge sugli oian di 

aa> as M impegnarsi coerentemente ed effi- 
CMitotenStoSte» cacemenie p« esprimere un dop- 
Un paradosso. Rappresentano il P'® ."Vi* 

2« nel PaiUmenta ancora di ^ 

__ cnrtimetcìali.. 


sarebbe uru roub» rum una 
preu in giro colleittva senza l'indl- 
cuicM del paeRòei « WK la altra 
regole di garanzia per tutti II lucgo 
del dialogo 4 >l‘lavo» coaiiiuente: 
osllaquel»or>«nie. 

Ntenta anche per l'anbciua tee- 
vtere e ri conlliRt) A immeM? Olia¬ 
re che non sla questo 4i4Me> lo 
zQbdMfrir»'cHé'iìcSyiiW^ibKte 
per bere di nuovo l>«marocallce^ 
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salone comporla degli sforzi e 
delle scelte. Del resto, » dico »- 
sianziaitneme la stessa cosa di 
D'Alema, e cioè che II nuovo go^ 
verno dovrà essere legittimato <ìal- 
le elezioni. 

Ma gl «Uaati mineri. vMtrf e dM 

canlnelniitia, nkcfiMoo. 

Un paradosso. Rappresentano il 
20% nel Parlamento, ancora di 
meno nell'opinione pubblica, ma 
hanno il potere di interdizioire. 
Determinanti per non sciogliere le 
Camere, ma non per lare II nuovo 
genrerno. » e Berlusconi diremo 
no. D'Alema cosa dirà? 

Sun* pentipnl eoa* farà fMt I 
gtenaH che partano di un àM# 
Flnl«aitliwttl? 

Un modo superficiale di vedere te 
cose. Sulle pensioni Dìrii sarà sol- 
loposlo a un fuoco Incrociato e 
porrebbe venir fuori una maggio¬ 
ranza diversa. La slessa cosa po¬ 
trebbe accadere sulla Rnanziarla 
•96... 

CHi un pi wW riiw sopra? 

No. nessun mostrlcianoto politico. 
Questa è una «Ielle poche cose 
chiare fin da adesso. 

Senta, ma l'ha Mala l'ariicelo 
tei diteiion ite -ttocoto dlta- 
Ha-, Malglarf. «ha l'altro gtemo 
parlava «R -«Waba aaaotata di 
aangtto-? 

Eia solo una pnnrocazlone. Ho 
parlala con Malglerlemi ha spie¬ 
galo che lo spirito era questo Cer¬ 
to, più ciré il Secolo sembrava 
Cuore.. 


mm 
mm 
\ mm 
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LA RiroitllllA ELETTORALE, Presentata ta proposta di legge per 0 voto politico 

4 spd partner (kifVT^iero fare 


«Ecco la nostra iltomia col doppjotumo- % le; altre foize 
pdlhiche che cesa prbpfMi^r:^. Stilla Je^ el^tpiaié, 
sùlle-i^le e l'ìdeWdl pjDse^ie la legislahiral p’Alèr 
ifia va a iivederé» le àitn E sflda il cèntib e la 

destra adandareòltre UchkKxhierk^» di questi 
ni- Il frettino del;l^;perd'^ scalco sulla pos^^ljtà 
ette lo «scenario» cariiU. E rip^: ^rlu$conii^ta il più 
forte. Ra^resenta qualcosa nella spcjeùi ìtalian&;.». 


■ ROMA. Ma davvero c'è qualcu- 
nti, atteWa. al cèntro,chÉ*»e«»- 
mènce IniaMlanato ad ImpejpuMi 
pèr modificare le tamoro •rM 0 le«i 
edma di tomaie al voto poufcai 
’MaadmoD'Alemaiedbafaliolafr 
pica mosaa di chi vuole •vedeifc le 
canadeidl aW, « per oBéneRdòè 
dUpoao a cautele proprie. In ma¬ 
no H Ni ha un prageao <11 itfonna 
deHa hmaUhórale, adoRiio lun 
no. likutaio Ieri dalcapopuppo'al 
Sanato (^taie SaM. Il WSer delU 
Quefòa è suto eapBaRo; atMamo 
avvenite un •maktomente» aull'at- 
tuale.lmelettotàle (UmoMocrlii' 
calo «MaaamUuim), perchè, come 
a e-duo, rioiv ganmacé l'tSoma- 
ilone di una coalUlonedl gavemo 
«abile. Indleata chianmenu dagli 
eleuort. le alue Iocr pouiiche a» 
no d'accordo sufi'opponuniti di 
camWint fVeaun iino durnue le 
loro propose Noi > dice D'Alema 
- ilamo prone a una dlacuselone 
padamentaie. che pud eeaete rapi¬ 
da e produONA Occorra param 
dalchlacchlMlixIo alla prapa)to.|S 
legge- Se h««n im srtordo oe» 
procedere - oaaeraa. ancora - è 
uhiatd che biMV'erabba aodara a 
votare «dopo- l'approvaalone della 
nuova legge. 

ilsettne sulillfiiii* 

Dunque c'è una disponibilità da 
parte del Ni a far sdraiare la pro¬ 
babile data del voto? Non sembra 
questo, per la veriià, il senro delle 
paiole di trAtema. Anzi. -SI iraRa 
di uiw proporla molto sempfice - 
dice a proposto del (empi -che se 
al voiease approvare dchiedeiebbc 
tre o quauro gioml. Da qui a otto¬ 
bre queso qualDo glomi si trove¬ 
rebbero...-. Eie - Incalzano icronl• 
■fi'’OlIrealUleggeeletlorale.sivo■ 
lesae approvare altre regole? Oc- 
cone stare attenti a non fare una 
grande confustotte - rùponde II se¬ 
greti del Ni - anzitutto bisogna 
capire che cosa si intende per re- 

S le. Una monna denorale si pub 
e presto ed è compatibile con 
elesloni politiche In tempi rapidi. 
Se qualcuno proporte invece che si 
proceda ad un'ampia imtone 
della Costituzione, e chiaro che 
questo comporterebbe un dherao 
sviluppo della vicenda politica'. 
D’AKtna peto mon vede> questa 
posizione in campa Essa compor¬ 
terebbe anche una -comune as- 


sunteonedl responsaUUiàda pane 
«lellé.lim politicheperciuanio'at- 
tiene algoweipo dèi pÌMe, perchè 
nel liiflempo IliaBà va puegover- 
ratte. Ma.ehi avanza vésaiMfité 
qu^ (vopoàta, a pane Dornenl- 
coFUdHHa? 


tn leàn, le reéziotti suscitate jer- 
dalTinterveniò di D'Alema, a c» 
(nincitra da quefie di Rnr, sembra¬ 
no danpstiare che nemmeno sul 
lenenodellt iMgeeleuonle. cl to¬ 
no seri* pondMlia di tnKM. Il le- 
gieiarU del Ns vede cosi conier- 
mau la sua tesi di tondo: aJ di là 
del tohMcchlesicdO', te scenario di 
un voto polltiM entro l'antto, rem 
del tutto pteusiuie e ragionevole. 
La fesponiibiea di mutare questo 
sceraivo, poi, e sopraKMto sulle 
spaltedslla destra. Mno loro che 
volavano a tutti i costi le etestenL. 
le raieveho Ierihanr» I obbligo 

^din raseite che oggi vogiMw. 

ie*£fp&u. U pw»iiion?del*Poto, 
dufiqùe. M deteimlnante al fini 
dello sviluppo delle «luazlone po¬ 
litica del peese<. D'Alema si mostra 
assai jceitico sulla poailbiUtàche d 
grande agUaisl che In questi giorni 
etMne daU'area «li centro' dei 
polo di destra - attorno alla leader¬ 
ship di Bertuaconi - posu dar luo- 
ao adells vere novità, hima del te- 
leiendum - argMuenta - non suc¬ 
cederà nulla. Enun e assoluiamen- 
te dettoche dopo, qualunque sia il 
lisuNaio, le cose cambino davvero, 
con un effetto sulla data del voto 
politico. Il smalto del Pds non 
crede che il Nio possa fare facil¬ 
mente ameno dd molo carèmali- 
co del Cqvaliene, per quanti -guai' 
Beituscolii possa avere in questo 
momentp. L’alUa sera a Pisa, di- 
scùiendddi ironie a un teatro pie¬ 
no con Paolo nanchi, te ha detto 
In modo penino un po' brutale. 
Casini e Bùitiglane si «lanno avan- 
d- per contestare Bériioconi? Ri- 
schiahodl essere presi a •schicche¬ 
re suite ORcdite'. Loro anzi •do¬ 
vrebbero (aigli un monumento* 
per essere sopravissuti ralliica. 
mente. £ l'opinione di D'Alema 
non sembra solo guidala dall'op- 
poitunlta tattica di conservai:) un 
aweisaiio in difficoltà. -Berlusconi 


^ 1-dteè T èoAcdra il più tene. Rap- 
I Mnénta'quateosa'chec'eaerpM- 
j k.'fi^spalepubblnci.ivcito^ 

- ou rado àirariaoMè'catV'' 
dtewphteni di lui. Se pel 11 ir^>. 

' (IO,, il Stotmodini...'. Per-na.- 
sembrà sàtiniendae fi kadee-tte 
‘ to'QlMicia - sarà sote un vai^ 
ito.'-" ■ ■ 

UggHtNMtfMiWd.- 

I lOKambiodl&aitiiieCcnigter-- 
lialiBl ha consehiito a D'Atesha Mv 
' ^uita'mwmà punto defi> <|ue- 
«tene giudic». mtt gtemA.hao- 
no parlalo di una «vralaa nehé pò 
‘ ^oione del Ns. O'Akma ha sosie- 
(lUlodi noe aver mai avuto e soste¬ 
nuto idee diveise, chea l'eglgenza 
diUMchlKa nepara2Mra|nite>' 
fllzM e paijlicai. E ha cibaiBto che 
' i<àheiazlDiie nel rapporto tra potè- 
. rt> verMlcatosi in questi anni in Ita¬ 
lia, è dovuto alta crisi di cradiblUià 
' della polllica>. Battersi e impegnar¬ 
si per un recupero di credibllldi 
della pobbca. peto «non c entra 
nulla con le amnóiie e i colpi di 
spi^ per Tangentopoli, che 
conMnuano a sembrarmi - ha os¬ 
servate ' misura non praticahili e 

' non Qpporaine'. 




OatrtMtnwteViATO~ 

, tlH«^i i i ^, IIÌlW;,-••• 

te onstANO. -Dal. magli^t^- pa^-dtCIhueppfr.yihci.Thipien- 
non^si toma iqdieoo'. nòimM ditere.'dt'Maco’iier rapho-il^.di- 
NKUeMadòSegiuloillradnCq^ . céinbRkdna.Ì!diiv»nlio<^-te: 
conteraainaeme'dàlia'Sqida'rà.. dI‘ae«siooe'e ùmahUlstilquìile.' 
£inéltenoìnguanlia'dactli,p(imB N3iftnon.ha:'ited.vpiWoiil»iàiie 


sotosutemMOteeoratemàlè- diteànàdcte.:.'4l.dnunim mte- 

n espliclia. va manikstandoM quetei.cUpeton* 

sWgia.'per il sistèma eteltoì^,^; - queW.athidlmeite lii.J!^ tfiT«a- 


AMrl0VRsi« 


piMmte. «Un óisieitia — 
detto Aedi Pallia sera a 
dàvgMiadUKduemilapeiiKmte- 
ra ponte) atta ingovemattetà e'id 
gu^ dèllà pómaltqwtUlcte E 
leir, quasi soiennemenie H^pmlie» 
del lekrendum Che hanno. i|inó- 
dc«o f maggloii^'e K^-lradR 
della coaUzMDve di ceniro'smgga. 
hanno volute sutDllnean.4t^*£ 
può -(erto petisarea nugUpi:^!) 
compleia» ramale-sÉteinA'.'iM 
ndii^ non si tenta» E iittieinè 
hanno anche riraho unchiarolnvl,- 
te a votare iNo' nel refesendum 
che propone l'abolizione dei-dop¬ 
pio Almo per le elezioni dea enoa- 
cl. 

L'eco del riballlte poUiieo loipa- 
no naAtralmeMe ssitra fmoaipìilt 
tran del hotassoM che wv questi 
«lue gtomi (h tou> m Saidegna sì e 
Mwnio faccia a taccia con i due 
problemi fondamentali dell'isQta: 
diwccupazioivz e sequesM di^ 
sona. Del pomo ha piuialo neil'irt- 
conm> con aicimi minatori della 
Caiboaulcìs nella zona di Igkùat, 
Del secondo diredamente con il 


U trazioni alla proposta di legge per ele^^ a doppio turno presentata dal Pds 


no 


• ' ■ ., :. -1 -i.i-vzn. 

m POMA ElezidnipoliiiciveSdop¬ 
pio-turno adottando il modelte 
haitcese: «la proposta diteffiede- 
posliata kn al Senato dal greppo 
pn^resslsil^edetaùvo. Subito do¬ 
po un'afiollau conktenza stampa 
a Palazzo Madama con Maasirtio 
O'AlemA Cesare Sah*. Luciano 
Cuerzoni, Massimo vuione e Fian¬ 
co Bassanini. Non « dlRKik spie¬ 
gate Il meccanismo proposto’, il 
candidato al Senato e alla Camera 
e ektto nel collegio al pròno turno 
ee supera la nv^giocanza dei rati 
vaitàl. Se nessun emeorvenre su¬ 
pera questa soglia. d(K settimaiM 
dopo si svolge II secondo temo al 
quak sono ammessi i candkfat- 
dve hanno «nicUiUnahneooUlìS 
per cento del numero dei chtwfini 
aventi diruto al rato (si traila del 
17-18 per cento dei voti vaMi). P 
pievSsia anche la cosiddeOa •desi- 
sienza-, cioè un candidato o più 
candidati possono nnunciare al se¬ 
condo temo. Fin qui è ricalcalo il 
sistema hancese. Nella proposta 
del greppo al Senato, si mantiene, 
invece, la quota propnzionale dei 
a per cento, abokndo peto, per 
la Camera il complicato meccani¬ 
smo dello •scorporo' «lei rab 
espressi nel itugglotiiano per de- 


Kfnfinàtegh'elenlneaaqiKiiapo tare lo ha «tote Nicola Mancino, 
porztenak ConipKssivameflie. I", preteleniedeisenMonpopoM:ìl 
niziaiiva legislativa psesenU un '.'«greppo presenterà due disegno di 
vaoiag^ tecnico-ptMìco da ngip'.-' Kgie entrambi -doppicbintel'. 
sononSuiaie. noncomponalAM-'' Uno dilato sul medetto detta 
vistone della mappa dei coligi kgge ^sdorale regionale con l'ai- 


ekitoralì-Si pud kie presto. 

La rifcinna del sótema di vm». 
zntie e i nvQbvi deB'acceksaztone 


gibuzteoe del premio di maggio- 
nnza al secondo Aimo: l'atira sul 
mod^ irancese, kosì una litee 


«lel'Inbiaiiva prelameniare sono correzione picpoizionak'. I Venji 
SUI spiate da Cesare SaM I. -hadkMaràtollseDaloreMaurfzIo 
pumodi partenza èildamenKnge-' - Rerora - attrezzano il fatto che il 
net ale ' degù «asovaODii. date tot-;'.-Ns abtxa eletto un setto dibMilto 
zepoliitohe e del cittadini-teuno sulta legge ekAorale, visto che 
alstaemaekOotakviDenle.quea». quèUa atorak non garanbsce la 
Chehapottatoalto'fBbpanenza' (ormadone «li governo slabUkL'o- 
<lel mano 1994. Ora si còtins una . Itezteoe dei Venti nguarda la «>- 
lacuna presentando una propote ' -Àdel (2.Spn l’accesso al secon- 
conoels. vere e apena al (MogD. ; do tomo, peeki ii etiber o il modello 
In fUtamento. con tutti i partili- B ekhoUe già adottato per i Comu- 


vanlmte? tei doppio Mtnoè stnle- 

lÉzamk in poche espressioni: è 
più «kmocialico: gaiatilisce la go- 
vemabite e la stabililfi poetica e 
isNuzionak. 

Appena poche decine «li Dlinuli 


li. Ed ecco Mano Segni -Il Pds ha 
viste giusto nel p ro pt v ie il doppio 
. hinto. Anche per bloccare I leiHali- 
W<li uno slntcìante «ilomo al prò- 
pcirzÌDnaIisnio> ManoS^nivaan- 
aie «tee con l'occhio rivolte alte 


Ptù’dempieùi la repftvdiCiu- 
liano Uibani, che in Fona lialia « 
un convènto sottenhen del «loppio 
temo. Al pntessor Urbani te rifoh 
ma della legge eMtorak non ba¬ 
sta, perche ritiene neccesario apri¬ 
re il toiraio lostKoenie per dlròu- 
lere le regole, tulle le regole. Anche 
Urbani la pensa come il Ns. il se¬ 
condo temo ekncsale non deve 
essere un bitetia^ ha due can¬ 
didali e si schiera, anch'^i, per il 
modello Irancese. I mo vengono 
da An, da Ritondazione. dal Oai e 
dai panneUiMw. Il littek «iella (ap¬ 
posta del Ns - secondo Fini, ^ 
convinte sossenllore «lei proporzio. 
nalismo - smebbe quete A non 
risolvete il problema «ielle legok. 
•Integralista', sentenzia Rifmda. 
zsone che altribusce al Pds addirit¬ 
tura Il «lis^no di -vokr cangiare 
tolte k minoranze'. Estete, per la 
verità, anche l'obiezione opposta: 
il Pds vuol far vivere le minoranze 
al punte da pieseivare te quota 


npnlmàs. ^ 

-ui^-preK^-decisa.-diio -Slitb, 
'siamknninidi-pRuehzibDefMdi 
rapgà^ahe» ha détto: i^óchb-iton 
q ^«ssaea4livp(^m|ij:i,pi)e- 
sono esse» inveankhtfc 
del teiunio se' non' ^ hàinfa'situà- 
zsGte'-di’TóeTakgiitb é fùmqoWi- 


(MI leterandum' aUa «cadenza 
ek^kpoùcajl po^ièbiève. 
O lungo; * seconda dei pt^ di'» 
«a. SudMdsto.al erehó.manfi^aie 
dMgi^andw all'inkirio'defio 
achieiwnentodlceniiDéintetia. 
ghie detto {Mv^pdpsibllbtairio 
cà' un rinvio àirarato -pro^simb, 
mngre.'ftodi rion.hé.ttaicQsto di 
prèferiigunaaradeitta-^tawKl- 
ndÀ dUche di daiekihÒMilg^ 

cwd&tahdo péro uiia 

ISékSa'itenvuù^S&mètt^ 
te.--a(>eiia«i capo dwsdub deci¬ 
dere quando si .rataA-'Ma.il uno 
nuovo- è -la decisione di aridére 
svwfi'neia loimaeiooedellActréB- 
done. Segni, che pura-iten pieva 
ffédlto la aceto'«Sdl’lÀNb cóme 
«Imbòlodi uno il centro sln|N%-ei 
bene « smentirà qm «ùa wdomt di 
diVeientenl <Suqut)c*»pui)tod 
pOBono «sacre anche Idhitaicloni 
dhene,- ma uqa coM è 'ditert.- 
maseiamosu una ffetogia Ghetta 
obràtRA comuni, uno stcHO tipo di 
Bllaanue:dicoaUdt>iie. livcnfkBw 
alte 

tatto e abbiamo una unico canal- 
dato alla- presidenza del Conzij^ 
che b Bomono Prodi'. Il-.quaiie'tia 
ben chiara laiOevanxBdaltlncqn- 
irodeil'oi» giugno chevedrariunl- 
u uni i leader dei cerno slnlm, 
dinilmemei decisi -e menra k 
cane lo tavola e egeUara le bini 
per «un projeammae una coalizio¬ 
ne che hanno l'obieOiradl dare un 
gerrerite di fi anni all'tiato>. Beila 
apertoti probkma del cenno, otf 
frammeruate e diviso in ianhpenti 
e mcrrimenti. Già perchè, senza 
oentro'non c'è porèlbiltodi vino- 
ria'soRoGnea Prodi, che Dova con¬ 
forto 'netl'ìinponanie segnale ve¬ 
nuto dalk recenti amministrailve 
che teutno evidenziate il decisivo 
contributo alia vinotia delle coali¬ 
zioni da parte del ceniKv. Per Se¬ 
gni, costruzione del centro e deHa 
coalizione sono •processi distinti 
ma ctmiiàiatiemari»- Pensa ad una 
a^egazione in grado di presenta¬ 
re una lista comune per la quota 
propoizlonak. Ma è n primo a ri¬ 


dopo i tarici «fi agenzia sufia pro- ' ìkvsmràiitilà e chiede reiezione 
posra dd doppio turno « bteiala «firella «lei peesidenle del COnsi- 
ronddla <>i leazioni poibehe. Q -figo- Un «iis^te «il legge In queste 
sonotrt.inoeni.lnlanto.ranmin- .oenioipallslitohanno^ptesen- 
ciodi un’aftra intziativa parlainen- ' latoal'iniiiodetlalegislatura. 


^ ^*•*’•** *^'* 1 conDacBrect»«nonè«ncotacosa 
dicePierleidinandoCamni-monè falla*, E se al centro destra decido- 
«ronDaria è contrarissimo', perché nodicambiaiecavallopertolazzo 
li doppio temo non risolverebbe Chigi?«lo-dtoeilProfessoie-non 
>la governabilità'. Scontata la ri- faccio la squadra avirersaria'. E se¬ 
sposta del pannelliani: -No, pi- condo Segni •Bertesco'ni non è fa- 
zie*. cilmentesosliteiblle'. 


Eric teaefilon 
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L’MfERViSfA. «Berlusconi va battuto ai referendum deU’ll gii^w ma in ogni caso è finito politicamente, merito nostro» 

q 1 I I Y^iti-oni al battesimo 


,ftU.MOiWoeCIWHPON(ieNTe 


nundaf» i%lus*n Toppostodl qu^ <Mls deste die 
in dento^izia non è la fine del mondo se vince l'uno 
o l'aftiDi. è la pnna cosa che WaHer VeilKai ha voluto 
puimjaKz^neB'InQMMioproinaàoglcwedlséaalla 


'TWaU#* A Pn iir ' «Al 1 MO, » UU.Wl|\IV CVIt U 

^^dtraWMaSiSictigS “Uiipalto su) federaTismo d può anche siate, ma cogito 
vani leghùl ireniini...Soio alle due vedere i fatti...Comunque sul voto a ottobre ci sarà un bel 
dinoiie Umbeitn Bossi liesce a bt^ctio (U fetto*. Convocato per meicotedl a Mantova it 

•D™'"© che Beriusconi va battuto 
na,neBa hall, ysenahir trova inai' ài referendum dell 11 giugno». Replica a Baldassatre: «In- 
meme n ^po pw tare il puiuo yecfe dì criticarci si faccia aulocritica...Mj sembra che il 
pr^idente della Corte costituzionale giochi per Bianco». 


Màton de; Sciences de.L'itbnnRe dal pdinoOoinlH- 
U ftodU In Rùicia, «il tèma 4JlBlia«he vogBànol. 
Due ore di discussione serrala. ìnlenentt. domaddee 
risposte a reifica, in un'aula stracolma, dove ad un 
cestopuMosttecerataUcaare^MiaRpertaressa. 

Ceschiamodicapirecofflesliioimaio<|uesto«o 
nUtalonodU.haiianl che aUtanoaParigie che hanno 
sentito una vogla pnpeaeMe Ih dtecutm é poKtIca e 
dd Paese^che hanno lasciato per venire a lavorere o 


delia situazione poliUca, per parla¬ 
re di quell'incontro, crnnai non pio 
aesteto. col segretario delta Quee- 
eia, per leplicmé al presidente del. 
laCòitecosiiiuzIonaleBaldaaBane. 

gra'dridiìtoaVSiudaspiegMeitle- Lega si laoia aulocririca UPaese 
•“ridiati deralismo„Al Sud dove c'è una « alle prese con problemi che aM 
a Torino: ■Somalia v^ure a nu- destnche avanza, (alta di mafia e Sud democratici hanno risotto un 
n^ a Mmtova II Parlamento <W di clienlele. insamma ecco per- secolo (a Mi pare poi che Baldas- 
Nord..,a>wliamotuaHmeicole<fi chè dico che ci sarà un bel brac- " " • • 

prossimo». Insoma quella col lea- cioidl<l|mo. Posso anche iranare, 
derdelCamxctoèunadilacchle- discutere, ma lend i piedi ben 
rata a lutto campo che si esaurisce pianuir nel mio Parlamento di 
allecinquedelmattino. Mantova 

wWte ima Talla«MtHetMlalindMHa 

«•Mrt» M Mm». toMBdb W TTfilimnl'Miiiimiiiwì 

M MneaiÉ iHn Ina di «uam^ (Dossi sigian««ia "Detto a chi"? 

■^■aMmiMIMattlpMMpm Poi svia ii dlscono sui retaen- 

vince chi ita con la Lega» Seno $ém omiémi# 
convinto che per molti anni nè U mM geni gjigro Come m- 
(teserà nè la ainlatra siano in grado gràèMa? 

dlprevalem.QuindivincaTàilcen- Non lo so. L'ho ripetuto anche a 
tra, precIsamenK dove c'A la la- O'Alema (finalmentslsconlentia 


studiare qui. Hanno cominciato a rilrovani per discu¬ 
tete in un Ttstonnle presso le Haltes, il Vellonj, iocale 
che eMstttsin ^ tempi della Rholuzione francese. 
Hanno sófOo a nodi poi hanno chiamato all'Unità a 
fietna l'.numeio due In pemore della sua squadra. 
VelDoni’per chledetgll m ere tfiposio a wnlre a Parigi 
a chlac^ianie con lóro. Manno messo Insieme qual¬ 
che indl^laario, dì gkwanL di studenti e gli hanno in- 
ttato uaàwiiociclpstliato. RlnKaio un pienone inatte¬ 
sa Speeéhio di una reaiu stmonfinariaimence variega¬ 
ta di Immigrali, ciascuno con una storta che anche per 
i più giorni tradisce un cmiceniralodi esperienza. bP 
so^ df lare e conoscere. UoM i colleghi giomalisii, 
venuti per interesae personale, non per obUi^i pro¬ 
fessionali. e tre quesii l'antico Alan Priedman deir»ln- 
lemaiional HeraJd Tribune». Molti intelletiuaU. •aiUetli 
a) iBvoih neicampodel madia come Carlo Preccero, il 
sociologo Ciattrsrio Pasquino. Molli volli di esponenti 
acri .dal mabdo degli alari. Ma sopraltutto moUUne 
facce di gicVanl. Vediamo arrivate Jean Musiielll, Il 
poriatèce di MKienand che è anche un italianista. Ad 
Ittfenogaie Vattoni c'è l'KaUanma Maic lazaid. la 
folla si apre quando arriva Jean Daniel, dlieRore del 
•HouveI Obssrataur» a uno dal pio fini editorialisti 
fiàhcasL <jh laàlàrio Uri pceto al grande «aroto al can- 
e&deBa sala ^ono venuto per esprtmara solld ufetà. 
lo credo che la concennasnne eccessiva dri poteri 

S un problema Ocminque. Nteoein un gnitda Paese 
lito.,diN!. 

Domande su tutto, senta complessi. Su Prodi, su 
fioMt. so KAcndazwna comunista, se 11 centro-sinistra 
pacato di cui paria Veltroni non rischi di dare patenti 
di legliiimità alla dcelia, di essere fagocitato dar catto- 
116, e cosi via. E ancore: lei Veltroni si seniìiebbe di 
propone una rilormacosiìiutlonale che riduca llcam- 
po del referendum? Si la risposta a questo quesito, 
senza complessi quanto la riqxrsia agli altri. Una cosa 
è un'aJleansa di governo, un'altro un'alleanza eletlo 
rale, con Bossi è possibile anche un accesdo sui lede- 
rafismo, con Idtondazione è meno probabile un ac¬ 
cordo di pn^mma. Rischi di tondamenlalismo cat¬ 
tolico? ripensate al volonlaiian. Otto milioni di peiso- 
ne, soprattutto canolici, che si danno da lare per il 
prossimoe fanno pio di quel che facciamo noi coi no- 
slrf discoisi». Ceniro-sinisira troppo •buono» rispetto 
ad una destra aggressire? La questione chiave è che 
•l'halia ha bisogno di rBenlirsi Paese, nttovare un or¬ 
goglio nazionale». 


Costiluenie. efeztoni, ritorma elet¬ 
torale e Parlamento di Mantova 
sono quattro coee legate fra loro. 
Non ri puh dar vita a una Corri- 
Oienfe senza ritorma elettorale, 
ovviamente to senso proporziona- 
le-, non si (»à la rHoma eletntate 
s« il Nord non punta i piedi a Man¬ 
tova. 

CheàimglUriiadsT 

PIÙ che di tempi parierei di volon¬ 
tà poiliiche. Comunque sarà deci¬ 
siva la prossrma seiiunana. 

IMlMletoeeetogieginfciiiMi. 
«I troni bi bàaii eelMra e he 
•roto «mMm M0Htt pmMim 
di euro tot» eetetis? W 
«Mmnento: a Mi cl ati • iroT 
I segnali sono ancore Indecihabili. 
Quanto al Pds. dico che gH poueb- 
be anche andate bein. Con l'at¬ 
tuale lègge magglorilaria è intani 
oastretto a concedete un tocco di 
coilegialpartiiim... 
r arerotoe ett i Ceal towto. ifeel 
to «he anche Tatontte to elMi 






La «Voce» in edicola a settembre? 
Soldi e solidarietà cercasi 


ro SOLANO. La User tondeia da Indro Mon- femporaneameniedail'Ordineiegionaledei 
tanelE. che ha toqreeo le pubblicazioni II 12 giomalbii Per cJk vuole anche setolare una 
aprile, pohebbè tornale a uscite a seiiem- leWonaiadiiolidarfeià.periiiTiomefiioc'e 
bre. Questa ahneno la speranza dei 7» soci un cefiulere: 0337.3$6I8S Ce la feranno i 
della coopetuiva (S6 gtomaksli « 23 poli- colleghi della Mxè’C quel che sperano luiB. 
graHct) die SI sta batfendo per il ntomo In lnqisesn4$pomidlchiusum forzata hanno 
ed'rrola.linpsendilonlnle»eAaacenesano. pà iiresso insieme quari un miliardo. Tre- 
lo atamano sia H vndueltoae VUorio Co- cento milioni con il iranamento di fine tavo- 
rona.sÌ8ilConHlaN>diiedBzione.sùtosles- romessoadispceizionedairedallori.Mietlo 
soconinnsseivofiquidalore. anche se l'unico attraverso coniltroh di haiori e sostenitori. 
nomecheciroobèqueVodiVìHorioCeochi Ma per resistere due anni di miliardi ce ne 
Cori. Ma ore d sono t leieiendun. po» retià ro^iono almeno venti. Quanto a Indro, ctie 
l'estate.stagioneconliomdicalaperriapihe nel hailempo Knve sul Oirsnu, ha laràvio 
un gnrnale. Non soto.da oggiieilanorie po- un messaggio: -Se rilarete una Voce, sappia- 
(l^li:i della Hacedebbonoabbandonare la te che cenaroenie in quella race ricorvosce- 
ceiroaKsssna via [tonte, saranno otpfiali idandieiamia». 


Nicola Zingaretti, segretario di Sg, presenta la due giorni romana 


■ KOMA. lÈ inizialo il futuro- - 

(idee, scelte, valori per II governo f«sm 

del 2U00). On quesH> «annuncio- no messi al seivizio della persona, 
gli Siati generali della Sinistra glo- t anche qui sa la differenza di va- 

varlle .vi presenteranno all appun- Ieri tra destra e sinistra, 
lamento di oggi e domani al teatro E «unto tildi «feneoro. noni 
Ccntriile, a Roma. CMO,dM0mML- 

Nleoli ZhifMettl, s e f ro tt rio lo credo che i giovani siano i più 
dilli Snlltro ghMnill. iwn tf Inieiessall. da una parte, allo svi. 
w mto » «t'ittmMdtMw un pb' luppo di queste tTastormaziunl. 
troppo lmpe|nitlvo> oo imh oc- dall'altra al latioche d sia un pen- 
coÓlIvomantoitimWl? siero regolatore nuovo della sini. 

La parola lutoto, in effetti, evoca slcapecunasocieULanvIsutad'uo- 
pct lo più qualcosa di fantastico, ino. irenso che la sinistra del '91X1 
di irraggiuiiglbllc. E anche il 201)0 abbia mollo ragionato sul proioti- 
s<-mbra loiiiano. In realtà, oggi podi un individuo che era un ma- 
inollivsime delle trasformazioni in schlo. lavoratore, adulto. Poi. il 
allo nel cumpu della pruduzioiie movimento delle donne ha decli- 
r (luincli dei rapporti sociali, del- nato le parole: donna, lavoratrice, 

I nlilizzo diHle tecnologie ci |)On- adolla. Ma c'è un uniwitso giova- 
«oiio II problema di costruire uri nile che non rientra di per sè in 
Msrenia di regole, di relazioni che queslo-ichema. 
l oiidìzionerà il hiluro. Per questo Quàh Mta ahsra to nilliro -paro- 
il liiiuru è già Iniziato. E. qiiiitrli, It- per l'talroMo glovtnilt da 
I ,(gi vi impongono delle scelte. Il dacHnar a usi20007 

ponto È se queste inrvovazàmi, Ftion della •casa» enorme deHa 
qucvic tecnologie saranno ocr a- produzione. aH inlcrno della qiia- 
sHiin- di niKWl siruliameiili, di le la .sini.sira ha lavoralo por re¬ 
divive oppressioni, oitpun.- final- manciptizàiric dell'individuo per 
lui-ine saranno uno sirtimeiilo in la lulcla dei dintri dei lavoralori, è 
(iiù per lavor.atv per la lllrerazione crcscinla in qupsil anni una gcnc- 
ili-ll'inillviduo. La grande sfida razione che non ccsufruisti- di 

di-lla sinisira oggi ò quella di co- quelle conquiste e di quei diritti, 
sinjlii- un iiensicni che sia In gr.-i- clic dovrà fare i conti con un mor¬ 
do di fnn-i conti con lullociò e di calo del lavoro diverso. E che. 
tornire ktoe c progcili che venga- quindi, dentro la llessìbilìta dovrà 


■ - la nuova coitaleiBZione ifelh si- 

iracroroi hallana. AhrimeMi questo 

accelloreun liveflo di rapporto tra nuovo piogeno di simslia s«»à li- 
vfia e laveao che altre gerverazioni mriato e monco. E alloia la nostra 
non hanno cotKffickilo. La rinisna sfida è questa: costruire un «per- 
deve, allora, imparare anche a corsmdigkfvaniperlasinisliade- 
rapprcsenlare. tutelare questo mocralica, rrvo^ordoci a quei 
nniirerso di giovani. Non a caro si giovani che non hanno in'appar- 
chlamà -Carla dei diritti d6 lavoro tenenza poMica. ma che posstmo 
checainbid-liinzialhiacheabtHa- trovare un luogo di mWlanza. lE 
ino |»eso con altre associazioni panecipazicKie e contare poi nelle 
giovanili. scerie di questa nuova tòrmazio- 

Non credi che quatto «tobiri^ ik. 

Imponga alla tMttra.l»eMiar8- HtcatotagiroafuaccràltfM- 

la. fi campito di tHaimara In da «Mia fibMtn partorita. Cria 

qualcha moda ancha la propria Utondopaastomafndqirotto 

Mae? arorortaiun? 

Ndl idcn di (icarc una nuova lor- Quando nizianuno Ire anni e 
za |K)lii>c;i Kr vedo la grande sfida mezzo fa respeiicnza dela SHii- 
ciiLiiHirilemruunprcigiznocomM- stragiiwanite. nella tose più dram- 
nc -1 vari tonili .-.ii'rici della sinisira malica del rapporto Ira parlili e 
italiana I?uc-sl3èuiiagrandeque- socieUi, podiissBni avrebbero 
stHHic f'ciisoilictàtmconliarela scommesso sid noriio progMo 
tradizione d<-l movimento operaio Oggi peto possiamoditeche la Si- 
c<in II hloiK- callohcicdemocralv nistra giavanile conta olite 20 .inD 
co. qvielto anvbtenialiria, denlto gKwanlnvoUsnnaQnotOiis^he- 
im progciui unico possa salica- rtconuinai, regionali, thr^nh del 
rr non solo iTK-ftcrc insieme lator- Ns, ragazze e r^azri irnpe^aii 
zu aritiiK'lR.i che queste torma- Del mondo delTassocvaziongiTto, 
zK)m iranno i- quindi dare al ptev AiTManto, qufexli. alla tose del n- 
gciio aiK’hc una forza espansiva, lancio della sinistra con un'oQa- 
Ma vietili i-sK-tc ancora pU ambe nizzazione viva che é patte di un 
ZKKO.voglHit Ire accantoa questo pcogeno pU ^udedi sè. Un'or- 
prrn. v-ni> ci vi prcirecupi di cafrire ganizzazione che. fotte di questa 
come (|iH-sia generazione sia una esperienza, non si lentia, ma li- 
paric dei radK ivfrientu sociale dei- lancia 
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in vendita dal 1 giugno neHe m^fiori edicole e nei negozi beneiton 
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iu4.9u^ voti scniUnati 
i st anivano al 64,5%, al 35,S i ng. l leader di <^il. CisI « Ull 
sottolineano l'importanza del-risuliato. «Un risultato netto 
e visibile», dice Cofferati. Attenzione al «no» dei metalmec¬ 
canici. ^r 1 segretari della Cgll,' Crandi è Bet^ Leone, oc¬ 
corre puntare su emendamenti incuorativi. La richiesta 
inizia a trovare ascolto. «Ci vuole una rllétturadel progetto 
del governo», dice Oino Git^i. 


m ROMA. «Un óHisento vWbile, 
consisienteeiieno'-Cosili ie9«ia- 
ilo genesale della CgiI, Ser^ Col- 
ferali, fra commentato i rtsullali 
d^la consullazione sull'acconlo 
sulle peratonl esprImaKio la sua 
soddlsfaziotM non soto per la Ione 
affluenza al voto ma per quel 6S% 
di si (pari a 2 milioni e mezzo di 
voli) su quasi 4 milioni di voti vali¬ 
di, che ormai è mollo vicino presu¬ 
mibilmente a quello che sali il ri¬ 
sultalo deTinilivo. SI iralta, secondo 
quanto afferma Coffeiati, di un vo¬ 
lo anche «sosianzialmenie unifor¬ 
me-, che ha avuto lo slesso anda¬ 
mento nelle grandi come nelle pic¬ 
cole aziende, nel sellore privato 
come in quello pubblico. Peri, il 


■ ROMA II -sh espresso dalla 
maggioranza delle lavoratrici e dei 
lavoratori italiani e un che vale 
il doppio. È il parere di Aris Accon 
nero, studioso di problemi sodali, 
docente all’unlveTsIià Sapiep- 
za-, 

PwcMsiMMivfhMatoMf . 

lo affermo che é un si che vale II 
doppio perchè era un accordo dif- 
ficlk. La vicenda delle pensioni 
ha visto momenti di gran tensione. 
Abbiamo assistito ad una partita 
nella quale venivano giocate cose 
più grosse, come la stabiliti dd 
governo, la disiocailone della 
maggioranza. L'accordo raggiun- 

10 era da un lato ipetdndacale e 
dall'altro meta-politico. Lo defini¬ 
sco ipersindacale perchè la Destra 
quasi negava alle Confederazioni 

11 diritto a rappresentare Interessi 
cosi ampi. Invece bisogna dire 
che questa volta le Confederazio¬ 
ni hanno rappre^tato, pia che 
in altre occasibni, piop^ gli 
iscritti, visto chela meli dei tesse¬ 
rati a Otri, Cisl e UH sono pensio¬ 
nali. £ stala una vera vertenza sin¬ 
dacate. molto dtviersa da quelle 
condotte negli anni 70 su altri pro¬ 
blemi sociali. La complicazione 
derivava dal lailochc non era iacl- 
le tenere conto sia degli interessi 
dei pensionavi, Ma delie attese del 
lavoratori In piena attivllà. Non so¬ 
no Interessi coincidenti. 

C* Mata dunqua una dMalena 


leadar della CgtI sgombera il cam¬ 
po, sema tuttavìa apnee una pote- 
mica.dirt^ delraHemuzIone che 
a determinare N successo del M a>- 
ritutsa sla stato il voto dei pensk>- 
' nati. -Essi - dice Coffeiati - sono 
stati H 18% del complesso del vo¬ 
tanti. Da dd M desume che tta i la¬ 
voratori attivi, se al scoipora il volo 
del pensionali, il siè al 62%>. 

Questa soddUat rone che vede 
accomuneti i Ire segretari generali 
non comporta tuttavia una sottova¬ 
lutazione delle c o m r a rtet i emerse 
sull'accordo. -Un riullalo atteso - 
dke D'Anioni - che non d ha stu¬ 
diti-. Ma è proprio il segretario del¬ 
la Gsl a chiarire quale possa essere 
una ragione per cui in alcune aree, 


e soptanw rulla categoria del 
mctamclanlcl, ha-deteirntnato la 
prevaknu dd no all'Intesa. 4n ai- 
cune zone del nord--afierma il se¬ 
gretario della Od-M va a tivaxaie 
a ISo ISanni-SIfacclaatienzione- 
sto partendo di adesso non di-renti 
anni la, di qudo che accade nel 
pieno delle ripresa economica che 
ha Investito alcuni seBonpiodulti- 
VL Se avesseno dovuto darietia al¬ 
la OonlìnduUia questi lavoratori 
avrebbero dovuto lavorare non 40 
ma 4S o 48 per andare in petoio- 
ne. E altera come stuptia chec'è 
un altaccamenio cosi lotte aH’islv- 
tiiio della pensione di anzianiU'A. 
Der II leader di via F%> la via maestra 
per usctie da questa contraddizio¬ 
ne è elevare l'obbCgo, com'èm lut¬ 
ti i paesi civili. a 18 anni, per cui si 
alza anche l'eU dell'incesso uffi¬ 
ciale net meicalo del lavoro. 

Cofferaii. da parie sua. Invita a 
non sotknaluvare che t no sono 
prctrilmenfe bullo di mothazMtu 
diveise: di una sofferenza che ri- 
guonla questioni stietiamenle atti¬ 
nenti alla riforma della previdenza, 
ma anche in molti cas da una in- 
soddidazione che riguaida I salari 
gli orari e l'orgarazzaziooe del b- 
VHO. sA quesfultima - afienna I 


leader .di cmeo dUativ- Wtogn* 
daresjnaid pim 'jrhit e di i i w uri 
planodeltticoniniràeione». 

NtNMetrtiMa 

Resa nahuabBenie sui lùiati B 
fatto che in una caregoria ■■par- 
tante come quota dei rne Wi Tiec- 
cantei i no aUriaao avuto la p<eva- 
lenza con una pereeniuale dei 
$5%. I ue segretari genesat di Rn. 
Fioffl e UUm, Clanri taira. Claudio 
Sabaliint e Luigi Angelelti pur sot¬ 
tolineando bi «n comuntealD che 
4 voto poriUvo latfoiza l'uriesa 
raggàinai tasno noURChe laeol- 
ierenza che è eineisa per la solu¬ 
zione tronaKsw alle pensonì di 
anzianilA (<fae le federazioni na¬ 
zionali avevano evidenziafe} anche 
duranlelaconsutezioneelabab- 
tiva) e questione che 41 sindacak} 
conleateale deve tenete in conri- 
derazione». E se il se^eutio gene¬ 
rale deSa Oi. neUo Larizzo. la no¬ 
tare di non temere lacerazioni nel 

corpo del sindacalo, perette «lueffi 
che hanno volalo no hanno sega¬ 
lo un'indicaziane di alcun dM^ 
ti sMacali al peri di queli che 
hanno volalo si moseando un pari 
ariaccamenlo al sindacai», di di¬ 
vano parere è 8 segretario regìona- 


van 0 tra isaa^l :s>naiiiau>iHy 

; iliH«-V|V*h,* *•t^:)OSOn,u il*-*-*- 

le ’Oldta fiem 'nemonK. doiBlo 
Cremitbht. ti-v^tUde' Umiel'tnti d 
a|m un toesalo sa I lavcsatori deh 
rinàishla metalmeccantea dM 
nord e B sindacalo confederale. •£ 
necessariochequesto risulta» tra i 
metatmeixsotel-allednaCrema- 
scM-sla riccsMsctu» perchè, se è 
verochec’èurramaggioranzadlsi. 
è aliretan» vero che non II sinda¬ 
ca». ma il paese Intero, non puO 
permettersi di lare una ritesma del¬ 
lepensioni contro I meialmectanl- 
Ci e contro la maggioranza dei la- 
votatori delle regioni piti impcsian- 

E un ragionamento che inrva 
orecchie senribili In Cgil. anche tra 
cokso che hanno scelenulo J'bile- 
sa. Deiriniz» della consuUactene 
(e quindi moto per tempo) il se¬ 
gretario confederale Alitelo Grandi 
sostiene la necessita di p e tum ei e 
la via degli emendamenti in Paila- 
mento per ottetvere atesini migilo- 
ramenti ati'arcotdo. Del» stesso 
irrriso ieri la segreiana conledeiate 
8^ Leone che. nel sottolineale 
che I Ria metta in evidenza come 
to riforma sia un compromesso 
dìHicite tra la possibibtò di estende¬ 
re la tutela penstenistica a moM e a 
molte che non ravrebbero mai 


rlniinlmo-i • •. 'il'.vivilaa9l Stet 

..In , ■ 

avutte.lueKaguaidladelteaan» , 
di chi ha lavora» petilatrtUnaito 
condizioni diragiites. ri:.unigttra 
che 41 Partamsn» migticri.le con¬ 
dizioni per acceden alle penstoni 
di anzianiu per citi ha 20-28 armi 
di contributi e laflorzate te parti tti 
guardantilaconlilfcuztestegguratL ^ 
vasi lavori usuranti-. 

MadBtteaMMHWMp? ! , 

Si tratta di un sentiero ntcìNp. 
stretto. C'è chi pensa nel sindicato 
se ri apre la via agl emendamenti 
In Paifomenlo peeea alla fine pre-, 
votere chi la riioema non « 

intende uUlizzame la disquìsióne : 
pes albi fini. 4/1 pensioni-raBgtnia 
Colferali - non postor» essere 
usale p« fare e dalare caleni^, 

tutto a rinisira, hi dte^mll^b^ 
sede paitamoilaie - da Óu^ a 
RastreBI, ai dissidenti dì Kfbnda- 
z»ne al Ms nel suo complesso, a 
sentire te dicltiaiazloni del suo re¬ 
sponsabile del tarerò, Gavino An¬ 
gus - a verificale la vù d^li 
emendamenti inigl»iattvi.<A patto 
pero, dicono, che non sia strini'’, 
rimpianto della ritornra come |k- ' 
cadrebbe se p t e va tes ae ro tepropo- 
stedi RtondazioneoppurectiAn. 


«I ^ vincono perché i lavoratori hanno visto nella riforma una forma di uguaglianza» 

Accomero: risultato davvero eccezionale 


La maggioranza dei lavoratori ha votato si anche per¬ 
ché ha visto nella riforma un elemento d'uguaglianza. È 
il parere di Aris Accomero. Un «sì» che vale il doppio, se 
si tiene conto dell’ainbiente economico-politico. «Ab¬ 
biamo toccalo con mano resistenza di un sindacato 
maggiormente rappresentativo». E alla destra dice: i sin¬ 
dacati erano più legittimati d’altre occasioni (i pensio¬ 
nati rappresentano la metà dei loro iscrìtti). 

MWMeUMUNI 


M gWNfHlMn Qustto Siri»- 

gheiiMe B me- dilli nel RBra- 
ittdtlltektittBirMffiMiim 

Il fattore età potrebbe essere uno 
di quelli che megl» spiega le dif- 
lerereze. La prossimità con le date 
fatidiche dmla pens»ne d'anzia¬ 
nità dava luogo ad aneggiamenti 
di preoccupazione e d'apprensio¬ 
ne. Era pia difficile, pecette fasce 
d'età, épritnere un giudizio equi- 
Ubiato. 

E CMW eoiHMeta Alto Aeceme- 
raBitouNstoBttMt? 

Lo novo straoidlnario. perchè si 


poteva anche perdere. Cetano, 
infatti, all'Interno stesso dei sinda¬ 
cati, motti dubbi. La tratiativa ave¬ 
va avuto caratteristiche mai» tlil- 
ficili. con una rilevanza po^a 
enorme. Basti pensare al mirtisiro 
del Lavoro Tiziano Tteu, portato 
lutti I giorni sulle prime puinedei 
g»mali. anche quelli strameri. Ba¬ 
sti pensare all'attenztone dei mei- 
calt lr>temaz»nali. Tulli questi 
eletnetvvi, con 1 riflettori sempre 
accesi, non Sempre facililatto le 
cose. 

t'atteg^amento itolto Coiriln- 


tiutoto ira titetoo M'ittito deda 
csnitetidaii? 

Una woha sembiava logico sup¬ 
pone che dd che non andava be¬ 
ne ai padroni doura andai bene 
ai dipendenti. Leerilicheei dubbi 
■Schiarali daBa Oinliidusttn han¬ 
no invece fallo presa (cosi come 
le teseivaàoiù de) gorernatore 
deBa Banca dtlaia l^zto) in ceni 
sitati impiq^èL tra postootM di 
Abete non ri poteva definre solo 
Clune un semplce tentativo di to¬ 
sare- di più i tooratorl obie¬ 
zioni i^uanlivano i tempi e i li- 
spartneoDegatt alla rilotina. Tutto 
CIÒ hagenetau il sotgielto che y 
sarritictorictriesto era imrite. 

Sene «ntenl anetw dM 4 ce- 
ratiera podBea? 

Molli Iworatori temevano di per¬ 
dete alcune cooqiriste. per le- 
sponsatiiilà di un governo tocni- 
co-, con una ie^IffiBazione sten¬ 
tata. coruiuislala sMda tocenda 
Un governo piesieÀtto <U lam- 
beno Din, un uomo psew e ni e n te 
dalla coaiznne aweisa. chiama¬ 
to a nteaete mano nel sisteina del¬ 
le penrioiti. Già le misure di Ama¬ 


lo avevteto reso ipersensibili wnl i 
-penstonandl-. Molli avevano pen- 
salochequellatji Amato fosse sia¬ 
la b «riibima- tfefìnitiva. 

HMto gtocttie un nato gU 
ettodtMWBdpeditoiMMnLc»- 
me ottrti di WDndHtoM? 
Satdrbe inieressante. se si potesse 
tose, uncorttnn» tra i dall suti'ac- 
(TOido. provenienti dal seggi di Mì- 
lalioriedi Rivai», e quelli andati a 
Rtondazlone Comuniste nelle 
elezioni politiche (sapendo bene 
che i tovoratorì delle due aziende 
hanno residenze diverse). L'elen¬ 
co delle fabbriche del -no- coinci¬ 
de con quello dove è forte la pre¬ 
senza di Riloridaztone. Esso dimo- 
sua Tesirienza di una pregiudizia¬ 
le di tipo politico contro ^acco^ 
do. Cerano poi, nella Cgil, aree di 
dubbio, venute allo scoperto so¬ 
prattutto nette tese finate, quella 
pU difhcite. McunI sindacalisti, 
secondo me, speravate di perde¬ 
re b scommessa del referendum. 
Non avevano avrto il coraggio 
d'esftfiiltere aperiamenie I propri 
dubÙe potevano sperare, onesta¬ 
mente, di vedere confermalo dalle 


masse il vnD- che non potevano 
dire. 

C*. per co t ral idera, quMe che 
a me MinbM H qiieMo pM rito- 
vaite: perchè le itMggtoiPN» 
ha voMp v^t Un eonperta- 
m entodeite te itettolilipeWodeii- 
hi titoelpÌÌM etogieite, «ene hi 
ttottoqwiettaet 

La disciplina slrxlacalc non mi 
sembra, in quest'epoca, una mer¬ 
ce molto diffusa. C'è sta» una 
grossa manifestazione di ragione¬ 
volezza e anche di moderaz»ne. 
il ragionamenu sul futuro, con I ri¬ 
schi di un iracul» del sistema pre¬ 
videnziale. ha spinto molti a vota¬ 
re positivamente. Hanno anche 
compreso gli aspetti buoni della 
literma. Cera nell'accordo, ad 
eseipp», un elemenio fondamen¬ 
tale. E II primo vero tentativo di la¬ 
re un po' d'uguaglianza. Basti 
pensare al slgnliicato che assume 
la scelta di portare tutti 1 -rendl- 
taeiUL alto stesso Uveito. quello 
del tranvieri e quello d'altre cate¬ 
gorie, quello dei lavoratori pubbli¬ 
ci e quello del priv.sti. Le pe^iorì 


■ ROMA •Qi£to..«ineRÌ;ilalle 

ptiridi.labbticbe'dd McM vsino 
iTiteipRttti. Non so» Rghinii», dk 
cò^-l'pàHùwn^eri ;dissitleati ,'dl 
McfnÀmnè cpimn^' 
■!risènoito.0^ocÌi4cl^''£toQgi» ik 
vo^eni alte'fÒQK pn^tiKistè''^- 
tbvipprcoA^toTti.'Inriéibe, uoabtit- 
ia^»tiu&mtet^..iccà4lànfòàk . 
rato'» itttiiihà; techlit 

ihant^i^ai^.'’é;)^èitlno||i):' 'te 
«òflttOrttiRiitowipeiufbnL 
t'b'flIl^^.irrinikiUD.'tW^^ 

icnduntJndacifle’cailtoiiMi Nék 
stenta di'uynniÌéaQip.Btàoiiiai).e . 
'pUénMrieiitevgiwiUcpKii^ |itoch$ 
ttotehttt^kifiteò'tiiB'ritÉriaini^ rk 
epdéjgMri totplawritèiiBltivóialo- 
il'dìpèndeitÉlp'IÀ ptetiett)KFn<Mo 
ut itàw,'citwtoó«',lntote;Aàdo 
’lbrbìf^'lMladeicDiiyiM 
fiwttàtntèri'Pdri'ÉFiilvteB^i^ 
còpafirramento ' poBlico (iaBa 
Qtttectomno.dennHf ebiatenteis- 

■ itevoti usumM.riaotveie'rà'que- . 
«tione dd» pbttW di aiidlànllà. 
affiDinaie le quedìcne dd tattoro 
dikcanlinuo. - 

iudsedict deputati dtsyide!ili.dl4tk 
tondM»» (iDtoiciiù.d aUà ma- 
'toma ecqoomica di ’Dlnl.ffià,:iart. 
Runinw (Mteiwltctrà pronteà» 
iWete v cno w i no plO-u'M anfdè di 
àl«Heper1lpraddmteddCbnsk 
8Un> VDgloro che ^ eternami he^ 
gàtivi, semlati dato voci dal levo- 
latori a dal» towntticl neto con- 
tohadono, vangàtiòcainbtett. Otri 
tei. superando «tordhwìéàzloda 
ette ce. a rinhai, tra chi-tende a 
aeceiitee lInteM ecdcomèe cM 
te .cendarera aensa aftoeOite ha 
detto. MaiNo Oiìm che «etteiK a 
Mteida Boiogned, Ftancn CaKane- 
ekt-nittla Dti ndlacentinBaiqne La- 
«fliìsiiKilMgitegUti^ 

tl»**fT7 ' ■ « ' ,h f? nv 

Nw.sipuò,dimeniicpf!ècl)p,|iiiè 
aBetniattreòa fona, atffMerflMlk 
Aepto ama di oppeetrime*. D'ai- 
bonda, in Lombardia sanu .il voto 
dd pensionab il ri famwiebbe di 
streOUma Mton. Occorre muo^ 
vetri per costtufre-pimi di meri» 
comuni: penstoni .di anzianità 
■punto di maótoi sofferensi dek 
l'acpoidoi, Ittvoti usuranti, lequisili 
pér.l'accerao al penttonamento, 
peiaquarione automàtica del» 
pensioni, cantere pvecarie, fóndi 
integrativi, lendimenU. affinché a 

a avanti, -insieme- - e il con- 
I è. e-ridentetneiAe. oKhe 
eoo Rifbndazione comuniste - 
quem azione; I lavonttori, » lavo- 
Rtttol, nmi hanno Inéeresse alte 
-iiotemlche interne tra i partili- 
commenta Bok^nesi. 

Se non ci sararuvo modifiche, I 
disridenti voteranno contro il dcM. 
Seig» Caravinl ha messo in itltero 
che ve'e etri mira allo sfascio, all'af- 
fossamen» detta lUorroa, fw«en- 
do cosi la destra che la definisce 
inwITiciente. I nostri non sono 
oWettivi stravolgenti l'acccado ma 
•fofteno a tener conto anche del 
vpto contrario espresso d^ll ope¬ 
rai del» tebbriche di Lombardia e 
Pfemonte-. □ LP. 


efferatezze sociali del sisiema 
pensionistico stavano nel» dlsu- 
gu^lianze. 

QilMb nmariem eantuNario- 
na rtefeoa I ilMheall conteda- 
ni? 

locredo che questo voto abbia di¬ 
mostralo Vesìstenza di un sinda¬ 
calismo m^gionnente rappre¬ 
sentativo. Mi dispiace che molte 

S rnie di sinislia, con i referen- 
um, voella far saltare questo car¬ 
dine della democrazia. £ un ele- 
mento di gran democrazia, la pos¬ 
sibilità che chi è ma(g»rmenle 
rappresentativo abbia coseche al¬ 
tri i»n possono avere. Questo tat¬ 
to viene invece presentalo come 
una nequizia. CglL Ciri e Uil ap¬ 
panno - » si è visto nel» elezioni 
del» rappresentanze sindacati 
aztendali e lo $1 vede In questo ul¬ 
timo voto - obrélttvamenle legilli- 
male. Uno lo deve ammenerè. se 
non ha I paraocchi. I probtemi ci 
som, ma li avrebbe qualsiasi àn- 
dacaitsino al mondo. La ritorma 
approvate passa sulla pel» di tan¬ 
te gente, tocca » speranze di tan¬ 
te gente. Molti dubbi erano, ha 
l'altro, comprensibili; i meccani¬ 
smi tecnici non erano facili. Ab¬ 
biamo visto uasmtsstoni televisive 
con geme che straparlava o che 
pensa-ra che votesseio toghere to¬ 
ro la penstonc Tanno prossimo. 
Era assolutamente impossibile 
uscire con lafanlara. 
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Vi^gio in due grandi fabbriche del Nord il giorno dopo 
l’esito del voto. Le ragioni dei «à» e queUe dei «no» 


kite' Ma^ è uifeiile tjgiKira 
biondadi mezza etS^indid ator- 
nl ta damanti al iMimaD ùiw d^ 
C^l awevà lètto il suo 1 )IimQ tl)la^ 
vènto4niu«8inbtea. twràoMéiKR 
le RQloiii'del si Adesso.flfancl^ 
<>iÌEà8kleg^> dice-:iqin<Sb9Ìàla: 
quatanfanN. sono- iiéi(^>t^ila- 
clnque,iMMano é.avafBai».JI no 
d^Be.giandi iaMncbeilewe fataU 
MieM*. l)na ..jpesfziOA(!. la .^siA 
csiKlMsa un (to' da toci, Robtsito 
ML dell'esecudvD.di fql)b(fcft:ih 
qusAs.seiIMMhr sl^td^Wto'.l^ 






. sòttoipiillD.' còn’‘'dlM.C<%oi|MM 
^dèlls nw.ùn'tkiconi^rióinctli#rt>. 
badtsM pilòri da ito6ètolHi#ài^ 
’ÌAionto. raccònkw/'Cònfe'jltaé. ' 
adessóinPartainéMoMecàallael- 
ìilEn-tarHB wB pifto^ ÙaUa 
fascia di lavonànif m< 20 ei ^ apr; 


dellà'iatìea,’tftaaaS(M^^^>^ 
né ^ itÀi^'finèUieMe un po' 9' 
iiarqùniltt. qualche ptocola cer- 

to». . ... .a 


;^' BtB(Xìca. '''hap.né iSnd. 
'una coaa & cesta. Ha i tanb 
queflo dei giovani t stato il 
ccsnpatto. Nomatante le spli 
poni di Cedali demamov 


fi 


« ROMA. Eccoli, i «numeib della 

3 consultazione Ancora non 
UvI, ma omial stabilii^, la 
«entrale opeiativa* di Cail, Cbl e 
(Jìl K ha ccHisegnall alle 14 di ieri A 
sera, altri dsuliati continuavano ad 
affluire alla tgilcciolata, senza spo¬ 
stare più altroché i decimali. 

Hanno volato sull'Ipotesi d'inte¬ 
sa tra sindacati e governo oHie 
4milloni Ira lavoratrici e lavoratori, 
pensionati, disoccupali. I isi* sono 
siati 2.573.112, pari al 64, 49». I 
•no», 1.417.042 e «pesano» al 
35,51%. Schede bianche e nulle in 
proporzione ftdolo^ca: 60.765. 

L'<lpoie^, dunque, è una lealUt, 
che riceve la maggioranza dei con¬ 
sensi. Più al Sutfehe al Nord, se si 
guaida La cHsulbuztone lenitoriale 
del volo, con ^ilia (80%), Bili¬ 
cata. Pi^la e Molise che surclassa¬ 
no Il consenso di Umbria e Tosca¬ 
na (ai 71%) ed Emilia Romagna 
(al 64). Le regioni più «In soHeien- 
za». invece, restano Piemonte 
(47% di «no»), Valle D'Aosta, Lom¬ 
bardia eTmnilno Alto Adige.- ; 

Ma come si sono espresw le di¬ 
verse categorie di lavoratori atttvi? 

H •!)»• <M matakiwecanM 

Inutile nasconderlo, il -no» delle 
tute blu 6 un po'un macino- Su 
poco più di un milione di aventi dL 
riilo (dall ancora provvisori), han¬ 
no votalo In tantissimi, oltre zoomi¬ 
la (78,5%). EI «no» hanno toccato 
quoto 55% Va visto «dentro», que- 


mm 


Le «tute blu», il Nord e il Sud, la grande industria e la piccola impresa, i cantieri... 

Viaggio nel voto, categoria per categoria 


nuuiuauk rimm 


sto risulblo. che polarizza ancora 
mùcbe nd complesso Nord e Sud. 
Il Nord, eccezion falla per Emilia 
Romagna e Allo Ad^ (ma non 
Trentino), dice con forza che cosi 
non va. ut due regioni con risultati 
opposti, poi, Piernonte (dove -vin¬ 
ce» fl CMsenso al 67%) ed Emilia 
Romagna (•sI»al5S%),eslgniflca- 
tivo anche il numero delle schede 
biandie e nulle, mentre la contro- 
tendenza al -si» dette regioni del 
Sud si invene in Sardina. I segrc- 
IMÌ generali di Firn, Fìom e Ullm, 
Italia, Sabatllni e An^lelti. la dico¬ 
no cosi: «Il no ha prevalso In modo 
particolaie nelle aree fortemente 
industrializzale del Nord. Conlem- 
potaneamenie. imponanii aree 
metalmeccaniche Mezzogioi- 
no, nonché s^nlflcalive aree ad al¬ 
la lecnolo^ e quelle caratterizza¬ 
le da una rilevante presenza di tec¬ 
nici ed Impiegali hanno espresso 
una valutazione positiva sulla hlor- 
ma, dtlierenziandosl cosi dal seUo- 
ri più tradizionali». Fa problema. 
liiMmma, «Il regime transitorio e 


cioè, per le pensioni di aiBlanllà 
un alfui^amenio lino a 38,40 an¬ 
ni. soprattutto per i favolatori en¬ 
trali In fabbrica in dovane età». C 
urgente, per Rm, nom, Uilm, ■re¬ 
cuperare le aree di laceraidone», 
tanto più per •alhonlare posliva- 
menie la prossima fase di cocnai- 
lazione aziendale e la finanziaria 
'96». A «bona calda», questo è 
quanto. 

PubUMilantuf^M 

Ma non di sole «ite blu», ovvia¬ 
mente, è latto II pianeta del lavoro 
dipendente. Se II dalocompleaslvo 
dei dipendenti pubblici, mlani, t> 
calca quello g^eraìe (co) 6(65 d) 
■ 1 ^ e II 40% di «no») e l'affluenza al¬ 
le urne è. per questa catMoria, un 
fatto nuovo e assai posHlró (50% 
degli aventi diritto nella sanità, per 
esempio), all'lmemo del voto d 
sono difterenziaziuni consistenti. 
Ad esemplo II «si» (contrariamente 
a quanto avevamo scritto per eiro- 
re Ieri) ha prevalso rietlamente nei 
grandi ospedali (Mollnetle di Tori¬ 


no. Caie^ di Rienze. Geraeli di 
Roma). Imo» ba sfondato nei Co¬ 
muni di Milano e Roma. Spiega I 
segretario della Fp Cgl PaoloTle- 
iol 2 i;»Bdatodeldìssensoècain- 

C ' 0 . e ha dnuse modtazfonL 
lo afcine soir. un dlsaiiito 
generale, f^». allvoiie, la condi¬ 
zione di IWDroiNMilica. per trop¬ 
pi and deprezzala e consfdesata 
maq^afoConladbaDcheioan- 
(ratti, siglaS 6 mesi la. nm abbiano 
ancora poilato benefici economi¬ 
ci, mentre I salario non ha smesso 
di peiriere potete d'acfpnsiD. Aio¬ 
là dicoche occoireaprire una ri- 
lleraione vera sid lavoro dqwnto- 
le W baia, su amie conto, sui sa¬ 
crifici di questi araiL E che fl rfauka- 
to conqflesskramenie posilàro non 
d deve lai d im enli c are Talea di 
dissenso a Oli va dato rìRnsb a 

S ire dal psoesimo dflmlUto pai» 
entaie». 


EdKftncorivIntl 
Nodi veri, quefii evidenziali da 
Nerazzi. su quafi ri fonie TaUen- 
rione andie in una caiegoria. co¬ 
me quefla degfl edil. che ha dato I 


«•» più comùito al nucwo sistenva 
previdenziale. Spiega U statario 
defla Filtea Caria Cantone: >13 
pailecipaziDne alla consultazione 
è stola la (ribalta degli ultimi ISan- 
ni. Il consenso ha n^unlo il 75% 
in edilizia, con punte dell'8S% nel 
Cenbo Sud, in paiQcolaie nel La¬ 
zio; menne te aziende industriali 
dele costruzioni lenno raggiunto 
B 70% dei ri. scesi ri 60% nel irano 
e nel laterizi hi Lombardia e1n Um¬ 
bria. lAnchè la categoria le detto 
si? ^hè alcuni punti della rifor¬ 
ma coasenuno di dare più certez¬ 
ze a petsone die vivono in un set¬ 
tore dove il lavoro, oltre ad essere 
usuante, è discontinuo e dove pe¬ 
sa alla grande l'evasione contrìbu- 
tiva^ Geco pochè il se^etark) del- 
b Fica uri. Raflade Bonanni, 
scalla; dfon riamo in una mono- 
cubaa metalmeccanica, che ha 
tuli i (firilbiri manifestare II proprio 
dfosotso, ma che non puO essere 
pre» sempre e comunque come 
riferimento un ivcisale». 

•S» complMM iwIcMmiel 

Si sa: l'area di chi se la passa 

fiktolto Malia n>vSé\r(a /-i-kn. 


dizione quotidiana di lavoro, trava¬ 
lica confini regionali, categorie, ge- 
iiefazlnni. Ne è uno specchio 11 ri- 
suhalo dei chimici: ^ di si alla ri¬ 
forma, oRima partecipazione al vo¬ 
lo. Ma, spiega il segretario a^unto 
della Filcea C^l bduaidoCiuarino, 
-X si è diffuso nelle piccole e medie 
aziende. RhuItati aiieml nelle gran¬ 
di. Bene la chimica, le piastrelle e 
l'energia: difficoltà nel vetro, risul¬ 
tali non omogeni nella gomma e 
nella plastica. Ok dall'Enichem di 
Crotone, etri 61%. dalla FÌrelll Bi¬ 
cocca, dai Petrolchimici siciliani. 
Semaforo tosso dal Petrolchimico 
di Magherà e dafla Momeflbre di 
Acerra». La morale? Oltre a •porta¬ 
re a casa, in fretta la riforma delle 
(rensioni. uive *iB ripresa delTinzia- 
liva del sincucato industriale sulle 
condizioni di lavoro e per risposte 
sul salario». E •urge l'unità del sin. 
dacato, ma in modo da lar rinasce¬ 
re solidarietà senza rischi di plebi- 
scilatismo e cristallizzazione del 
dissenso». 

UKMIUthipernni) 

Per completare questa carrellala 
parziale: le lessili. Impegnale an¬ 


che nel rinnotro del contratto di la¬ 
voro, hanno votato in tante 

g iO.OOO, il doppie che sulTaccor- 
del lugk) 62% i -si., 36% i 
•no». In nemonte ha prevalso il 
•no» di stretta misura (51%), in 
Lombardia II «ri- si è attestato al 
50.5%. A Modena, Napoli e nella 
stessa Brianza i -et» stravincono. A 
Brescia e. inaspetuiatnenie, a Cu¬ 
neo, prevale II -no». Alterno anche 
il rfsuXalo nei grandi gruppi. 

Ed infine, T^roalimenlare: nel 
comparto incoio prevale il «si» 
(soprattuìto al Centro Sud), l'indu¬ 
stria atimeniare si sgrana In diversi 
risultati. In Piemonle il «si» vince in 
Saiwa, Pavesi, Lavazza. Ferrerò, in¬ 
vece, respinge l'intesa. Le medio¬ 
grandi tombardc dicono •no». i'E- 
miUa replica «ri». Nel Centro Sud. 
invece, eccezioni al consenso si 
hanno alla Bulloni Toscana, all'U- 
nllever Campana, alta Rndus di 
Latina. Se per gli alimentaristi, co¬ 
me per le altre categorie delTindu- 
strià, si ripropone l'asse di ragiona¬ 
mento incentrato sulla condizione, 
per i salariali agricoli, ^iega il se- 

S reiario delia Hai Cgil Gianfranco 
enzi. si pongono due ordini di 
questioni: «Hanno dello si, e que¬ 
sto impegna il sindacalo a coeren¬ 
za verso di loro. Per la riconquisla 
immediata del diritto alle pensioni 
di anzianità, pregiudicato da una 
sentenza della Cassazione, e per la 
salvaguardia della contribuzione fi¬ 
gurativa». 
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'■ HLANOj&»6'kòn\nlki.'ft^ '^tÀ)he<fianibulantì)ncoinbuaa 
ma ihito sulll.'0^^^i^'i4éun^ ;lMli, ,1w sosuy■a-à^ 
■lùAi «iainìi fiéè)ào . ci^'riw'aéene^^ l<FtMèi« 

dd ConnKKlw.vMB 

latesbla'^udhiùiipMMiUfUI:^^ poi^jin^ l'sii mit^‘afniMae 
nnine'dtMIlHiciTtn'Uflatieiim^ che^t>iiita tea debole, peicM 
ù pétb1(tt9dlk Reputale»'. ìMUte dovuto, essere, a 
uneTMrìUtb jàtv» d'oemaiM'^'. ..cUSMUaclb una wit» toHo.ilcO' 
'Scali, Il slnoico clM aveva |»&^ padltio, l’ec^ua ’Cpoica.saieÙe 
meteofulùa eiwiMienui, non ’ incilalnadeaabileCechicomeil 
sembra condMdeeé rtmbaiiiit&. tapiidelaf’iocuial’laK^oSa- 
def«iolptti 4 ettcollabOiMoricrt;^à«ioBtìmlli sottolinea che per la 
lancia iddociandoo 0 ii respoh'NK laitaVDltiaiO invelalo iwsitl^^ 
biHi *lvKchioaiitMMrhTaMb^.cM^ùà>;'edt«tw per ti, in- 
toiwlL MnAe-ramesacieOaMM' iKi^enMitenie dalle petwne e 
GandoM (Commacio) elw al’jtl- .cme duratohel tempo. Di qeì évi- 
zio della vicenda |> 1 (I 6 addMìuia OnbtMnie raeeuta, inedita ali¬ 
di montaiuK tS stamM e dell’op- chejier ie Milano che ha vitfUto 
pcaizione.eMieMaaltnInlmisa- . tluifMitopoii, diaatociadone per 
retnanonpjòniecondetedicate- dalinqudre. E penino l'ObeiyaKee 
R in dRBa«a.e menbe mchadàiv-’ Itohano moau aconceito. ■Lin'al- 
i'tniemòdel Cénocclo alAcea’^’il^ - twpeahia tegola - scrive ilgioma- 
che polemica, lui afancoRinAeTib- ' Kvtdceno-tuim'amtnlnMmzld’ 
ni, ttrnbib non avoe dubbi: «Mile- ne ctetweve iaHo della icaapaim- 
nononhanleiilemcuivergpgnanl aa ó della puiUia morale uno del 
• dice - peipìe (letiftpéno fc mete punHrpiaMcantl detuoprio pre> 
inai«eine|lloé>. Eal'cronlMclié mamma di governo». Lò lepUca di 
chiadeno come ^Ua potuto la- rbimenilnlnonnfaatiendeieedè 


(X)nimerao 


fatate capo ftancdico Sm ai ia.Bon buwctatla e l mgolamenh. Sono 
relU.cheientiéirétmitdaluMo - - ....... 

con I ma^tiiati (lidUit deUlncme- 
tta • In parlato aluAo stili iMto 
piudenii nal eorttnlaR.ìl laato se- 

sutss&ais'ttie 

(oepfoprtotKema'crtttjttiwsia- ..^. 

bUm. Ma In che cosa «onsisteve impoettilaihossdsimeRàiLFiM- 
t'aiMii illecita avolta dai sèi nuovi tuia Scatetrlrt.per aie tiipio.<aw>e 
anesiati? In pietica, Mcondo l'ac- dwihD «l'emine wa gigia» delta» 
«usa, almeno lino a twto II I9M seteotam, petcM due» passava 
questo gnippo (ma le indagini po- pmlesuemanieiunovenlvegesli- 
trebbera prato cotnvolgeK aftri toammandedbcseeione. EÌeun 
penonaggf anche esterni alTaiees- aneto « congiunzione Imiluneio 
sgnn) avrebbe governalo aua>. 
nomamenle - a sonn di maizene, 
lavontismo e sorteggi truccali -gmn 
pane dell'anivltl di commeltio al 
dettaglio a delo aperto, aUnsaido 
pan di (cito die garantivano l'as- 
signazkine di poti nei menali agB ^ 

ambulanb legali alle singole aree <|uatttasl toisaa di legaiha ammini- 
di «ntluenza* di ciasCùn compo- sMItva per quanto riptarda la ge- 
nenie del clan, ricavandone anche suono di roeteatt, Bereechioschidl 
parecchi soldi In rnameM, senza iiort 
per qu^o rinunciale alla rtscos- _ 

sene di piccole mance quotidiane ItMeiPdtfanIpnl 
presentandosi, come lacmw» an¬ 
che 1 vigili, alle bancarèlle del loro 
•piolellb. 

Cn sistema collaudato, capace 
nel corso d^ll anni di adattata a 
tutte le shuazioni che si presenta¬ 
vano, allo scopo di procurare sokh 
e potenziali cotBerai ai lunzignati 


molle, nedevend paghe deToidl- pniettl>. 
nanza di custodia catnelai* tona- A tcssanere l’accusa della pio- 
iadalteMieMoPeÌcano,leciia- cundella repubUica ssismno, Di¬ 
zioni dato inciedMi teedmontan- uè alle molte testimonianze dei vi- 
z»'M»"idtf’è«.''ànatatt'e''dU' |le’edeieomRiii(ton<i.,aacr«ai- 
cofnmèac lb hil'aé’da' tengW^ fttp coni "mieaceitutonl telémtdaw 
suravàtio così la legge afeemtliva che Wustreno .In modo euemplaR 


’da'temfltfìlAiP coni mieaceiuizi 


la di queste irmle maice, rimanda chepococrltaanamentefadiogni 
la quesilona a Tangenioppll: •Ab- est«iinlascio,iaiegoladeglian«- 
biamo aolo mccoto l'stedn dèi .ìd per'tingenti a Milano cade au 
pauatoiiMime,che 6 dumamfirt- .'ólVfltlema di corruzioM che aS 
le.llmalaRireeilrisultaiodlunai- tonda b sue radici nel passato e 
tiemapollOcochehaieeólaconu- non sull’anuale ammInMrazione. 
zione un tatto normale*. Quando Si rasaci rOsservatoie e al lasse- 
FOrmenoni esitiO a Palaizo Marino pilno i pmietii e gli amici di que- 
daH'aho.del suo Irionto etottctale sto, petohè l’attuale amminldra- 
(hi maio da pia d 500 mila nula- zibnecivìcamiiBneseconiinuema 
nesì). promìK trasparenza, One- tavédellalTaspamnzaedellapuli- 
sli. eBicienza meneiptlna a larghe zia morale la sua regola di condOI- 
manL ftil. ale pome diKcoUè, la la, laaciando a bocca asciutta gli 
Lega ^iegO die «a colpa della aRatUU.IBnanrieitd’assatoeirid- 
macchinabiiniaaiica.maanaegb claKtliltòsnarotpatcQ.diienedi 
■uno m una polemica un po’ de- oggl>. (tosta peto un Inienogativo 
mago^elndHmavenoloSlato difondo. È II segielm provinciale 
cenIralBla e i suoi funzionari peri- del Ns e consigliere comunale 
lerlcl, attaccando persino il SMte- Marco PumagaUI a porlo: -E mal 
tarlo generate del Comune. Sue- poasibite che in un anno e mezzo 
cessìvamenlecatogsilenzto. dueassessoh non si siano tesi con- 

Ogglfbmieniini reagisce al.ve- lo di quel che accadeva? E si e tesa 
nerdi nero con apiiaiente dislacco necessaria una commissirme d'in- 
esicuicaa. ^3|wlo3concei i oè chleslà?QuestoèunptoblemapO' 
generaUzzato. Riccardo De Conto, IHIco per la Giunta, e rischia dì 
di Alleanza Nazionale, nolo pei le complicare ulteiiormenie I nostri 
sue battaglie insieme al rerdeRiz- (Riporti in Consiglio-. Ma anche 
zo contro te Giunte nRilleri, è leg- un ^ihéla come Guido Bolla, ap- 
gerinenie dietiolagico. -C’e chi pare critico: «Cangiamo sul latte 
ipotizza - dice - che aH'or^ne del- versato- dice - i inarnmissmite non 
lo scoppio dello scandalo non ci aver cambiato subito un ditigenie 
sia la voglia di onesta, ma una so^ che è rimasto all assessorato per 
la di guem condotta da una asso- IgannI di seguilo-. 


I regime impósto dai sei cajx^te. 
Convenazioni dalle quali esneige 
m moto chiaro U ruoto iHoluta- 
mente dètovolto giocato da Cae 
melo CmIHio. commetcìante-sin- 
dacatitea eoo una fedina penate 
. pWiosto ricca e molare, insiesne 

nwieivaiiassessoslproionpore alamogltediurimastodoniicoau- 
tonegoz» per la rendila di dolcli> 
mi battezzalo <1 Patono. la tol- 


curando m partico^ i lappasti 
con i r ap ptes en tawi di calegasia-. 

Unnrolocheponevaniunzionaito cezzasiclllaM-Lssuaassccia^■o- 
e i suoi cofabosaion al oeièro di ne<csisoizio. J'Ascoamb. raduna 
unaieledlimeressìchediWtoha almeno 200 ambulanti prona ad 
poftaloairaggisameMoooaiaiitedI allestire te loro bancareOe In tulle 
te vie e te piazze che renivano con¬ 
cesse al commercio dalla burocra- 
ziacomunale Edaunpantranni. 
Carlino poteva coniare anche su 
un cotoboralore paitlcolarmente 
esperto: fez lunzicÀarìo dellasaes- 
ErapossMeiasUelsseinazzelte soratoalComiDescioCilbeiloAssi- 
anche inventando nuovi spazi idK. che una voMa ivggiunia l’eUi 
commeiciali Un vigge ai tenuiia to pensionabile si è mesto a lavorare 
dal magisMtt ha spiegato, per pa Cartoo. manienendo comun- 
esempio, che per parlecipase ab quetoiBiiosicontaiatrongliexcol- 
Iradùonate leva degli lOh bei. oh teglé in Comune. I sei burattinai 
bei- durante la celebrazione del del teatrino dei roercab si trovano 
patrono di Ulano Sanl'Ambtogio adesso nel carcere di San Vittore, 

prolungatoneltempocherestmvs interessali, e di garanlire i miglioti ucotraneicianadorevanopagarei dove queSamatlins saranno inter- 

a prescindere dall'allernarsi delle posti di lavoro agb ambulanb dL mslrifuttzlonaii..chehatnoaea- rogali dal ptobbeo ministero Fran- 

persone-èilcommentodelptoco- spodi a p^are pur di aggirare la lo posti aiti fci o si nei mercati per cesooPleie. 
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La dcHina testiinoniò in un proc^so, interrogato il fidanzato. Il l^mbo è gmve in osped^ 


Seiopen) avvocati 








. Cinque anni fa,- dedse^i colÌdEiOiaie con lo S^. Rac¬ 
contò tutto cpidb cl^^^i^pe^^ della gnena di 'ndtan- 
gttéta. Dà allora, la sua nta é^ambiatà. Via da Reg^ 
.jCalabiiai una anovalden^' la paura di essere uccisa. 
Giovedì àera. l'ag 9 oàtòT.:^'R(^à: Zaecone si 

trovaràcon suo;li|liÓi-otto «ini Lei, colpita alla spalla 
^nistn; lui, attfrte^;in^ìinl^. ieri sera, eitt in gravis- 


>7 


SI jtaxooderà.^dààn 
occhiai Mfi. Per dHend«Ri‘aviMa 
, tesilo il-iwiD cM'iteilitS'Whia; I 
Wller t'hanno Marini» nt) buio 
<Ma none. Ora. Gioyànita Zaoeot 
iM^ 31 armi, « rtcowaia. ih'kin 
ottwdale Si Roma. U. ti tton'iih. 
che PleipaólO; 8 anni; 

-Due ach|i^’<tt'p(tii^ri'riàh 
sniMia MDatatn. IcsMCOparif 

ni '*Mn>aravMiw. 

im4b, iiivne. non ambnnp 

tMOcaipanlmsdicL' . 


lliiw>soiBrill’tggi»M*a>*MM 

IgltMo. Un paitIcolaM pooslilN U> 
hanhaiio! QkMAfta Zaecona net:. 
la Iona Ba lo SU» s ) ttoM malM, 
«sua, dnqua anni la, lo Sta»'^ 
Mimmo conto U' Dttni^fhata: 
Aapaie «CMuaio, dunoM, ipcOi- 
tare cha la i6anu> M itola ed 
UMCestfleea unirla., hi queau 
' ca», Il mWmo del'lMtnM « |a 
tane di poUija ftnhebban, ihattta- 
btownie. sul banco degH Imil^.. 
CU uwuiaaMi (anno (MfO tntàe 
che, w di 

«heauataeipoMi. . '7^ 

Itar ri«gbe alla vendetta ^1^"' 
4ania>, Gtavanna Zaocbne ha 
cambialo nome ecldà. Dequatte 
Uirg», viw a Roma 
ataìiava in una pahoriiadl^ÀXln^* 
Mppe SUa, vicino alla Caaaia. Nel- 
l'aiipaitainento assegnatole dal 
mbiWesD deltìntenn, ama viiau- 
lo la llglla dell'atiuale piefeoo di 
Napoli. Umberto hnpiotti. 

Dopo una certa ora. vie Siila e 
una strada deserta e senza kiceJ^ . 
è qui che i killer hanno a|^ gi^, 
di sera. Gkwanna Zaccom rtnd»' 
sava,inauto.conPleq)aolo,&an(»- 
le uiidicl e tranta. Ha aàonaio II te¬ 
lecomando, stava per entrare In 
gaiage-lcolplsonoarrivatldadie- 
to.'Quettro, Ione di piil. tntrsnU U 


Scuola 

Libri di testò ! 
prezzi bloccati 
per un anno, 


■ ROMA. Il prossimo anno scola¬ 
stico I libri di lesto nelle scuole se¬ 
condarle non subiranno alcim au¬ 
mento di prezzo iìsf^ a quellò 
IndK^ nei Usdni «ditoni. Ua ha 
deciso li Comitato permanente per 
I libri di lesto (composto Ira gli altri 
da rappresentali degli edKóti, dei 
librai e degH agenti di commercio) 
presieduto dal ministro deha Pul^ 
bllca Istmzione, Giancario Lom- 
hardl. L'Assocazione liaUana geni¬ 
tori giudica posillvamenle la deci¬ 
sione del Gomitalo, anche se sodo- 
lìnea che aumenio più del 
doppio deirinltazione program¬ 
mala è sialo già operalo». Positivo 
anche II commento di Dario Mlssa- 
gHa, del CooidtnarneMo lotmazio- 
ne e riceica delia CgiI: .Aver supe¬ 
ralo un possibile conflitto ^ Il '95 
-- aHctma - consente ora di lavora¬ 
re con serenila per cercare sduzlo- 
nl adeguate per II '96°. La C^ll au¬ 
spica clic nel fratlempo il ministro, 
In sede governativa e partamenia- 
re. possa rostnilie consenso intor¬ 
no alla proposta di abolite l'iva sui 
libri di leslo e sul inaleriaic dldalll- 
CQ acqulslalo diredamenle dalle 
scuole. 


veto pos Ki ìoie della niKEhina, 
un .ptaleihleji è coneccaM nega 
qialt «Man dela'donna leden- 
dede I póhnuoe J baniUno è SOM 
imlpItaeilBtau, 

". flibwtr« Zaccqrie ha vis» I 
póteiuiail a s aa s tinl? Le hattv- 
mlhWta riccMnaioni eie tapela- 
nó datti ambtoitt tofesbguM amo 
nqtoeonfuie. Chi paria di uo kil¬ 
ler. dii. di due, chi di quadro. 
B«(i») abcrdqdlun'auu? Itane. 
Sono stali spanti quadro molenili. 
Convm sub ptauta, 4 quanto pa¬ 
tta una 7,SS. A sneconera madre e 
Agio hita» un vicino d casa. 

’ Nell) dinamica delPagguato, gli 
lóqjìItaM Iddividuaoo due aaoou.- 
lié. Itiriahdiui», ilcabliro della pi- 
ttplà 1“ organlzuzlonl malioie 
usuro alK armi per eeeguire le 
proprie nentaftM» M, resi» della 
ricuide. P«i«M V Whet ntsi ha 
oonodta» ee II donna «te mona? 
tohé non ha «ranrid di nuoro? 
Sulla-baeediqMStaconsIderazlo- 
ni,-tl(i inda, otre ail’lpoiesrddla 
vendeda mefioH, quellt del deliiia 

^^^^^^^^^^lenaziona- 

tafndigalbstaeeguendollcaso. 

VMIv «CiVVwW 

(vAmanna Zaccorte i rtata vista 
ertttàntpeple d Uh uomo. I vtakd 
di casa: ^ comportava come se 
buè II padre del bamUno...>. Si 
comportava cosi ma non lo è. Si 
Italia di .un v^ne ribano. Abita a 
Regg'» Càlabfla. Ieri sera, è giunto 
a Rorna, dove è sKrto ascoltalo da- 
ttiiniluisenti. 

il padre di Pleipaota à Bruno 
ThqtanL Un boss. Unoebe ha par¬ 
tecipata, n^lianni odanta, m Ca¬ 
labria, a una feroce guerra di 
'ndrangheta. Da una patte, i clan 
Imertl-CondeUo. dag'ahra, i clan 
De Statano-Ubri, Bruno Trapani 


MkiA wmitt PAOINA 






- ^■^CT^'S ^Ò^ ^rtgUpati 
tenére'-uh 

psdaegUetasttRi^ ad iH- 

Ih 



gtoifd M gril—i tonata ealL 


Vita aaonima di una teslin»^^ 

Le grida della donna; «D bambino, aìutaterra>t 


rtavs con i primi. Giovanna Zecco- 
ne, originaria di ftagglo, decise, a 
un ceno punto, di rompere con lui. 
e. nttl’estate del '90, scelse di col- 
labonre con la giustUta. Racconta 
tutto quello che sapeva. Una testi¬ 
monianza Utile, Importsme: e peri¬ 
colosa. ‘Non voglta che Plerjùtata 
dlvend come suo padre. Per (to 
Sta, M deci» di paitare. B anìM 
perché Ckuho Trapani mi ha mi- 
nacdaia: vuole die lo tomi con 
lui...». 

n*'?ìtS73^.» 

Orla, lo rtipenéo garandio- dado 
Stato.ftai.sonoanivaiiioolplttpi- 
Stala. hvaeetaT C. M un aiwio (a una 
uegnalazione. relativa a Bnino 
Trapani: si trova in carcere, si sta 
muovendo, cerca di vendicatsi -. 
Lei avme paura, ma voleva sem¬ 
brare tranqu'ila. Ha detta, di recen¬ 
te, al dilettare detta scuota fre¬ 
quentata da Pieipaolo: ‘Non temo 
attentati.. *. Alleva essere protetta 
meglloT Rspasta dd Viminale: se 
hai la pottsia sotto casa, la maSa U 
Individua piU facllmenie, una vita 
anonima, modesta, H rende come 
gli altri, è questa a miglior sisiema 
^prDtezkrve... Non mancheranno ' 
le polemiche. Gli stessi investigata- 
ri hanno sostenuta - e continuano 
a sostenere - che II 'sistema- deve 
essere miglioralo. Evidentemente, i 
c'ériaalcosactienonva. I 


WIMttnMNI 


• ROMA OkmnBa « (topaok) 
Ztaoone. ha loro «Ita Mem» e ta¬ 
cita intasa. Madre e IgBa absiwri 
da semprea basto l'uno alTMm. 
Lei una giovane dònna di 31 iniù 
originaria del quasttare rrgglnr di 
Archi, betta, cota. etogssita. lui un 
bambteo molto itagronsMs S ot¬ 
ta antri, bratta a scuola, educa» 
Dtato a loto, sugo stando, qudb 
tatiibita fttain di n’drrittMta* 
che I ha coskesi» tonwttakani. a 
crirtiwmlilimit. • 'd-vsvft. ' 
Da un anno vtwMMtaama po- 
lasMassM "ta s »p > ss a p *r< 16 iwvh 
alla OtustBriMia. nel» « ci ta nt e d di 
Roma TbHoinSDsnoaluoleereata. 
(Èri «cedri htean» al residence 
c'é b scuola e l emeniMe •Toidbs- 
seta* llequentate da napaotai 
NeA'appaRameto al tasao piano 
dell'uiima palazzina del c«<tos> 
so. quatto stasaeeun lungo cotn- 
doto.ienaao|riewdigeranLnH- 
dree (igt» hanno vbsu» b taro so 
condavKa Sul campenelo vicino 
alta porta bAndMa annosa * nostri 
del p i y e deii l i mquHni, bnpote- 
Uazzarino. Ma b nuova identità 
assegnate a madreeAdioiMnri- 
nisteo demntenw era Venmzi, e 
con questo cotortnePtarpMtaen 

sta» isciirio aBa tato A nel nvM 
gta 199). (Ma «ila legobbe rM- 

Itila pel non dere <rii|ipo nal'oc- 
ctrio. MBAe e Aglio, seiniile insie¬ 
me. e da qualche seriànana aSAan- 
cab da un catootaA. tagto deib 


mamma di un compagno di scuo¬ 
ta OtcmiwA cape» scuri e ccsA, 
quasi sempre rvMcosta disto oc- 
chtali da séta 'buongionio e Uro 
naaeia* senu antiaie ton» in 
conAdma con I velili di casa L'u¬ 
nica con b quab aveva inet» di 
(tt MS ta tignerà TegaidS abèttaite 
sugo staeso ptanetMcta; ^amo 
andata anche a bre la spesa insie¬ 
me. Una lagasza aHablta Ogni 


Ùto a^scv^. Mi aveva dello di 

recitari, (n’questa caH'mai 
amIcL mai poliaoai. So» le mam¬ 
me dei compagni di scuola diPiei- 
patrio e i bambltri. Tre o quattro 
volle e venuta un rignere che lei mi 
ha pierentetacome Ranco, Il ma¬ 
ritai che taceva il vigile urbano ’a 
Re^ CabIMa. Svn loo pasHlo 
mal una parola Una volta roher- 
zando ha detta che in famiglia sua 
erano tuu) poliziorti'. Una donna 
roto e misierKisa Ciwanna, eem- 
pre lit ttro senza protaztane. A lei vi 
Mbiótto avevo data documenti ifi 
copertura. l'aBlDo pagato, uiro rii- 
pràdio per vheie e un buon consi¬ 
sta: dImenHcaie ri parsalo. Un 
pana» che iwevavtatalestimone 
importante nel processo alle co- 
rche maftoee: 94 persone alla sbrff- 
ta, compt^ Bnino TrapanL il pe- 
«be dei piccolo Prinnota. A queV 
repoca Giovanna ebbe a dire cbn 


- mo«M> premlne i i ta nttl» niadefcl- 
itane di coRaboraie era quello di 
évilate che il fitt>o totasae subire 
rirriluenzadelpadteecsesceBeco. 
ma tori. Un padre che incKè dalia 
gtaen ccnAnuara a Itaé prattoni 
per vedere to Agita Pta atop mai 
ricoDoactoto. Mm dgSa Arie dM 
preuaso. la donna tolda Ràggio 
Catabtia. aoM« sera raggtà». 
vAbbiamo leMi» Mito* «toro 
wbito accorsi - (Ice una stanote 
che abita neAa_prima' pabaana - 
la FterijUrgi.dl QkivienaittaveiiM- 
cando A cancetto automarico e II 
nmasia bloccala. Cerano ire budii 
djptPteHeneUunedOiLbittiwa 
*il bamUno, U bamlrino.-«iiyé- 
m>’. H bembioo ere tutto pienoidi 
sangue. Ltae ngaita à» abttano 
nella mansanto rihanno accompa¬ 
gnati all'ospedale'. Alla scinria elei 
mentale una brunetta con la coda 
di cava]» ha appena saputa che 
nespao» sta ktaapdo ha b ^ e 
la mone. Piange: «Non d posso 
pensare*. Il dkettare'dldBIAco'^ 
■elfo Bianconi era ‘|Tmlco itèla 
scuota e sapete. Gli avevano spie- 
gmotattoiiunzkinarideiPntoréat- 
tcra» e del Ministero deHTntemoe 
conliiiCimwuusteraanchecon- 
Uate'da verino sempre da tota a 
prendere l'autobus in'ditone 
deU'OUita. Urut dcsm tota di 
sé. mas ansiosa. Considesave ite)- 
tema» una eveniuaUBlremote. 
Due mesi b si era ptesenbta con 
un uomo che sembr a va (toprio II 
padre dei hwririlK». 


''n^4iiltoi-irèina-dl.6% 

.h^ta:toi-'caiegpib ' 

' «ii té^ bgirveitta é-,-- 

dMtfMo kiterveniie rapidamente 
Cqhnqtoadeguaie*. 

.'-^iliriÉto si orgeniszinD gU aw» 
^toénted»^ nippodi eh- 
.rta-^hjttM'ttobgalltaiiluAa Italia, 
.'t|^lto>‘m'Cd(iiite»:pnnyMiit>. 
.cqiilto'f'Rtoguimréto .<telto 
seli)pien’'<*A-pai»dei;<talleghi. •£ 
in atta - vtettt àBetOril» in un do- 
cuméntaKritatolo. in^ aM’da 
Aanco Cdcda, AUÌedo Cdiòto, 
GRoeppéRamadoii Sahdro 


AanaJJuqltipihlli, RtoU La Mi 
citta-anaanimtrriibzazioné gei 
titakasere-pnfobdo e jgiuMiKaio 
degli àvvocaU.nef coritonU-’d^ 

'CiiB,(|i .ngnttlgho'rtolla glisaia 

.(Mie: con teia;dheatane.vebaftl- 
■'à ctolM che naff'éqpeéiiÉa&o 
né le caute, né i liniui*. Di qui il 
diseeiao toun'astenstane, diaeu- 
ttoUe nel conteniiA ad otoanttste 
nelte hrirtie. die si eaduce iS tatto 
ta una parto delè funzione ghidi- 
daiiaK Lo sctapoo • tanno oseer- 
vare gli avvocai) diaenztonil • rim- 
pone aga colletlività * ai ixorfaK- 
Ical « nPpNsanWD un prezzo Mr 
data tùRsaiDO che rlichb di c«n- 
darmare l’awocaBn aH’lsotairen- 
Uitel paaséi. L'aepelto, ctta'é 
tte».soCosc j ft»iMrip^L^a)fr 
, voceh"MpòltaKq,'todpilL^:. 
I novella al c.p.c. fi ITrtiluzIoiie 

I da.'gbdjK rri pito rà pepili 

enonirroulKe di luti i mairdellà 
giuttiita.rappreaentanounirnm- 
tanie passato di dviU giwMiS 
I e pOMono incidere pcsktrémenlé 
nJb deptecrMIe lungheaa ecé# 
gestione del processo dvlle.- Seiil 
ilamo <e pcrer alierrnare che l'kn* 
pegno d^avvccatt, come di iuid 
I gUatoiopereKrideHagiustizb.de- 
. reesierequeltodiconcoirereleal- 
mente, .come piitnario doto 
deontolcgico non ccnMhabile, al¬ 
la urite applicazione di te^i delio 
' Stato, tté «Mrale in vigore. Non 
possiamomotoecondMoerelaic- 
sgionaabililà di una iniztativa chedi 
fatto Impediscono la trattazione di 
iinpoiMnli e decisivi processi pe* 
Tiali, hustando l’attesa <3 ìmputaAé 
patri tese*. Il documento si condu- 
de con un sppeBo a tutu gli avvo¬ 
cali che ne oxtdfvidono i contenu¬ 
ti. a comunicale te loro adesioni 
per deAnlie vma linea comune. 


Guai a creare barriere tra «sani» e sieìx>positivi 


\ 


Una malattia che emargina tor- 
temente )e persone colpite e po¬ 
tenzia gD ostracismi già saldamen¬ 
te radicati nei confronti di quelle 
categorie ove essa maggiormente 
' si propaga, tossicodipendenti ed 
omosessuali. Una malania dalle 
incerte or^tai ma dall’esito roon- 
tato per la quale si sarebbe fotse 
potato trovare un vaccino o una 
cura se il nrondo civilizzalo non 
I avesse scelto <h spendere altri- 
I mentì le sue risone. 

Una malattìa che potrebbe es¬ 
sere largamente contenuta adot¬ 
tane» deteiminate polillche di 
. prevenzione: distntpuziùne granii- 
ta delle siringhe e dei preservativi 
nM territori a risdì» (le catewi. 
per esempio), intoimazione di 
massa nelle scuole, maggiori con¬ 
trolli sulle trasfuàoni di sangue. 
Politiche che non sono mal siate 
adottale in maniera diffusa anche 
per la contraiielà di molte terze 
moderale e sopratrutte della Chie¬ 
sa catUÈca. Una malania Ione- 
mente Iqala ai consumo di una 
sostanza siupeiacenie - l'eroina - 
che se sottratta al mercato della 
clandestinità produtrebbe danni 
sodali aenslbilmenle minori e ri¬ 
durrebbe prrrbabilmenle in ma¬ 
niera massiccia il numero deicon¬ 
sumatori e te devastazioni umane 
e 1 problemi sanitari che ne conse¬ 
guono. 

Una malattia assai pio control- 
iabite e ciKOscrìviblle -se non per 
ora curabile - di quanto non siano 


l'epalile B. il tumore polmonare. 
ITniarto- 

Esistono oggi in Italia decine di 
migliala di sieropositivi e malati di 
Aids che vivono con dlgniià. con 
dixiezione e con lesponsabiUà 
la loro dìRicIte baltagfia. A tattì co¬ 
storo. indipendentemente daita 
loro profetatone, dalla loro con¬ 
dotta morate, dalla loro tedina pe¬ 
nale, dal toro stato giuridico, dal 
loro sesso e dalla loro età, la so¬ 
cietà deve attenzione, cura e ri¬ 
spetto e. a sua volta, discrezione. 

Guai se nei loro conlronli. sub 
l'onda di alcuni episodi di vtoten- 
za recentemente avvenute doves¬ 
se awianl In maniera piò o meno 
subdola una campagna di emaigl' 
nazione legalizzata. Guai se II vio- 
tentatore dovesse essere gludtcaio 
oltre che per il gravissimo reatoda 
lui commesso, anche per fa sua 
condizione di sieropositivo. Guai 
se il detenuto malata di Aids aves¬ 
se meno diritti di uscire dai carce¬ 
re di altri detenuti allreltamo gra¬ 
vemente malati. Guai se fosse ve¬ 
ro, come ai é sciaguratamente af¬ 
fermato. che -<«111 dirittì cadono 
-li fronte atdeliui-. 

L'Aids é una maialila sociale. 
La sua contagiosità nel mondo oc¬ 
cidentale é, come dicevamo, mol¬ 
lo bassa dal punto di vista clinico 
quante alta dai punto di vista àm- 
bollco. f. indispensabile pere» 
proprio |>er questo motivo rìh^gi- 
re da ogni emotlvlià nel momento 


in cut ci si occrqra dei temi ad essa 
coUto*' tturi^i o samtarl dke 
stano, creare baniere carcerarie o 
pstoologtche tra ta popolazione 
sana e t|uela dei sieroposiltvi e 
dei concbmall può so» lavcfìre- 
come 9 iegsva molto bene Sto¬ 
rto Rodolà suI’tàiMdt tert - l'eb- 
slone del problema Aids e favorire 
la clairdeslintU. Riò solo afgarto- 
naict anema di piò dola sua ditte 
cUe sohiónie. E bitogna in ogiti 
caso partile data corvsaperolezza 
che questo tipo di violenza pesa 
suBa dorma due volte: perché la 
violenza sessuale segna per sem¬ 
pre ta sua vita e perché la minac¬ 
cia ddTAidsporta con sé il rischio 
di morte. 

Ma Taccusa di tentato (rtnicKlto 
levala a carico del gtererre mila¬ 
nese siesopositiva ànpula» di vio¬ 
lenza canute - rea» già in sé gra- 
«ssimo e per I quale il codice già 
prevede pene adertale - rischia 
di iBuHare anche atarnvaMe «ri 
pianq concentrate. A meiio che 
non si intenda primao peri, con » 
stesso lagronamemo, procedere 
per tesile» f»Hcidn anche contar 
t consigA di anumnisnaiiane deBe 
muUnazionali del tabacco o con¬ 
tro i lespoieabii delle aiiimmi- 
«razioni locali che non crartraBa- 
no ad^uatameMe » Sta» di in- 
quavasrente delL'wia e dele ac¬ 
que ri loro congetesBa esponen¬ 
do a pavé perii»» ta sahrie 
cinadìnL ^ mre r r eoOs Oragort] 


0. 


’ LABORSA 
È INCERTA? 
£ IO FACCIO 
LAVAUGIA! 


ip voteaManaked> , notoggio 

MAROCCO p®'"™ ^ 

WmltaW e spendo solo 544*000r*toe«meneslo 

sette notti » mezza pensione con 985.000, 

voto e auto compresi. Non male, eh? 

Pma ««ss rea a «eiisoMt; rtmiige vm vou ivkmli ovrìTT 
iii»tai«mBwooNvo 1 »uiiio.ciowsa«roB»tiiouci»Beniii«iu. { 

cvawa Dog-na MS 9 rw»an ns (««uraiiNuiiwmvanMHraisus 
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I betta maccnina, mi giro 
I settimane a cnganielragglo 


Nouvelles 

FRONTIERES 


VIAOOIMU 
DI QUII CHE MGHI 

















i neri, verità ancora da scoprire 


,Tutti assolti gli imputai al proces^ del Pilastro per non 
«ver commesso II fatto. Ma ia Corte d-assise di Bal<^na 
accettato quasi totalmente la rìcostnizlone dell'ac¬ 
cusa, chiedendo Vlncrlmlnazio'ne pfH' falsa tesdcno- 
rrtanza di 1-6 persorte. Ciò significa che per i giudici la 
notte del 4 gennaio '91 In cui l tre carat^iflierl MitUlni, 
Moneta e Stefanini furono truccati. t« |;:À8izione degli 
IrTfpy t^ti dubbih ancora tutta da scoprire. . 


• BOLOGNA. Fflasin): UH aHoSi. 
lu... Si chiude coti, tra le ieolme 
di gioia degli impuM «d iin gKwo 
puinM limnagatho un pnpceiao 
che entra di cUrilio nel ktto di quel¬ 
li che hanno laRo la storia gludzia- 
ria di questo paese. U Ccète d'As- 
sIr di Bologna, pieswdina dal giu¬ 
dice Se^lo Comla, ha posto Ieri 
una paiola deliniiiva dopo IM 
udienae In 19 mesi, una battana 
dfeattlmeTilale ti caks bianto, ov 
numerevoli colpi di scena, calcen- 
^1 e remissioni in libertà, accuse 
è contioaccusc, drantini umani. Su 
lutto cB l'ombra del Iralelli Savi, 1 
killer della Uno Bianca che a pro¬ 
cesso già avviato hannoconlessaio 
di aver esalto il massacro nd 
gennaio del '91. Una vicoida se¬ 


guita da tutta Bdogna con Incredi¬ 
bile pariscJpazIbm « accesi dibat¬ 
ti cÌk ttanrio tainwito bntoDoni 
ednadinanea. 

Un pcocesetr compleaso, che ha 
portalo ad uria sentenza detinita 
da un gludlce;-iéiribilfnenK dlillct- 
lé«. ^la Cortè, che ha wtaui afl'» 
nariimiià dopo soli quaiao giorni 
dleameradltonsiglio, iiraietll Wil¬ 
liam e fblerj^illagala. Il camoiri- 
sla Marco (iedda e Maaelmit'Bno 
Motta sonp assolti per non aver 
coniinesso II (ano. L'agastoiano 
Maico Merda, ex luogotenente di 
Cutolo, è stato condannaio a tre 
anni peririceRazione di una, tetiu- 
ia< un'Ab Romeo 164 che hi trava¬ 
ta semiristnrila poco dopo l'ecci¬ 
dio. inilne, I giudici hanno di pro¬ 


pria inflativa uaimescoàlla ftocu- 
re gli atti lelaiivt alle deposizioni di 
16 ves^i deità ddea. perche corno 
essi SI proceda per lalsa testano. 
nlanu. 

Applausi in aula, grida e piami 
di gioia dei parenti, un cerio sman 
rimento in ehi cenava di inieipre- 
tare questa apparenieineni* cov 
traddlioria senienu. In pratica, co- 

SisSOTiit 

cura « respinte quelle dei ikfenaori. 
Mentre perquesn uBiint gli Imputa¬ 
ti non erano presenti alb sparato¬ 
ria, il pm sosteneva che quella 
tiedda notte al mastio era in cosso 
un trallico d'armi che vedeva coin- 
volti sia I Sanlasata e MetM die i 
frateW Uller deha Uno Bianca. I c*- 
rabutien capiiaiooo per caso In 
quella via e fu l'iniemo. Questo sa¬ 
rebbe cotilermalo da una superte- 
sle, StinoneltaBeisani. che aNerma 
di aver visto «ome delle Rammale 
Ira mter e William» davanti all'auto 
del mililan. Una versaone ette non 
a mai cambiala, neanche d<^ b 
clamoran confessione del Savi, e 
che i stala giudicala pld che atten¬ 
dibile dalla Coite die Ipodzaereb- 
be la presenudi Alberto^che 
sparava contro I mititeri tra ■ due 


mielK Samagata. Otire aciOigu- 
dldhanno^raperoestatopaiSe- 
dpaitione al massacro A (lineho 
uh quarto uomo, pes «n snisieito- 
so. apparso su un'Ala 33 taigaB 
Bolo^ che fu vtitt aloManifM in 
fuga dopo aver kKemttato la Uno 
bianca, m marinate I peso di al¬ 
cuni cdBabocasosi di ipBstizia. che 
tra ra|sp.qQM||pno|^ Mtd-, 
da. secondo raccmi(«ÌpA«nntft 
Multa anctua-peai gutied «a-la 
■.■«ogm»ti«4amteiliSanisgWfc 
Sono ataSB pamele «mncsaiiihitia 
ìlcamoniitaedlpoiBioStiaasasal- 
ni.manonlraqurè«uKWeiqi«a. 
stiink ^ questo modt» e podià 
mancareBeBMporadlimtiafll- 
cotfaimisiegluÀliadunaseinen- 
u di assolitiloite; pur apertissrma. 
che li rifa al secoiàlo comma deP 
l'artcoto 939. Tale passo senti» 
duce la («mula del duUtoebe era 
pievisia nel vecchiocodlig.ps ere - 
dando assohiBoae quando às pro¬ 
va che 1 tono sussisto sta énsdb- 
ctenleooimtiaddiloriB». 

•Abbiamo perso una ballr^ha 
ma inn la guena», dice la madre d 
OsefcrSsefMsiniunodei g l u i M n hsr - 
micarabtnierlbucidalLMIaoo- 
i^ioss signna, che per tiriti qu^ 
sii anni ha premuto petchè à ani- 
vaste ale verità, areiuncia: 4to 


«Me cose mcho impostanti da di- 
se. ma non posso laiio ora. Ms urta 
onn pub sdheer con rutto B iW 
•peno per la Cotte, questa senien- 
ra l'ha lana DI Merio*. Con clO la 
dorma ri inerisce alla relazicne ni- 
Ma dairexpffl di •mani pulito» per i 
la comnMone Sriagi. In cui veni- 
trino anticipati gkiAtl e conaMm- 
rioM anche aula vicenda del na- 
s0o.:%>AcMÀHa'rifib(^«be 
ostbi^ccMtUMwelMitrKhs'su’ 
poferitiche. me arìche’ serenili hri 
lappreseittanti dairaecùta.' dit' 
paiono semini In una bone di feo 
to. dion abbiamo perso nè una 
goerra nè unabaltai^is». dice il pm 
Giovanni Spinosa sulle cui spalle 
ha pavato il peso di un'indagine . 
che pareva astiala dalle conles- 
Moni del Savi Per lui non eBlot» 
dite dlflesenti vesstoni della vicen¬ 
da. ma due verità che si sommano 
Oedo che questo giudizio possa 
essere modilicato • a^ùmge il le¬ 
gale di paste chtie (Metto GeSogl- 
. e da qui all'appello tiov c r e m o si- 
cisamente qualctea dr pIQ. ci sia¬ 
mo molto vicini». Una venia, qua- 
lungKsia. che è auspicata da tutti 
macheri tiova alb fine di una stia- 
da re» impeivb dalie bugie che 
sembrano awdgeie luDe le con- 
iesatoni dei poilziiolli assassini. 


L'inchiesta torinese M Publìtalìa 

Cinque ore d’interrogatorio 
Prandelli ammette: «Fatture 
gonfiate per 4 mì^ardì» 


Altre 9 persone in manette per appalti e presunte tangenti 

Arrestato a Salerno 
il rettore dell’univerrità 


■ TOPINO. È durato otte cinque 
ore l'Interrogatorio di Giampaolo 
Prandelli da parte dei Pm Lulp Ma¬ 
rini e Cihllna Bbneone. Al letmirre 
Il manager di hjblHalia è st^ if 
portalo con un ceUubredti creati 
nieri al camere di Asti, i suoi difen¬ 
sori, Albeno MIttone e Puh» Pa¬ 
narla, hanno ribadito coniè «Pton- 
delli continui a sostenere b sua 
versione dei fatti- e abbb.ammes- 

so alcune resporrsabiJIu tlgirar- 
daiili delle fatture ticevtse, c non 
emesse, da Pirblitalia In lebzione a 

delle sponsorizzazioni sportive». 
Nei precedenti confroni con i ma¬ 
gistrali il manager avrea ammesso 
di aver crealo fondi nei, ma di non 
averne mai parla» (on nessuno. 

abbiati» oReib ulteriori at- 
gomenli, arricchimerii e particola¬ 
ri - hanno precisati I l^ali In 
particobre I ghidic hanno wjluto 
clilarimenti su qual» il finanziere 
Giovanni Amaboaha.Ln più occa¬ 
sioni affermato. Stratta di crfire 30 
jiaginc di deposlzcme. un ntatcria- 
le magmatico eie Prandelli 
ha corcato di (Cifrare e chiarire 
punto per punti fomendo, a no- 
Siro giudizio, aricchimentl all'ln- 
cliicstu». ! difinsori di Prandelli 
hanno dichtawo che nel prossimi 
gtomi presentiranno Istanza per la 
rewx'a della misura caulclare i 


due tegali hanno polaheicaiMo che 
/ l'intera vicenda delle fatture gon- 
fble per le sponsorizzazioni sporti¬ 
ve tMatda lin uilto sokanto poco 
più <b 4 miliardi e mezzo, con un ri- 
tomoin contanti del 70%, Urracriia 
davvero poco considerevole per 
un'azienda come PuMItalia che 
fattura Cfjnl anno quattromila mi- 
llardi, per cui è pos^bite che non 
tutti sapessero dì queste operazto- 
nii>. li meccanismo delle sponsoriz¬ 
zazioni -gontiate» è stato confessa¬ 
to da Giovanni Amaboldi. ex £am- 
pionedi ofFshoreanesbto in Flori¬ 
da. che ha loriilto alb magìstiahira 
una spiegazione sul sistema con H 
quale le sue società (Gpa e Mgp) 
ernetlevano Iatture false che con¬ 
sentivano alle ulende sponsor di 
tonnare fondi neri. Sempre ieri I 
Pm torinesi hanno Intenogato e ri¬ 
messo In liberta Alberto Alquati, H 
direttore della rivlsla Briefli^ arre¬ 
stato nei giorni secasi perchè lite- ' 
Aulo responsabile d'aver procurato 
Iatture gonliale per la -Saratoga 
colle», per un valoie di circa 4 mi- j 
Hard! di lire. Queste operazioni sa- | 
rebbeio avvenute In collaboiazio- 
ne con Maurizio Bobbi, titolare del- 
b •Publimarkelìng’ la cosirddelta 
«artiere delle fatture», che è iati- 
tante c insuguito da quattro ordini 
dicnltura. 


■ SALERNO. Appalti e presunto 
Carienti per assicuiaisi b gestione 
della mensa unnersllaria di Flscb- 
no. a Sabino. In cascete sonottnto 
il rettore, Roberto Raclnaro per (aP 
so ideologico, atrtso in atti d'uOr- 
cio e favoreggiamento, ed altre no¬ 
ve peisone Ira ImprendlMt, hu>- 
ùmari e dipcmrienli. Per aicu» (ti 
questi il reato ipotizzato 6 assocb- 
zrone per delinquere e corruzione. 
L'inchiesta, avriatà rwl novembre 
scolto dai pm Rosa Volpe e FSIp- 
po Sp'rezla, riguarda inblti rlb(3& 
che sarebbero stati riscontrati neh 
l'amministrazione della EcKsu. 
l'Enie diritto e studio unnersharto 
che provvede tra l'altro a finanziare 
la refezione, e dell'atoneo stesso. 
Nell'ordinanza di custodb cautob- 
re. emessa dal gip Raflaeb OBva. 
olire all'appalto per assicurare i 
pasti caldi agir studenti, si la riferi¬ 
mento anche alla stlpub di con¬ 
tratti per la fornitura di macchinari 
e di servizi, all'erogazione di conlrt- 
butr in favore di assoclazktntpriva- 
le e all'aHrtiodt alcuni inanobiit. 

Tra il IPSSeilIBSJgliimptertcfi- 
rorj avrebbero sborsalo enea mez¬ 
zo miliardo di lite per garantirsi b 
gestione delb mensa. Le Indagini 
hantto preso II via dalle dichiara- 
ziont dd titolari delb Alfapasfi. b 


sttotoiàdIBanKUBiclwvfiisebpii- 
ma 8^ ma fu ben psesto corrètta 
ai bBimento. props» per <oiK>raito 
to (Chieste di umgenti. A qurt'a- 
zienda, s econi to ^ in q u tei iH, to¬ 
no subenuato con to stesse moda- 
lia to Zanuss? e flipma mensa. <11 
eia tocenno parto lispeilimnenle 
Gennaio Esposao. 46 ami di (feiti- 
cs. e Armando Nqpo, amdi'e^ 
46erBto ma nanvo di TìiÌd. A lacco- 
gleie i tondi Ktogali SMebbe stato 
Renato Bove, per dtod anni com¬ 
poni del ccmagl» di aomini- 
sUazione del'Edisu. Tex Opta 
imiveisiCaita. ii Sdraie rappiteen- 
lanie d^ sbntefiti. che Muai- 
mente tkxrpre MKhe finuitodi 
se^elailo delia cQnnnisskioe anti- 
camoiia dd consigiu Kgkmato 
campano, anebbe agho con b 
cooÙBciia di un «rrero e psoprio 
comitalo (S attart» canporao lÙ li- 
cerealore univeiskatio Rkxanlo 
Ftagnito e dal peocuatoie tifale 
Water Gallone. In caKae con b- 
iD. sono finii arrche i tiecasstoii 
delta meiBa, fadinandu Vi^ies. 
AiKheaOfivaeRsKtliandonqipa- 
brdrx che avrebbero cetiBca» un 
numera superioire di sudenli pre¬ 
senti nd refettorio rispetto ala real- 
la. 


« 47enne rettore Rdieito Paci- 
naso, componente delb commis¬ 
sione nazionale di garanzb del 
Ns. èdocenledi storia ddia fikrso- 
fta. è d suo terzo mandalo accade- 
nàco e (ino a Idi grande tamriio 
nefie elezioni che si leiranr» il 7 

a no. I magistrali gli contestano 
ci d'accusa per ne reali, 
commessi in qualità dì presrdenle 
ddTBitisu. Avrebbe t'irmato una 
dekbera per affidale a trattativa pri¬ 
vala rrgrpallo per b mensa, nono¬ 
stante ta legge iton lo prevedesse: 
nela rebznne inviala alb Corte 
dd Conti avrebbe sostenuto che 
l'afiite <fi atouni alloggi »rebbe 
stato diviso con il Comune, cosa 
che non si sardibe <rerillcala; Infi¬ 
ne, sarebbe staro il primo a racco- 
gtieie leaccuse dei lilobri della Al- 
fSpasti e non ne avrebbe messo al 
conmire b ma^sbalura. Il suo ar¬ 
resto ha suscitato stupore e incre- 
duKia nd mondo accademico e fra 
gli studenti. iferF^anirescoD'Acun- 
to. segretario proràxriale di Saler¬ 
no ddb (Ciòcia. Raclnaro >6 il 
lappnssailerte della maegiote Isli- 
tuztocie cittadina ed è un uomo di 
assoluto i^ore inlelleRuale e rito- 
rate. Non so come possa essere 
stalo coinvolto in una presunto vi¬ 
cenda di mazzettee aulico cheto 
magistraluta (aocia chiarezza al 
più presto». 



• BOLOGNA. Un app 
raso. pida. tociiine. iQgienall pie- 
■denie deOa code pionincto la 
parala sAssobe,..». flsptode la gioter 

drdjrraeitf e d^ amici dd 
Od pi^ 

•Vin la ghidizto» e ched taginoc» 

.dito ifngndando rii buon Dite o. 
die continua a itoetóe Afiva l'oiite 
dfc,to«'Épieiid«K *" 
tcififii 1 cAM'dÉDa 
dicuore, ùplode la gioto dd (Mei-. 
I. ddle donne, e dTtuita la góM 
dd niasoD che aastopa i butohl 
dd Mrbbilco-'lto giota e la rabbia, 
ancM to rabbia per queirunico fi» 
gl», iiaidto, firlanzaio, ' 
che a anatra in gabbia 
claitom di itoinpo mafloarAiiM 
dritto II tempo che Wltiein,Ettore 
Mareimllbno Motta hanno ttaacor- 
w innecentt in gatonK' E Se^ 
Santagato, il baiato ^ pandg..a 
partale per pstmo, im secondo ^ 
Miche la sa)|ana è «ala «pm. 
E pacaio, cerca di caliitoito gjtodra 
die urla. Anche a fui raénito itta 
laalma e non manda a qud pqese 
1-gicmallstt che Bine le agra sofie 
•hanno auMO to ghttoitoa Ingiù» 
sra». Lui hneee rtognaa 1 giudei 
popobn. I polizMOie t canMtéii 
cha hanno calcalo b véifti- Dice; 
•fipedamo che questa gluitlib 
continui. C'è «a» nnaWDte, 
qualcuno die ha avuto adrjcb in 
noi anche sa in questi anni, abbia¬ 
ti» passato b pene deiriirrtolTib. 
DtitopUspatooimdievoltfaèirnU- 
sSalagenbchegildadiaaMin- 
nocenb, nd l'amanw gridato pei 
annk. Poi volgi to iguaido veoro 
l'unico beielto dia leau ancora to 
caatoia. dio, non è ancora finito. 
Non poasbmo’ anccra bi beta 
senzaWlllain.£pDi,Éndiequao» 
do >ois5)gLfi Ito» 

>Dl'iliitilur>(.,.. U1I bh-ibnov 


q ìtìliUv rtii» 

Anche noi toaniosfitMie delt ban» 
dadefiaUnobbnear. 
!S»B,iubbltoodfioooanche:iM', 
RMteaflgatte'.che afcbiacda.fii 
«toWanàto eorima rii ereslaianb 
4b«tliàdB:al 

■t^eodwe Wfifiam. At ine 
■•||«>,dlef,iora ■ 
to-toia.-laad 
Molta. 




-_iinpezsodigl9lua.iM 

rqufinto ^dtbbiito doMÌto jpMn e 
quanto hanno sofiarto to aoMia b- 
‘fittSei. • • 




ttoBto daga 
btoncar. 

Vflifim. dafia sua gtbbto.efiora 
to mani dola fidanzato, tempre 
PNaania ad opti udienza. Asso 
tornare. a-i3MaR nrstb 


dàlTemiiiófino Meddai runico in 
COI lui. (Mede di «snk 
via. Nmi pu6 partecipale 
alto fitola, non otto loniee a casa. 
MBd3aèì'unieoadlrechebsen- 
wiza, tinche questa sentenza che 
to cceidanna ad appena Ire almi 
per ricettazione di un'Alto 164, < 
InteMa. 43 som toMceate lo a 
BMogna qirega sen non c'era. 
Hanno breiaio aperta ima patta 
per.Mhuie i) ton Spbmia». I dileit» 
atrt degli torpubii Megano che b 
deava anotostora. Nr» t 
1^ b itiogie (9 Medda che at ne 
ainunangotodasoiaeildticn- 
«te di Mm». avvocato FrarncMco 
Maisano itteopone b rara nqubi» 
tolto: dotogtto. rebbbnro'vbtoog- 
0 e tante Are vede, purtMpeò, è 
un bhontorio «pcrtmaniafe 11 de- 

omr». uriseviil IIQ 
.11.-' '■ R-niv.»'h 1». -vii 




T12 referendum 

Guida ragionata al voto 
A cun di Canneto Urùno 
pasg. 112.L. 10.€00 


Emìeo. Marro, Edoardo Vigna 

Sette mesi4i Berlusconi 

•Giudicatemi dkì fatti» 
pagg. 176, L. 10.000 

Lina Tfimburrino 

Qiu Ju e le sue sorelle 

La Cina delle donne 
pagg. 130. L 18.000 

Federalismo 
modello Germania 

A cura di Marcello Degni e Gennaro lovinella 
pagg. 208, L. 25.000 

Telelavoro 

L'ufficio a distanza 
A cura di L. Gaeta, P. Manacorda, R. Rizzo 
pagg. 96. L. 10.000 

Giancarlo Burianì. Nina Daitti 

Handicap 

I diritti dei disabili 
pagg. 112, L. 10.000 


EDIESSE 





















Hansjorg Vogel, capo della diocesi di Basilea, ha spiegato al Papa e ai fedeli la sua scelta 
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•Netìo tenera chevitn ìndmBM) 
ilìfetàraio 1994, dgpsAioiteete- 
zkmeaoacovotllBasOea, ulaoe- 
110 stgnafan f <mej AnW e 
uoefitnonei-agnbbiàtiò'àdStìti- 
te airamteM>e ottfemrÀn? tenite 
e Musloitl I mkl'limU’É-sono 
raonMsntf At un midcnif quote al¬ 
tera non a)taiptnaiio:Ìa-<0Èr- 
malloaawdii 
Vogàbiimt 


^arnione a oesco(io,‘^Ao 
menMK) uno ^SSvMl-h^aava 
sanpnpiiìpesóm-lio'itlfaSoàl- 
toni un tvpoggK) prasM una «teA- 
na ette caneseeuo da lUtpo, Da 
questa lekamit i (tenuwi una 
aavidattta Ho tmiaioìS ttiltiik 
TamlasSaattonteotilémiHMiàt- 
tesodaoffttsocerdoieSiiiiiHico 
cennefló ao>nsMcn«he nUi'mr< 
pA> fK>jBAite.MKflara tffnkf-mtiti- 
stmconàdaresia PetqOeUtbHo 
pmenwo^Qmiaimi'Paohìtle 
aimesioni^vescoixtdtBMeiiH 
VoaH paria poi delta «Moìàte- 
che tf suo POMO caiaM #D ffiUU 
(Bdeb. deO’occagkeriib che aimia 
ricalalo neVa dtoast. 'Ed anche 
parole di rtonocosun per l'ap- 
pogffo auào dtd etera. -Qimmo 
ho WrM3K><nnolente wrmA'fflh 
ntetero, «junNo che hodedortede 
celebKaionirelltìoseentgHii>ean‘ 
tri, tìprime la mia più pfohada 
conidmlone. Ualfadokmiedillt- 
cohdpersonaHrVo^amfehnar- 
h- NeOa locasi ÀBa^ea‘Oli 4 
una reale rkeita di Dia come Idi 
rivelalo m Gesù Criii<f,pfo»egiie il 
prateM, esprOneodo •Afuctto che 
hìpMIo di Dio i più grande detie 
deboleuedialeuni-iiiielhsaaler- 
la die la nostro dkxaleanilimiie' 
idoOoairelosaaiiiamseno'alla 
Oìkao Prego lum VOI di pioee^ 
remquesuuaeonhduaà'l^n- 
nundareadadompaiiicolartlt^ 
le alle ime dimissioni •Sono ea- 
sdente • aggiunge Vagd ■ che h 
imadedsloiie. neNmflweKvwsiy 
cftite «d ecctetiote oHumte ritenart 
te diteusteonu >n marAo oeUuM 
/Ve rteuAnd una/»MM cMMmm' 
aim’dUhderiissimxthisdipoe» 
noitainmtemifmnmeillan.»- 
gogna,al ceHbahfJlohdl m mi e ra» 
ffoiM (Uff/«Otero «he uMku fc» 
ro orAtoMo neftì temwxza e/MM 
Vi prego, non hadaleul Uriia^ 
cM mio passo. Som sempre per- 
naso ehA ne( «eNbom < poesÀtte 
urro PiU prenomente cornptete^ te 
coActeatene a( suo (neMjggte. Vi»- 
gel chiede ^perdono dot pii pia- 
fondo del cuore a voi tulli die ho 
dehaoefvno PermearriuaUmo- 
rnerNO che doisd condurmi avnte- 
18 chiaramente m quale dimione 
ondid lo mia sonda È per questo 
die mi ritiro net piemia per fare II 

punloinmestestO’ 





«A me Teredità 
Ilpairoa) 
era mio padre» 


sfeUM (Ite tedea che al prete etano 
tfèzionatre Stendono far nspetta- 
re la sua tnemoria Si 6 nvolta ^ 
che ala Opa, che ha preso tdh>- 
po, ma lei éon ha fretta, cita date e 
sitiiaaom, paria di quando ilsaqe;- 
dote, ottonano di Chloggla, co¬ 
nobbe sua madre, Luigia Cavalla¬ 
io, morta nel ’Tg, dee di essere in 
poHesso de 0 i aù con i quah don 
Cario Zennaio nconceceva le) e i 
IraKUl. Raffaele e Maurizio che 
adesso vivono a Varese, ncosbul- 
sce la storia di quella relazione an¬ 
data avanti per lungo tempo con la 
fatnlghola ptonu a spostala ogni 
qualvolta al panoco veniva asae- 
gnau una nuova tUoeesl da Sor- 
reno a tachia. da ?saani telo al Ve¬ 
neto EppoicèlaquBiiionedel^t!- 
tedila rijueleunomlhadeiio-pio 
segue la donna - che a iraiu addi- 
nitura di qualche miUtedo Non so 
se Sverq ma ciò che mi mteresss « 
sopnthMo «saere rtccsiosciuia co¬ 
me figlte ' Ceno m] fnsceisettfà 
questa «ora anche se l‘unica cosa 
chtehò potuto venMale heli|a «te 
n p<«K«so di due comi in bdrteh 
dove sono deposttao 40 miliM 
Comunque, et tengo ed avere lawi 
lite) antichi e gli aiin oggetti che ha 
ciMtezionaio nel cono deììasuavi- 
ia> 

Gli sbilanTi di Nmi non le credo¬ 
no ipiOgiovBnihannolappezeato 
i paesino di maniiesti con la renna 
•Tuo padre si vergognaci di tei, 
ammesso e non concesso che si 
nani veramente della figlia di don 
Cario, sostengono I fedeli 

OCdf 


llvescoVOdiBasllea.monsjgnorHans|orgVogél,44an- >taiooo>nlaaiovesca«><lalte^ri cui.ienninaioilsen)inanoecoitse- confessxwateadunteMatellosa- 
nJ. Si dimette perché fa sua donna aspetta un bambino ^««aio iswprepnoperi^ guno la m teologia aveva ^iig^ai mlnl- 

I ^in j I . ^ . Miru donumafie,p«rlaiuaptepaiailo- accettato Iordinazionesacerdota- tsetlaleiéiaquesiDrarei^-spie- 

elOCOmunk:aalPapaedaÌSUOldlOCeS3ni.llVatlcano « leohVca e per le sue «ante le Secondo i suoi amici pU Strem, gaVogel-isUtiuXlri^e 
ha‘accettat 0 ledimissioni.dopochelavicendaèdiven- apeiiiae«cunenche Ùastaio l checomprenifonole ragloid mi vedo costretto ^aaimeiiese 
taladipubblicodomInio.Sirìaprelaquestlonedelceli- -Capiiolodelbtbeceiaadlndicare deSawanm facile decenne, e m cbenonml«palipos«)MeaeRita- 
',.Hirhii>ramHÌAu>rrii>lla/- al Papa la caftdkbwa di Vogai, base aJ pnmi paren espressi da leilimommrsietofieAaclhrezx»' 
laaicniaratOOiavernaiiac do^ co«MMci la base se- quana io hanno conoscano conte E,dopoaverchiesio^eMteio»B«r 
a donna per averne vSOSte- condounairadaianecheeiitvan sacerdew e vesccwo, emerge la A- aver raadno la fiducia- cIb tanto 
:olt&s. Paett tee I canoliO «osHtMmo gvua di un uomo apéno al dialogo tasgasnereemanuncAnMiiaiiioda 

-in filtr nnfmilnali-Timrfli’nnr enn «me impegnato a favore d^i essere elevalo dal Pipa allufficio 
<l04Si.ipreiesiaMledh«bsei Non «fot Ma nessuno poteva suppone di «scovo, aggkmge. pid pe op- 

iTsm ii - vadeneniiealoeheneSaciMehe- ebequestacanceliuenorenescea- pcatunlià che per corMnzJone a 

„ oca SI tenne un hntoeoe conte * da un senumenio che nutria nosiio piwere-«Ma tesa» convinto 

penredpenedo di snelle di pres- jnn CMunhiL .Hu A - P«> una donna conosciute da anm che una viia piena i posùblh nel 

sani consecutive alla sua ascesa a ___e con la quale ncin.bspotiJB resi-,, c«i)baiD,_Per me « giuMo il.mo- 


Vescovo da 


HS ADOZIÓNI. Russia impedisce rarrìvo in Italia 

Svetlana, «figlia in foto» 
aspetta in orfanotrofio 


Aspettano da un anno e mezzo di poter riabbracciare 
Sv«tlana. L'hanno conosciuta neH'orfanolrofìo di Kuigi- 
sepp, nella regione di San Pietrobu^. Aveva una vesti¬ 
na corta, i calzini bianchi, un fiocco tra i capelli Un ab¬ 
braccio, qualche giorno per guardarsi negli occhi e vo¬ 
lersi subito bene Poi una incomprensibile separazione. 
Ma ora Soma e Roberto Cipollini sono decisi ad andare 
[ino in fondo. Scende in campo il console italiano 


DALLA NOeTRA nfDAZIONE 



fa di ; 


Ste^lU 

J Sono stanchi di 
aspettare, di fpnsu- 
mare con gù bccM 
etiana Tengono nel- 
l'ateumdl famiglia l'immagine del¬ 
ta bambina quando l'hanno 
conosciuta in Russia, all’orfanotro- 
lio, vestita di gran gala con fablhno 
corto I calzini bianchi e un enor¬ 
me Hocco Ire I capelli E anche 

a lleila di Svetlana oltre un anno 
opo, stessi capelli biondi, ma già 
cresciuta tanto cresciuta che non 
^1 andranno più bene I vesdBcom- 

C il nel momento della gerenza 
llaPa è sempre in Russa, In or¬ 
fanotrofio I coniugi Cipollini So 
ma c Robeno, sono esasperati dal 
silenzio delle automa di San PietTO- 
burgoche stanno impedendo a lo¬ 
ro c ad altre dieci lam^ie italiane 
di coronare II sogno di una adozlo- 
no inicmazionale benché ogni 
passalo formale, c^i Umbro, 
ogni autorizzazione richiesta siano 
siati completali e fomiti come 
se Avellana fosse orfana per la se¬ 
conda volta*dice la signora Sonia 


È d'accordo con lei anche Stefa¬ 
nia Ronm madre adottiva di Ta 
ma, unalua -figlia in fotografia- 
SveUana e lama stanno a Kir^ 
sepp, 2S0 chUomein da S Plelna- 
buigo Sole benché i loto genitori 
adottivi le allendano qui in Italia 
spasmodicamenle II blocco di un 
-pacchetto- di undici adozioni dal¬ 
la regione di San Pieirobuigo fu de¬ 
cretato dalle autontà russe m se¬ 
guito al caso /Vnlon il bambino 
che 1 coniugi Naso di Ovitanova tn 
Calabria nfiutarono di rimandare 
in Russia -i ressi ci assicurarono 
nsollo il caso di Anton si nsolveià 
anche II vo$lro>dice il signor Cipol¬ 
lini Il caso di Anton si é nsollo, le 
altre famiglie restano in attesa Nei 
giorni scorsi doveva arrivare a Cif 
tanova, su invilo dell amministra¬ 
tone comunale una detrazione 
di auioritè della città di Ivangorod, 
che ospita un grande orlanolrofio, 
comprendente anche il presidente 
del Comitato ministeriale della 
pubblica istruzione della provincia 


di San hetroburgo I organo che 
decide in materia di adozione -€• 
sarebbe scuramente parlato an¬ 
che della quesliorw delie adozioni- 
dice infatti II sndaco di Ottanova 
fianco Morano Foraepropnoque 
sto ha spinto il console Kabano a 
San PieinibufgD Caidelli a iregare f 
visto alla reomiliva- 
•Il caso teilon é chiuso da mes 
-dice ilconsole-e da mes libia¬ 
mo chiesKi che le autorità nese n- 
sotresrero anche quello delle fami 
glie Italiane che s sono dimoeirale 
ossequiose a ogni regola foro im¬ 
posta In passato ta provincia di 
san Pietroburgo aveva stabilito 
rapporti pnvilegia'i con I Arci Cala 
bria, giusnficandoli come eccezio¬ 
ni Ma non sono eccezioni le deci 
Eiom npetule e costanu I contan 
da noi avuti finora con le autorità 
russe sono stali infrulluosi Emlnit 
tuose anche le nostre segnalazioni 
di associazioni nconosciule che 
avrebbero potuto tutelare gk mie 
ressidellafamisliein attesa Aque 
sto punto ciedó che ci siano tulli 
gli elementi per mungere un ac 
coido con le aulonià russe Ma in 
canale preferenziale questo n» 
•Era ora - sbotta il signor Cipotim 
alla notizia della decisrone del 
console - rinalmenle qualcuno ha 
preso una posizione nella- A Ci 
pollini alla signora Ftonm come 
aHe alile lamigìiccfie aspettano da 
lami mesi i loro figlioli Meiessam 
poco dichiarazioni apotenuLho £ 
gente pacifica e indomabile Mo 
strano le foto di Svetlana c di Ta 
ma che seno ancora cosi lontane 
e già LOsS grandi 


CGIL 



LA NOSTRA 

FORZA 

È LA TUA 

FORZA 


NO 

ai rafarendum 

1 scheda gialla e 7 scheda verde chiaro 

Con II Sindacato per i Tuoi diritti 


vota 


Tra gii altri hanno aderito a sostegno del sindacato; 


Lucitene LAMA 
Gino GiUGNi 
Franco reHRAROTTt 
Gina LAGORIO 
Bianca M. FRABOTTA 
Masaime GHINI 
Enrico NONTESANO 
Enoro SCOLA 
Danicic FORMICA 
Gianni MINA 
Paok> ROSSI 


Glanrlco TEDESCHI 
Piero CHIAMBRETTI 
Wwro FOSSATI 
SINISTRA GIOVANILE 
TEMPI MODERNI 
Lilly 6RUBER 
Giorgio 60GI 
Alberto PIRELU 
Mimmo CARRIERI 
Francesco GUCCINI 
Remo GIRONE 


Marlanslla LASZLO 
Victoria ZINNY 
LwtoviCBMODUGHO 
Gigi ANGEULLO 
Duilio DEL PRETE 
Giancarlo GIANNINI, 
Carlo LIZZANI 
Fabio FAZIO 
Gianpaolo ORMEZZANO 
MOGOL 

Serena DANDINI 


Fioralia NANNOIA 
Gianni M4RANDI 
GIOVENTI ACLISTA 
S.A.M.I. (sndacato auto¬ 
nomo mod^ e indossa¬ 
tori italiani) 

Giorgio BAlZONI 
Paole BELU 
VAURO 

CDA Cemitat* Italiano 
UNICEF 


















VwaMeàGais, Venezia, Rapai' 
Ip. RkanSclie lesteianno sempre 
iMllà'nMinoria. > 111 » sera andàm- 
moa-ùedéreMfUmdiOingerito- 
gweftedjWUtee tiorj iM m mo 

twifl. Rsr Màdé il babbo btdiava II 
% lap e nlRi>|àva a saltare con 
Ajwré a(gilp>'.U| iMibe 
da tùó'viene 
clHamiM«|ibinfe.'^'atata nce- 
vMS.bb! 0^1923:-Fu 

W'iiPiBKbtarie mio padre. Ha fàt- 
tp-MW^aiceni pér-D'Anmmzió 
f^raicàule. Te>^ c(^:ricoido 
lipa di;Mussólini in aldi 

ijvfÌ.«ìewe giocava con tre leom 
cii^M Wfkcoto QcceUo (fai- 
BMOt loviaaDovii.pieinizM che 
^dbPwao la aveva messo in ma- 
iMh «Mjittò inùna sdaipadisetai. 
..aipgH|MIIM2edil 1945, per 
' UMuionS i^ dar! maanche i 
MGi,i<mÓveesciConnnopadié,’ 
MlHrtnde itResa. Posso dire 


S ^'qiiMMVO siati gli unlci.annt 
m M.Mi s4nito con hài-Ezra 
Rotiod Igbi'tiaduiR I suoi «Canto» 
IO «allùdo, la. presenta a#i amici 
niROiiaiiii InUa i siKH dbcoisi aBa 
radio. iPadinda Ràpalb pre regi- 
.j*.y jsiaffiidlaccoialrEiaraltomaiEra 
onieMo perebè aveva H Mseriiio 
da giomuisia pidMicisb, cipv do- 
.j diei tagliandi per lo sponto sul Oe- 

f nit AirWa l’accusa di allo tradì- 
mentir;.eoieesa dal Gran Jupr.dd 
; ' tnbpntlegMiisditionalede^Stad 
UnittiiUpadimenlo-rlraemiopa- 
dre'--'noni)aìuogoafiapano,ben' 
si ala Cosa Bianca». Maiytomasut- 
le .moougne, a Gais, ed Qea 
FOund là raggiunge per ^ikima. 
l'i' vQli»..<AHeiredinDlie-scnveMaiy 
, 4 ' - mi disse che a Rapallo aveva an- 

‘ che una moglie, con un l^io in li)- 
' ghiftNOuNoiieraunaeveiQ.Mela 
'''v''- diceva solo allora peathè prima 
4 ùs( ■M«e(oabbasunzagrandeperca- 

. nUra.. 


r't f gWBIgdllt— U t» 

del padre, VóMsna- 
TTiHitD. a Codano presso’ Pba, la 
gabteadM condannali a mone. In 
quel campo c'erano anche Welter 
MoMiMeo (WurerChiarl, ailon 
veMiiieiuie.'benegliefe e SélO) e 
BeUb-Unssl, deno Veletio. che' 
diranMnOTVavMiti dmnnttt l» 
delb’NàzlDnete.'le vtsM.al'Caim 
po: uM'WlB 'òJ' mese, l’iiwn» 
meWo nel rdanicomio otinlnale 
nmrbiail Unib. n momo di un w- 
nwcHe non pena pio. 

Mi canal» di nunnenhuig Me- 
ly de Richewae ogni anno Areve 
nudami emencanl, mandati dallV 
ntrenM’ di 'Yale. Aelo kuo di 
Pound ’e di Dante», Ce anche 
un'amoclaztone cuBuraìe, tondalB 
da Plbeo Boccagli, che si chiama 
«Tempo'reale» (nome na» prima 
ne maniere», una madre che deve deCchioniina uasmisslone TV) 
sempre preparare un concerto e ctRC^XiaWisU.leneratieinusIci' 
che non ha tanto tempo irer la n- sHelimeneacoMaltodireaocon 
gTia arrivala dalla montagna. H pa- j) pubblico. In ques» mese, una 
dre recita i Cantos. la madre é mostra di io^raite di scultori le- 
»sdiBlaia sul grande divano di vei- dtpcbi. di Piero Cteadei, poi lavori 
Ju» grigio perla, vestita di nero;; . pi'èiÀieassembla^diBunBu- 
una sciarpa muUicolOR intorno al- devrelL 
la vita sirena, in posa da Duchessa èssere figlia di Ezra niund - di- 
d'AIba». ceMàtydeRachewiltz-èunare- 

A dodici anni Mary laacla..Je ^BoÉiàibil'td. Per me rnio padre è 
montagne, e viene Inviala a Firen- i ijs fdòlò, lo è sempre sta». I barn- 
se, al •Regio isliluiD delle Nobili Si- bini capiscono quando hanno di 
gnore Montahe alla Calete*. Cera- fronte un nume». La sonora Olga 
miche di Della Robbia, giostri, Ebidge, laviolìnicla che un tempo 
giardini pensili, e le Signore Madó. per D'Annunzio e Mussolbil, 

con costumi secenteschi e un ami- cerca di accèndere la vecchia la- 
» d'oro a forma di croce. «Durante dia Poi ci ripensa. MegUo guardare 
1 primi tre mesi pass^ la ricreazio- la sequela, la valle, la luce che 
ne a piat^ere. rannicchiBla dieiro camhìat^imlnu». 


aiereOMsesi 


Btre^MindèuniiaiAnoMo^tut- nati rfi Gais. e laMomeno lo era paga mica per larti venir su come 
tiNon«deilatcÙLdegbanerica. ms» madre. Mi ricordo che e» ah unbandi»">. 
nl.dl<hiocbetsia.ÌcoaieDtnie». ieliuosamtabCtacclaia». Deunapartelepeccee.lemuc- 

Non < stata sempàoe. la «4la di Nel ISTSMarydeRachewUeha che.lelihconiragazzi.lepvcces' 
Meiy de RachewiliL Sua madre actUo un Nbio. d>isciezioni, stona sioni, la sera attomo alla stufa, una 
venne a paltone qui siNenKMia. di tn'edwcafione». «Vuole «scese ÌBini»ha vera Dah'alin - nelnn 
gne, e preclsamenre a Bressanone. uodialogo-scme-conimieinB- liis'aVs'fcia-ideici comprati 
per nascondere una ^avMania I- lalieoonilnUopaes».NarrBdi:re dal padre I conetsii. le ihuo- 
legiiUma. (toùnd era sposato con sirasa. di «piando neixiata «Mia 
un'^doim,Datodv,enonlia pele ed osra, perchè te donne di 
mal dlroizia» «lifiameite venne cM non pensano alte creature 
a nascondersi. queC non erano dreWanootìenao.vegbwporesiBie 
(eintKda'siiigle'.A|)peMnalB.fid sottb come seipi* venne aWala 
portala il» una famiglia <• conrad»- •** «fonna che sarà per sempre 
ni. a Cab. Era una vite prànillva. *fa>™»e.. l -SrgnorJ. che si Impe- 
queUactrehoMoneiplImldDdici "" * 

Hmi*v«a« mese sono Eira Pcrjnd e tovioJIni. 

steOI^Rudge iconlaibnisscaii- 
k'bitotdacositaAa sano dade strette strade quando la 

4 miei-genèori-aravano «lue gi^ n«rajt«te n] 
mucche, un cavaBo. «Mia pecose eteS<iwrtt .mYi9 teallsbynb.na. 
ed un «natele, ed andrete bestie 

facevano parte dHblami^ Nei di cer^ cor. ^Bo t sy I ^1 

miei ricordi di bambina ricorrte ** 

mtopadre-miraniva.lrorarea 

___i- „ tewocomegliabimondhdelpaB- 

^^S^bUr^SSoS se, cioè serrane, do^ sentirmi 
dàe'Vergogrraa.^tuager.tenon 


Due donne, ed il ricordo di un uomo fam<730 nel mondo: 
Ezra Pound. Vivono In un castello, Bninnenbui^. Olga 
Rudge, la compagna del priela. ha cent'anni, ù figlia 
Maiy ne ha settanta. Quando era piccola, Maiy era stata 
mandata a balia fino a 12 anni, e chiamava sua madre «la 
Signora». Sono assieme da pochi anni, In un castello do¬ 
ve c'd «troppo silenzio». «Ezra R)und, anche <^i. 4 in- 
compreso.'l^gete i suoi libri, prima di giudicare». 


0»L NOSTRO INVIATO 


manicoinki - racconta ia figga - 
mio padre non parlava più. i] moti¬ 
vo è semplice: aveva capito che 
non setviva a nulla. Tutti parlavano 
di lui e commentavano, senza at¬ 
tenzione a quanto aveva scrtOo. 
Aveva anche un senso-di colpa, 
perchè - mi diceva - "l’uomo che 
cerca, il bene (a il male'. Lui non 
aveva saputo nulla deite cose terri- 
tùli fatte dai fascini. 51 era messo 
dalla parte di Mussolini perchè giu¬ 
dicava falsi RoosevetieChuichlll. È 
stato giudicato anfisemita, ma non 


Il manifèsto sul mu¬ 
ro bianco, a fianco 
del teno, annuncia 
concetlò.di Olga Ruiige, violini- 
sla, per «mardi 11 deceihixe, a 9 
tveurès<lù sol». Emvo ^ anni'30, 
a Rar^ DaHa fineslra si vedono 
una sequoia, la valle tirolese, te 
tnonuene imbiancale daneve.lte- 
sca. 01^ Rudge, la cornpegna di 
Rwiid percfnquani’anni, éunasl- 
gnora che ^ vm mese ha compiu¬ 
to «reni'anni, e vìve di ricoitfi. «Cè 
troppo sileiBfo, quh, cfice- Rhn- 
ptaiiige te WKi ed fi chiasso dette 
sua casa véiwriana. quella delte 
aua gkwiitKEza, Tie stanze una so 
. pn itelin, ^ amàid che anfiaveno 
ari ogni oip.-Quando iomeiba Ve¬ 
nèzia miiveiiga trovare. .Non so 
peichfi hWo qiii». Mbiigia 
fene di toria. beve tè, sonkte cor»- 
tenia a chi sàie te scala achlqcciD- 
tebné pena al'ulUim sosia del 
casNIo'per scambiare due parole 
cdn lèi. Un me» fé, per 1 suoi cen- 
rannl. haiMColiato un eecUal per 
véoilnd aoio», «fi Miriam Dal Don. 
Créa 'anche tùia musica di Ezra 
féMìMl, NteM’operaCsrélcMift. 

«Mvtliilwn»' 

•Slamo asrieme -.dice la 
Mav de Rachewiltz - oimai da ori- 
queanni. Non poteva réslaiesola a 
Ves^ezte. Certo, te nostra vita h 
CMibiata-Riconlo «^ quando ero 
ragazza, ed andavo a trovare mio 
prore ernia madra a^enezia oRa- 

ptillo, le paiole cWpiAspeanve- 
nhteno pronunciate erdiM 'quick. 
qtùdi', che vini dbe.'pieréo. pi»' 
sto*. Cera rempre frena, -bflraq,. 
Ora c'è il tempo di osservare. Mio 
padre diceva: "soto la sequoia e 
abbaaianza lente", e aggUnaava 
elw ‘la lentezu è bela". C'à una 
KqitoO, nel nostro gteidlno, a 
qwestoè un sanbolQ ed assieme un 
oggetto reale. Noi siamo qui pré 
contiraiare l'opèn di Eoa rand. 
LcMtanI dal mondo, ma queste è 
una loriuna. Mtm ci sono più te 
grandi caphab delta cuUuia. coma 
io lutono Roma, Nav York, Paiigl.. 
Oggi è la pedfeite cha Illumina il 
ca^. 

B un poco flupila, la sonora Ma» 
ry da Rachariltz (il cognome arri¬ 
va dd manWignlo con vin piktcl- 

PO j dtU'limreMa di uq.gioi^adi 

sinteim ,*(««10 raropra.dadostfep 
mio padre ara di dasin.cha «aarn 
che ameva Miireobni. Ma 
non basra appiccicare adebatte, Bì- 
sogna capire, ad Eoa Pcund anco¬ 
ra non fi staio capito. È stato nv4- 
inno. Lui conosceva dawarotei»- 
Ite' dal prefascisino e del fasctemo 
di rinWra, non certo come quelli 
cheMpevano soto gridare 'tela eia 
alate". Mio padre è slato vsrtssfto 
da coloro che non al sono presi II 
tempo di studiare le sue opee, e si 
sono fermali solo ad alcune sue al- 
feimazloni» . 

Accusato di alto tradimento, per 
avere sostenuto 11 fascismo anche 
con uasmlssioivl.radlolonlctie de¬ 
dicate ai soldati Usa, Eàra Pound fu 
anestalo dagli atnericani il S mag¬ 
gio del 1945 e Incarcerato a Colte- 
rvo. vteino a Pba. F\i misro nella 
gabbia del «rondannati a mote, 
mtato negli lisa, fu dichiaralo «in¬ 
sano di mente* perchè potesse ev4- 
lare la pena capitale, e chiuso per 
tredici anni nel mankomio crimi¬ 
nale di Saint Elisabeth, alla perife¬ 
ria di Washtofiton. U 13 aprite del 
1958 le accuse vennero ritirale «fai 
governo americano e Pound tomo 
subito in llaiia, nel castello della fi¬ 
glia Mary. Mori a Vmzla nel 1972. 

•Quando tornò da me. dopo il 


I ricordi della compaia e della figlia dello scrittore Pound: «Un incompreso» / ^ iv>!^ 


By Hanna-Bart>«ra 



Pignorata 
la sedia 
della fertilità 


Agenti della polizia 
giudiziaria Israelia¬ 
na hanno pignorato 
teli il un emporio <h Ashdod (a 
sud «i Tré Aviv) una réìe. 

grazie a una speciale benedizione 
cabalBlica. aveva la asreiita capa- 
cite di lare eruraie n stato di gravi¬ 
danza le «kmite che vi » siedeva- 
na II proprietaiio dell'empotio. 
Idctre Vaaitnin. ha maturato nel 
confiunii del municipio di Ashdod 
un «lebito d 400 mila sliréiel (olire 
220 mifioni di Kre) L'emporto. si- 
luato ki un grande «rentio commer- 
ctele, e dato dunque chiuso e sài 
agenti dette pofizia giudiziaria vi 
hanno p^norato fi suo oggetto più 
prezioso; una sedia d'utficio con le 
rotelle. In apparenza normale, ma 
su cui un aravo fa si è deposta la 
besvediiÌQive del rrélbino Yltzhak 
Cadun. 97 ami il più noto cabali¬ 
sta isradtana 
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La bomba era stata sganciata dagli americani 50 anni fa 
Un testimone: «Così ho spento le fiamme sui corpi... » 



ToriìM^ iOè morti e tre feiti 


Due giovani artificieR kiriò mc^i bi mattina, dìtaniati d<d- 
l'esji^osionè di un ndigno ^andato dagli americani du¬ 
rante la seconda guen^ mondiale. Altre tre persone so^o 
limaste graveihente i^^: il'medico che «a sul posto, a 
scopo precauzionale ha raccontato; <1 corpi bruciavano, 
con l'idrante deiv^ili dei.tuocof^i ho gettato a^osso ac¬ 
qua e ho spento le fiamrtìe Poi a tutti ho fatto un’iniezio¬ 
ne. Cera uno con il braccio sthocato...». 


0 TOUNO. li ha uccisi una bom¬ 
ba sganciala 4agM ameiicanl.dn- 
quairannl fa: ieri mattina, t una 
ventina di chikxnetrl da Torino, 
due aMAderi del Mmo réfMtb ri- 
fomimenio di Alessaridrta sórm 
mwtl nel lentatlm di disiritiescM 
ronfino. E alile penane uno ri- 
masleferiie, 


È accaduto attorni alle It, tal un 
campo della AazioneBQsclnlU di 
ChiwsQ, compre» tra la pioitrv- 
cialeChrasao-Maaè e unacóope- 
rattva agifcola dove iDia SocHta 
arine ghitda. Una squadra di artifi¬ 
cieri era impeciata nelle opènbifr 
ni di dbtniierànen» di uiió.iìe( 
cinque ordigni, del peu di 2S0)U>- 
bn. rinwail nei giorni scorsi du¬ 
rante alciinl lawri di bonifica del 
teneno, Secondo una prima rteo- 
evuslone, I mlktart sono rimarit di- 
. lanlatl mentre stavano ^niellando 
'«quadaio prataìidtie fMibiotfie- 
' m II' tritolo: Ulta delle Interi « «he, 
frilFiiise: ala Stala uitata ia’4>olelu 
delia bomba, checosièespioea. 

Sono morti Pianceaco Piccolo, 
di SO anni, di Osiema (Utlna) e 
Chueppe Panunsa di 32 anni, ori¬ 
ginarlo di Sanl'Andiea Frius (Ca¬ 
gliari). abitante ad Aleseandria. 
FVanceeco Piccolo è morto sul col¬ 
po. Panunsa è deceduto aU'oepe- 
daleClo di Torino attorno alle 14, 

I tra feriti sono Culo Conqua SO 
anni, di CagUari, Vbicen» 0' Alba. 
34 anni, di Palermo e Pier LulglDa- 
gnlno, di 38 anni, rii Genora. Carlo 
Conqua e ricoveralo all’ospedale 
MoHnette di Torino, ^1 altri due al 
CiO. Per tutti, i medici si uno riser¬ 
vali la prognosi 


Vlncen» D'Alba - secando una 
prima ricoaiiudonerlella tragedia - 
è l’unico del gni^ che, subito 
dopo lo scoppio, è riosdlo a fiiggi- 
ÌFéilal liiòm dell'esplosione e a 
diiedeie mulo. .HoBentito imprav- 
visameiue lo noppb - ha racc^n- 
fato il medico Mauro Velia che ieri 
manlM si erwava sul por» «nn 
un'tmbulania ilella Croce Rosse 

«S ; 
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v|pBVBn*l qln- 

asguba alle taub^ eeerdkrara 
eabnearaenCrperaaiijarienii 
dranraesttM pereees rinritme 
>iiligmeeti'ece»B<»iraaa 
eetfÒH, be I qael MpenenttrlMIi 
•rarasiltemtaaed Wg aiq dille be 
Mli^iliteiii qiiiiMiirairaia 

■rae«ed r ai.ilebee»^ 
Mgarteradatwvaatadgenendl 
Pm •nmeaarraae e ^ adenti 
ririle 0 «ai«t d fkaia 41 beato, 
«■Watt 4ri «annette dbiaie 
tentane, henna ilbeveto eenttnato 
dieUrtialcietiiiinqetoetoigMe 
MeteHa le Itole, me che In bnena 
perteeetebtaedlBiiiiinli m dri 
peael dea'fiat eaneha rane toeie 
VertfnL 


den ospedale di Oiivas» a scopo 
precauzionale durame le opera- 
sioni di dUnneecanienaa -quando 
mi sono awldnato alla coUneoa 
dove erano locaitzsato le cinque 
bombe, ho «rio quattro miliufi a 
im che brudeveno e tentilo la¬ 
menti e ridtferie di aiut». 

da bomba era iroppiata - ha 
tptegaio ancora li doiav Velia • e 
per prestare 1 pruni soccorsi, ho at- 
ferraio la pompa dai uglU M hio- 
co per gettare acqua su quei corpi 
in fiamme. Poi, a ognuno ho fatto 
un'iniesiane. Uno di loro aveva fi 
btKcio cafflpletàiqame «acceun. 

Il (M da» dei ìerili e Pier Luigi 
Damino. Le sue eondiziani eono 
preaecLgnnH otoe ad attr wbbo 
fratture mulfple sgli ani taiferkut 
pretenia uationi sul 70% del corpo 
e Imedid do v re b bero smioporto a 
un tanervemo ctituglca alla milza. 
All'oipedale MolinelK, dove è sta¬ 
to itcownio In attesa di un suo tra- 
sferiracnto al Cto, io ha rag#jMo 
la moglie SUvana con la quale ha 
avuto due llglL Dipendente del nu- 
cito eittfbleit del Mlnbleto detta 
Oifeaa. Dagntaroei’unicoclvaeche 
Ieri mattina operava a Othemo. la 
iarnl^ Degnmo abile a Tassaro- 
lo, neH'Aleseandrino-ACailoCan- 
qua 1 medid dette Mofinerie hanno 
dovuto rtconeta all' eraputazione 
di un braccio. 

Hi ,Uva«aaiealtt,«ul*«mmfts.la 
lregedH.'twl'19W«i reii'al Molo 
dalle bombe' tgaKiaie'dagli atei 
americani: molti rii questi oiditpil 
nmaseio Inesplosi e ri conllaaro- 
no, a olttu dnquanta cenfinretri di 
profondità, nel tenario che, esen- 
do petticolaimenle ghialo», 
avrebbero faranlo la coinetvozio- 
ne delle bombe. Sette anni fa. tal 
una zona «fiacenle. vennero rr» 
vati ordigni simifi che vennero di- 
sinneicatL 

SuD'accadulo i stato aperta 
un'Inchiesta, affidala al sosltauto 
procuratore preso la FVetura di 
Tortaio. GioTglo Vìtari che si amale 
deH’assistenia del perito bahsta 
Umberto Zanlrogninl e del medico , 
legale Lorenzo Varano. 


Donne Pds 

«Stupefatte 
per le accuse 
a Trupia» 


■ ROMA. «Siamo stupetattepergll 
sconcertanti e inusitati arldebili 
che sono stati mossi a Lalla Trupia 
nell'ambiio ddl'lnchiesta sulle , 
cooperalive ueneee«. A dichiararlo | 
è II coordinamento delle donne 
del Pds. «Come in tulle le vicende 
che hanno riguardalo appartenen¬ 
ti al nastro panilo - aggiungono le 
donno della Quercia - noi ci rhnei- 
tlamo con serenità al giudizio della 
magistratura. Nello stesso momen¬ 
to senliamo dì dover dare pubblica 
testimonianza riella generosità, in¬ 
telligenza, abnegazione e onestà 
che Lalla Trupia ha manifestato In 
uni i ruoli di dilezione polilica che 
volta a voHa le sono siali affidali : 
Non abbiamo dubbi che, quando 
finalmente (finora iie.ssuiia di que¬ 
ste accuse è gluma al vaglio di un 
giudice) si comìnceranno a valuta¬ 
re gli addebiti, l'Iniegrilà morUe e 
polilica di (.alla Tiupia troverà pie¬ 
na cunicrma.. «Cosi - conclude il 
coordinamento delle donne pl- 
dlessine - sappiamo di Interpreta¬ 
re ì. sentimenti di solklarietà e di sti¬ 
ma che tulle le donne del Ns mi- 
nono pur LalU Trupia*. Entro la 
prcKeiimo settimana, comunque, 
dovrebbero ghingeie alla procura 
di Venezia I tabulali richiesti al- 
rini», relativi al funzionari Pci-Pds 
eletti In cariche pubbliche. 


Saprì Broker, nuova archiviazione 

La chiede il pm di Roma 
per fondi neri 
ed evasione fiscale 


■ ROMA Dopo 1’ alChiviazkine 
degli atti riguardanti un presumo 
giro tangenti .transitale' aiuavetso 
la società, per la .Sapri Crokep- po¬ 
trebbe profilaisi un'altra archivia¬ 
zione. A sollecitaila è stato 11 pm 
Davide lori, il quale, nell' ambilo di 
unn stralcio dal più voluminosofa- 
scicolo rguardanle i finanziamenti 
al Pei-Pds. ha condotto un'indagi¬ 
ne relativa a presunte Inegolariià dì 
carattere finanziario esodetario. 

In particolare, dall esame del li¬ 
bri contabili e di altra documenta¬ 
zione, non sono emeisi elementi 
tali da configurare ipotesi di costi¬ 
tuzione di fondi neri e di evasione 
fiscale. Gli accertamenti hanno 
coinvolto anche le srxielà col lega¬ 
le alla -Saprì Broker- e il rtcmte del 
suo inesldente. Massimo Maria 
Bassi, come già avvenuto nell' in¬ 
chiesta sulPcl-fds, era finito nel re¬ 
gistro degli Indagali della procura. 
Una prima archiviazione era stala 
decisa dal gip su richiosla dei pm 
Glanlranco Mantelli e Teresa Sara- 
gnano. 

Dopo un anno di indagini, la «pi¬ 
sta rossa delle langenth, che polla¬ 
va fino alle banche maltesi si era ri¬ 
velata una bufala tire .si basava su 
documenti falsi. La documentazio¬ 
ne era relativa a due versamenti di 


27 e 47 miliaKii di Urta effenuati dal 
presidente della Sapri. Massimo 
MariaBatol 

Ma era stata conlezionau ad ar. 
le, conte scopri lo stesso Bassi var¬ 
iando a Malta. Nell inchiesta erano 
entrali anche l’ex amministralore 
del n;l, Renalo Pollini, e un suo 
collaboratore, Vittorio Brilli che si 
erano rivolti alla magistratura co¬ 
me patti 0 ^ nel proces» FfoUi- 
ni e Brilli avevano chiesto di far he 
ce sui depblaggi e le montature 
dell'Inchiesta messe m allo da chi 
•ha tentalo di inquinare un'indagi¬ 
ne Immenendovi prove false ed 
elementi di valutazione nonconet- 
11-. 

Sul labi docunienll era stata an¬ 
che Imbastita una campagna di 
stampa che aveva battuto per mesi 
il tamburo delta qfisia rossa malte¬ 
se. che attivava a Botteghe Oscure 
atiraveiso La Valletta, Hong Kong e 
Londra. Ma chi conteziond qiRi 
falri documenti che setvivano per 
accreditare i miliaidi venali in nero 
nelle casse del f^l-Pds? Dentro U 
giallo delie carte contrallalle un al- 
iro (^llo: quello di un fax spedilo 
da Malta In Ha ila per fornire iKXizie 
ad un giomalisla di Fanonimache 
si era occupato della Sapri Broker 
e delle tangenti rosse. 



Un inc«iKliodi v«ste ptopoizion^ è divampate, ieri m^tri- 
na, al Centro (KreBorùde di Napoli nelTedHicte in cosini- 
zione delTEnei. n fuoco si èsvUuppate aH'undicesimo pia* 
no, mentre alcuni lavoratori stavano saldando i pannelli 
rantìfiamme». Tte si sono salvali scendendo dai pio)i di 
una gru. Nessun ferite. ^^>rofittando della confusione, 
quattro maMvenli hanno rapinate una banca. Nel '90 la 
camorra mandò in filmo la torre del Palazzo di giustizia. 

_ _oeuAwt^m* BzbazioNta_ 


siino I càrnónm che dn^ and 
ta distrussero congileiameMe • 
nuovo Palazzo di giuBiRia. Ad alta 
ineniare 1 fuoco netta ttme tat «y 
stiuziorre rtjCnet s aro ttie ro stott. 
maweititoioento. due saidaiat che 
sCavanosbtosBendoipanneliaire- 
steirto del grattaciefo <fi irenladue 
piani Ctt ofwraL che si trovavano 
w una tanpatratusa a Irenb metri 
d’altezza, si sono mea in sabo, 
scendendo atttuver» uno dei taa- 
licci su cui poggiava un ponteggio 
mobile «Eia l’unico modo, anche 
se rischswo, ette axeueeno ps Mm 
moine cartamloaiK ha spiegalo 
\fittotiofiesoli. 

L’iiKrendio.siistglonalDsiaae IO 
e 20. ha dólnillo una fiancala del 


■as»«i«SKi 

3 'id,^’Uendaatett»napola^ : 

là' d'et^ho fan-diM: so¬ 
lo due dei cinquanta lavoratesi del 
ctoMieie sono rtanatoi Intoasicali 
perii fumo. Mac’» stato tanta pau¬ 
ra «al passami e gli Impiegali della 
nuova diy. 

kt pocM minuti, tat tolta la zona 
sono airivatt decine di vlglB del 
kioco; polizia e carabinlert. che 
hanno dovuto tenere a bada cenll- 
natadicurtosi E, approfittando del 
caos, quattro maMrénii armati di 
pèioh hanno latto una rapina nel¬ 
la banca FVJeuram, che dista una 
óntoMnllna di metri daHa torre 
detTEneL II bottino i stalo di ottre 
duecertto milioni. 

In un primo momento si e temu¬ 
to che le fiamme potessero esten- 


desB ai palazzoni dewe ^lio slr> 
(Se ta Snw finanziaria eja^iieznie 
compemlraentole dette femvie. 
Tutto II Centro dgezSOnate à stato 
isolalo dalle ione dell’otdine. Sul 
pesto si sesto recati anche I) que¬ 
store, Ciro Loinasiro, e I prefrèto. 
Umbeno Imimta. I Tiiiali nanne 
espres» la loro sndtftittàaone per 
Il latto che non d seno stato vliiime 
e hanno elogialo l'oflera del pem- 
pKri che. In mano di due ore. han- 
noipentoHncendlOiDaiprimlae- 
ceitamesttl tecnici é riiuuto ette D 
.«dtfO'Mtn MMMÈÌQràsflMnl 
gravissimi airtaUeino dei granacir- 
'.fin 

Secondo la rttcslnizione Mi 
investigMciii che hannoesdusori- 
poteai del defio, te fiamme si sareb¬ 
bero svikipaie all'undicesiino pia¬ 
no in seguilo alle scintille incande¬ 
scenti di saldatua. mentre quarao 
operai stavano sistemando i pan¬ 
nelli ignifughi, imboniti di lana ve¬ 
tro. e licopeiti di un soraiieréno 
soaro di lamiera riftenenie. In po¬ 
chi minuti i manufalU. che capi¬ 
scono la ccperiuia estema del pa¬ 
lazzone. a causa dett'anorme tém- 
peialiira. ri Ulta) daxati dalla fot¬ 
te e sono voiaU per centinaia di 
meni. In quel momento alcuni mu¬ 
ratori stavano lavoraitdo su urta 
imp^aura all'ullinio piano. Gli 


cperal sono disceai, ceuf conte 4 kv 
ro colleghi sahlaiofl uiiliaamio i 
pttoncinldlsostogDodtunodelira- 
liccidella I dtaisenh delia squa¬ 
dra moUlé della queanira Inaiente 
ai soriiiuti pncuretoii Giuseppe 
Bonetti e nolo Mancuw, hanno 
tanenogaio i latoraUri che erano 
nei cantiere quando sono dbam- 
palale ftamnie. 

£ il tesso incondio scoppislo nel 
Cenno dtiesfonale di Napfoli. Il SO 
foglio del'90 fu la «amena (i re- 
sponsabUI non soi)o mal stati iden- 
tirp^qhrdilesia eqipta ufolyia- 
to.prqpilo Ip qujKti giorni) ap- 
plc^,ll,'Sioco'nel|fi.toire,d#tei- 
latao di gluKizia..| periu actteitaro- 
no che fuioiio piaraate micracari- 
che esplosive In vari punti ddla 
niumira: le Damme distrussero col- 
petamenig il grattacielo. Dopoetn- 
que anni di potemiche, c'4 stata A- 
nalntenie la ricostruzkMe dell'edl- 
fido e, due mesi la, i pnni ufAcl 
giudiziari ri wno potuti vaslerire 
da Casteteapuano. Lo SCOI» mese 
di febbraio si rerificO un altro In¬ 
cendio, per fonuna di piccole di¬ 
mensioni, nei sottoscala dello stes- 
» palazzo. Percause maiacceita- 
te. ree» fuoco del matert^ di ri- 
sulla abbandoftato da mesi 

Oltre alla m^bbatura, anche l’I- 
sptolciiato del lavato sta Indagan- 
(io sulle cause del rcy>. 


Ieri a San Sro calci d’autore tra le «nazionali» dei cantanti e dei mostrati (1-3) 

Borrelli; «Vinciamo anche con i piedi» 


I a aKANO Sono fe nove n punto 
[ quando le «quadre del cuove> 
I scendono tat campo, in uno stadn 
' gemilo da lare invidia al derby. Al- 
I Dteno SOmife persone rfempioito 
I gflspaitilinoa^utttani^adlriLroa 
ranilausanteeodeleoppostelifo- 
seffeindtea .subito ch e la nazionale 
canlanfi ha un nello vaouggre sui 
mi^sttali. Un piccalo haitdicap 
che non spairenta attatto fe toghe 
tal nu^taa rosea, die al 9* minulo 
sminano I prtario gol sparalD drillo 
tal porla da FBippo Di B enedetto. 


mattino e irdanL neppure «uesla 
vota I cantanti ttaoctaanio ad ave¬ 
re la rwtaidla: la parlila tennaierà 3 
a I, con una schiacciante supre- 
raerzià in cangio detta squadra dei 
■nagistaatL In tribuna tat compenso 
le tapprestoilanze som equamen¬ 
te ripartile. Cè Saueiio Bareni che 
dibcchiera Bib Atto an filino itei- 
lam. g ptocutauee aggkmia Ge¬ 
rardo D'Ambrosio, die pa una 
rolla deroga «fatte »e abittKbni 
monariicheepeemleposlDacr»- 
to a toro. Si scalda tal fretto il nume¬ 
ro 2 detta procitaa milane» ed è il 
prima a smuovere la compassala 
compostezza dei colfeghL Ala ter¬ 
za ondala non teaste e pure tali à 
afaa a tare la ob un pÈoolo bemi- 
ta>dicincte»a appena larigiittafi 
detta itiiuna d'onore. Si siedé. dà 
di gonutai a Bonetti, che al ^ su:- 
cesavo salta hipteiE a brucia le¬ 
vate. tal perfetta ràicronia. Poi I 
gioco à latto, ali oh oh. mezza pto- 


ona milanese, schferats in tribuna, 
segue l'esempio dd capi e ri scate¬ 
na nel Itto senza piU pudori. Sono 
al dettalo qualche minuto dopo, 
qutoido fi inilico Di Benedetto se¬ 
gna un secondo gol alla Maiado- 
na. Cera anche la Tangentopoli 
degtt inquisAi ieri sera d Meaiza, tal 
tribuna un <Sc^ Armani aufo- 
grifialo. daronli ai cancelli Sergio 
Ojsani, l'iitqitM} numero uno li 
tetani pulite.. Prima del fischio licl- 
l'aftWo ha accoho il pubblico con 
una macabra rappresentazione: 
addobbalo da uomo sandvrich, as- 
Siene ad altre dieci persone, à ve¬ 
nuto a ricGvdare .la squadra die 
nonc'à*. qu^ del suicidi, motti In 
carcere ne^ anni di Tangentopoli. 
Ha dfalribirito cm volantino e ha 
pubbtcczaM una »a iniziativa: la 
cieazìooe cH un centro di assisten¬ 
za alfe (amigtte dei carcerati. Sem¬ 
pre da San Vittare. ma dali'allra 
parte delle sbarre, è arrtvato II diret¬ 
tore delcatcere milanese, Luigi 1^- 
«no, acceso tifoso dei cantanti. 
Perche? -f^rohe 1 magistrali non mi 
hanno votuki fei squadra, non mi 
han latto giocare.. Qualche chiac¬ 
chiera durante l'imeivBllo: Bonelli 
si accende una rigaretla, b la sob 
tal momenti di rara emozione (l'ul- 
ttma voha. stando all’aglografla ufi 
idosa, e Stalo quando i suol colle- 
A gK cornunicaimo che avevano 
dei& di scrivere fi nome di SiMo 
Berlusconi »l regislro degU inda- 
^') ea gode sorridendo i succes¬ 
si detta sua squadra: «Vinciamo 


sempre ned., dice e non precisa su 
quale campo. D'Arrteosfo è con¬ 
tento come un r^azztaio: «Quando 
si ha un cuore che ha meno di 
treni’anni...Ma come giocai qud 
Gherardo Colombo? Lo conosce¬ 
te? Secondo me e un po' star».. 
Colombo intatti è sce» tat (^po 
alla fine del primo tempo a^llo i 
da un apptauroche ha fatto trema¬ 
re b sladb. pareggiato sob diqili 
utulati che hanno salutalo Gannì 


Morandi. Ma « sob una breve ap¬ 
parizione quella del pm di Mani 
pulite, dopo pochi minuti à visttiil- 
mente In debito di ossigeno. Nien¬ 
te bandiere e pochi striscioni. Sob 
all’lnirio sventolava una scritta un 
po' equivoca: teiessun magetrab 
potrà fermare il nostro cavaliere.. 
Allusbne a Berlusconi? No, per ca¬ 
rità, è il cenlrocam|fisla 'Tiziano 
Cavaliere dei cantanti. Ma nel dub- 
bbèsiab rimosso. 
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■' Vod dal matUMlo «Manu» 
Voci 0) difilli» «ftam, di 
' 'molti ftrazianH. voci di un od» 
ch« non coniMcc UmH, cbé non d 

Kfflfe. 

"ta la 

... ..,jnl5ita'rtlìchWde-W» 
Ilio dl'itiUte aMllUqueVuifNcno 
di beaialK» che permea l'AIfjert* 
oggi •Qgondo uio grande mi a^ 
lùolerti neha poMM. compiert un 
kalaatinikciv e uccidmù all OJHtd- 
nl. Pagheranno UMo>. (, la dram- 
niMica prometta latta alla radio al¬ 
gerina da una bimba dlquam an¬ 
ni che ha asilsQlo alla motte del 
padie. sgozzalo da tarpiisd bltml- 
cl, 

Sentiamo più volle la regMuio- 
ne. È Konvolseore. Samlia, quéato 
Il nome della bambina, si rivòlge al 
suol coetanei, cieKluti In una mal¬ 
ti Infernale, cosneiti a convivem 
con la paura. In un presente che 
non peimetle di restate bambini. 
Quella che racconta, con mce ni^ 
la dal pianto, non è una tavola. Ma 
un Incubo nssuto in prima peno- 
na. Aquattro anni. <Aót^gele I vo¬ 
stri papi dalla morie... Ci sono 
quesU ntaledeld che uccidono con 
il coltello c II mitra', diceSamIta, e 
stavolta la sua voce è femu; deci¬ 
sa, da adulta. Ieri si celebrava la 
. i^iala intemaàonate dell'Intan- 
ila. Ma per I bambini algerini in pa¬ 
rola lesta non na più senso. Sarnira 
racconta la morte del padre: di suo 
sangue schizzava, poi è caduto...». 
^que!ao punto labambickas'lnl»- 


nt. Matta amava la stia ptoterio- 
tve. Scrimra tu vm t e m t nan a te In- 
moso pemhi oimiiava una nerica 
par <uort soHaik U sue mdriatm 

._ __ 

un 'cCllnMliAdo di'bjih^lHrda- 
vaMaisuoigerdloitleHatinoiti»- 
rafo dieci co^ di pHola m ficcia. 
MaM» e g Anbolodi qtKl'Algeib 
condannata a moNc non pòchi 
colusa con ImBual al potàe. ma 
per la su» whmii di condnuam a 
pensare, ad agio BKuiri n cj i ii . In- 
teHeiniai. ioegnanli. scriHori, me¬ 
dici. leH^. gnmaluL muacisl. 
avvocati, nvi,i>itróne dame co^ 
volisalodliMinpie8aisiah<<Ma- 
lura del Catana bstPvtaab pM ina 
degli uMtni no ara» è «jtttacon I 
Imo sangue. E con tpielo di n»- 
gkaiatfidBperadsequesiraliegi»- 
stóiali dagl squadroni defa nnste. 
Perché anche di que^ é Wa ta 
Cionaca algerina: di vifalKI tosi zi 
suolo, di esecuzioni soaunatle. di 
torture sislemabdie. di tager pieni 
di presunti aUnisb Ishmici. alcuni 
dei qutf lanl spaiK nela cake <» 
va. Mei soMnanà del cmwnlesn- 
rialo centrale di Algeri - denuncia 
miecenteisfipoitodlAnmesiyln- 
Kmational • dheisi pri^omert so¬ 
no stali foitunili e uccisi con la 
ftamma omahica bi questo <poe- 
n>r di onori é caduta Samba, quat¬ 
to anni. Afa madre non chiede 
una bambola ma un katehndiov 
per vendicare suo pa^. 


«Quancb sarò grande mt amiòletò nella polizia, 
comprerò un Kalashnikov e ucddérò gli assas- 
«nii^^P^gberaniM tutto *. 
mira, 4 à^, una bambina.alg^iinà <i cid gfì in¬ 
tegralisti Islamici hanno sgozzato il padre. 


rompe. Sembra non farcela ad an¬ 
dare avana. Non ri shigge alTim- 
p i esri on e che averla partala (co- 
slieUaT) a rievocate queU'eptsodio 
che segnerù la sua vita é lolle vio¬ 
leina, iw<K una (arila die anco¬ 
ra sangunk Samlia si la loiza e ri- 
prendea parlale: •...£ caduto. AHo- 
ra tono venuti per portarlo in ospe¬ 
dale... poi airoblloria... poi é flnila. 
Mia marne he denoche non torne¬ 
rà più*. 

No, non lometa più. Come non 
totnerani» più le oltre trecento ra- 
gase, poco più che adtriescenii, 
rapite, stuprato, ripazale perchè 
nen-indosaawio Vhktiab (l’abito 
Islamico) o per aver riliuuio il 
«natrimonlo temporaneo', una 
pia^ sciita estranea alla riadizio- 
ne Reclina (popolazione agrande 
maggloianza sunnita), che con¬ 
sente ad un uomo di ^losani'per 
U tempo che ritiene (éo consono al 
proprio piacere. Chissà se Samlia 
riuscita maiadimenticaie. Echissà 


se vond (alto. *Oa parale mi arruo- 
toidnellapoliriacucciderbglìas- 
satrink Questo è il suo destoerto 
eaptCHO nel giorno intomaiionale 
deUInftoizta. . 

No, il padre di Sarnira non tome- 
ri Come non torneranno ì padn 
deOe ^mie< o dei <Mohammed' 
di cui è piena l'Algeria: bambini 
vtoIaU, renorózati, svegliati nella 
none da rignori masdietaii e ar¬ 
mali che venivano a uccidece o a 
pielevare i toro papà. Spes» sono 
ikKiocchL Awlle erano I ikiUerdi 
Aliala, albe i non meno leroci 
•Niina*, 190 mila soHa» Impepvati 
nella kxta al terrorismo. Samirs il- 
coda etto l'Alena è sprofondata 
in un abisso di sangue e orroie da 
cui sarà difficile uscire, che non ha 
eguali nemmeno neQa martoriata 
Bosnia U stirato deH'odio sembra 
■naiieslabito. E neswno pub chia- 
mais beri. Non ha ponilo farlo 
Malika Sabour, giornalista di 22 an- 


Cresce la produzione, cala Vinflaàone, rublo pKi forte 


i- ; «. 


Spreto d) Stato sui raó»)io dèi glano lùssoVjtU 
sfanno. Lo'ha messo ii minisi che si ot^pa <telld 
previskmi agricole perché te cifre non coincidonò con 
l'otUmtsmo di EUstn. È (a prima volta che Succede ip 
cinque anni e la stampa ii«>scovita ci^tie l'Qcca^oóé 
per attaccare di nuovo il capo del Cremlino^ HittaVìà là ’ 
«tuaaione economica russa mi^iora: cala l'ihfia^oe, 
raDenta ì) calo della produàone, » raHom il niblo. 

_ oAaAwcewtA Co m ui éotio Ci ile_! 


fa MOSCA SiavDto il Kgb, o per 
eaaeae più piedri B tuo «tede, 
rftb, non àco^pevoto. Il segreto di 
stalo suUs pnrkulorie def paM 
oeci lìa metao il ttfririo severo. 

et» màio denuncialo, m» il 
minlmiDchesloccuphdaltopie' 
vtolo n i m e toi oi c fa ite e del lampo. 
Cambia m>Mcsi«à7NeÌla torma tos¬ 
se, non pefa sottaiaa. Nel senso 
che II dMeto dì diwdgaie' notizie 
sulle pievririoni dei racxoiiD toine, 
non se l'è inveifatD l'agenzia hler 
taoi. come I dbigaMi di Uoeca cer- 
cavaio di lar cèfrie. Il glalto è ini- 
tUo M giomi ta quando Qtoi^ 
fadandaMoai un po', ha sorienu- 
to che quest'aivho sarebbe suse 
vM toaivde ssmiAa per la psuto- 
aone. CR esperii sapevano die 
DOSI «la vero, anzi saifabe stala in- 
ieiloie a quella. deB'artno secsarx 
6S-70 mlfani di tonneilate conno 
le 813del'di. Mache lare, smenti¬ 
re fl cfaCk’ Ecco alicsa che sono 
aah nega» 1 datt delle previsioni al- 
raganzi» riou che come ogni arv- 
to> Il chiedeva per tare li proprie la- 
vDiD. lotMMrato che erano «all 
coperti dal segreto dai seiviBO se¬ 
greto. Gli uomini di Stopashln si to¬ 
no pero risentili e hanno sutaio 
amemAo. d.àvotoche M tgiei da- 
d c'è un divieto ma non l'abbiamo 
meaao neri, Petebà lania pastone 
per un gitocok» divMào? Perehè « 
■lapsimawelta'facmqi* •lini che 
SKcede, ecco pifa!ha.£lBintonpB 
noia lMn«lètaKialariug8M'ltoc- 
caatone di lare pangoni con epo¬ 
che passate, quandoaptointo i da¬ 
ti ari mxolii di ^ano e abro etano 
pari a segreti mDitari Afa fine è 
Staso lo stesso ministero delle p«e- 
triihmi a confessare' e il lesporua- 
bife deB'agrIcollura, Varili) Staio- 
dobtoev. ^ noto come uno dei 
gofeisb deJl agosto del “S1, per smi¬ 
nuite l'eptoodto l'ha bvAata nel 
mriaflslco. Oii pub mal pievcsfere 
nuBa SU questa tona? Aspettiamo e 
vefaemo'. 

IVCBIPIIHIMw 

tb al di la defa paranoie, sul se¬ 
rio qualcosa a muove neB'econo- 
mia russa. Ori si é tosciaio più an¬ 
dare Mlinvlmo è stato hàn Ma- 
tovov. vice di Evghenii Yasin, mini- 
sbo aB'economia. -Vedrete, nel 
2000 la Russia evoltola automohv 
to. I suoi colleghi di goverrvo, riunì» 
rtribo gicmo per lare il punto della 
siaraztoile. hanno usalo verisi di¬ 
versi a secrroda del grado di entu- 
riasmo: le condsion’i «i riabil'izza- 
nm. •migliorano', starebbero per 
cambiale radcalment^. R primo 
a esprimere scddlshzione, come 
accennato, èriaio il presidente, so- 


uawuaint - 

ho seguM poi tolti i niol nrinisiri. È,' 
cib ha tornio afa siafflpamoscolil- 
la, al tCommeim.dò^ In ppitt 
cotore, roqcaribne .^ attaóàrii: 
che dotomno tàe l pi^ mintosi 
-se non seguire le iidjcazioni dH 
capo? Ma ai (B là deila jiotoinfeiisi 
da» che (anno eppàreilvlce mini- 
siro Haimv ifaunlanó llnllaziP- 
ne, lo stato della motteiae la pio- 
diÉloito 

L'initodicrip: è scefa a mag^ a 
7.Sè; in aprile era 8^, in maito 
ii,«a, in tottonào 11 %. irt tannato 
18%. La moiKia.- Il nilto ha guada¬ 
gnato sul cmblD nominale .i| 


Tsas 


-vvio atr>s.vt 


VMkwTi 

isb al onr 




•fMMla.Da«la 


Oa 


ncetgaw 


res» itMi li pstou fasma a 
Mirenfa'aMNSNve'VHlfafapar 
veàmnnaffiafaifahàarethiti 
pstore gmmàa hi tuMfa M ora 


sBtoin 


NrefadiCiremlhncMil 

■■ dhMe, 1) vàgreafa M 
aatlantlno d'anfa fan prtefadava 
faafamre ■ mMn^reanto di 
ii»iiiiiiinntii<faiiiiii 
gifilfafafa tossa limali di 
àto m i, l atig pu d dlptaMM 
manfalreurfaitti idldiiaito 
putto fagatreifesiiami.Pii 
fati, a l tre s ili towMii aètot a iia 
da«a tofaiBw paMfa» 
ngfaaifaro mifa» I afa MH faadi 
dfaatmseHnndnafa.toUin, 
àwaM, faa fanwviMa, di tottb, 
preaton «fai paiMMi di «mstm 
preahéawoaàataMdil 
canMlliMntt ta prima faen. 


’rtìA.. bidonalo 
. ,, j d^è^W-WOO- 

1900 nftilL neaiKhè venii.^òini (a 
aveva superato i'SI do lubdl Unca- 
^perlamonetaamerìcana'préec- 
icujMnKdrer la rieasà Banca cen- 
.iMe dw.ademOslàfbizadi.sosfe- 
neria vtoto che è quòte .usata negli 
scambi inKtnhzioiMJLe visto che i 
pQSseggoiK) natta torocasa 
lina, quaniilà spaventosa di doOiri, 
.beni mifaidi. Uproduzicne; Jier 
lapfiniawha^'inlzio délfe rim- 
inTeEMtilomièhr VÉMiàiólM- 

' acoairipratta prodtorone tolda c'è . 
.:UnfagòopU.-1- l%.àaGcaduMa' 

' fagfaifa gii ni 

Ma'aifenàona. questo nón siigli 
. flcaqhe è ta allo una vtaa e propria 
crescila petclsèln media la produ¬ 
zionecontinua adlmihuiiè itopelto 
'agKaiaripreiredenftselocheibi»- 
nuìsce. In maniera più-lenta. Crisi 
' nei primi ceto tnesi.del''9e iLcalo 
.'Siil-93arastatollel I6,S%^roentie 
,.neUirimoHmestiedlqiMS('aniróè . 
«alo.del 6-8% uH'aig» scrinò. I 
Sditoti.che tirano rmtanb.quèllo 
eAregedcD e ddfemalerieprime. Il 
governo di Eltsin ai attende uri ^ 
■neiuo detta espottazini>e defa 
bendna da auto fino a 
tonnellate contro te 232mlBeapor- 
tale nel primo Wmefae del 'M. 
MenneteefaotiaztonldHgùce- 
sttLàrant» 3,5 miliolA Ih KHiellBle 

tfMap. 2.7 dello scono anno. Ai» 
Óre l'eabaàaìe del gas sarà sili» 
rtore allteUmo quadriméfare iM 
mifaidi di mem cubi cioè II 109% 
itopeitoaquelailaiB.ffinatapriva- 
ntzazicmi procedono a Itimi molto 
elevett. Secondo Atannder RaoN- 
g|a leeponeabite deil'Qaservaiofto 
aul toro an d a m e n to, ali'taitto dal 
'95 sono dhentate privale più .di 
no mHa imprese, inprabeaiama' 
là-diquefafaMand. tantoché II 
6»daifiV<toL»aera«à«imkri- 
to dal seuen non gcnmnainei Oh 
. signiticache l'economia,iMfahai 
apre sempre di più. ma anche cito 
lami sahageme previui dato sciut- 
tuia socialsia vanno peiduU. Bar 
erampto: quanti hani» perso il la¬ 
voro in Quesri due anni e mmzo? 
Due milióni secondo i dall liDciaà 
che riguaidano il primo trimestre 
dii "SS. iteil'oiiabeedsl'Menno < 
milione e waltrocentonula di sti¬ 
pendi medi sono oggi di SSOmlla 
lubti, poco più di lOOmlla lire: al¬ 
meno l2(htnilasenevBnnoinaftit- 
lo. acqua, luce e trasporti: con quel 
che resta si poaù fare b faesa tre 
vohe. Come campano attora i rus¬ 
si? Macanteggbndo. SI, nella ex 
patria del sociaUsino si riesca a so¬ 
pravvivete solo vendertdo o com¬ 
prando te cose più disparate. Ed è 
vero che Mosca é già dreersa da un 
anno la. e b vedbmo cambiare 
sotto i nostro occhi: più ricco, più 
invitante, più roccldénbb'. Ma è 
anche vero che II cuore della vira 
russa non sono senz'alno gli chic 
negozi Italbni • o finto-tali - che 
aprono a ritmo di uno al mese, ma 
i chàischeRì improvvisati davanti a 
tutte le fermale dellb metropolita¬ 
na o nei dlnioml degli stessi chic 
negozi. 


Decreto per limitare lè morti conseguenti alla pratica clandestina dell’escissione 


mutilazioni sessuali in 

_HOSTHOSEWIBO 


11 Papa in Belgio per onorare il «sacerdote dei lebbrosi» 

Un albo beato per Wojtyla 


fa TANTA (Egino). Soiolasettima- 
na scorsa il mondo era inortìdilo 
per la sorte della piccob Noura El- 
Dehosh' b bimba. 10 anni, era 
moria dissanguala dopo un ìnlee 
vento di mulilazione sessuate prati¬ 
cata su di lei e sulb sorelb I2enne 
da un barbiere 11 fatto era accadu¬ 
to a Mansoura, a soli 110 km dal 
Cairo c in un |»ese che havtebto 
ixct 1959 quesia pratica nelle strut¬ 
ture saiiilaiie pubbliche. Male mu¬ 
tilazioni sono continuale, le stime 
parbiio del 70-99% delle r^azze 
v^iziaiie. Uno studio del ministero 
pei lo deinugrafia su lEl5 adqla- 
sceiui di quattro province rurali del 
paese ha svebio die tutte, proprio 
tutte te lauazzine ora siate citcon- 
clsc>. il cinlle levatrici del toro 
villani, chiamale «halaqln'. Ora il 
minislio (Iella Sanità ha emesso 
uii'oiriinariZB che Impone ^11 
(«(ledali pubblici di cifetluare que¬ 
sto tipo di Inleivemi un glorrio alb 
sclitmana. 

Un rilumn alla piena leglHlma- 


zione di queste praùche? -No - ri- 
spo^ il mvràBD Att Abdel EoKatv 
- uh tentativo di limitarne I danni e 
I pericoli legali al fatto che vengo¬ 
no eseguite da praticone e dilet¬ 
tanti*. 

Quello detta scurezza sanitaria 
è stato unod^ll a^omenti adotta¬ 
to In molti paesi per l^llzzare le 
tmemizioni di gravidanza.Quesio il 
criteito adottato dal governo del 
Cairo In questa citcostanza: -La cir¬ 
concisione femminile è una tradi¬ 
zione orrenda e deplorevole che 
abbiamo ereditato m^liaia di anni 
fa. Ma non posstamo vielaria da un 
giorno att'alDD. Debbiamo lavora¬ 
re prima alb trasfonnazlone delta 
coscienze*, ha dello Fallah. Quelb 
che te autorità, i documenti ufficbll 
e I mulbh rmisuitnanl pei pudore, 
o Ipocrisia, chiamano clicorKisio- 
ne femminile* è In realtà una vera e 
proprb mutilazione a seconda 
delta tradizioni locali, va dalla 
escissione della clHoride al Uglio 
anche delta piccole labbra lino al¬ 


l'ettminazioiM totale di tutti > geni- 
laii esterni ('faraonica*). Unter- 
vento viene nella quasi torattUk dei 
casi eseguito con un rasoto, senza 
anestesia, da peisone che non 
hanno una preparazione medtaa. 
Le sue conseguenze per b salulc. 
fisica e riproraitliva, olite che pù- 
cologlca.sonoincalccàdntt. 

Del lenomeno delle multtazioni 
sessuaU, che riguarda una ampb 
zona itell'A/rica e alcuni paesi 
asbrici, si è discusso a tondo nelb 
conferenza deU'Onu su 'popob- 
zione e svìIukio» tenuto al Caro lo 
SCORO settembre. Motte otganezu- 
ziotti femminili e per i diritu umani, 
tocaii e iiueniaztonali. rte chiecto- 
no il divieto in quanto pratica di 
controllo detta sessualità tenunini- 
ta con aspetti di pura baibaric. Ma i 
governi si difendonu ^etmando 
che èuna traditone. Inttmo è an¬ 
che Il dttvaoìto nel mondo musul¬ 
mano: b componente più naefizio 
nab ed IntcgraJIsta la ddeiufe co¬ 
me precetto religioso mentre I (dù 
laici ricordano che non se ne b 
cenno nel Corano, orando che 


ospedale 

9a una tradonoe isbmica e aSei- 
mando che appartiene atta prece¬ 
dente cuàura di akone zone del¬ 
l'Africa. 

Tanto. tocaUà ad 80 bn a noid 
del (bào è braosa per b sua Uadi- 
zkme di reireoacisione* e le fami¬ 
glie anivano da vifaggi di tutto l'E- 
pno pe tar opcsare te figlile sopnà- 
tutto duaiue k fesOvilà islainicbe 
«a noirembie. Nel progetto adottalo 
(tal minrtero detta Sanià è preiri- 
sia iBia campagna di «ducazicioe 
dd genitori attiaveisoincaMricon 
peraomtedicansultoiiadhoc.L'fi 
nÉriatjvadovrebbepntaieindhet- 
tamenfeafc uft nin tMm iedelfeno- 
nieno. Nett'incootto con 1 genikMi 
dele n^azze si spigano > danni 
che l'escissione può portare afa 
sàluie e ^redataienie alfallivàà ri¬ 
produttiva, in pankxilare i rischi le¬ 
gati alb ^aMidanzB e al parto. Se v 
genitori conutnque in si stooo a «o- 
terb. il medico procederà aria ri- 
moznne soto detta punto defa dh 
loride qier dare lispoeta ad una 
erigenza In ipan pane pricoto^ 
ca*. ha roiegan Fattali. 


fa orrA oa vaticai« 9. Gkran- 
ni Ibrào fi tonta oggi In Belgio, do¬ 
po dieci anni, per beatificare, pri- 
me <fi tutto, padre Deitriano, un sa¬ 
cerdote dd secolo scoro che. per 
assétere ì lebbrosi dejrisola di Mo- 
tofen nette Hawaii,divenne lui stes¬ 
so tebbtoro astrando cosi l'oUen- 
zìone mondìMe su questo proble¬ 
ma e per questo lu erette nel 1969 
una statua in suo onoie al Campi- 
do^ di Washington per rappre¬ 
sentare il SQE Stato della Fèderazio- 
ne statunitense. Ma b celebrazio¬ 
ne defi'operà missionaria di padre 
Damiana, bori opzione per gli al- 
•ieperipovazapiescindere (bib 
toro lede e razza anticipo le aper¬ 
ture ecumeniche dì oggi, offrirà a 
WcèQ4al'occa.sione per ripro¬ 
pone i t»ni drt dialogo e dell'im¬ 
pegno per costtulre im mondo più 
giusto e più umano e. sopratlulto, 
itmdaio su una convivenza pacifi¬ 
ca. 

L'attude anrivescovo di Malines- 


Bnixelles, card. Goiried Daiineels 
che e anche presidente del inovi- 
menlo dbx Chris»*, ha dichbralo 
ieri zdb Radio Vaùcana che padre 
Damano è stalo «un uomo un po' 
sorprendente e mollo nwdemo 
perché per amare i poveri scelse di 
0 :are con toro. anct« se poteva ^ 
sktere ma non guarire i lebbrosi, 
dimostrando cosi di fare tutto il 
possibile per migliorare b loro sor¬ 
te. impegnandosi anche sulb via 
della scienza-, Iniaiti - ha aggiunto 
- •Dambno noi e soHanto l'uomo 
delb carità e del cuore, ma anche 
deirintelligenza perchè ha per¬ 
messo che si sperimentassero sul 
proprio corpo nuovi nvetodl deib 
medicina per guarire dalb lebbra 
ed è stato un uomo mollo ecume¬ 
nico perchè, fin da allora. dblogO 
con gli atMiicani e con lurri". La 
lebbra è urva mabtHa della povertà 
che si contrae, prima di rutto, per 
mabuiriztone e per mancanza di 
igiene c, se è scomparsa da tempo 


nel nostro Paese, continua a colpi¬ 
re in Africa come In altre arse del 
sottosviluppo. Cicco peiché padre 
Damiano viene tilenvuo, non 
sollanlo dalla Oiiesa, -un simbolo 
per b sua grande attenzione per gli 
esclusi e per i dispera» tra I quali 
visse per tutta b sua vtia-, 

Perelò, Ciovaiini Paolo II da que¬ 
sta straordinaria tesllmunbnza 
evangelica trarrà degli spunti per ri¬ 
lanciare I valori deib .solktarietà. 
della d^ità delb persona umana 
e della pace, più volte soitollneati 
nelesuc recenti erv-jcllche sociali. 

Inoltre Giovanni Paulo II, nel lare 
una véna di cottesia ai teatt del 
Belgio, non trascurerà di ricordare 
Baldovino I che nell aprile dei 1990 
(èmonoillll luglio 1993) si rifiutò 
di controfirmare la legge sulb de- 
penallzzaziom-dell'abono qierehé 
non lo permette la mia coscienza* 
accettando di essere dichiaralo 
•nell'iinposstbittta di regnare sia 
pure nello spazio di due giorni. 

ClA/i'. 
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ja Borsa' 


Piazza Afiari svogliata 

Indice quasi invariato 
Male Cir e Alitalia 


■ MILANO Sechila con¬ 
trastala e lemrtnente ne- 
whva perìnazza Affari 
Luliirno indice Mibtel ha 

3 alo un impetceibbile 
dello 0,08% a quota 
lOCMI, fiacchi gli scambi 
(42S miliardi) Gli inler- 
median hanno aluibuito 
la scarsa aUmlS e l'intona 
zione cederne del rrteica- 
lo all'amvo del fine-setti- 
(nana ma anche all’incer¬ 
tezza politica in vista dei 
referendum Nel pomerig¬ 
gio sono stali toccati i mi¬ 
nimi (quota 9972) acau¬ 
sa del neivostsmo mostra¬ 


lo dalla borsa Usa. 

I cdibatlimeflio m Bosnia 
di un aeieo Nato 
Sul ftonte IMeoio la 
gKMTiata i siala caiaoertz- 
zata dalle altesfe per i dati 
Fiat diffusi poi a mefcalo 
chiuso t titoli didlnari di 
Coiso MaiconI hanno ter¬ 
minalo hi calo contenuto 
allo 0,2% le prMiegiate so¬ 
no salite dello 0,^, le n- 
sparmio nc sono rimbal¬ 
zate dell 1,82 Pesanti CIr 
(-2.03) e CoRde (2,83) 
In fotte fleasione AlitaÙi (• 
6,17) 
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■ CORDE. In^ssi e abbandoni 
nel nuovo patto di sindacato che 
•governa» la Cofide la hokthigquo- 
lata al vertice del Cnippo De wne- 
delti Secondo un avviso pubblicalo 
len sui giomali, nel patio è infatti 
entrato con U 3,88% S,7l% delle 
azioni sindacale) il piesidenle del¬ 
l'Espresso Carlo Caracciotojnentre 
sono usciti I gruppi Sai e Ras che 
detenevano nspettivanrente il 4,23 
e d 2.9% del captìale della socsetto 
In questo modo il patto di sindaca¬ 
to I sceso dal 50,99% del cafMIe 
Oidmano al 44,58 

■ SMII. La Sastb società attiva 
nei settori del seonalameMO leiro- 
viario e dei maccmnati per le Indù- 
Sirie alimentan e del tabacco, cort- 
troUaia al 53,86% dalla Cir (De Be¬ 
nedetti). nel pruni quattro mesi del 
1995 ha aumentato il fatturato del 
39,3% (del &,2% a penmiSKi co¬ 
stante) nspelto all'analogo periodo 
del'94 In crescita anche Upottafo- 
$loordini ■• 22 2% (I7,2%apen- 
metro costante) I dall sull'anda¬ 


mento della società sono slab toiM- 
U dal presidente Viinno Ripa rb 
Meana. airassemblea degh aztoni- 
sti svotusi len a Botomta 
■ POP. WLAHOrT consulto <b 
ammmlslrazione deBa BancaPopo 
tare Milano ha delibeiaiodi mvtase 
le procedure (let la fusione per uv 
corptu’azione della Bfplemme inve- 
snmenli, socleli conIroBata al 
100% La Bipiemme invesUmeiui è 
la sub-tiddHig (inanzlena deKa Po¬ 
polale Milano, da cm dmendorso 
tutte le prlncipefiMnmiiaiiontsIM 
o Ira cui II 55.2% a|& Banch 
Ila milanese e il 69,7% deBa 

Sentano 
Sangioigi e il nuovoamminMiMMe 
delegalo deH'lcciea holding Lo ha 
nominato il conscio di ammint- 
sUazione della socieia «-mBliiito ai- 
limzib di quesfaimacort d ec—pi- 
lodi tndlrtzzaieecontnilUiele^ 
importanti socieià di semaio dele 
bancne di Oedito coopeiaUvo co¬ 
me llcciea Banca. l'Agnleasin^ la 


CoMsDoni llcciraa 

■ mi ( 


. _ eggio 

COMI per bsoaetì Beni stabili, che 
ha ctuuso il brlancio lieireteicizio 
1991 con 96.8 milutidL a fronte dei 
18,5 nAardl del 93 lì consiglio dì 
aiMBUMirazione ha approvalo il bi- 
lancto e ha preso ago che I assem¬ 
blea ssaordinana degli azionisti ilei 
18 maelo scorso ha ripianato nle- 
grahnenie sla le penate al 31 di¬ 
cembre '94 sta quéne emene ilaBa 
iriuaztone paMòtonlaJe al 15 mar¬ 
zo I99S ADa ftoeoelle bpenaom 
I aumento del canìlale e stato di 
27,9iniliaidi 

• OONFESENCBNII. Sletano Bol- 
leianait. 39 anni, fesrarese, dal 1980 
al 1990 segre(ano_pitmnclale della 
(^mtesacenU di Ferrara e dal '90 
ad oggi vice segretario regionale, è 
stato eleno al termine d^ conle- 
leiaa di organizzazione della Con- 
feseicenii dell'Emilia-Romagna, ai- 
bcarica di segietano legioiime del- 
I associazione 
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IMPRESE. Avanza il rappresentante della quarta gaierazione. La sod^ toma ^ dividendo 


ì CONT3 
DEL GRUPPO 


n 2%<a Imi e S^tander, lo 0,5% a Suez 








■ TORNO. Buco Sàntandér, Ini-: ;sóii coiiMenrcheJè intese no» si 
e QomfiMiiiB de Siiez uirano.i^f‘JbnUi»<B^olaré riiQKssò e b 
Suputb. Dopo b voci, le dichi»-^ -IpiepràV Ainuovi soci dabUi niiUa 
nolani e b tante potemictM dele: .conqiagioe.aziiliaib del Sanpao- 
scoOK aaaiinaw. U oMSi^.dl<:^i;nb~bicÌBoof>Kmdeie «nette 
«óuntrrisiraBoqe delb bolc^Oa^$^m''Ajù'àni^collabptaaione 
peenppo demsMHo Su holo dx. ,ii'.dót^4e(loci, basab sùOa valo 
Tqm ieri Ita deein. ABantandet/./ i^a^Sèòt delle lispetthe vocaz»- 
pi|no:9tippol)ucarbspapiokv/.ìik,’ 
ectimi. (bÙriD Mabiiate.ltalit^-,; 
ho) aiìM un'pecelMio.'(bl'2X':;:'s'ÌMBk«ariHMà 
£bÌKns« dele «iM .iSriiripte •ted,. raaaeieMea. degli. 

n|eniie'..'uha tuaeAì»é^'iddlO>.''a 2 Ìoriictt.delGni^^iicariOSan- 
O.SpK sarti iQpM daUà CojM>fe>.■pM)tohailK>llteappnvaullblbll- 
gnle de Suezl tmteinenlé'd^rtrdìocorifoiidaio 1.994 db I n et ewa 
aztodÓpetfasfQÓo Hìhgltijinàv' WMsòriànéiàb'MahlCil'e^.l^^ 
aunpirtzzo'uriltàrt^AlOinullie '(lAratliwdw^atlesb'a249.S3M 
. Uii Suez * Swnwder d impe- irtliaidl cohA}Ì.«S0:6099 mlliaidi 
Snennto^pRcfee itM.nobdet. dcllfùeic^ptecedante.e'tineu- 


t4M«aLO«eaiÌ»ifU|»lfMtpMfc 


Sence^-.a.iMMeneR queste. 
peiwipdzlMii'jpes ne anM « e non 
coocule» cori airi eapniaii ac-' 
cotti heiùli l'esanàBo dal dMao 
di voto, toquàitip rifuatda I tenni-' 
ni deiropenzione, il legolamento 
del pRBo «Mene, pel hnk e Suez, 


nemodeli'iifile A esescizioAÌSS 
ihAanli Ó91.6 ne| {S):'Si nastra 
botne'un lieve JneremetMo delpa- 
trtmonto nerio consolidalo, salito a 
9.140,4 miliairil. dagli. 8,074,1 uri- 
IlaidldelpeecedenleeseKlrtai 
Cucffiblea tte aeche nonwie- 


• • 




n gruppo corre: mille miliardi di utili nel '94 


eeiiiD 8 SI dlcembie %. AlUmì sa- . to 8 consigi» A amminiEtrazione 
■a iMAie itconosciuiB - contro 8 composto da Cluni Zandano, 
pagamento 8 31 dicemlite A .un .co(riennalopiefidenie,PieioAniD- 
PRndo A TSO milioni A.Ire • -nefli. Tommaao Capiianto, Dine 
un'OpetoneadtnBemenURAuf nCavaW, Maico Desidesato, Renato 
ukeiten b pcpib quote cM'- TUNo Fenati, Giu Franco Cambi- 
pemberreve eierdtaia, al piazzo df ZoesoK, Oiaite KunbRi, 


La FÌót ha iihhia&H 'ddléonun utilie heh&dl citte mille mi- 
llaidl, : chiudendo |n hellesza là lunga recessione; Que¬ 
st'anno, annuncia lì coruiglio di amministrazione, andrà 
anche meglb, grazie soprattutto ai risultati del settore au¬ 
to. Gianni Agnelli; «Resterò lincM riterrò di essere utile al¬ 
l'azienda’. Formalizzata la candidatura alla successione 
di Giovanni Alberto, figlio di Umberto, chiamato ieri nel ri¬ 
stretto club degli azionisti che contano. 


■ MILANO. Qovannl AlbMo 
A^wUI, figlio di Umberto e Apoie 
di Qwni, ha ricevuto ieri maoina 
una deTiniUva investitura sostanzia¬ 
le in visb dell'ormai cena assun¬ 
zione di responsabililì alla testo 
del maggior ^upf» privato M 
paese. Il comitato diieltivD del sin¬ 
dacato di blocco degfi azionisti 
Pbt l’ha accolto ieri nel suo seno. 
In rappresenianza del gruppo Hi- 
ini, ectoO delb iamiglb Agrielfi. 

’ -Giovannino* Anelli, 31 anni 
compiuU, sari uno degH 8 
membri del massimo organo deci- 
sionab del gruppo: un consesso 
nel quale • tolto lui - l'età medb su¬ 
pera di gran lunga 175 anni. A be¬ 
nedire rit^pesso del rampollo det¬ 
to bm^lb. Ieri rnatUna, è venutodi 


persona A buon'ora da Milano u- 
che Enrico Cuccia fi grande vec¬ 
chio della finanza italiana, che nel 
dilenivo del sindacalo rappresenta 
Mediobanca, di cui come noto 6 
piesldeniéonoiaiio. 

De# 8 menibii òrtl'nganbn». 
4 sono espressione della famiglb 
Agnelli. Sono l'snocato Gianni 
Agnelli, ramminlsnaioie delegalo 
Cesare Romiti, GlanlubI Gabelli e 
appunto Giovanni tr. CU altri 4 so¬ 
no i rappiesenbli del soci torri, 
qoeW che un prio d'asmi b con ti 
loro ingresso nell'azioraiialo han¬ 
no consentilo al grappo di ripren¬ 
dersi daUa crisi in cui era pieclffita- 
lo: Mediobanca, bGenerali. l'Alca- 
tei e b Deutsche Bimk. 

Con b nomina A ieri l’invesWu- 


ta dal tappteMiMnto''<l«lfiililìm 
generazione dpmbmglKdtKpn- 
datore « uffldato Un gtomo Mne 
non tornano sarà Giovannino H 
presidente della Fbr Ouando? Di¬ 
penderà in 9 an parse dala rogUa 
di continuate e dalb saluie delb 
tìo. Il quale, rtetxnto al lavoro do¬ 
po una detcato operazione chìnir- 
glca di appena un mese b. tw te¬ 
nuto a conlomaie daranri alle te¬ 
lecamere che e sua intenzione ri- 
mattere Ano a che rUerrO di essoe 
utile all'azienda'. 

ApM#l 

Nel (lattempo b macchina Fbl 
ha npreso a girale a pieni giri, e a 
produne ufiU in quandlà. Il proget¬ 
to A bilancio apf^aio nel pome- 
rig#) dal concio A ammui'isba- 
zione ritocca al rialzo persino b ro¬ 
see pievlskini contenute nelb le- 
cente detterà agli azionisi, del 
presidente. 

Il fatturato A ^uppo, in pairico- 
tote, ha raggiunto i 65842. ben 
12.000 In jM<i rispeho al'93. Crufib 
nello supera i mille millanU (lill I. 
per b precisione}, conno una per- 
dibdl ben 1.783milbAidel'93.1n 
una paiob la redAdvilà del pbne- 
b Fiat e migliorala di qualcosa me¬ 
no A 3.000 mllbidl nel giro A 12 


JR»*‘ ?b*»VNVt^A «ITI 

«■EH* ^ -4' 

MndebRameoto «: |Mfr' Aie A-' 
meznld.méanedpMriMonionei- 
toeci«sciuiodal7a20.(l00iiiabr- 
dt È prosegMà per converao b ri¬ 
duzione del peoionab (passato ta 
toiab da 281.000 a 248.180). an¬ 
che se bisopia consideiiM che- 
come itooida b relazione Ad oon- 
sigfiodiamminWrazione-Aben- 
tto B mese A gwgao'95 B manero 
A dipendenti Ir raoH ariegiazione 
rnutod pratrcafneiMe azsera». e 
l'opera A TìsàuriiiraziDite stabn- 
zlalmeMeconchKa*- 

U seriore auto rappresento otae 
la metà del toturato del gruppo, 
con 33800 nitorA A licari 
35« lispelto A '93) La Hai « 
saltata «iaib svaUaztane. omia- 
meiile. ma anche dal smoesso A 
alcuni suol modeOi (dAmIt. In ^ 
sta). Olhe 180% riele srrawiluR e 
venAilo aTesieto; una quoto desti¬ 
nato a crescere, almeno stonilo al¬ 
to Woizioni degM uonni A corso 
àtoeumL oon TeiAaia in pirxliizro- 
ne detto linea A auto oonliaddi- 
stolto daBa eira • I Tfr e destinato A 
mercato mondiale. 

1^ pioduzniw A questa nuova 
•World ca» paiM neUa pianaivem 
piossuna m BraSBe, « sarà rafiorza- 


u prò*»' »n l'éìbata i^rólm 
del nuovo stabUmenio da 1.000 
mikaiA ACordoba. in Argemma. 

AMhn ritolte noi VB 

AU’assemblea degli azonlso, 
ccnuocab il 30 giugno prcosimo 
per la prima tmlla al Lingotto, sarà 
soriopósto b dótribuzione di un di¬ 
videndo A110 lire per le artml di 
titoarmio (che nel '93 attero 60 
■be) e A SO Ibe per le azioni cnli- 
naiieeprivilegbie (che nel '93 ri¬ 
masero comptotomente a sacco). 

Anche questo e un as^tab che 
Bconiiglio toncb ai soci: un semia¬ 
le A oHimiemo. invistaifeUa distri- 
brmone del dividendo del '95, che 
si aarameia anche pio ricco 

Nel primo irUnesire A quest’an¬ 
no. MriSi. to Fiat accelera to ripre¬ 
sa grazie SDprauuno al buon anda¬ 
mento delle venAie delle auto, il 
biturato e cresciuto addirinua del 
28%, e to lerMàlvilà operativa e 
P«satadaBoO,2% al 4.4% del fattu¬ 
rato. 

VirAefo esescióo \9B5 - 
conclude to relazicme del consiglio 
A amminislisione - il prevedono 
risultoll migliori lUpel» all budget 
Iniziate e in noieróte iitcremenlo 
Aspetto all'esenrizio I994<. Che la 
lesta ricominci. 


IO mito lira per aitar*, entro b da¬ 
to di appKwszione del bilàncio 
1995 del .Sanpaolo Al ^nunAr. 
per II quale fi tegoiamanto rWI'o- 
penzlone awestà entro il 30 gir. 
gno prossimo, sarà inoloa conc» 
ta tm’opiiont, tsfscItaMa ermo « 
30 giii|^)Wra rilevara un'ulto-, 
riora'qiiou:db iM-SanpaAo: 
l’eaetcìzio AH’opeione porr» esse¬ 
re efleriuato a un preso di 10 mila 
lire per azione Ano al 31 dicembre 
'98, e di 10.300 ba per il penorto 
dal primo gennaio 1997 alta sca¬ 
denza. Coo il perfezionamento 
Alle opetatiDnl. la qnola del San¬ 
inolo posseduta Alta Holdtag 
scenderà AlFaituale 753% al 
713%. Nel caso di esercizio inte¬ 
sale. da pane di Imi e Santandei, 
deil'opznne ad aumentata te pro¬ 
prie quoto, e tersendo corno Al¬ 
l’Incorporazione nel Sanpaoto ilei- 
b Banca Nazionale Alb Cranuni- 
cazioni. la partocipezione si Aur- 
■ebbe al 613%. 

Vti80 «• •tweetah) 4iHto 

Nella nob Al Sanpaolo si sono- 
linee inolile c A con l'operazione 
approvala dal consiglio Alb hA- 
ding, trova una prima, concreta 
' lealizzazioneilpn^geltoAcieazio- 
ne di un azionaiia» slabBe che. 
oelcyudnAlpncesKtApiNaiìz- 
zaziòne del SanpacA. dovrà costi- 
iu A il punto di rflertaten t o e b ga- 
lannzb detto sbbllilàd^l indirizzi 
digesilonedella banca». 

«Ancora più ampio -conchiA - 
appare il respiro All'operazione 


Mtaheb Moretti, Gregorio Paolo 
Motto, n consigli» ha poi nomina» 
al proprio Interno II Comitato Ese¬ 
cutivo, composto A Zandano, Ca¬ 
puano. DasMarato, CambigllanI 
Zcccoll, Morens. 

Prtvttfnsioirf^''' 
VinzolkiwrrEM 
non ti pairia tMNpo 

•A A Bs to ve ri* r u lslimi 
AnMits irienlspiirhltanan 
AttoiSM partsrà pnbItMi aath. ■ 
•Atortta pat una eeisra AMilaaa 

«wh*AlpwiM»il»AA misià 
Aesasea Rwoo VtozsMI taoaiAa H 
geAaAAbaUteanAtaaanaen 
Mn pnà rknreaneew matoe, pana 
to poaaM rtparcMAonl ad 
stivtd».-Spai«-AtottoWatori 
li ll tosai pr u t ptai l adsllt 
AststoiB pwehi Uncartaas iton è 
g moA ntagHore A BmeniM 
l'Bial. Nel AbMsms tavraUra cima 
àengtomUifAnaipresiBAM 
*Ml maà dHIMto ItA amia 
eartezzto.Nr quarta ilgiMtA 
ram-ApmcliAoVtoBrA- 
san» tast i laiilUluW# 

prlvitlrteilini .Msnpreiptsà 
ATrepaHa-taiteesAla-gll 
adtrnpbitonll AAtpsntiàW alto 
venuta Billiiaclatà ttoWihiae 
ehi spanai» ■ Oevtmo a 
Pi r h w u ntB; Ibpptovtfeito 
dM’AaVwrlto. ■i«Metodt8a 
Bss c sattoniaim nuove 
■Mccantomalarifftito. 


MERCATI. Pesano i dati negativi deireconomia Usa 

DoUairo ancora in altalena 


CONRPUBBUCI. Via Ubera del governo al Dpef 1996-98 

Novità per il fisco d’impresa 


imm.. 


m ROMA. Smeni^tdo nettamente 
le previsioni Alla vigllb, il menitalo 
Al lavoro Usa ha perso in maggio 
101 .000 posti di lavoro, registran A 
b p^taore flessiorto dall'aprib del 
ISèl. analisti si aspettavano la 
creazione di 165000 nuovi posti di 
lavoro. Giusta. Invece, la previsione 
sul lasso di disoccupazione, cA è 
sceso Allo 0,1 %. tlspe A ad aprib, 
al 5,7%. Qunato basta. Insomma 
per far vivere al Alialo un'aUra 
glonvata di passione. 

Mmo lavoro 

Sempre Ieri 11 Dipartimento Al 
lavoro ha anche conetlo II Ato di 
aprile sull'occupazione, che mo¬ 
stra adesso una perdita di 7.000 
posll di lavoro. rlspeA alb prece¬ 
dente siinia di 9.000 posti in meno. 
Come se non bastasse, per II terzo 
mese consecutivo, come non ac¬ 
cadeva dalla recessione Al 1990, 
l'aggregato Ai principali Indicalori 
stotunilense, noto come ■Superin- 
dlce>, A registrato una flessione. A 
aprile il calo è siMo delte 6,6BS a 
Ironie di ptcvLAnl di consenso 


che calcolavano una rkhiztone 
dello 0,4%. Il superindice di marzo. 
neJ'ebborazIone tornita Alb Fe¬ 
deri lesetve, non è sb» modifica¬ 
lo lispetro alb versione prelimina¬ 
re di -0,5%. I Atl suH'cccupansie 
e il supeiindice Anno provocato 
un’immediara llessione Al dollaro 
che. In pochi minuti, ha perso un 
Pfennig a quota 1,40 marchi, con¬ 
temporaneamente Il nvaico-lira i 
salito a 1.165 lite dal M6I prece- 
Antlcon un dolbro-firaa 1.629 li¬ 
re A 1637 lA. Contraria la reazio¬ 
ne sul mercato a termine dove 8 
6lp decennale è schizzalo a 101,25 
dai livello precedente di 100,70. Il 
AIbro ha successivamente rotto 
b resistenza degli 1,40 marchi lino 
a un minimo di 12S50 marchi. 
Conilo yen il biglietto verAésceso 
a 83,55 yen Al livello pceceAnle 
di 84,40 yen mentre contro lira è 
airivato a quota 1.622 lire dalle 
1.637 lA precedenti all’annuncio. 
La ripresa Alb lira sul dolbto ha 
in un secondo momenvo tono risa¬ 
lire il cambio conA matto sceso a 


1.162-1.163 lire dopo essere satfio 
a 1.166 lire. La percezione di un'e¬ 
strema Abobzza AH'econonib 
Usa ha avuto effetti dirompenti sul 
mercato a termine Arve si convali- 
Ano b speranze di un prossimo 
t^lio Ai taro Uso. I rendimenti 
del ireasuiy trentennale sono scesi 
sotto II 6.M con un l-bond c A ha 
guadagnato In pochi minuti un 
punto a 1I3I0. L'ascesa dei tàui 
ameAani è stata seguita A tutti i ' 
bloli quotati al Ufle. 

Mareottl-isr 

Le notIA pcovenienli dalla Bo- 
snb (abAitimento di un caccia 
Nato e conseguenh timori d una , 
nuovaescabtionmilialare) ameCà | 
pomeriggio harmc- iaHo segnate ' 
una ennesima Inversione di ten- 
Anza al mcicali. Il Allaro si àcori 
riportato a quota 1.650 lire (1.4255 
sul maico) mentre il cambio tea : 
marco faceva segnare quota I.IS7. 

Il nostro future ha invece chiuso a 
101,50 in rialzo di 20 centtoinà su 
giovedì. 


■ KMM.Ieriigt’Kirwha^ipro- 
vaio forro at mente il rtocumen» rii 
programmazione «canoroica 
199893 maltosto-checomun- 
que non Awebbe prov^dae signi- 
ficathte variazioni rtipetto alle 
nee guid» •nnrnciato marteiS 
sn>tso-resleiàneicasK8idetn8- 
nótori abnoio fino a hmed. Cè un 
piccalo igiafit» dtotto questo sfitta- 
mento. Iter ieri pomeriggio, ■nboi. 
eia slata convocala una c onfcie u . 
za slampa Al mUstro ilei Bìancio 
Rainer Meseta Adicala al’8luslra- 
zionc del Opef (in paiticctoK ala 
stamp8esleia).mail<iepalatoex- 
le#^ IteA Lammeo (oggi FU) 
hapKitesiBtocoiiDini.iivendKai>- 
A B ifrino Ai parbmmitari a co¬ 
noscere 8 documemo prima dà 
meda Itesi suUbacirolta A (te- 
bzzo Chi# tordo più c AI rinvio 
pofràseivireiierinseróeuAiicnli- 
malure e umezionL-ancA ieri alto 
Ragionefia deio Stato è proseguRa 
te messa a puMoAl D^.cA in 
ogni caso gtowB serate ar a to i t o tto - 


posto in visione a Oscar Luigi Scal- 
toio. lUB ncoidano te potemiche 
Ah tose seAmbre Al 1994, 
quanA 8 governo Berlusconi rese 
pràicamenie Impcnribite al Capo 
<Mk> Stato tn esan» compiuto 
riàb Finanziaria E non è dunque 
m caso se stawA una noia Al 
f^iàinate iariiitaicaie 8 compiaci- 
menioe to ^aOtudine» espresse A 
Scafato a Ùni e al suo staff econo- 
nneo. 

Sempre ì ConrigA Ai ministri 
(i teli ira dato A libera a un dA- 
#0 di legge - da tempo annuncia¬ 
to cbl mmistro delle Rtianze Fan- 
tozs - cA Alega il governo a le- 
ffriaroenlaie entro ISÓgiomI lltrat- 
birrento fiscale Alb plusvabnze 
ibi ledifito ò'impiesa c a fissare 
norme per lavnA la ricapitalizza- 
zknw deh azienA. Si liaArà co¬ 
munque di una disciplina transito¬ 
ria. sito ah levinone compbssiva 
Afia tassazione Al reAllo d'im¬ 
presa. ecA lAvià comunque assi- 
CURR ma invariaivra di gettito. 
Iter le plusvalenze viene stabilita b 


postibillU di un doppio regime fi¬ 
scale: la sospensione d'imposta 
subordinata al reinvestimenlo, o 
una imposta sostitutiva con aliquo- 
la inioir» al 25% con fi divblo di 
dislribuA b plusvalenze pei alme¬ 
no un perioA di 5 anni, anche nei 
Itasi di plusvabnze iscriA a segui¬ 
lo di operazioni di fusione e di scis- 
sitHte. La delega ptewsde ancA il 
riordino complessiro Al traA- 
mento fiscab Alb riserve in so¬ 
spensione d'imposta per armonlz- 
zaA con b disposizioni Al Codi¬ 
ce Chlb. Non potranno comunque 
liconere alla tassazione sostitutiva 
b imprese cA fanno operazioni 
infragruppo di carattere elusivo. 
Per favorire la Aapitalizzazione 
Alle imprese, il govano vuole rea¬ 
lizzare una omcgeneilà di tratta¬ 
mento tra le vaA forme di finan¬ 
ziamento: atrualmenb il Aotso al- 
rinAbrlamenlo goA Al nostro 
paese di ua esaizione fiscale to¬ 
tale. mentre l'utilizzo del capitato 
pnjptìo di rischio fe lassato come 
reddA. 
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pìdc^lio che anivuiCià uR;pianp:di ijsthitmi^izihhè hh) 
servizio e BCCUsa lé pàiBhta aihininìstrazkHiecheM la- 
sciato una sltuàziORe drade dbagtipsa 


aiaWMRaMtii 


• -Sbadettiabniio, plana'tltiiio*' ‘■tli‘<fcll| U i liè tf «i'à lla||iw|ailhMv 
nflinicha anrioimtiwinlaaliitt^ -X)lb inhiun u^ttMcb^ijKlàlk Cw 
aRncM.ihtiato4i:nlot[^.ind^-’imàimpc9!tolo''in Vitgnegata?' 
danKà|)eaDiw«meBlatotf«i''.'''iMiiflDe.toen1cO' 
aa g u ono eco unàlmiwiuà she ' dune'altoaatinto'rcaeòMone^^^ 
comlnd* a pie«oipàto:'Tlll^-'ii|ltapavlaullaaadiitadkD(. > 
quoto ama un’aditoi^ aap»i>imaintoé gii4làtt aniat 0 un (m> 
laiionatMpericfltoacauaiWconi ?))«à» innatwiio nata lafiiMW 
rotola fi iMàtontUl .«.cail ili-' Ma manutaniiona indile P«f 
hsnKadunani«bil-dl«toÓMlÀ ^lMiM6ifib<itnHeao un aanàto 
pam db dnadibli m^bdiMin "'di moniiowld. l'attatsva condi-. 
bènia«aintnoto,alirieeRadid bomedicontoguaniambimi»'. 
io|>omablliedapeél«,’CilmiMI -Vsii'diilpanciDnejRCVanimaii,- 
acoRD tono panili 0>!wvu di». -'.Uti («(«ainim moidlnaito-.ctK 
tamia pari KcxKhdliMicciip ^ \ pit w wle à .um..>ianit>an>ent[» an- 
nwoni OJlll.vtXXViXvR''idwidtodiwatttoaa^ 


a piazza di Siena 


La lunga giornata promossa dal Cantre culturale Virginia 

de ìlfxmeMSdoartei a partire dal documaiiKxU prima 
parola » l’ultlmBirj che ha ractol» trentamila fimvl' in un 
mese, inizia og^ alle 12, qiiafido verrà «aperta» piazza di 
Siena: proseguirà con un corteo, alle 14 da piazza della 
R^bblica, e una convention, dalle 15, a piazza di Siena. 
E, alle 21,30, c'è anche uno spettacolo. 


■ La lungasloimuiàdàglfd'a 
Rana si inconnnntw «mine> di 
dnene tendenae politiche « idi-’ 
gtoae. InsKffle per rtaUermaie la lu 
bem e l'autodètennlMBkim (Mie 
donne ^ tema di pmctnnlorte e 
tutte d’accordo su un unico punto: 
in {allo di procieazione, >ta prima 
parala e l uUiinaK spetta aDe-don- 
ne-. IVentainila sono le fhme.rac- 
colle In un mese dal documénto 
-La prima parola e rulllma»; Denta- 
mila sono le donne attese oggi da 
tutta Italia, per la convenUon e la 
manlieeiazione. Ma le otganiizaU- 
cl -wggeriecono» che le donne in 
Piazaa di Siena poiiebbera essere 
centomila. La dunga gionai»-, con 
una convention e un corteo, Salala 
organizzata rial Centra Culunle 
vi^nla Wooll Gruppo B, dal men¬ 
sile fMdonne, e dalla rerlazione 
de H paee delk donne. Il luogo 
d'inconao è [éazza di Siena: re- 
vento nasce, dice il comuidcato 
stampe, -dalla esigenza di confer¬ 
mare l'Identità . ia femiezza e la 
determinazione delie donn^. £d 
ecco il programma, anzi i pro¬ 
grammi. Convention: alle ore 12, 
apemaa di i^zza di Siena, dove, 
alle IS. inizletà li dibattito. Coiteo; 
appunlainento in piazza dela Re- 

f uDbllca. e -partenza-, alle H,’AUe 
7, è previsto l'arrivo del corteo a 


■itiaBB'di Siena, alle 18 riprenderà 
il dibattilo: sul pako. ci saranno le 
. pranutrici e le ospU-La piazza sa¬ 
rà tttvtta In sb settori. ciàKuno do¬ 
tato di mIctofoiKi. per consentire la 
nutolma partecipazione. O^ii In- 
teivento non poùà superare i cin¬ 
que nrimitl. Mie 20, uno rpario ri¬ 
servato ageoipU. alle 21 una pau¬ 
sa, e daDe 21,30 il concerto spetta¬ 
colo di cui riferiamo in altra pam 
<M giornale. Mie 24, la concMsio- 
ne. Sono stali previsti anche vari 
seivbl: intorno alla piasa sono al- 
lesiiie una pizzeria, una tavola cal¬ 
da e un bar, dieci sunrb con idee, 
creazioni, pradoid e pnvosie delle 
donne, tu^i, telefoni e un punto 
di pronto soccoreo. I^r i piO picco- 
IL la coopeiallva -La luna nel poz¬ 
zo- ha altestiM uno spazio Hndet- 
ganen: all'miraiienimento penserà 
’ Luba Piazza con i suré burattini. 
Poi, ci SODO le cose da «ompare e 

e ir via-: i libri e le riviste della Li- 
a delle donne ai Tempo ritro¬ 
valo, la rassegna slampa di tulio 
quanto è stato pubblicato sul do¬ 
cumento «La poma parola e l'ulti- 
ma-. Il ittanifesto e la locandina 
che annunciano da Uinu gioma- 
tà>, le magUette con i dls^l di 
(jiósetta Piorani. Efisa Monlessori e 
Marilù Eustachio per La prima pa- 
rob e l’ultima, la sacca di Noìdon- 


ne; e unto alln colè: l'ufficio Pr»- 

M dOMM clw hWUM ZUMO 
za. -Le questioni oggi InvioMla- 
meraepostesottogrennlneimi- 
dlcc ancora II conuRdcato stamgia. 
riprendendo I KK> del documeiv- 
u - non sono riducibii a problettil 
di schieramenlL rifc ren d um , mag- 
gloriiiM’ pailamcnurl. Ut dorme 
rapondono (M toro corpo solo al¬ 
la loto coKienza .e a ooloro che 
amano. Le donne Ittvoiàno. consu¬ 
mano, pagano le tasse, praducono 

ricctras ecuHun. EvttllM. Sulla 
pncieazknw, la poiiziane 4 "la 
prima pirali e i’uUna* ale 
donna. Annundtti arche urta di¬ 
retta letorislva di un'ois su Ibiire: 
FVancescQ Sasrace. poittMxe di 
An, secondo tonti d'àgenzia. (a 
consueta-uso imprapno del mez¬ 
zo televiilva. Peichéls manifesta¬ 
zione «nn lappeesenia le ótanze 
di tulle le donne italiane, ma solo 
quelle pardcotari c scttoriag delle 
nuUlantl e rimpttizzanti dei'iiet 
pragr wsi sla- Me Oaniela Brancaé, 
dnettrice di Tg3, rlbellr ^on cre¬ 
do che non avere posti in parla¬ 
mento s^iftdii non rappresentare 
una Impoitinie realtà «aaM. Eri- 
corda che per la prima wta da an¬ 
ni g ntovlmento delle donne ha 
una sua vrelbiltà. -resa possibile 
proprio grazie alla dbetta televisi¬ 
va-. Un'ròlUma pania-, prima che 
la lunga stornala cominci, da Ria 
SararirU: ^ presa di parola poliu- 
ca, dice la dlrcttiice di Noaonne. 
questa wtta avrlene con una for¬ 
mula nuova; e sono convinca che 
poua produrre aire novità per il fu¬ 
turo. Infatti queBa di domani (oggi 
per chi legge, mb) à una rappre¬ 
sentazione di come corpo c paro¬ 
le, per le donne, vogliono stare In- 
sieme nbla poUlica-. 


ifwiMnrtiJtti 


sowoni (ijL n, vL Ut. xvi xm 

.soreeaM.dl etobé. tngqiM^ 
diBa sciiM manuMibone dtM 
attade d loro co mpet e n za , .Us.ll 
caso -attade bucatbìnén si torrfii' 
qui, Aitohe il Oedàpgnt ratoBcitti 
zione db oonùmboh, bà limi 
in abesie, temiia hìs lo htRto' 
moSvb, ma bmìrìmo U Uro Mil' 


|.i »^1 ../’'*iCBWnjnlllasdl«f'SaBoieiitodb- 

M dm '' llffidl iiiuàll a awruMcsie itollààfi 

(•, ue II ripariiziHie per rordmiriBmami' 
(l'tonfii’ ' Wibone. 

rabedb ' tosemma, à 1 zoUto problema di 
«oidi. NcmceMzonoeiinchttle 
lo lieiiiS, ’>>'*44neibenloiw.Madisictao*n 
n»faLSi •’ Comune ri apprcttiàa voltare pagL 
i nTar 'Ito MirttHromMe queetà mateniC 


UMiiMimb 
l wffi a«a » à.Olttret>aaOea>immreMi. 
ffw mpM U eelreiiip n to H I H àà— m toM m dllli n ldi 
timiaiidlqMliIreàmXdiilHiHztoMii—m>ffiir|M<w*i 
re n leMi H m>,melriaiimiiffiàM»laabalMIMMa,ÌlH»li 
d'm, imbuii wniimniiMWinb 
midi miMiiibdiOaWbgremeid 
i’rec>ee>riglT>a«>iiiae>iliimria, 
■pi»ediliiiiglliffiiil.Waai)IWiHli 
eepariiBniHtittMicmemrijffiiMmeBreeMli 
•awvpffiW^ffimàtBVffiaaNiHMgRrereltoi 
atta «a iwreMili m—|(e|ili iiiM Mi***»' 
eameWà 

temedVgbettliinMiffi neMclgiwldb 
gpmiVau»rei.CliMffimi.6—aro|«eea 
RbMw. iam*<miimiiiP»viia,ni em 

KiarerlMiialar.àrottalreàlibiiMlh*n.ltoW 

wiWhiM ■ttolliM nenia tlplila Mi Mai iiilriii MW rudi 
dbmmsf sn*Tlisgasiat.ttiiittt»rm—adarMittài 
tpeiridriOiipitolii pimi piffidbMs»iBà,fmiidMifl»m.a 
rpsilladHttr<ila»md«. aa n a i im ttreeh i f epedtt diffiri>h*>iearea 
dttaerremdattaHarpBirePipapdiiiiMi MiiMiliHmn 
reMe»aaBttea;Cm|mMeflHd,ereiMiMttmMlMeltodepe 
«MreeldNtoPlpmcpnMiiaslMbaapMtemptblmhmmtttt 
illudi muriibitliprniaperlvteaRdimpdimWmMlM 
MedNinarMa.epeamaliMndalHbbMaémimalaMM 


''omlsaioriedi»i’4luinck^,9W ‘ «ialite 

s.ore^àe«tolg4dlhM^& 

lestó gréri'jierTncwBnfi cauiill' 

dal manto stmdale dtoeriato. di * , 

buche e «mmi In cica 500 atta- m 

de della cap&e. Un bb menù, 

Bonc’èdìnEè^dactusechevei. 
lani» presentale neda pnarima 
settima^ sotto toma di Errerà 
ala Procura deliRepubblicà 
■Uiromdenunci-spiegàllmw. 

' ’Lètmrdl^ ih.oil i^errmbjil,,; 

22l5^'2.ySi'22S.L'^ dròr«’|ìtó4:p^frói«e# 
Hi^i^ «anlaetneiBenze..Préun milione:* 

aaie dm BaMurt ^^ WttM, quallroceotomte metti qiadri # 
«rade abbiamo appena uh mi», 
Eil^ne corwpdil^^ do all’ani», quà^aolianio A: 
sandola palla aB» «yh» aieii;|. nfireBmantosttadalenbqitjutìbi 
nbaanoni. col| »^.dt di- Torplgnatlaia, Pitelo e Quadrare 

*■ avremmo brsognodeetiemiliaidl 
■m delle atadedi-ltonieàuM ; Nondiscuto.l’iMeiveitodblema- 
^ eredrt lasciato dalla gisoaturachehaildmeeditBreil 
glu wa Cai tant. Per i imntefa» e proprio cono, ma non va dimenìi- 
1 emei^nia a penserà una-m»- calo che spesso facciamo db veri» 
chinal^rpabucheeuMllneàtele- proprimiracoll.comelariparazto- 
tonica dewe sarà possiblie sciala- neinrempodarecoiddellavwa* 
re I danià «radali Per il fiAlro si ne suga via Prenesitoa. Quella bu- 
piepatano Interventi concreti ca aveva un diametro di quattro , 
O a stala lasciata dai precedenti meiito 
amministratori una situazione de- Dunque, la pirola passa alla magi- 
solinto-àia prima risDosB alle ac- snatura che avrà il compito di sco- 
cinedea'assessoieailavaipubbli- prue dove risiedono le colpe e 
ci Monliito- per questo aUriamo quindi scoprire i cbpesrolj. Ma Ro- 
vohito cambiare tersole per risa- ma con molte-strade gruviera-ha 
naie il tutto, burodunemo’l’asta bisognodiunpiontomiefvento.ai; 
pubblica al posto (Mie liciùzioni ' menci dove la situazione é di eslie« 
private nelle gaie d'appalto, av-. magravtta.Loscambiodiaccusee 
-riandò una itoeica metodt^ica lo scaricabarile non risolve nulla e 
perconsentlredimigliorarelaqua- Èudalecosealpuntodipartenza. 


Schiacciato dal travertino 

Operaio muore in una cava di Guidonia 


■ Incidente mortale sul lavoro ieri mattina alle 11 in 
una cava di uavenmo aGuldonla. Un operaio di oi^ 
ne ridllaiia, Salvatore Andollina, 54 anni, di VIUalba di 
Guidonia, é rimasto schiacciato da una lastra dì traver¬ 
tino durante un’operazione di sbancamento nbla ca¬ 
va Esliabadi Mario Caucci inriaTìbuittna La lastra, di 
4 o 5 quintali, ha ceduto mentre l'operaio ìmbn^ava 
il resto del blocco appena s^au. L'operaio, che è 
mono all'istanle. lavorava nella cava da anni come se¬ 
gatore e gruista. Laiea dell'incidente è stala messa 
sotto sequestro dr^i agenti del commissarialo di Tivo¬ 
li. In iti anni sono 13 le morii avvenute nelle cave di 
travertino di Thtoli e Guidonia e cendnaia i leriU, di cui 
alcuni mollo gravi, che hanno subito la perdita di un 
aito o sono comunque rimasti Im-alldl per sempre. 
Lulliino morto nelle cave dell'area tlburtina risale al 5 
giugno del H2. Un opcmlo di 55 anni fu schiacciato da 
una porzione di iravcriliio alla cava -ex Sahraw ammi- 
ntsirnla dalio stesso Caucci. U cava era stala appena 


riaperta dopo un lui^ periodo di inallivilà e suR’incl- 
dento si aprirono aspre polen^dre. Un'KKtùesla della 
magólralura porto oopo due anni al rinrio a gUufoto 
di Caucci e dei due operai ritenuti dt latto direttori db 
lavori. Il processo é aiKora In corso nella pretura di 2V 
voli con l’Imputazione per tutti omicidiocolposo. 

Dura la reazione db sindacali per la morte di Saha- 
tote Andirilina. -Dopo 35 anni di pesante lavoro - ha 
commentalo il segretario generale della FUlea di Ro¬ 
ma e del Lazio. Paolo Macchiesi - a pochi giorni dalla 
pensione, Arxiolllna é stalo stroncato dairennesimo 
incidente monale sul posto di lavoro avvenuto nb 
comprensorio delle cave di Tivoli, il caso ripropone B 
proUema del rispetto delle norme sulla sicurezza da 
parte delle imprese. E la questione del lavoratori che 
operano in condizioni di panicolate rischio. Per chi è 
esposlo ad Incidenlic svolge alllvilàcosi usuranti deve 
essere infatti riconosciuto II diritto ad andare in peri- 
sione in anticipo-. 


Antica Fabbrica ———i 

CAPOLIN 02 S 
& FICLiSS 

Le migliori marche di 
CERAMICHE • SANITARI 
RUBINETTERIE • ARREDOBAGNI 
ARREDOCUaNE 

La nostra produzione di 

MARMETTONI. SEGATI 
MARMETTE 
PTETRINI • DUROCAP 
PAVIMENTI INTERNI ED ESTERNI 



STABILIMENTO, 
SALA MOSTRA, UFFICI 

RomaEnr 

VIA DI VIGNA MURATA, 177/179 
Tel. 06/ 50.34.177 ra - Fax 51.91.395 

AMPIO PARCHEGGIO 
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ziofule Akli«n De Lomuo, vfce- 

K sidenil Qlo CuzaM c £lia 
ndanelli (omtntttore di Peg- 
giolini ndUnj. biComaMóOM 
c'erano anche Ptanpeaco Marno- 


'{(q^utraa'laóuie. 


Il, diretBve ddt'bdùfto aiperioie 
di sanMi e Sergio Pademi. prepo¬ 
sto alla pro^irammazlone sanita¬ 
ria, ennambi poi implicali In ''(t^ 


«Ila Cn pervade- 


<11 accampagnameniD dal 
incuittebenimeinaRo. 


USATO SAMOCAR: POCO USATO, MOLTO SAMOCAR 


pniTessinnisli. nnsnn rompllu sia anche giiriin di uffniTi in sovidn dheDo. li insUon! 
t! il pKi com|)lno pnnlnlr Perché espressioni come ~sn(Uislanuiie del clienie " imi 
reslinn solo ikm bnona iintn/mK, ma sisnu la lvlo|>raha (fella realtà l'na redià che 
lede SA.HO uh. al pniui pnsli nHI'impegcnv per nStim, come mnpR, il massimo, 
èliche iieiriisafo. 


l.a merce non si cambia, non si acasiaito reclami, non si fa credilo...Quame volle avele 
«nlllo i|nesie frasi, pronuncia» magali con up tono non mirilo gemile? Sono I esempio di 
un veidilu modo di Inlendere il raiipono con il lilien»: una meniallfa che consiifera la 
vendila di anioinobili l'unico obleUlvodei Conccs.skinarla 
Noi della SA MO.CAH. fl»nlamo Invece che, olire a vetlurc selezionate c gtiraiiille da 


MERCEDCS E gng» mcL auiomaiica dima. TA. -90 - i- 25 .<Klt. 0 M><Vù Salariai 
FMDMCMMOTUGUaveideinei clima.sedUieki^-S.2MOIUIOO(Via$^l 
HaOCIlftTlHhonBCDiwnimgiifc)dinapelfe9i-A%9UJ(IOOO(V^ 


Via Salarla, I2it - Via Aaatlasra II, 71 - IvngaKvere Mlihtlangela, I - Via Pintiana, i5 - MOTOR SHORT EUR S.pdL • Wa Itnenlifta, 84 
lal.Oi/ISOVn Tal. 0Ì/Ì384743 Tal. 04/3219035 Tal. 04/8$547SS Tal. 00/5410445 
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i£mv6iei£meiAS 

PICtOlkCENERHTPU 

M laudi «( Vtntnli at >9.30 

m uiM 

MIaitdiìlVmidIoitiSM. . 

u PtmOiKlHJI i ITT&D'*1IÌW>E_ ^ 

_ ToWi pomioie 5.W 


Atta partecipazione e grande afoi^ organizzai^ la 
Cgll'WltAzIo peFni«ferendurnisiiUaiRÌ(onnA^é)lé^Ìio- 
ni. I l^ilyòtèvòlf vic^o^io cdi^ pen^entuali che ricalcano la 
me^a nazionale; '64,5'di si. 3S,5 di nò. Grande cótisénw 
tra gli edili, nel leiziario e in tdcuni settori della pubblica 
ammlnisttazione. Il no prevale in Campidoglio. all'Atac e 
in alcune grandi fabbriche, dalla Fiat di Cassino alla Bpd 
di CoHeferro. E vince con il 67 percento nella scuola. 


m EustoungrandekKirAAircr, 
Ieri, una (ionwiA di pu«lone per 1 
àndacati contedarall. Cali In leiia. 
Nelle sianze di via fiuonànod voci 
aliannate ette il rlnconsvano nri 
coiTtdoI alla riccica del dato, del 

» mancanie. di una peicen- 
ì aBa (Ine. inalcme aflàean- 
clwzsa, laaaddldaaonedlaveice- 
la lana. «E la prima volta chèdno- 
viamo a late unoafttrzo oisanizaii- 
vo di queste proporznnl - diceva 
un slndacallMa - ed è due gloml 
che non lacdamo alno che star 
dienoalloscruUniob. 

Nel Lazio le petcentuall di lavo- 
revoll e contran alla riiorma ricalca 
abbastanza tedelmenie II dato na¬ 
zionale: 64,S per cento di si e 35,5 
punti peicentudl II risultalo dei no, 
pochissime - lo 0.1 - le schede 
bianche o nulle. La partecipazione 
al referendum promosso daLslnda- 
cato nella regione è stala alla ri¬ 
spetto alla media nazionale. E ad¬ 
dirittura quattro volle ^40 ampia 
della consultazione svolta nel lu¬ 
glio di dtie anni (a sull'accordo mI 
costo del lavoro. Questa volta sono 
andate rdle unte 353 mila persone, 
pari a quasi la meta della forza la¬ 
voro dipendenle delia regione. E di 
questi 353 mila volanti, Il 9fl per 
cento sono stali I lavoratori attivi, 
mentre i pensionali sono stati poco 
più di 33 mila. 

> dsbnll e le frwdi fibbriche 

Ora vengono alcune domande. 
Questa grande partecipazione è il 

a ale di un radicamento forte 
inducalo nella realtà regiona- 
I^E dove ta vinto il parere negati¬ 
vo all'accordo sul nuovo sislema 
pcnsksiisUcoè corretto pensare od 
una difficoltli di presa delle orga¬ 
nizzazioni confederali sui lavorato¬ 
ri’' Adesso sono questi i quesiti su 
cui è aperta la discussione tra i diri¬ 
genti di Cgll CisleUII. Ec'edadirc 
che la lettura dei responsi usciti 
dalle urne non busta da sola a dare 
te risposte, perche le teallA a cui i 
numeri si nferiscono sono mollo 
diverse. Un dato incunlTovertibile a 
giudizio di lutti e Iterò che le cate¬ 
gorie meivo protette - gli edili, gli 
operai dei laboratori lessili, delie 
pKcolc azinde, I precari - h.mno 
adorilo con più forza alla proposta 
di riforma penàonislica approvala 
dal sindacali confederali. Mentre i 
pareri contrari hanno prevalso trai 
dlpciidcnli di alcune grandi azien¬ 


de municipali, come l'Atac-Cottal, 
la Centrale del Latte di flotna, l'A- 
reoporto cb Fhimlcino, é di grandi 
concenmzloni Industrian come la 
Rat diCaralno, la Bpd diColleteiro 
Cqui.'i no hanno prevalso con II 
S^contro U 4^ di si, 4S2 votanti 
su 770 operai) o alla PàlmolM di 
Pomezla Ma per esemplo alla Pal- 
molive. a sentire il settario Cgll 
dei chimici del comptensono 
Claùdio Samori, Il voto d stato mot¬ 
to più polHico che stil cóntenuti, 
condizionato da una kxte presen¬ 
za di Rifcutdazione comunista In 
fabbrica. Mentre alla Colgate, dove 
si i rinnovata l'Rsu ad un ^imo 
dal referendum e dopo una spac¬ 
catura tra i lavoratoti, Samoti non 
si sarebbe aspettato una risposta 
più negat'iva. 

CoiMMiM • «tniortart 

Un consenso veramente impres¬ 
sionante alla riiorma è quello che 
si e riscontato nel settore terziario, 
inteso scHtrattulto come turismo - 
e quindi albei^ e ristoranti - e 
grandi catene di distribuzione co¬ 
me Standa Upim, RinaKente. su- 
permcicati e centri commerciali. 
Tra gli 11 mila votanti di questo 
comparto i si hanno dappertutto 
oltrepassato o sfiorato li 73 per 
cento. E le percentuali più alle so¬ 
no stale a Ihoslnone, oltre che a 
Roma. Com|4es^menie gli ad¬ 
detti delle fabtxidiechimiche han¬ 
no approvalo l'accordo al 58 per 
cento (al 51 per cento nella più 
grande fabbrica dei settore, la S^- 
ma lau diFtnmczia). Mentre il dato 
regionale tra oli operai metalmec- 
cantcr é del 5l,9 per cento di si 
contro II 48.9 per cento dei no. I no 
oltre a Cassino, prevatono in pro¬ 
vincia di Roma alla uilison (con 
50.1 contro il 49.8 di si) mentre so¬ 
no in ribasso alla Alenia, tanto a 
Roma che nella sede di Pomezla. 

Travet ambblatt 

Le note dolenti hanno i^uarda- 
lo in primo luogo la scuola, 'fra in- 
.segnanti, maestre e personale non 
docente il no ha prevalso nel Lazio 
al 67 per cento. Nel pubblico im¬ 
piego, escluso il settore scuola, che 
ra^ruppa comunque la maMio- 
ranza dei lavoratori dipendenti del¬ 
la capitale e della regione, ha par¬ 
tecipalo al volo 1141 per cento dei 
(à mila lavoratori. Ed il si all'accor¬ 
do ha comunque prevalso con il 
53,7'i. Con alcune eccezioni. Tra 1 


13.S00 aulWI e i eontroUori M bus 
e ineiiopoiaireiAiac-CiMaLtmMMi 
df‘n6hz<naUi»i|S4«plMrk^>.. 
ceniuale. Càl|Mce poi la atuazio- 
ne del Comvnedi. Risina Negli ufi- 
cl capitolini la pairacipazione al 
vgio e stata bassissima, solo ri 30 
per coito degli awrii diriao sig re- 
«ara alle urne della CglL E questi 
pochi hanno bocciato l'accordo 
peroUrelieOpercenio. Spaccatia 
meta con una leggera prevalenza 
del si I iKituibinidetl'Amae idi- 
pendentiAcee. 

SfiMd iHHeMa fi lotpfidn 

Sanila pubblica - quindi grandi 
ospedali e pdidlntd -e sanità pri¬ 
vala presentano una geo^ufia del 
voto pluttosio dfiereruiala, sia nei- 
te perorali dei rotami - più ietti 
neue cllniche e nelle case di cura- 
sia nei risultati. Tra inhaifiieii. tec¬ 
nici. ausiliari « medici dele struttu¬ 
re pubbliche ci sono 3.101 favore¬ 
voli e 3302 connn. Mentre tra i sa- 
nUandelle tmiaure private f si sono 
quasi il doppio dei no (4.401 oon- 
Bo 2.124) Con il grande successo 
del Gemelli per i ri: 6S,S7s. 


tra i tavosMori senbn venate olo 


iMifiiNleartlari 

È un vero e proprio 


È un vero e proprio coro di ri 
qudk) che è emerso nei seggi in¬ 
stallali dalla Cgll In gito.nel canlieri 
del Laso. La lolza lavoro edile è 
mollo irastagbala e quindi è stato 
possibile rMglungere solo il 33% 
dei enea 4^ mila opoai delle co^ 
suuzioni. Ma ovunque II verdello è 
stato quasi unanime. 82 per cen» 
di favorevoli, solo un 18 per cento 
scarso di contrari tra gli 11.537 
crmsullati. 

Wmlcotitmeirtfpoltiii kN 

La riiorma non i stala ancora 
approvala dal Parlamenlo. E an¬ 
che sei il responso delle rotazioni 


.4ÌMU a» pru¬ 

denza. E iniaoioi^^miA . 

caM e poMctz mOu filelmb Loy. 
segreóiriogenanledetaLadiRD- 
tnacLaziolecaMeciazioiri^ii- 
kema riiconiiaie nega scuoia o nel 
pubblico impiego dewmo «nere 
tneglo vakiiale. d4a - «giunge - 
gU posiamo oesetwe che dove e 
sMa pia elevata la cenrentuMe di 
no « nata maggiore rastenssosse at¬ 
te asaemblee e al volò*. Secondo 
Mario Aielo, sr^ebrlo getterate 
Osi del Lazio: rii voto negatero alla 
Fisi di Cassino, al'Comune di Ro¬ 
ma e in alcuH dteariùti tftmuncia 
la (Wficile coniparibìHia dNilsoces- 
sirhniodnnizzazionecgria tutela 
dei lavonlor». Anche se, preci», 
«egri Osi e IM hanno accetato e 
vuiceianno la sfida. M en t re chi m 
queste ore poibeizza I fissenro In 
diiaHe aniHndacale froisoe per li- 
muoMcie paradossabnenle te cau¬ 
se del dnagio di questi lawmatcré. 
Antonio Cnaon ovi e Piero SoMini 
BrtetvengDiio come •Essere sinda- 
calCB. componente di nrinorana 
detta Cgll. m Essere sardacaio 4 
pensionali eie tatepn-debott del 
mondo del laitoiD hgiiriovAlBlo un 
ri che suona «onte Voto diinvestt- 
mmrio in termtni di sioBezza e fi¬ 
ducia nel smdacalo, menb e Una 
graiMlBslma paM dei lavoratori di 
settori sbrdacalizzaii hanno inuace 
«■Maio mv-. Secondò questa analln 
ci sarebe però lun nùtesse e una 
espressione di protesta trerso paaii- 
clte conUaliiw del sbvdacario e 
verso una gestione quotidiana e or- 
cfiiória di lare sindacalo ii alcuni 
settori». Soddisfazione per 1 «suc- 
cesao del n» viene Infine eqresre 
da un pariitD poUaeo: Rlfoiidazio- 
necorrnmista. 
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lA POiEMiCA. Un dossier denuncia: «H bambino ebreo punito è la punta di un iceberg» 


ìMéàtm 



■' <U punta di. un .Iceberg»: i 

questo, U caso del bambino et»^ 
punito dalla tnaesita per non es- 
«ani (allo U segno della aixe. k 
denu»^^ alcuni rappieseManii 
della cóinuniU ébrakà. deSécHle- 
ae èvangelich^ e di alBe minnan- 
ze leli^oie, 1n una conferenza 
stampa otsaninaia dairagenzia .dì 
atampa Nev e dd mensile ecume¬ 
nico Confronti. 

E per tesUmoniaK della 
dti imblema, un pigolo dòssier, 
curato da Rjim Oaidba e Mionio 
Sani, raccoglie te siniazioni di disa¬ 
gio aegnalaie in tdcune scuole ma- 
tema'comunali di ftoma negli ùlti¬ 
mi venti giorni di gennaio. Scmo 
storie lU ■oidinaiio disagio qootP. 
dlano»/e,.in alcuni cad, sono an¬ 
che molb di Intanto, c'è H pi^ 

blema d| come vergono «eparaió. 
nel momento in cui Irtela l'ora di 
IraegpamenK) della redglcine cai- 
(obea. I ptecM che la hequeMano 
dagN! ‘Blirb. iNan lai religione, 
quindi te ne devi andare in un'altra 
clasie>. al e sentito dire.dallinse- 
gnanie un bimbo che wtova ratea¬ 
re con I compagni- Una bambina. 
In analoga sliuaslone «piange e si 
dispera», altrove alcuni genitori - 
vonebbero che I bambini atasreto 
tutti mslarnà: altri due piccoli, uno 
e ebreo, l'etiio no, mentre i com¬ 
pagni venno a tellgione eKtema- 
no: «Non è per noC slamo abreti; 
una bimba ebtea arriva a retplf)- 
geis la sua cultura lamflian e nc; 
gara la sua Ueolil^ In « 
deiialPìhqìIg.'Ùng mra 

gli eM 
per uccUotio... poi 
II.,, lo hanno messo In cibCe con 
uJiludI ipossl cosi*. C hi moU casi, 
la pn^hiers al mattino, che non 


La punta di un iceberg, èquella emersa sulla situazione 
delie minoranze leli^ose nella scuola materna: ma in 
realtà, il'disa^o è diffuso e quoikuuio. È quanto hanno 
denuncialo Ieri i rappresentanti di alcune minoranze 
religiose, chiedendo alle istituzioni di garanliie una au¬ 
tentica tutela dei bambini. Infante, l'assessorato alle 
pont'icbe educative anngncia le pnme ìn'i^tlve di una 
•campagna a ta[:q>etos sulla multiculturalità. 


dovrteibe pU esserd, è invece una 
ttoimate consuetudine. 

Cote, le fMMmoe Nidore 
. chiedono che l'epplicuione della 
legge dello stato «si faccia bene*, 
che non sia più pttfcalo r«inse- 
glMmefUo (Uiusoi delte religione 
caODllca, e, In una parala che sia¬ 
no le tetiluilanl a luKiare davvero i 
bambini appaitenenii alte mino- 
rame. 4Jna correBa cuKuta della 
digerenia - ha dello Fianca Long 
della Tavola Valdese -anche nella 
scuola materna, non g da soit»»- 
lutare per il futura della nostra de- 
mocraiia>. Chtetei inoltre imervemi 
per quantilicate i casi di diacrtmé 
natlone, ecoisl d( formaslone, per 
te maesiree 1 maestri cuiricolari. in 
modo da modificare li ^ma, di 
cui l'ora di religione 4 solo urte eg- 
gravante*. 

L'aseeasora alte poltiiche educa- 
«M nqrete FanneW. eaprimendo 
la aa| toma condanna «terso 
lo dlscnmi- 
.iid oorr- 
^ culmre 

W ffl (PI Wl ll>i W 'éleÌte“ sante 
dèlla'cliU'. riccida che si stanno 
nolgéndo gli accetumenii dottiti 
sugli abusi che sono stati sefpiatan 
In alcune sMuaiioni. L aseeeiora. 


inohre, annuncia alcune ùiutoite 
che l’ammlnteerainoe sia metten¬ 
do Ut campo «Il prebleffla'. «tan¬ 
to. andfS di penona a esprimere 
soUdarietS nella scuola frequentata 
«lai bambino vftlifna «tcH'episodio 
sconcertante riportaeo dal gfoma- 
g«. InohR, è in pRparasione una ri- 
tUla destinala agli educatori (^airi- 
veri a casa a tulle e a tutti) dcui 
primo numero, pramo m «aiate, 
saridedicaiopicgirloaliemadella . 
educasione muliicullurale A set¬ 
tembre, una nuora cKotare, che 
spiegherà. Ira l'alno. 1 divieto di 
maniteteazionl di culto, ra^nge- 
rt lune te scuole comunali. Infine, . 
mtimponaniBsima, sempreaset- j 
tembre saranno oiganitzaiì corte j 
di lormaswne per te insegnane, ' 
ancora siila quetetone della edu¬ 
cazione muUculuraié- Queaio t 
solo l'Initlo di un «pio^amma a | 
tappete*, spiega FennaHi. H ' 
blema ver». « spingere perette la 
cultura edueaura si proble mattal: 
sperao. c'e una InùrionztJMlQ 
deOa rellgiane cattolica 
ca religione, e come pesoroKHBl 
mentale della educazione bisogna 
far rifteoera sul fatto che 60 che 4 
nomiete per noi. pud laveecie» in 
dbcfunlnazicne per •euri». 



CnuUwL*nMi*9l 


L’insegnante: «Tanti problemi 
siamo costrette ad arrangiarci» 


ei Wteisa CoBtt 4 msegname elemenwe. in una 
•cuoia di OmtMtoeaa. appKtzaMòna, da hambint « 
genhori CometelacaivaiK>.teiaaegnai>ti.acc«iiDnlo 
conilMidlisaimopiobtenuidelamuBicuftuiaJItA? 

Cem»4l»sftiÌHMMMlt«wMMate(iF 
Da noi d sono molU bambM che non panecipano 
aiTineegBsaMnu ddle isÉgione casMca. Ma 9 e$so 
il disagio psicolcgicodenontee.petcliècomonoue si 
Italia di wm scene imposta daga toniglia o dalia s» 
detà Chi non partec^a. si trova da soloi oconpodù 
ahrt: e l'Insegnante deve organizzare un pto^amma. 
che non pudesaere di reenpefo, eche non pu6 con¬ 
sistere In una attMte che non aia Ma andte dal reato 
udelte classe. ilMiioBMnchelanonM ccnseniireb* - 
tbe 4 la-steetadeto teggionbMà in iurta, «uirnoioo , , 
slrv’teadanrj.Warei.. 

Ma MèUmi. eeMe4 endMt 
O hanno mandato un ragazzo, perette tacesse teli- 
fione. Ma c'era ri pioblema del'aula. che 4 una sda: 
non potevamo mandare qualcuno del bamb i ni hio- 
ri-Ooeltanravolte. t opta hi itoslgiocava.epoi, il ra¬ 


gazzo ti mangiava it pranzo. Aveva una sMuazionc 

Questa 4 una scuote in cui noranalmenie scdgorioJfc. 
aairaà a cui paisecipara: piovano con la cucina, e se 
non ^aee. pimano al giardinaggio, t stato diffi^ite i 
farcapbedte sulla leVigione nonpotevamocambliiira : 
idealticonod'oeeea. 

VHn ill iig. paaeaenii ti W 
Ce n'4 tartri: subho prima di Pasqua, 4 antvaia una 
bambina deUo Sri Lrtka, non parlava una parola d’i¬ 
taliano. Adeeao. lo sia impanmdo. La religione, per 
noi 4 stato un paobienta secondatto: non sapevamo 
contecomunloare. In quetil casi a vorrebbe ^ su^ 
pteso, av^ù-lnteiBtann dlitésteghbl^ rtsZMNlip!^ 
nonaotohrico.anchepslcMca'taoiOvchep«lare-. 
ilgione si Dovano, per questo non cl tono mai. Un ra¬ 
gazzo egiziano, invece, ha soHeeto quando ha demi- 
lo fare If Ramadan, manite vedeva gli altri mangiare: 
quando è Anito, ha divoralo orto basioiKim Finout in 
una volta sola. . 


t ,HP •Nonno, ini racconti-che ^ 
%K> .durante la: gueinh. È pressa- 
Ljxico ^questa la t^nanda dte i 
- bambini deàé loMle etementari 

I ipmariettiratotf'òÀoailontiionni 

;) .fièirii^cifìlàré insieme flcinquanK- 
Mnfe'dèla UbenizibBé. fMA ii- 
. .si»ste,dai.iip;hiraoc^.1Ì^.di 
. ^ricpi|lg^W;nali.i.t^.:Teif>i.che 
.. ^lìirtiin^ mt» ge^'fC^Ma- 
•fflMe-mai vissuta, iliache 
j itendlineniicaR.Aiiche.ccd:alÌt^' 
' verso, uaabbracdo tot genèiaziorii 
' I te'.qù^ passasKfeei-U .tesMone 
:H1fÌ^'yiia, ri passano anche,quello 
T^^.mènnria da conservare, So- 
ho staii' rnilteiiecenio i bambini 
' che hanite partecipalo al concQiite 
• AtowrnjfforriBtBd te-^era,- indet- 
1 te-iKi iriM scemi dàt Ctmune In 
I collaberaÀrneconllComitàtoper 
-{i-Jeceteliiaribiii délciiiqiianiesimo 
Ttenniventiió dela Ljbènejòne.)eri 
jL'n^fllsaXjiMàoomponiin^ sotto 
;i, Btrt^eàiffllatl dal sindàco Ranbe- 
SCO Ihiléili. in una Piazza deteam- 
pidoglio aftollala come per' ulte 
-grande fesIA I due virteHori ex-ae- 
.duo dèi premio, i piccog autóri Ma-' 
. MaeS à r a ngelldella <dcùi>laPaolo 
Vb eiìica VMhina della •ScùiM 
TfeRsntane», hanno tento un teag- 
^dtquaWogiDmi a Parigi mentre 
i loiD nonni hanno ikenito una 
mriilriglia d’aigente. La giuria, 
composta tra gli albi dall'assessore 
alla Scuola dorella FBiinelU e dal 
consìgitoe delegato per l’inbnzia. 
.Qhitcgpe UbebFO, ha [rnnteto 
' hh^li^piio bambM. ed 1 rispettivi 
. ^tiqllini^ònsegnando a- ciascuno 
tra voSuntl ed una vfcféocateeila. 

. iteonotcìmwio’ Inolire * stato 
.ceh4|nato alla Scuola etemènia- 
: :ilCi^ Calducci «per arare pan 
leclpato Mlvamente al concono 
per piccoli giomatisti Ueria Aipl.«A* 
vreiTireo vohsto ptesMasK tutu - ha 
deno il Capo Cabineilo Pteoo Ban 
ren.cbehacoeedlnatelacommis- 

ireiianB barnbinl che haniió riip^ 
sto alla ptopceia del Sirìdacb esa¬ 
no belli. U 4con grande laticache 
abbiamo potete iadivtduare i due 
migliori. 
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E'un'iniziativa realizzata dalla Concessionaria ìncotlaborazionecon 


Autotech 

Concessionana Toyota per Honte e Prov. 

Roma -Via Nomentana km. 16- (Colleverde di Guidonia) 
Numero Verde 167- 019708 • Tel. 0774^70066 



(^TOYOTA 

Idee guida. 















• nUMICMO.& lina piccola guer- una decina tia rimpasti e crisi di 
la In noni e sud, <|uella ette si giunta, " ' 
coriiballe da qualche mese a Fiu> anticip 
nricino. Non con cannoni e baio-.. .n^.dicai^.d«K94.1a 
neOe.maacoipiclifiRneincalcea' .centn^^.-.^p^ 
una richiesta di refeiendum per Adnci^dM 
séccaie Resene. Maecarese, iW H Sespiib iw 
ilDKUio e siile piecele loc^ a . 
ftcsd dei duine Am>nedalladlta<fr chie 
napfuniale, capili dei Comune. 
coeUem Dallo ^qnd- iriaQP, 
quando ia Tichieiia;Klmndada'.è. 
stala deposiiata alta K^iorie L»' 
rio.Kino olBe lOOOicItadini che 
hUìno già Annalo per separassi da 
Fìumicinoedaieviiaaim Comune 
che dcMcbbe diiamahi. nelle in-' 
lenesonidei pusn ò tei, Udo di Dia¬ 
na. «AnUcameme quesa'era una 
zòna paludosa e ricca di sehaggi- ìi;^ 
na - l'MchMo ?sai 2 i(> a- .ryS 
teli.diftcgene-eiioniam.ctieci 
venivano a caccia, la chiamavano 
UtuDianam. 

È paradossale la mula di quàto.. iti ^ kMn. 
nuoto leieiendtun. Nel IK) ^ilbP 
tanti di quella che aiien era la MV 
Qnxeoulone di Roma votarono, () aéfitiaino 
sia paie a sirena maggiciianza. per 
i'isuaisione di un Comune ausono- 
mo. Cosi, dopo due ani» di rinvii, 
nerapifle del 1992 la Glunin Re¬ 
gionale tenne a battesimo t 'tiucw> 


e alla line:io sdogUmento neinuoviconfinl.(F>egm,Ii&c(^ 

. Finché, rese, ^ssoscuio..PaUàn). Toriltn- 
tloriadel . pietra. Aranova, .Testa, di. Lepre, 
perlina l>8gllata,T^la^la:cimr (8.900 
fipatata ifaganUintunb.còittoi&OdOdéì 
Ma no- 'sud) èincficaialawocazione.fu^ 
prtonquótoput^'é anemia tali- n.UnrpaicodtuemriKnde^ow 
' dqliéierenduffl. ' d'acqua a energia''SOlare>'.!ieb 

' .dilOO,é:qiies&s^islndaciodi-'-'cainpagM:<li Imgiiàtà, uh hitò- 
:saelie'po|iadM!T>lspÒhdeBliei>é '.:rlHm àINìdóiri, cempl-dàgolf'a 
lilaU.fbd^tatB'^'^ piineiplo’’la 'ftegeriei pn^etcaióditofru^^ 
':tcélBÌe^iiifÌi^.iW’tè)Cii:à’dell& '^nè&ieràiiainMaccaièse; 
''ieiendumnellieeoriedel noid vln-<- tMa come leagace la Giunta'di 
sellnoaV^iàonomia.econilTO Fiumicino alla provocaziocié refe- 
4)er centri‘delle: peeieieiBe. Solo lendaria? iFìnalnienie FliàriicliM 
checiiecaminO.av^tHeiApcichiSf hqiinagiuntasefiaconquanpan- 
simì, poco più iK).30 percènto; ni di tempo adnposisione-pm.it- 
ùedminoche.la.Regioneienesse nheieipiobleffli.delténiim.iùr 

-Hquestidatj.ItnecèallaHrie cf>equelidellazonai>didT)K|d» 

tioelriucMitODrritinéhai^ lo il sindaco'Ciancaito pd^sièl^ 

) quelli dél&Hfea*hla0rco- del fife-credo che ipromC^^ 
ne. Ma.pef Riimlclno noli è referéndum ..dcméfctMsó iMéllm 
pomibllegeslie idi, tenta»-cosi suqumo.coinèhànreilùidimìs 
.. *'-''^ gÌleijiricuidehln> ceteaésociàsi^ldiRegeAeédeh 

_ . .’aempono, la'. 'zona le'akre'localià,'in^ierniKilBlbo 

agil(Oia.>qiustlcnàbutÀlUpoi». cufeuiali', prima di pensare a un re- 
Nonéuncasopdisèrioidelnaid ieiendum, d hannopostonoùlti- 

..lontani mauiih: oinunaimolaCSuntadé 

dal'attenzlone dei poHd ih Ru- segnitangiblUdi inleveMo,'OPPU- 
mìdnot. ré ce ne andianto. E comuiNiiréi 

Cosi, i ncsnoiDri del lefssen- niAsilamo 'lavorandDaundspah. 
dunv oifanl dèlia Capitale, ri sono bamento funzidnale pre il-o^ 
messi a sopiate un nuovo muRìci- eMroglugnósposieremorùse^ 
immicipào. MadaHeprimeeleiiofu pioMidei.BasiagpMdaiebcatti- laioalhirisnioequelloall’àpi^- 
coiranréli, lenuierineDo stesso an- na del 4.ido di I&na* che disU- tunrispetlivaineniéà Fti^eneé 'a 
no^ uk 1 hsori un quadro di totale bulscono alla sunm e èi ciltéilinl, Palldoit), isliluendo ancM rubri 
ianabitiu pclilica. due sindaci, par convincerli a fumare accanto ^soriedi comunali. OUf O'.fì. 


NaaaggsdbiatUaaManunMM 


E in 4mila chiétoo ite refeiendiin 


V«)ocHàec<»Konenz&, p« non perdere l’bppunlanwnto 
con il Giubileo. È la paqòla d'ordine della società Aeropor¬ 
ti di Roma che ieri, tra ^i stand della 43esjma Fiera di Ro¬ 
ma, ha presentalo il piano di jsvòluppo del ^Leonardo Da 
Vinci» per il 2003. Nel futuro prossimo dello scalo di Fiu¬ 
micino un molo <saielll|gr. .unii rnonorotaia interna per i 
passeggeri, lin sUteffià dI4rà3ip^ binagli da I2.000colli 
alVora. Ma occonono ancora 2000 miliaidi dì lire. 


HAI 


■ nuMIONO. hJiuTO prosai- 
modegli AaitpoMI di Roma c'è I'» 
.ipansione del settore commerciàle 
L'anisu'atreiiiuiica’è- 
(M(Utnamala.maqRMliKitittai» ' 
Icidellegrsndicompagnréèufopee - 
coma lernpre di piO la gestloned» - 

S I albeighi. del ceniri commercia- 
déirinoanenlmenta E sarà cosi 
anche per noh. £ la nuova pesmea 
degli Aeioporii di Roma - la socie- 
tè a capitale pubblico che gestisce 
gli scali di Fiumicino e CiamMna.r 
Uluima réit maitìna allh .F|$^ ' 
Roma da Maurizio Foactil;dlnfKA)i 
generale dell’AR dal gii^ho d^ - 
acosoanno. 

L'appuntamento, uq gli stand 
deUa 43esìma Fiera rémana. pote¬ 
va sembrare un po' di routine: al 


eeniro della conlerensa stampa 
e'era infatti un aggrémamento sul¬ 
lo stato dei lavori perii •masieiplan 
' gQOSèltoll.'aerapOflOtlUiUrdo 0^ 
v.vmcLim^iirrée pioqemdl riitiut- 
-’iunnione dello «alO'Obe'ha preso 
.avvio nel 1091 e che prevede la 
realiztailone di guano nuovi moli 
e di infiastiuiture alVarenguardla - 
in Italia, non ceno in tuiopa • per 11 
seivizio al passeggeri. 

Ma in realiè, le "eeietnazioni* 
dell.'ing^ner Foschi avevano un 
.'(ibrénivo motto pH ravvicinalo. 
.qiMIo del Oiublleo,, e il cokKsate 
gin) di affari legato ad uno dei piO 
Iniporianli eventi ddia Crislianita. 
Aorelerare i tempi di realizzazloae 
deBe ^ndl infrastnitture, sreUre 
le trafile butociaticlie. djveniaie 


conconcozIalL Eppoi: UandUe i 
dienti e le compa^ie. ereere af 
gnssiui. Sono queste le paiole 
d'ordine detl'Ar per il 2000. 

Ajt opere m cantiere stanno 
piQcedendo bene, ma se vogliamo 
rispettare l’appuncamemo con il 
Giubileo, con quei 88 milioni di 
passeggeri in più richismad dafl'e- 
venio. dobbiamo accréeratei tem¬ 
pii. ha spiegato Foschi- E in eftein. 
a giudicare dalle tabelle sfornale 
dai tecnici della sodeU aenpor- 
uale. i lavori per cambiare volto al¬ 
lo scalo di Flumldno sanno dan¬ 
do buoni fmitl. Entro U line del *9$ 
asrerpiomo il'msovonaréinieiTU-" 
iii»v«le"«irépa*.''andhè'ré biso> ' ' 
gperè.mpèRcre ahcom un anno 
per l'ennu in funzione del fame- 
scientifico sistema di aaspono dei 

a l. che pud muovree Ino a 
colli l oia. En«o *'OSè pie- 
vista anche la conregna delle ope¬ 
re per la vlablliU inama. Per il tsa- 
wlliie ovesri e II peopré mouer-llsl- 
srema di traspòrto automatizzato 
Intento alto scalo, a disposizione 
dei paas^geii • gU.appaU. invece, 
sono in cono di assegnazione. 

«Abbiamo a dòpottztone etsee 
1300 mliarili da spendere «nuotò 
réte del '99 - ha detto ancora Fi^ 


setti • etri vuol <liK che dcMenmo 
ìnvestiR 200 mihanh ogni anno, 
mentre alo stata attuale la somma 
annuale non smetti 1140 miUaidri. 
Come superate rttnplase^Perl'AR. 
roeiaooto ptinclpiile sta ndré pro¬ 
cedure e nele nonnetive che regiv- 
lano la fase del pteaztt e quèUa 
deha leehzzazione. Troppa htta 
dazia, iosomma, che rirehta di far 
perdere l'ccasione del GlubO c o. 

Ma. doppila la boa del sréBeo- 
nio.perllatnaiteiplat^dinumicl- 
no reeiano aleiml ptobrémi Imn- 
ziari. Per c ompl eta re 0 plano, dal 
2000 al 200S. occoeiono briaM aW 
mjtadlhji^.»^ non 
itliljpr'^aio. ha.|iipcitHO.! 
FriKh). rea che doveanno essere 
eeperiii th re i MM t ei tteidaRhgienda.' 
Come) Non solo con gliuòRdel- 
l'vIttModacennèo, iHemMi ma non 
suRlciefré. ma con lo srihippo di 
arévsò oammeRitf dUntemodré- 
io scalo - sono gii prerisu due ah 
beréhi e un cenuo commaciale. 
più niMri spazi per 11 ristotaziooe- 
« con le atre! deUa conoon e i ie a 
dopo un regine ventenSMle di no- 
nopolio. «Dobbianio drèeniare ^ 
gremivi conte Amimsdim. uno 
scalo che nel'94 ci he superalodi 
ben «e mUmni di paweggei» . é B 
grtdodibenagliad^uomln-Aft 


Dmmerso riA ivrùe lìd 
CasklU Ulcmani jwrfrat 
fidare I sttpori 
deìla tifica aidnit rorruuìH 


r'* • . 

/ ilQl a paria in tavola : 

.Iirr^ijft .1 \.s4ia I »r .Kit 

- FUNGHÌ PORCINI ' ' 

- LE MICUORI CARNI ALLA BRACE 

Alla Riscoperta delu Buona Cucina 


l 


MOFnCPOR^Òqf^l^e^yiàÙ MòntnWpirtli.Ss'l^ 

Tel. 06»4A.73)W>J.tINÈ&:CHIUSb '• 


ASTRA 3 e 5 Perle a Kln O | 


ASTRA 


VETTURE MOK *95 

Con: Aizocristalli elettrici, Chiusura centralizzata, 
^rbag loto guida. Contagiri, Predisposizione autoradio. 

A PREZZI IRRIPETIBILI ! 

LE VEHURE INOLTRE POSSONO fóSERE ACQUISTATE 
CON IL SISnMA: 


Scelta OPEL 


A lutti I nuovi CHontl la 
"BURAUTOCARD- 
La corsia pralaramlais 
par ricambi ad accessori. 


nOIESONE 

lajEKiscmi 


. Accodo OpcL D cnlisae astperoM. 

• pRcas Moccm Alleigli* «■uàgn*. 

« Opel Attutmn* ) ual d tna^ilHi'. 


e Minimo anticipo e Piccole Rate 
' Ultima Rata a Saldo Riconveitibile in una delle tre soluàoni 

1) Rilìnanziare L’Importo Residuo. 2) Riconsegnare L’Auto. 
3) Cambiare con una Nuova Opel. 


EURAUTO 

CONGESSIONAR/A OPEL 


OmatONB • VENDITA: Via MIt Tn Fontinw, 170 T§L 00/S9.2Zm 
SEimfO ASSfSTENZA: Via AMtao BàitoH, 91$ Tal. O$/SOO02i$ • S0.0S,979 
RICAMBI: Via dalla Tn Fontana, 170 Tal. 00/50.14.020 













Sabato 3 fiiueno 1995 



Festa peri 50 


Tirrenia Todaro 


,m Mcm«eci)lD di sMé e vicènde 
(ttsDon. Un'epopea fiumirola naia dalle acque 
e^^Teveie e atHiwitala dalla t^éiiòne Minila 
di un.gwppadi uonini'per ii'eànoHafl|fe)..Qe« 
n'è abbannpa lar nàscefc.WBlegiiahdai 

neloiOfedl Ròcnà, quella dél.QaiMH^.IJi^ 
nla.TDdara, Il ciicolo del Uii^jpièveie Ràihlnlo. 
elle oggi festeggia il SO°'aMilveisarto clella'éiie'' 
fondazione.. . ■ 

Una «ilcchlai^orios» dela .Capèale fiuma- 
■ólaper cinque Inieoslsslinl d^nl nmasta at- > 
tèsala alla i^'fcrma solo aHnvereo il iMiico 
■aill^ifuitqi w cui atfaen,' Iniq» s»aia'di g*-- 
laiwivaia'a catK«len e veecl>|&gloriep(utago> 
Àliti del ramo ma anche a '«oniuni nwnall». si 
il<Ìi|Reri| l'Muhicnie else conWdalclcoli sporti- 
vUtàrtaiii. Tiitlia.lc«M|laie fl'lltmtis da Cam- 
pImiI d'Iallae delle medaglie ale Otlmpladi h 
eario«.e canottaggio fondato da&neeio Toda- 
Iti, Il primo preiidenie, sconcano, ptemaiuia- 
menla imli'SS dopo-aver mvcnwa qn ciicolo 
ohe mlTMt eJI.1nM'a.conhohBnl agonisdea- 
manie cònPl'dicoIicapifolinl qipio antica ii»ll- 
Ztone. ■' 

' 'Oimpmttgloftéifpiorthcoinèli.Canuoieti 
e 0 CanottAl.lÀto, tttèii di casa sul mì- 
nttf, che guardavenó quel gnippodi gKMni ai» 
pd^iioitati di voga dei TlRen>a.«gang|VMaii> e 
seòu una.ìèaaMI'anpWKiibasé», 

Una teqilaBa che ^ Invértiacon ranho pnf 
del titoli’ liidali, 70 nelle varia categoik.-, e a» 
'préttuOD con la medaglia d'argento di Aldo Da¬ 
ti alleOUnipiadi cK mma dei. '60. E. il Tinenia 
enUi nel gotha dello spoit nazionale, aumenia- 
ramgn IkiMÌ (al'aiBioeratM 20), sì ti»tfonnO 
in una politpottivacon aquadie di calceeo, pèK 
leeaneimo e paDawilo Anni di gloria che non 
iniawaidno t'aniiiia Numarofa e «gaiuudica» 

. primordiale del elicolo aimeeiatadrUle «asm» 
dei suoi pnxagonisttmaggiorf (osUniurtois» 
d tono quakifie canaio) come I canoisii Re¬ 
nato EMIincampl'C Hat Marino Colucd, AM> 
niò Dal 6bnte. Amento FVanconc. l'aHote Fimo 
LulU. r«x campante di pugHato Fonando Jan- 
.nlHI, l'ex uteiatcM Cario Facthin c t'nnugle 
■piezldenteFianceKoZuccani. 

' ParUteadioggié.atteaàlaprtaanudei 
RutngL dM prsIdentedefConl 


plerannò sopiaónfr-per WW. *i vhjàà^ ne- 

loanunK, un peno della Roma che Kompate 

:iiuvc- fMii cl si aecotge nemmano pio delle sto- 
rtedelTevere. 


•:'> Mf Sh :*T I 



w ?rr^ 





Piscina«(mtMnale . 

oetoipus A.c. 

viMCiroo«cri^ofì« 
T«i.<«*grftefiè'ràp««o • rvie^to 


CENTRI EStlVri995 

l’asaauailm spsiM nwM olMi* «M cHMiNna K pNaemd Mewpiais I 
agl n anvée tsaM • licfMtM aorta la fnadsM Kusls. Alo s«ìie NOit- 
méa nnilaalo H tagUatta piagramma di aoMUi: 

Um|dnÌnni|agB(Maiaguaaailtla»»eaiiceiienMni5ag<>taiM - 


Uiitaiasaaala«inipaMdìaa«aaaot>la14.M ' 

tMB.TÙaiÌq«t]7lv«l|oaie9lugta ; - 

^- liAtW'iw'canne aipiioaaiiadiMiHiun iinaizl laairatlòna 

-àsiàdmvifASPóinivEariATTivitAniceÉAmm - 

Ateiaiaa aiap a i m m* l"à« à v» liuààdiano ki raétlari latloM « iKMe aU un 
«gé>pa(taàifc n t a i ti laaaili9«ooea-<aw>e')i'aiiiìn>iaah,tap«m»3t», Iqatoto, la- 

tjaÌl«e»*»asmamatlai>»adglciciil(lMaMWa9HoBcclii, a l<ÉMgna,al|àaiM* 
laàéuai.atgloalildàtaMla.aec. - 

aHÌHnBBni''i''*U<'ia aponiva comma ai Viadata-TahMa <H ToqaiWa 
mHBHlBIvta t «al «aniàta ow4f*m a i)»u> eririoigamn^ 
piaCHia acóprwia, ava agate l’assocìaticna con asparlenza gulrtaioènn^.* 

LttépMa.aM cM.atla iMKina aàgiiMa e-acirtoai.si>la»l>ià,'teiv òn iyè daat- 
Ueanaataàgaaanèamglipari vw^ad Idóriae nné dgnmi'amglagalctiagBlo.. 




• DIiiribuSMMaqlaiMàiiitiblidtt (awnsnoneomnwrdgiei. 

> Pir ut Impngno anpi Ml'iqloimiuim. aoìalintni 

• Détn •' eviluf^ <MÌ'|nfefllÌui^'^ià&1.nàip^^ 

ROMA 

Donwnlea 4 glugnc( 1 M 6 ore ».30 





CorlMO d«Kd Giuono 


tiene, è aw nm 1«M di i 
atwerill ti MoOo c ieW'4. L’n 
te CM vegllono unirei a noi. 


atti pregne. Dai 


a OQwe - Cmmc' amata gtt r » at se Astaimp) suNs Uppa Msinni racr» 
da as «a « 11 a nVti taimfc.W < cntedw weresaan a na n a atii » i>g l J 
nm»m » n enmt ptnor» a^ utm ptam» cWHa eèmpagn» sMionM 
/eimvctina HCcnUsie Roméne pKiiS>éaBtnop»ryoilumi 0 ein 
riMaaretOaMaraPP 

tata-{«Ma s « « ■■>.»»'*as'e»a«u'*at>a>'» M i’ai»s «inamnniGaMnnaial» 
*tlt| W M NUfUin 0^«*M I* • 

iiiowr4WO i%iW$rwi.CAh im-araA(«eMndiitoM-fi«mn*4ftRBii« 













































































Sabato 3 fiiueno 1995 


TEATRI 





OE ASSIOA 





















CAIIàVAftOIO 

Vit HatÈnù- M • T4Ì069421O 


BClitnMMCC 

VltMMtoPra>it>c*.4l-T*l 4«3a(l21 

8l8STShì*S«.Sft^^ 

. 


CI ir^ Ec E«us R 


vSrmSSuSSS- UL^TziMo 


* 'Ìn- - , >,-\ - - -V •' 

. <4 »'v ^ ^ ' 


flM^. t^rwioyjMuHo 

MAUCO 

VliPeru9ia,94.T«.7ia4t|7 




EUMMIIO 

VI* tanMO Magno, 
SUAA:U(gMM 


i,27-T«. 32162*3 

I fWi cncdiM M 


gKW4^..,•_;„_.L**» 

vlnltnTw^ni.'niRi» 

CgiUournnattvn 

.._!:;.!ft*S 

v!?aSgiiCvijMM.«-T*i 4*6n( 

Lixao' 


Vlillm.2-T*l.323a6at 


C.t,C.C<IMUBttW>Ptim>Otl> 

VlaOingoFW6H-T«lKnS4S ' 

UMMMwMdiH.Tmiiiwlinrei.an 
ll>S*l|imMHif<0.)t2ÌL§)) 


»n&!SS?lir72PK 

iMiMdiMinOiirK'. 

BI.Mj.;. _ 

«ii^int.annióiidMtM* 

vM.aiiiiDMita*iia.«>T«i.Ma5ra4. 


«9. CWrwn (I6.30.ie.3(b2a3(>«.3(l) 
SALAB:T«ll(l»«A.Kauniinail 
MMHilWMMn-- 


urlinnAnUu.ting-Tel.MRMS 
l<inMI:AtM*gii*-CrM<l'Aulo>*> 
(1UFt7.3(|i2l);^ 

RW?S«,. •T«1.32»$a 
MriMMdlR.MIUI 

.,Lr;6M 

vScSSrorS^.'siaom 

MtttMI: «rtMi Dma di 9 Kmturlci 


Smenroso spccesao al 





Sjraiv i).-?!’ 





r..i '.'in : jctiGusi.' r \ 

1 iéM 4 # t . 

HARL^EV KESTEIL 

r4 ’ hì‘'' 

YOUMQ 

il ■' 

AMHRICANS 

' JuW 

Av's*i-RSA-'ns'i II s'ttr 1 



mm 

MPIKSIAH 


DlveitentB e commovente un fìfm che 
enìve «dritto pe‘ dritto» et cuore 

GRANDE SUCCESSO AL 



(mmwMNMOrun) 


/ sogni, gii amori, la Roma e ia Lazio, 
il Bar, illavoro, laacuola, lavltadl 


TEATRO DELUOROLOQIO 

SALA OAPEO • Via del Filippini. t7a • Tel. 6S30S3 


DAL 31MAÓGIO AL 4 QIUONO 


Gruppo Teatro Essere pre^nta 




acfttlo 9 (Urano da TonlnO TOStO 
musichedi Danìto Pace 


libero vici 

in 

**can 7 .onV^ 

ovvero: 

“(bippiatori di film pomo, madonne di bancomat, 
gommisti deil’aaima, circoncisioni e 
circumnavigaàoni, preti di campila, 
ding, dong, dang sturm und drang, testi, 
musiche, poesie, ed altro ancora...” | 

di e con I 

andrea liberovici | 

pianoforlv . ^ 

marco spiccio 

Sono riHle siode. cmuio, pensalo, reciieie, in musica e non. Siorie d'umore 
fi* doppiaiorì di film pomocnontiulissiinl umani, blso^i impiwvUi di Dio 
e "Dio che depressione", richiesle di credili ed elenchi di proprieii, perizoma 
dimeniicMi ed imelimniali frìgide, ecc. eco. In un'epoca in cui la musica leg¬ 
gera viene rivesllu dì simil-pelle e corìsie sculenunil e In poesia viene usala 
per amene putMicilii di pannolini, uno spetucolo di sole Musici & Paiole, 
col desiderio "luilco” di nicconlare. 

«TEATRO STUDIO XX SECOLO” 

Via Garibaldi, 30 • Tel. 5881444 - 5899205 • Roma 
Fonianone del Cianicoìo 

1.2-3 GIUGNO ORE 21.30 
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BjBHilll 


'^■Éh 

^m. . 

«Mm 

e.vmM> 

Td tuitit 
Or. U.1I-IUB 
OJt-BM 

.. 


KooNwdoVotoMo 

«JOnóic'.awSAMrun'»)- 

«wllor* a MM-MUir A «ì^ UtOMW*. Un 

MWe»wMan*<«Na>n*i|mti«raMl gnatMo- 

ri-'UivCarofiaHafenalDimt.niiWDliflua'B 

...... 

UsNfWalÉtaMMto 

<tX»*mUcoii£ma^H»0l^,XIHtu- 

U, ■ •wnaoXw. Cuiai *Mn vtu, 

•MmtnurMiMliraaMitMIgnirliTla. 

.. -'...... 


W..7« .. 


Ubno^iiHf» di Nuoti (proHNoridtWQlvOD Minila 
vtoiianchdtIoroMul CnMMiNNinofidroiÉWfl* 

0rBi. Dtl rOffiiAti di OdWitcoStNAM 


* 6.<Mn».t 
TNMMS 
0« M 
M-22Ì» 

yim_ 


0 lnlHCMl*.41 
Tol.d|7«)2$ 

Or liso-11» 
»J0<1L» 

nranv 

«.uiast 

Tditnats 

Or 1S4&-IIKI 

Mio-aas 

^..im.. . 


d/&SclinMr,co/iD.Cmn-MCiJteflMf99SJ . 
jnimrvMIn ucMatntWP'lnaaillMipn Onal.d»' 
elM • —[rr~im WlWiam m una uaoa $M 

b>i«an>ala.llanMa«iin<IM«Hi«aMr aaaia 
.....,!*•««■•» 


.MlalMaiaia 
tal- Ha t 
Or I7a 
MM-BM 


df5 toni, CMS Ams aMWR K Crnaar (Ua) 9$^. 

Par«aMlaMMmoiMW»rtr«.lMema panaeaara 
adu>ilBinaa«aiiaiaS«ltalaaikiia rr^it«Mca. 
Baaain a afaain>Baa lii M«iaaanaorfar 
._aiaaiMK ^ n 


«bHaMan«.Ma 

Or R» 

»»B» 


aman/tAoaHCIat'Ho Wf; - 
( W • nati a U B mainict miuali rlcnccaladala wU- 
■jaaNontlw aatfwpaicMliiiliaaanainadMwilma- 
maaaauiN (aMoMcalpaMiKaiaElaaclallaagnci 
.Ci>B«Ba!fia*ia 

atJlMama.mM OAÉiOMtlBuiaifSI ■ 

OiMni ntoai ■aania Mlwb mnn* iidn.oalcia. 
par lar aaM Ua usa haans Sanato II Mas. OussI <A 

4aasUaa»aMnsntiaa 1M9’ 

... 


SlbiMaaiSisaaAflnan',____ 

M'aasaMOMiWMpanaaoadatwiua Ciimg»# 

•noneliiMataiaaeaMSBlMHalscsaisamiA- 
aaawa Sana ptiaa Conia a i*a. 

__ . . ____ .__.,earj!aaa«<^ 


>BaRWi;<25 <iBrBiMwimròaprH^b<iiiai.li:/^ 

HoUyiwiM a Àniómrnolla,bWtn>a M psHlor aiSm 
U* __ ... Sslliatanail«Snaffla.M^I(rótttaniilaMllln>aBlai>- 
aama Baia LuóoM.owoaioSs ino i sla nd iSolsaoaifc 

.-....mt*?? ••• 

IM(ÙIÌrCM^4 IBOHM 

v ft raàip. Wa» - dfÀSpyin cwBCimimóÀCWMIm'W'rCn'Bfl • 
Hatn^«luS,acaMs.Ea>ilia>tn>osnWLCsnaW 

U' SS'SS iiia asaranzeSagll•annaliMIKiiM-Incoieaéiia'aiaoilo- 


aa ama daaa pnam Coma a • 


inaaràatiasoawwiua pmgiM- 

< aeara Saan* Ha a csaisavaalli- 


k.»». 

....*»HM9»*S*; 



vCavtsBlv^ 

TiLTBlWI 

Dry ll0i,>-t.'" 

20Jff.'Ìd9 

easmisa ma tamn.A 8ncM(]U'Ao im> - 
E U a non 8 kil 11 maìiacs astauais iKsieiiis Sana asH- 
zM7NciiBlul.*iiiMa«tMJulMHMni»sàlamilRaea- 
. »«aaaiiMCtai9nicolaiataw«QTa.El^i|aaona 


aOaMitr ,22 
TÌI.^iAii 
O r. ll^'tt» 
M-tt» 

IrJ'ÌI!?,.. 


-Vbi. 

. 


tf r SaniHBacniX UaOaaal'Mnseruo < 

Maamaa «abaHia CMj«M<avaialarNa<l1iiai(ia 
Seso,Maiisl«aaaawa.ErtniaaiatMaBl,enlans' ' 

aassaaaaaWva KV. 

.... ..m*»:# : 

rta;s*aa;««xotain(*w:*a*a*i(W; - ' 

HSaHna oK waaas oaiiiÌTttallliiiMa»i, a*Mi : 

sia4MBafMar tallnaHaaaol«aslaasaMlÌ%-. 
iaiaa<iii5lasanaauaaaiai»aaa»^ ‘ l 

-...-. ' 


oiasa.W 

rUMMTW 

Or. ia«-«9S 


ax tea lanx Seaa C HUMt A Onur (IW 

Sai nasaara a mora SM laBta, Sara arena aanàcaara 
aSaaaraaeO ama sa amaia n aa tiaaoSaBraaa 
nsraaiaaSa aaiatan jlim r ama n narrar 

.....waaariina 


Or, llfl.ll.10 


)nr|!l49^<«a>a«n «« « 



^^.^fRiaratrirrr •> 


....é-. 

UimMM - ' 4 , 

d&liidMa(n»SOiaBS«AGSfenif. ftsMilla ■ 

iTjBr.'mg gs miSat 

oanu DsinnHiaioimaiuMManisS, 

.....-..tìS^SS!****** 


CLV^^NCMBitoa I 
Or 

aa» . NN 

kt«. 

aiciiiitii 

irViriinuCftniMN.S 


AO UM. ca»£ (MMOi A OdlMr ^ teksoiN ' 
unmc0ttmtlMmtti0t9tmohémmtmÉ0iÉm- 
^iNdNdN^U N dM m .CuN H INI—raÉIIBfNi» 
etÉM fiuremtAffdlOMtMMSiÉnioiN 


Or. MO110 

JfJM.- ... 

frciWirl 

i tT«* 

iM-a» 

. 


t w 4 iwi d hié A n « NiN t i n mnm nn nì- 
ad?HM«bii AMNNRhÉbilnuMMdÉiiAAtNp». 

m MNUtll.OMlM NVUCÉ Mr41 IUd4BM|N 

Coffwti »• 


dlAAve/HO^eonJ hwtÙbe^Vsa^j 

AnantH^NilANlNlOlMy 

wiinti dltort « NHN n m mtm Juij« 4MMC>flÉe> 

di»»tiiii.«itfi»d|irOK« NV 

.. . .. 


.- 

ApN 




CM isH Wllas Oasn laùsi, eaawààrMtaBltaBaiV 
«annona miw WanMaiSBaH tnaa^anwni 
yOdflOlloacliiS'aiana.laBHaiBaaattaia.. 

........àfifmflWlWS.* 

«HMvmlWNrt 


ar8&"“‘" 

Or. imniA 

IrJm. 

AmmmUw 

V, ÉliMMIr *f 

rii «7ido 

Or 1U0-IUD 
<»»•»» 

^..rm.- 


cfe A «■ i. JfcMN r Wb«OA J? Qn* * 

Il |IO«N« ptHih «DNNIllll». Il fÉtUU Ifllllfm 
da II nwfNH Nitti UNcaiaNNrvbÉMt 

N—do Hfl|»<IIÉ*É4l»W<IN|*Ndtl 

OrafWiud|«^<i4r* 


•ut! WWir UXiMu 04 M fidmrtN * ilDMirt 0» 

«Htort l'MTlMlmf oninMlM d^M/IUN OA ttlN «t 

NI4«M» OMfefltNUtn N»r n«A MM 

COMOMft 


w^ttnrAMà 

TnMMS» 

Or 


. SMMnS 
lOJa-B» 

vy. — 

». emulila tti 
Tartaimta 
Or. tam-w» 

UMo-am 

Srl#» 

IMhMl 

» 0 aman.«i 

lai MIMO 
» R« 

OBsa-iuB 

. 

•MMiS 

. cwmarami 
(ar.oaoaa 
Or WSB-tt» 

Kty.- - .. 

• BMmaBI 


*4'* iMamiaansM<óÌNSmaaaaaa 


aiHOMnacixiASoaam.AOBrMi'aS)- 

aaia a «M sasa aasaaaM. auafa OiOalla CM araa 
msa Uaaa Sana ira Màaa a Saaa aiaoSH Cmaaa- 
t a r ai I laiiai w ta m aaiirtMnaeaBanafaitama 

__ __ Onsaaijaiaa*** 


Sic Anna <»•.'*na C OUnnn ni Anm- 

aatcansaanmamaOraaia aamaairMasiranfr 
MaiananManaameoaia CoaaeaaaiiSBaviaiaraa 
arMSlaaa MaManaHiaraaaMnaina - 

___?»«“!»)!«»*» • 


UHmailorMd Bevala laraltaaansaimIvMàsilaliia. 
i(iiriaaiia»aalaieaaiaai.Bianaa>esi a mfiiaiiB|aav»- 
• > canea Pai imnaai il Bamtriloa l lanaia. 

.u..!....-Smamn* 


mmswaaia » .«ItawaadMtMtoim ■ ' 

TaiWMH . 

...MWIWCniéSÉ.;....,'.! .t.-. 

rmwiiim' 

.... Balli«jo*« 

-.•■MMiiarttaMMMMM 

ÉfBtlnSn.aiH' 1lmiin,K»BB(ln:BJ ■ 
BitnSiaaiei.’aivinMalllaniglonairaBanaclalaniwa 

.....énms*» 

Èmrnèmmttm 

AV Oipàur^sMl'Clia m ■ 

BatMara ai baaOsilIat ata tlastan«in«'ao«n|Wa. Un 
SaaeVra insasa a maaa» rialem romanel; E aen Solo. 
M. wCaiaaiiaMM«tmaigrma,aaeaairaNca 

„■„. ■■ ..■.„, .Horw.*’* 

'■SSS«»l'’ar»cn' 

prlM»B3ia|k||BdI.ta«ami«armaaallrasalaal^ 
auStncMmcMia 
•_. C arniriias.iart 

MiMÌÌÌkÌMÉà4MÌii ' 

Ar:^^aB?m7l«aett.V*«iav(UsMJ- 
nbmmaswA ChanoonaammiaMiaSilanlgiii 
Sa^JmKljrayy 6ri»mallHl«*mCanlaOiia. 

. .nmf 


Or «Off-iati 

s»-£« 

k»ri«. „.; 

^ .mj..a » 


S!ll'/ai9m.aii>PMallBai«.Aaasflaal»$) - 
tiMualMaM iMnama all MtliMiiaCasti Ornai Ona 
uralimaaiaaiamelaciiBSinaBHIManiHitaeHnu. 
liMnaaaopaMiaiàiwsaaiii Inveri MSHnnaiXff 

OanlisMMaa E.f, 




ttaflft WiNr MMMu ONI* INTiiM M fuNN* Mf 
•Meni rmmim onaNN» éanicma ttc M» li' 

.....c*,'W«*>L»« , 


Ul'Xffi* 

òr «K-llja 
iOJO.M 

♦n.»««s...;.....,. 


r aeaeUM.O 
Ta etinoa 
Or las-iaso 
ouo-aso 


«RlMitBBtr.aMEMiiae.iPANrCUar'laPO- 

amardw era ver aM a tnaa nana MiraaaSMerm 
aaa ateMiati ara a aaraae a ranataai ari ama Ma 

aanaM a aa aarHranara i I aman. a mnaaal 


ifSSS'*’ 

Ot nM-mm 

Mà»‘2ÌM 


S'9r ■ 

aiK.aua 
kW_ 




«a Hamn. aaa* nanr/OsiMiaaAingaEi. fSJ - 
viasaUMuMUasaranAh manàll .aiwasmatara 

INI «Il dUirn^ dii «Mornà U» wdMiNrio. d 
44«dNd4U Bl id N llÉNN>.W4n4Wt« N ^faW 


Kl»TrMtMrt.M 


r«.tt1»4| 

Or. ind 




^Mc^jarn.mcmui/iiivtraamj- I 

Ras Rav UeOrasar casnano, na OiMMMaio aaeala. a ■ 
MaSmbaranonadmiacscaal Ovamo'aanaaiBiia | 
CaiOMlcnaiaaiuaEcanraiHmUaa I 

.•»••• 


nv.imrma.too aWftaaai J»Hlla»ais a aOtaia,W>nit»i • 

1* 911*4.^ i.aoona, io»-cananna iaa (ai iaiiiaSaaaaasvaai* 

* ils'ttS Biiaii«iis umi a a i w aiMaaraiMaiieBraMBriinaaia 

avOaMamaOairMauaiTaBiaaii 

U.*»..IP.'Wm.OIlW. *•.■ 

8 ^¥SnEL*f 

Iti 4 bM cmé i^wt tA «M id FriMt. fM» Jtmnon. idurt 


•. NomM«ir«.N 

r«i i<iiì»| 

* n-n 

Pi.M«!. 

•MoCaiwl 

Ot mm . 


«aAuM.ronSOHiSaail'UaMj - 

laaaa a risi i aaii (aaa asacana a araw H «» WHa 
arr tnera SM «sn Mraap. Olia. M arariM a aars. MI am 

RtnsaMiaiiianaaiiaaaitaaiaa'anms BaroHmaatt 

Ca w mtBn»» 


«ria-- 

krar « ..«Si a 


J8:k 

hm. . 


4.uamAiBe(«iiinNH«J(iaiaa(<:eiMi - 
Rao Rsr MaOrasar raanana. nM OlàlaBaaMia aacnU. la 
Maai ikaÀMiaiiaaimiiaaaaaai. Orawa laava «aria 
ConoMlcBallaanulmal'aSaiaaUMn. 

. 

L4«i 

AL tare emJRIns aOUmn'A: Aranvr ■ 

Il iHarlsa la BamOma Onttv. laalarkai «naaareailo- 
nt aia ma molla aartaatarkCmaaaiatm Si nawu 

4i0Wl«ia ftii0ranit.tAtrtt«*«dtM* 

.«R*".™w*W 


tili Cimn 

.laO Caaara.mo 

'« lainme 
Or iota 

ma-uso 


SX ta« ivnX taa 0 Mataar, X OoavfXlD . 


* 5S.«. 

^im . 

WbwBbbb» 

mr 

^tm. . 

. .. 

ra «aa Mavaa.U« 


a«<Mnaitr.<»i£taSaAPat*('taAu9$; - 
fanmmiii ara aaa aitai a asia. nana tama mnMvink 
aaa QuaiaMKi aia ai aarao a ririiaiaiii w laits Rat 
namaaaaaai H taiimi ji'ameaa.aaranaa? 

___ pommEffla.** 

aXWw cstXPanaCMckanXiWfUaOn. 

Bar «ansvaan H maria aat aaSta. Sara Btltts aamwaat» 
aSataamaa ai avana as M m anaana. Imyisia (taas. 
vaanaa sa mmaai a iniaavma IVI naircr. 

. ___*.««.«• 

i*tf«MmcffiaABivaiw.Ata/M)aK). 
Uatlaaiiiiamaaianav«aaitia«a»AOaAa Cnaiema , 
iwai tat ni sala iva mlawBasMia BUI aam.Btaan» ! 
«vaaaamnianaaaesasiianiaBaaaiBiaiiaaaiianH. 
. tatMianiea.jMSt 

taRa* MaOtttar aavnana. nal maaialits aacaaa. la 
•«•«••aiaminaaMnacaaaaai OwataaitauaMana 

Canmm M ii nano iaanranilBollatti 

.. SRIO».*.* 


Iaf%&'. 

Or xrm'M 

'»»•&» . 


aW-22* 
li..?fl!». 

KB 

oi. msB-it» 
aMD-.BÌO 

.. 


jUggJIAB 

** 83;»5 

k.yrr.... 


tu^ìuiyiqmt^DtarrwxafsS) ■ 

Tm Sauna mi Bis toM- una 0 iistin. im'anii lia 
faiaa- ma Mamna « eaalaesiis. M vatMas tana, a 
'acastcaiai'MMriaa CivaisnvraimwvaaMa 1MB. 

-. ...Pr.s!!>i?!(l«».*R 


'V.IW. -.. 

MA bi O b 

*'SS;SS 

. 


rJaaCaaara.W 

Tal awtona 

Oi IBM 
IBM. a» 


• H Cman Ma « L Naon / Isw ca IS85> 

Ras Rmi UcGrtBoi caanatia. nal OnoBama neaia la 
■aoaailioaraeunasmacsuaai OumtaBHamiMa 
Caiiaralanaiicaiva Eeon raaaaca uira 

...ft*».** 


r sMCaraa e 
lai StoaBB 
Qi iBia-«ja 

S0S-32J0 


APrariBlna<onBRmiaAAiioi«|%/9M; - 
•aiaicma HmaacMinnaa av ima taBaaa tmia. viaWB 
a.vaMln#aH»a>i* 1 BmiHiWnBgtia*aa a». 
Minna lava aimm*ansBBBIin|ll»AI«iSa.ar? 

.:......... V 

Sa mmEo* !• twMMa 

MRMaiMV.mnXRncBtBainBV^Xinbn- 
vwMmaawrwnaaaaiaaiaain.cisaaAvraiitvra. 
•;MMSHiMiiaaan.tl»vatvtBi>a Cmmi npOa mia. 
■mai ia iiaB o il M ia n aiavniocBiiriia 

OtarntnaUsaSrrS 

AOrar Bl i i, a it cTwA ta iaAAnmtfcftatSB*l - 
B Ma i ca ia ktiiam innocsaa ma lavazia raaM inalatila 
aavnanaaianaaaaatataiait>aBaaaaMHKaaa C»a 
atmaB»laaaSin<ala ani niniaiM ligi «ajiiaSararl 
Ovrtaaclaniav 


ttfatef*".. il 


nftaanaamCAatVfWo'SiS ■ 

ibiiAimgij^mgina Oeiiavioi 


ir^' ■ 

»a-09B 

fc.»#»»r.i*.s»o i 


t-ian sMcrcra HaMtamamao.CNiaaaanMMaOM. 

- r<<i£v W-V ó- 


A»taeantcwJ. ntaa PWitPi*ffWoM> - 
RunaiiawMmaalwSlanvr CtiinonaortiBUiniava- 
mania tUagii a oanaina oama Jvlla AnOariiO Riaa> 
•malusi atmaiflOacai IBV 


W.MIM«I.».** 


r&jMeM,» «O(iKMS;ainX0iMii,Atas«ReMI>cM- 

.... WIHnailaniaAiciisni atta! «ISawmlrvIiaill alila- 

S. Sfl'llS ritnaanenaalorsMaaai.limnaattaHvniamMiamark- 

clania.Otli<imaMlSIDsmsMsaBlaiiwN. 

„T.W*.Oominasiais** 


^is: 

^ ie.»'8» 

. .. 

CfpnilM 

Im^SSS»-"’ 

Or IIM-t»» 

. 

Cigrwiohini 

a.MorrtMnM»r 129 
?« 0796967 
0* 106O*10» 
20.»*22» 

Itt.T^AVyiftWìiW 

Mi 

« CNtft.00« 

r« i>»sieD7 

Or 1600 

^.r«. 

Ma 

?m“SSiì!? 

Or H.» 

20.». &» 

inr-w. 

Coita di Mmo 

aothidlftitpto.» 


v 

T« 7IMM0I 
Or. N» • 4» 
20JO*22» 


àiJ ^^ndD,iOipp fDwuier(Uia'94) ■ \ 

MtriN 4 W wMWrt. Ptp» Slot tbtniiiA^ctitgff» i 
NdiNHrtOtnJyui Mt«M9ilG«nditloc^ttt' | 

A* Wtr«« ndtn «mt tlt Wtkte bm «ut «nt. I 

. 


cfiCCbnvroaicoff^SaN&aBti^, GB/m 0-CMmffV • 
Cc^iet i Nlft di un «ho rvuiot. I tutranltnnt Attili- 
m iwnt ■ «Nt. E rtfrova \ irtMIl crudeli cht l «rtrtoo 
NNCt ne. Non ttnprt li vtttditti 9 n N||kor 

... 

bQ$M(fWfTtì 

È lui o istn è tul H meniCt W 4«iilt rNtreita «clt. 
2ltt Noni kit *flidi»NreMI^I9i«etMnbd«NiOi«P0t> 
ttuutwM OtcsWUctteMctwKwikEiuetcuttgno 

Ceimiftit ** 


dilLeMn (Cf*M 6iimk>,J f Dtuioway(i/ii^) 
Mtrron « uno Nlr**litrt DtM.uno*9bir«^no*c7i«crt' 
diditeetriOonAiin AvamoitcuricfitltcrMiiM* 
Mt MoTilr trtdtrc incori tilttivo4 fi br^ «Ut vtu 

..^ofnpvfdi^M 


V Ipdtnl 9 
Ttl 9740929 

Or 11». 1100 
if»-2i00-: 

krm ... 

Mwtana 

V Betoni. N 
Til 9740B26 
Or 

20»-2^ 


OhnimIcM 

« taorl 09 
Ttl 9749929 
Or 19». 19» 
ao».23» 


I 

I V GrMorieVII 100 

I Ttl ta aéao 

I Or ?9.ffi* 10.10 
7IIX-7130 
' la 7.tN9(ana ««no r 


Imm • 

HertwtuntMMIWri Bn»u"o N i f t U ilB «Nt<N» 
dt^tiNftO N JtN lNeEp^Me«rtNtlec>tdit9t. 
«nruoralt «itd X jPotFuMittueitttbtnttBiNe 

^ .Centne^èt 

MfNOCiftM 

0i.<wy 7ét. P fiw N r t (TliNJt fW) • 
ireoiHnofrtlKOPiecnMsttBttiAtclriMttNrli €€tr< 
„ r«. ce>rt, ««'t Mon« Sin frtnN CNttNO** Nt «hi»' 

m CMi centi Tuii'tNvt Ade. «cnefr 


• VNrAII 
TeliWNn 
0» N»-t9«9 

»»-n» 


(0 (X Ovvimi AM f EtKwa^ > 

Con«lt«t i Ntt di un v«M rensif». ■ BrtrtflHsnt BiBtrt. 
«U reme « «tu. E riirtN > NtMNt eruNt Nt t «i«*w 
«casOito. Mer ftnpr* Il vtr4«tn 1 1'nNihov ptfNne 

QfimrwNlCt tt 


i,fm . 

IWph i SiB»i 

» Mmrt7/S 

T^«»MI9 

O* «»-«9» 

»».8»*aie 

M BW g tan ltwyà 

JT N» .l999 

»».&».90 

4.949B. 


4 < TAm (N «r NBetM, CNw. « . 

UiBn» W$ Vint n tN 

Mtt NNMNNittTifFtrit Chi W CNN»» »*"**•*» 
NbtMii» ter* CW remut 01 iNwmM 

..Pm.iniHWr.**» 


• LFabanam A;taa»M i a»iXAW»fta 

BctlnsraeiaMlmanataUaBlaaMnnimMvinaaia Un 
** «S'mS OHHBrsJnM^miaca.nmiwItsinaiml BianSuls- 

eaas-»» s.UnCalaaM^inegatiniatfiia.aiimllaiiwKv 

S-.T 4 BBJ. 0 ?»P<»»J....lOsttot»» 

NìVMIÓlI» OfMlMMalBl» 

« dentHNM.fP dpPMiin,cwMt>rBh9.iCHMrArftt/»S;. 

Nel Quene MooN di Bermela ogni CON tNNlblit. le 
^ Sw'SS wnePtstOnttJkdWt.ertMttMleNrdinenieptrv- 

9W-B» Il uttueriiViniNsmiaBedioeriaM 

LMpiB, ..... _ . ;.:ì.. . ..®CWÌ9*S®.’W* 


« 0entH«coN.fe 
Ttl «7|«7t> 

Ot «jo.m» 
»»•&» 


«irOiW<e«i4M)A.CAN4(7Ma95) • 

Oauldi iNe^.NnniMiwr«.fliuBelnttk*lptr^ron« 
Nt tANNApCa FnlNti f rNNti iuNr*** ■*'* 
ctnN ^A m t c Hert» N V 

. ? 

A 08 b 

éf «iitJ» I. tOfH Hoi» 0 IW (Ob ^4) . 
DoeuenM.li<iaNiorttiN«to9M«iceairarNoonia . 
nthnt Miv*^ NI AhNkt Nsigv H»u« ttifN* eiO 

tiiM irr i B . 

. _ .Auutphjft * 1 


•Bail.ll *F'0antataiiiriicMsMnrsiisii|'(m9»l). 

CanaannttaaamaiBaalM angaacMaaMlataialonl 
Ot RSB-nai SflAtalOiaaMiareaia.UnKanpatinanlaaiuncom- 

ngimliaallaSHMlnta.OaìiinraiimnoiaiSliaMnKlrs 

!e.?-W..■•.... *.....Orammaltt».**. 


V SaliaaBntaa.a ABPnOtBSM.ronEHnMKy (Mie WAaSSI- 
1* OuaBatStel ora par airM a ama, nana Viatina mlMlaure- 

«In* SS ^ OuiRerdici tra di earolt « «nazioni «il itma. «NO 
tvm • dc«i NOino t0lO Mri«r«0Hrc E l'amort. tduendo? 

. -a...mia., in...».*.*. 


A}DN.conrAn«aNrMUa 9S) 

Li iNict pnbeli di o&rgie «w eitNli. d tqiMitor* 
darli Banca Prhrait di EinNni Nt «tswtNtiNtNiefttt 
79 Oei"<t<liNatClu<lf QrartNBtnOut^Ue 0s39 

OrtovutNoM* 


ìèD ÌKMrt.<on5> Orfondo. 4 Oiiiiwn^ 

unirne di ««lOli I « u N w o^ tfi Ai 

«iffli«ientaforoalae« Eneiitt*n9ft m « r tla «i ttt4>- 
Otm OWreraanzidiPomtnlpcElirtN* 

Ce—nedif *t* 


emuM 

tMSM 

svouMor 

KNOMO 




Or I6t6*ia» 

MnM 

vie Mila PHrata. i$ 
T« 9BSW9 
Or 19» 

1700.IMO 

DtamintB 

vlaPPtnHilni 292f9 

Tel.29»09 

Or 


M 

V coli di RMfUd. 7d 

Tdl »792449 

Or 17 19 20» 
22 » 

t.7m . 

MtaMy 

V Stomnl.r 
7« sowde 
Or 17» 

>946.8» 

Cn«ta» 

vItR Mvotitrlli 29 
T« 641771$ 

Or 1900«16 10 

»»•»» 


IgoE tNKtlic.1 

T« 95493» 

Or tCOD.idiO 

2D1S-8» 

I t. T.IOOlvPi «end ^ 


«M MMt 7>a«,<oniV rtmP ANvfNN) 
ANraunt Cieieita M caaWdrt d NtNo A eeriNct. 
riwngranNpoatacNiMMiMiiitiNravet 0»*Nt it 
4Wt* NtruNt tal «N 9r4MB«t 9«tn«t 

OrwM(tet«t 



Anteprima per i lettori de nhdtà 
Qtovesfl 8 pisigno alle ore 21.30 presso 

il Cinoma HOLIDAY Largo Benedetto Marcello, 1 


drJiorinsiDaCNÌ70i(i^Cifi9tffC9dr9^^ . 
li crime volli lo òlbdottcei una eorprtu irtegdzzinoA* 
«set nal mento del beri Anmulerst e nprtte dai vero 
intUitTurriar MaOiBrayiun'aKracMe. 

Anlmaelona** i 


óTBorfnnt^JLamfao.$J PalKrfUto'SS} 
HoHjratod t dintorni, rralle btografla NI pMUlcr tutore 
dilli itorii del olntm« Mail pror e g&nWtdtffliniiHiii» 
iesma6«ilvB0iltiwi4deuno4pitndl0e Landau 

eioflralico **• 


{HR 

Tre dtdsctnnl s il MUC Dilla ptrifariamciin coi mirag. 
Qio di ncomprirtl* uno urlptetN E Wiutcelmitcono ptr 
tTcrwe ima nvcneiMigHtaiNdre Ndo«o.H v 

Stnllm^nlaJf • 


OtD UtdtfMK<onXOfkmh.A.GohentLFBent^^ 

Ultimo giorno di touelft. I profeicoridemo i voti Agii eliit* 
vlrr>4anchtiloroitNal €iwnitrr«ft(n«ltar)tlaaulfl. 
clama DiiremaiaidlOominteoSamerit 

Commadia*** 


mMllMr* 

buono 

ottimo 


CRITICA 

« 

o* 

•** 


pueeuco 

<r 

rtir 


V^UORI 

lìNiPWIP«l4 


VWSlUOVlaS Neorstll.44 I7l)0g 

Salai UnaBaBataarlH 

<1S4»-1IX(W0»S230) 
Safa2 OonSvanSa Marca 

(i7-iaB»40AH2 «$1 

O—IMMIWII 

SKENCib* 170» 

■ManriaUeolHmplfS (ltaS-l7SS-i9M.:iMI 

Mmnw'uM*via Cwadars Lsiina. Tel 
97a06BS 1 7 000 

SilaCortHjccI BnoaB (iTAS.ai.22) 

SaliOeSIce OnIteM 17aS2IM2 

Sslaleone ManVeMna (iT-issÒ^ 

Sala Roessiflnl PsnSviiiPaMaias 

(15AS-1MI-E) 
SalaTognaul RoBRoy (17-1930.^ 

SalaVuconti MstUSlaaMa (19M-1S-2a-22Ì 

«rraRIO VEMÈTO vm Aniglanala. 47 Tal 
9781016 1 7000 

Salai IsilvnlSIsnttaiiUa (i»a>.22i5Ì 

SalaO-Brata 18-20.R19t 

Sala3 lllMSlrs (lBa)-22l9t 

ntBMMBI 

. BOUIEBBMLaiooPanlrraSTal 9420478 

l 7 000 

Salai RranUainarlra (10 30.19 30-20 30-22 30) 
. Eal>2 tata \1«»-192tl-22^ 


SaIsS HstySvppIna 


|Hl 30 -t» 2 IS 223 n 


BVBEMKMRVAsSMGsav t.Tsl 9a2*1» 

(TMusopat lavori 


CTNINBMM Vlam Maumi. s ìt> WtaU 

BatOtnsSsraltv |I7.|«SIU04B42S(D 

WhwBmiim 

KMrPlauaQantaiiii«Tslt0tS396 1 70» 
deaiSBaransi* I—4BE2| 


ftBNCIWViaQ UBasa«.9a.Tel9Wlin 

L 70» 

UallStllallBarH (IT-MSIKT) 

MUOVO eMEMormtsli>nSs8cals.TslB0e0BB2 
L 7000 

RakRsy (17-tB3B«1Bn 


BUREKBV tsdsSsUmM.44.Tsl 00729» 

LTOn 

CaRurssd'singrs |IBS0.1BSIM03BR2SI| 

TWmII 

«>UBSPPSTnRizsNlcsdSiM.SLT« 0774l2Ma7 
L 70» 

SalsAanans Rraiilltive rt ia 

SaiaVesia MsigiBsòlnt nB4B^ 

IVlaltlIRUO W uiHU M 

RBUUViaGaritiMI HO T«l nOOCW 
BssUsns Psrslts (2042) 


HiR'i- ! \ nilRli : ' 


aiiim "il!-; 


%. \M- ( i! I ILmf/ìk 



w * 

r • 




/ P^gAefA per l’ingresso gratuito 
potranno essere nttrati presso 
la aeOe de l'Unità in via dei 
Due MacelU, 23/13. giovedì 8 
giugno dalle ore 9 fino ad 
esaurlmenu 
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Roma 


APPUNTAMENTI 


nJarUs^e, 


Co: .tino al 2 


10 lite 22 


i'ii 


«itutio, dKUnMi^S^ 
9«f«> é 9alùllo’p«r 
convegno n^iM)^ 
Um pvmsnVt om 
mptuu in ptonniqU 
proulmo all# 
eadalCafnpM 


a se 
le ai 



'■l.'AiIincI, t«#M, »«rici,«]|IMci; 
.^lìfxjntarftenKi <n ròe (ma il la 
pardiierBliiMW^e i (ami tono 
(Ui porfmn. aoKffl) in chUnura 
sdi-Mgléne pei l#fa un piccoki 
■ipMnb aule (mttoDfù fcntMnih 
n acena « icri(bia..Sf Mótola 4^ 
•cena lenaibile. Team e lenami- 
ta al lemmlnilto la ramajpia curala 
4aSeKna.GMndicelll In (npam- 
jna danunedi pnMfìM al-Kgii^ 
I gno alfArgot >Mi aembtava non 
' ’ «lo fkiMo ma Impodanie dare ri- 
ImeiMa e Dimoio al MWni ianml- 
nlle, anche lenendo conto Àlla 
mieioie pnidutione aditente, 
apcMo iiaacutata. Baita vedete l'e- 
«einBlodefl'Afioi, un iea)(oehe ha 
ptodoKonetl luldmlanni molOui- 
moMarne nuoti autóri, mapoche 
aitici donna>, ^iega serena 
ijrandcelll. 

Un kingò viaggio c una ma con 
inpondenaa hanno reto nomlblle 
t pnwartuna. d tnalertafi arrivati 
erano da«*eio aMondariduinri, 
I ' «pmmme tenendo conio del latto 
' cHe a prion ateva daclM di aaclu- 
*( 10 » a team comico, Mpidcon» 
KiMo a pretemao. Mia nceica di 
un (Ho ioaao. mi aambea di avario 
I trovato natflnenoiunlcebnM. tema 
mdto pieaanM in qutf tutti I ceail. 
'llmpòtalbllU di diiM) che eth 
iM rtalla coirla, dove i tenutivi di 


rtenutivldi 


amkite. tra madie « tfl Un pié?' 
blema che le donne eemoiio a li¬ 
vellò peraonaie e Indmo da modo 
«npo, antpHthaiQ reoenKRKiiM 
ancfie su un piano sociale: i nostri 


bambM parlano sempre meno, 
sonoaempre ^ùiagoedati dalla le- 
levinone, D lappmtaM con gli 
aduMconaeapenaedlHgio». 

Ecco i rrva^Wei sai. In scena 
cortMntpotaMativeMe nelle due 
sale delt’Argól. Apemra martadi 
con UPot ddmore con Valerla 
Valeri, madrina deb raasegivt: un 
lem dellanKiicano Ointtq' mea 
«0 in aoena da GoUoDi e che iitàu- 
fute Ipragrarnma trMMnds ab» 
co proptn il gran bisogno dele 
dotÙM di andare ab C4trl«an- | 
denzàcalODSivafeilpfopfioseD- i 
Ure.Dairall'llèUvolladlMm- 
omo Amarne dve Carina Torta 
ha adattam dal bel rmMsao di 
data Sereni (pnUffvuDa a sua 
vQlu deb tasteetu dii* di cui 
parliamo accam^ldaTEd l3Atv 
naUea legMo a Mma bdl pRtan- 
tano Bagarie. Itmco vlncbie del > 
premio&eruno'dSidaJJSal ile 
Invece Carla Cassala a jpmpone 
Basti, altro tMano di bona io 
viaggia afa (Keiee di una tdemiU 
nuova, altra. Due amiche som ' 
EMonoia Dauco « Baauice Eaai in 
ngnase oi mure. rMam meoop» 
(nano di parbiU di giovani donne 
fragni cosiielK ad usate la coraaa 
ddllndlfleiensa (dal IS si 20). 
menile bctiiutufa due a«oll: U> 
nica OoMum m MMumo ('trnmi 
dUnot*) di WaiU Uba B«ai, rt- 


«MeslbitT»gM)iDiwima 


■MMMbiHbafbMnuk 
C—laCiibeMllma" 


aMd» gretaMMa b UMa Bmm 

(glIlilaniiiraiilirDibDiiiii 

dauiiiaiiiii aslbiniabDia . , .. 

-- OSCh. MatMaCMWlÉla /MvgvHt 

CINEMA. «Èva Expo» a Fprmello 

Donne in «corto» 



■ le occasioni per «aocoiiia» le dorare non 
sono mai abtoslaaza. Bemenuu abia te ma- 
nifestaalane EM fimo. <|uaaio gtenU tutti al 
bnminile p» i dnsma, il leaiso, te poesia, 
UM sliteu iK cosearé chramaao^bù. ffioeiie. 
sunds e cunosM per licordaK che la donne 
mine ad «siem aa^ dei iocotere e donne In 
carriera sono sesMsa PM «Nfte i< 0 sK, asaid, 
caniantt, poeiassa. sUbb. Saccedeii dal 1S al 
i t brfho a btinab. aportt cNkanteh bB» 
ma dove raasociaaione cubate 8hie ^ark ha 


’lbuU n« «nni blk> MHimo 
(dal JiaiT)-. SmIwM PoIU In 
Asso parso Hi amm pasta, abi- 
wrv«Mo « rbbn ^ akoirvi a« 
unici di Beclceit (dal 20 al 2S). 


ROCKJN 

Fae&Turei 



UDO ip« 2 io di «mii metti quAdraH (ttiepeno 

uies /99SconccisueHNipeo<flcoMperbamtii- 
ti. 

U gkarte per ANmr « «oW « composta da 


Daniela Poggi (ainrcej, Paola Lucjseito (pro- 
duifrice). (Soia Tontié (icfiteta). Samwriha 
Tanrffi (decerne) e Rita Pnzano (casting). 
Ptesideffle onorsite Maria Rb Bonaleoe, sinaa- 
ca di RmimIIci. la vusia umee pei tSdsnroules 
e kHmata da quarania bambini sono 1 dodici 
anni. E ancora rinmva: Donne tn Aiwo ci terS 
vedere pandi Nm sugk uomini dlteiti de mglsM 
aurvrpee di Ane sscoio'e Amo, filmali oiimnall 
di autrici deH’Initlo del secolo. Altre curiosità 
aucKMsive sulle donne smanno oroieiiaie nella 
sasscne Panorama. Epoj: teatro Donne/nxeno 
con quattro ani unici. Apofco per dlbatiui e pie- 
sentaaonl di libri una sflteu’dl commi cine- 
matogralici stesici, unosgtebcabatMasia ste. 
Aricha lemrninl)i A Sn dn iwtSliM'alrilenM 
r nj jjpjcon gli animaiori per bamùpi, li 
neCMnem per reeoaizione di og^ d ate « 
ì'Erwno per standt di dutiosite. inflM la lo- 
anh per la sesta gartronomica e ntusvcale. 
bte Spati, atsoclazione cultutale tei 
8ti7.M.35 


vFgna te mia tipiesa, unaiii 
«netgik È S lamio che mi 
cammino su una sfrada ^ 
sento mia» ha spiegalo ieri 
stampa'.in CampHbgliOy .o., 
aannìBwm.- ‘ 

Miruìta, loQk aniù .SeHante, Paola Tuie! si « 
deiu emoiàonata per queDo ittomo, dc^ anni 
. di assenza, ioab gmie». Ha il pubblico romano 
deghesoid «ensail quale non Sarebbesucces- 
so nienim, Urt iegalo. il suo, pm ilquaieeta sta¬ 
te «'ella piazza rblTtese poi diveiuala pjaan. 
Campo da 'Roti tu siugeilinento deH'assbràte 
Borgna che ha preso ET palla al balzo balzoe «1 
«iguta'^he Mtette della cantanje.ste ilnlteia 
ite diMartisti: «Èuna karruilache'vwmpio li- 
pciere -ha abrriralo-. La citta non ha.pMlti 
«azi aosaaii per te musica ma ne ha. molli 
‘naturali*, stupendi, che mi-ptecerebbevelb- 
seio itecopM per tara teatto. musica, cuiiiireii. 
Dia. gli spàzi Gianna Nannini par dóìunctetTW 
l'amanza si i esgrb nella vetrina di un ne^ozlp: 
di via dd Corso mandaixlo in tilt il ttafneò: 
mia a una provocazione diversa--«r^ limco 
Paola Turi- i un invito alla collaodiizioiia ri- 
voso agli amminHfraini delle cibpeieMcon- 
cedanoteptazre.SonoecinVinlacl)eSaioco)b- 
belandosi possano lare te cose*, 

E quante di psovocaicsio c’d neb copertina 
del cd ttpmdon «Ite Geminala di manitèatl ai- 
Assi in tutta la CIBA aitella nantogreb che do¬ 
mani frooteggera Giordano Bnino? Aanca- 
mente eemo renana torp eeia di lànto tumore, 
non me lo emanavo, Quella telo «nate perca- 
eo ed e pala scelte peiéhi è un'lmma^ Ironi¬ 
ca, dewe rnl piestdo un po’ in gim, etpnme il di 

locha non te A si Onlrce colluòteF^aie^ 
me notmab componamemi che non te'tono 
per poi tnagan ^are allo scanbte pèr urte b 
te «mve te nttàs. f«puMKnente «nrihr ab 
21.30. 


RAI 0A TE MOBIU IN MATOLA DI MONTAOCHO 
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i^TfOVISU A OTTO»)f k' AlOri A 




VUf.CHM.S 

TtLtajnMtiMM 


U«eiM,l*«MlAIU 

WTÀHaCOIOMillli 

*<H|!!miHO«»Beim*.i|W 


■ PfltHUK- 

«UMMKnompBolpgMllPkiglis 


Con 0 pubb&o ^àin ^ lo sqopem dell’orctestra bk)ccàrc^e^mt^)resei^io^^ 

' ■ J . J. .... V T 3 .^V 5 .. ! < - . .jv 


La Intesta ind^ 
dagli autonomi 
Muti improvvisa 
ai pianoforte 


p MMNO. Lultlina rappieseiwudch MUaienMjiMf^lirileinieraciniia- 
tie icaUm-A^ion^ di UM delle liwIn^dlUéhirdelTeaBoelrap- 
,pp«ie pA amate dtiiAdoinanj d lut- pMténU()b''«pdae«li In particolare il 
Ipjl.mondp, ^ThufqiadiCiuaefipe lindBCO PonrieinlM hwva incontrato 
Veidl, i saltata aB^tiDImo minuto a iia|t*DpRsentaniidel!indacatooEi(i- 
caiW dello «ciofie(D (mdanuto dal Metale (che india aosiansa ctndivi- 
pnieanndkxchedraaifcMMialsln' donDimfledeaedvendicazionideglI 
4aciÀ)aiirto(nntoFWa.La<leciikine ‘autonomi ma noala tanna e iteoi^ 
è- ilala presa all'idlimo iriomcnto e dHlia^ladbnl>chequellidegliauto- 
wnmndata dal sowintondeiil e fontaf- notti ai quali aveva cercato di Iv 
lti'dle20.10,qaandellpubNicote coaqmrìttae to'mocMa* della sa¬ 
lii In sala e aspcOava èon anéia Tini- ipenstone deffunirRa tapp u à e njad» 
zio dello speitaiboto. to oitia la III» nedeUanouiiiiltii^leninelfràoem- 


po«ranostatlti4ivendud.inottllniiV compagnato dal aedo piandone,-al-, 
sti stranieri che avevano, ignari, anpit- cuneartede(a.celebie.Qpeia,JUÌcui>- 
Siato li lóro potoo a sedere per poter tendo, per ciaicuna'eaecuaibiie.’au- 
aasiae^ aJ^ rappKseiAnone. Nien- leMìche ovazioni il» pane del piiitdi' 
todaM'À taattogii gremito, mentre co. Solo pochi tikiiiuil prima, lo stesso 
selha. ìl nemstsmo per t'aiiesa. è meesoo Mi)iì avevu- dattato ancora 
giuiu la nodui che non ci niebbe cut glioKheaniilHpe>oonidncefliad 
stara ncsBV)a7>ttiiqia n pubUico ha andive In KenaewMcontato, bac- 
reagito njhoquméne coRKStando cheaain-mano.<|ueldi^nÉa]lpet 
gli otoheen» anui b e ptcs e rt ar vlo, voriAcaie roppotunri» di tndMe In 
Riccaido.Mùiihealloraprcivocasula- scena csinunque,ieppuie con un'Jii- 
mente eoMnciaia ad eee^vK, ac- chesbaridolla 


tJ^mutn a fSrenze 


Da oggi alla ^Ikrteea nazimale di P)renzè una 
mostra su Albert Einstein a quarant'anni dàlia 
mone;. Col titolo «Convenazioni dal fascino 
particolaifer vengono esposte foto, lettere e do¬ 
cumenti di vita f^Uiade. Intanto numi, libri 
analizaanoilpejisieiodelloxienziato, ; 


»i>aQ»wt 


Un nuovo disco in arrivo 


quella volta che ealvO allUMmo 
momento un servizio, quelt'aln 
volta cheel trovo Ira 


e 0 lo 
iiano, 

Ciaime nnnr. e dunque un Uso SriHe i 
morto due roNe, le seconda letr la prima 
saltando su una mliui. al ironie, nel 1943. 
Bd è certo un caro unico, quello di un rrom- 
dfplumeadoima Insieme da due carissimi 
amici e comparii di scuola, che evidenie- 
mente ri riconoscevano negli ideali della 
Resistenza e dell'antiCascismo. Tanto che - 
come tutu sanno - quando Misha Ksme- 
netzlQ'sI trIuglO In America, e quando poi fu 
asHinioal Ccmierecomeconispondelneda 
New York, volle conservare quello pseudo- 
nitno. 

Tutti I Blomalóti. e turtl I lettori, sono de¬ 
bitori di (^3 Stille: gli devono rkonoscenu 
per essere stato in quel gruppo di gramh tir- 
me ette hanno svecchiato il slomalismo ito- 
Iiano, lo hanno avvicinalo alla tnodemlia e 
al professionismo, alla competenza e al ri¬ 
gore. La storia del glomallsmo italiano si 
pub ricosluliein molli modi: ma certo fino a 


prosa letteraria, dal mito ridicolo dell invia¬ 
lo onnisciente, dai diiettori tirannici, dalle 
redazioni polverose... 


1115 ^ugno esce il nuovo disco di Michael Jack¬ 
son. La Sorrv ha preparato una campagna pro¬ 
mozionale senza precedentiivideoclip, un vero 
e projmo mìnì-fQm in cui Jackson sconti^ il 
comuniSmo, e (fdiSé ...) statue del cantante da 
erigere nelle città italiane. 


Ciclismo « stavine 

Tante Remiche 
nessun colpevole 

Dopo le slayinecadute sul percorso della tappa 
di due giorni la (causando dodici feriti, tutti già 
dimessi), il (jiro d’Italia va avanti fra le polemi¬ 
che, forM sarà aperta un’inchiesta. Intanto, i«i 
l'ucraino Outschakov ha vinto la terzultima tap¬ 
pa. 

kMè«ÌÌÌiUJ-’«-MLA' 


'Peir Jaeksipfl 
suoni e statue 


RatqSclww'Ttn-Tsin 


n Giro sconfitto alla «prova verità» 


UANTO È AVVENUTO nella manca- 

Q la lappa di giovedì (che, anzi, dove¬ 
va essere II lappone che avrebbe de¬ 
ciso le sorti del Giro, nelle buone in- 
leiiziuni degli organizzatori) è l'ulleriore di¬ 
mostrazione di quanto si va ripetendo, or¬ 
mai (ino alla saturazione, da molli annL Co¬ 
sa si ripele Ano alla noia? Che lo sport ha 
perduto 1 connotati che lo caraiierizzavar» 
originariamente, per diventare <altro-. Per¬ 
ché? Perché deve rispondere ad altre iq|ole. 
ad altre leggi, ad ahri inieressi. spesso supe¬ 
riori o più pressami di quelli sportivi, che ne 
mulano il senso. 

Oliando ciò é avvenuto? Forse da quando 
regole, k^i. interessi dell'Industria televisi¬ 
va Iranno sopraffallo o stravolto quelli dello 
spori MI spiego: non èche sui campi non si 
pratichi più lo sport, anche se sempre -indù- 
sttinllzialo- (qvicUi scavo i ttileri dominaev 
tl), ina lo spettacolo è riservato a pochi, 
inenire prevale a ogni livello quell'altro, co¬ 


me appare sui teleschermi. MI sembra che 
da allora lo sport si sia sdoppialo, ma le co¬ 
se- sdc^piaie non sono simili tra loro. Sono 
persino stiuliuralmente diverse. Perdite, per 
esempio, che una partila di calcia visia allo 
stadio è del lutto differenie, nelle regole spe¬ 
cie, net senso del gioco, da una vista in tv. 

Vale k) stesso discorso per il ciclismo? La 
domanda mi é sorta spontanea gioved). Ira 
il Colle dell Agnello e Briancon. SI correva, 
dunque, si sarebbe dovuta correre la lappa 
decisiva, la -prova della verità-, con le resi¬ 
due speranze di un colpo di scena, percivé 
quella -prova- era già stata -provata- fin dai 
primissimi giorni. Solo la buona volontà illu¬ 
siva del cronisti e degli oiganizzatorl fingeva 
di credere ancora nei miracoli la corsa pre¬ 
cedeva stancamente, il Gito era fini» da un 
pezzo, per eutanasia ucciso da Rominger. 
assento l'anlagonismo per assenza di anla- 


gonist). Il lappone era l'uflnia speranza. 
D'altronde, un racconto rhaiiuitaiico senza 
colpo di scoia che lacconbxbaimiatioo é? 

li colpo di scena c'è stalo, ma di tult’altia 
natura. Il meno esaRanie. coinumiue. M pid 
scontorloile ita i possgMH: la IVpa rum c’è 
stata, la lensione lemila su fino a quel mo¬ 
mento si è ainosciala di colpa Ncm cori le 
motivazioni, che hanno, quelle ri, sfkMalo il 
dramnta sottolonna di slavine che hanno 
invaso la strada, inveslendo i voientenìsi 
spettatori. 

Tulio ciò iKH non lo abtriamo letto sui 
giomalf di ieri. No. ce lo hantw laccomato i 
cotamenlatori del Giro, De Zan Jurrior e Sa- 
lonni, da Brìangon. 9, peichè i ccmmenla- 
tori non vanno più al sdutto drila corsa, ma 
commeMano ciòcbe vedoito, ccmieinpoia- 
neasnente a noi da un teteschérmo.Tra lari- 
petizione e la laulofcigia. Pobebbero tarlo 
anchcdaMaanaElosdopptainano.?Cefa. 


c'era. Da un lato si vedevano delle immagini 
di slavine, variamento Intorpietabilj, dall'al- 
iro. lors'anche a nome degli sponsor. De 
Zan e Saronni d rassicuravano che nulla di 
grave era successo, che la prudenza degli 
orgarùzzatori aveva vinto, che il tempo di Ri¬ 
chard vateva per la clasrifica... Messe cc-sUe 
cose mi sono sentito un po' defraudalo nel¬ 
la parte sadica. che da semine ha accompa¬ 
gnato lo spettatore, che ri tratti del Pavé o 
del Bortdune. l'esaltazione, magari sadica 
ripeto, per l'improsa disumana e superuma¬ 
na superata. 

La realtà Tho poi appresa dai giornali, si, 
UgtoRtodopa Le polemiche son divampa¬ 
le (si dice cori?), tra auiorilà e dirigenti del¬ 
la corsa. Personalmento mi sono schierato 
con qitestì. conoscendo l'inerzia colposa 
delle auutrkà. quelle in specie, le stesse del- 
Taluviocie rootsa. Però mi resta la 

deltrsniie per quel -piai- conclusivo. Che 
bfirOoGiro... 
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M SnRARE ALLA con9te«nzj|^^;« 
Jftper.Mi Mesta; ad unanÌoié"dpìi'<a^: 
*■■■'*' naùco .per. la- 'gii*Mteli% 
l’kidipend^n personale Quesffi 
PKitM Molici detpi^o ebndcofJI^% p«' 
qùeite ragioni che io, ^uie ad 
flO del deitlrto, ho coscienza di aMMitene-' 
n'adeieo. 

Coloro che «Melniaiie tf oppdpeQno, 
agli kleaU delle raglone'ó delta Ubeilft hii^ 
vìÀialee che con ncMZl diMplenza hj<tl)e 
vogliono Imporre t'asseniinhnto 
alto Slato, sono, quelli che ih ned'^^ìi^; - 
natuiahnenw a la^ne, i loiò awen^lril- 
dudbili.'Laatorla<4haiiscrntourta«ita<li. 
dure tone- Nondimeno,. Rntahlo 
lemoi aenttcMl soUoinestldel^iv^^denfi 
ghiMiua e della libeiU, non solo retieremo 
0 popolo più yetiMlo fia quelli più anHchi, 
ma pure, conte è aOcadido^per U pattàto,- 
noi creeremo con un lavora InlailcabUe del 
vatoti che conttibulranno a netoilitate ly 
manna. puamiaiMÌii 


«Malli MiM t i — n (|i n iiiam H i|M<iM. 





•riV9l!rÌii..o. joul i3 .uli-.i' : '«.1 vliii ji.i) : . 0 /n .iy!i. 

una mostra su Aibert Emstem a quarwt,finni 
dalla motte. Con il tìtolo «Conversazioni dal fa* 
scino particolare» vengono esposte foto, lettere 
e documenti é vita familiare. 

ojm> Ndmm MfttaoM 


lo di una fina me eplMiare di fa¬ 
miglia e lo dinKutra l'etpoMtIme 
aperta da oggi al 23 giugno ab Bl- 
bìloKca nazionale di Firenze dal li- 
loto cuitaao; «Convenazioni dal fa¬ 
scino paiticolaie>. Curata da Ar¬ 
mando Btisnnl per g 41}’ atnwei- 
sario della mone del padie della 
lelailviM e dd suo amloD Michele 
Beato, ingegnere e maiemailco 
(1873-199), espone ciica 200 
pe^ inediil ira foto, doctimenli e 
soprattullo lettere. 

U dMleoH* •eonemleiw 

Molte accennano a lapponi e 
probtemi familiari, fahclla a dllli- 
coltà economiebe. ‘E una campi» 
natura di un matenale mollo pii) 
esteso che piovieie dalla (acr^lla 


■ FIRENZE. Immaginare gii sciett- 
siati hiorl dal mondo, distaccati 
dalla stolta e dagli alleni, magàn 
un po' anulfati, e uno di quei luo- 
Mil comuni che portano spesso 
fuori strada U vita di Albert Ehi- 
sbela ned una confutazione ecla¬ 
tante; ebbe due mogli, avvera sulla 
sua pelle l'hisorgere deiraraiseml- 
Usmo, aveva prafoiide mocivaziom 
edehee anche dcqio essersi ritogùi- 
to deflnillvamente negli Stati UnIU 
nel '33 per sfug^ al naztstno 
mantenne i contatti con II vecchio 
conUnenie. Con t'Ualla, In panico- 
lare, a Sesto Fioieniino, dove abita¬ 
va la sorella Maja Elnsieln-V/inie- 
ter, a lui molto cara. 

Ihir dall'altra sponda dell'Atlan- 
tico k) scienziato rimaneva al cen- 


vide I dooumenQ làoeoW in duttd^ 

sOnli corpi' iinft^tUa iMiilg g^ gtrw 

siein, mamma e piienrt uuu i p r éd . 
l'alto rlguanla la ceichii ■dilKlr’ 
minicato della lorsBa MMa Ein- 
stMn-WInKler, moMle di Paul «e 
vocato, autore di Mudi di Otoàoli 
del dMtio, a sua volia figlo di quM 
Joal Vmieier, gtomliW e io^ 
sta, che fu inaepiante (e quttM una 
hgura patema) dd giovaìw Albert 
ad Aarau, In Sisera. 

Nelle bacheche ddia Nazionale 
c'è una breve lettera inedita di p» 
gno di Qnstein. senonché BMiZHii 

non vude parlarne per problemi di 
lulela e copynghi e rimanda ad al¬ 
tra data. Insarte piuttosto che da 
questo vasto epùolaiio Valbesco 
ddia vita familiare di Albert Ein¬ 
stein si aniochbce di molti cokih.e 
intensi. A cominciale dai rapporti 
con le due mogli. •Alcune Mere 
provano le amare conseguenze 
del primo matrimonio tra Albert e 
Mlleva Marie, della *Miza‘. Avreb¬ 
bero dcMito teemani alla maioxia- 
tlca e nlent'atro*. commenta Blis- 
sonl. Il toro matrancnio duro dai 
1903 al '15. anno deb sepanzi»’ 
ne prima dddhoizlo del ' 19. 

Del hav^ho di quel legame 


'mìiihMRjqiflliBtMMittlIrtte- 
aotMBrtinai'-dtttvBNvwelB' 
,wbMiWanNW<leb^ÌMliinM>' 
cIM acM gl «M a ctsoieK 


dn verU en noito Mgenao. no 
di Ulta vob è cagatoneltoleddtt 
amorosa. Bta. *t seconda m c M to. 

sembra ne tosse consapevole. In 
una Mera scrive la pitib *pM>lc- 
cio*> Sia id che Hiza. comunque, 
sapevano di avere a Banco un 
9«nd'uamo re tuttaMa non erano 
afiaBo loWu i itera a. c’era ibpeito 
leclprcco* aggUmge EMaoni. 

usa soptauuito è b figure dete^ 
mtaiairie deb vib seMHneirtMe,e 
torre indie oeaMre. deio reto- 
alato. Nd ' 17 si imremonnmo. nd 
’ISstspoaaronoesBdileiAAenti' 
pOK una paiticabR Bdoda: dnun 
certo senso ere la mano longa epi¬ 
stolare, rloeiws auloiizzata. di Al¬ 
bert - dice Brssoni -. Dagli mi 
berlinesi fino ab mosto nd 3$ D- 
u cUmsi ab coMiaU Maia del- 
l'aiKbmereo btrabre. Dwaa 
franca, abèe negl absì. spregiudi¬ 
cata cuKurelmento. no* mÒMlta 
mai e SI sento come desse certune 
notizie con g’psimesso'ddinaii- 


dMia'pDi&tnuiiaieddBEln'itl»- 
Mee a Maia di un lioevtmenn In 
cM Albert avere definito Musadlnl 
caprcsteinprewnadirappsesert- 
lanliddgcivefnolBKMae-reelie- 
ne Brirecnl - gB bbni non potero¬ 
no non eare i e d’acccedm. Se que- 
sTeplaodlo publarBcmMete.ceae 
sono atri aicurainente plO diam- 
mafid. Sempre spulciando neil’e- 
pùtolarto di Elsa a Maia si legge del 
nttnisiio tedesco bOrenau, amico 
de) fisico, aasaislnato il 24 gu^v 
dd '22. Albert Qnstoin trescare 
^otrti iiisth. solve Elsa, e prevede 
un acuirsi ddranttremMsmo. dton 
acaso lo scienziato Impedì tassaii- 
remenle al famiSaii di Includere il 
psvpito cognome nella cotrispon- 
deréa - inHa sempre Brissoni - 
mentre sono da chiarire alcuni 
sodi di anbiemitianto subib da Ma¬ 
ia in Jbb>. E to ptoprio per sfuggi¬ 
re ab dgManto leocb nazista 
cosAo gli ebrei che Afeert ed Eba 
bisteln goderono di unlmpcstan- 
to proMione delle guanlie reali 
dd Belgio prima di abbandonare, 
nd “SS. l'Europa, 3 continente do¬ 
ve toscieitzieto non ralle mettere 
più piede. 


b.?;9oinb:.pii»Mt,Duani*!tmri dab mone di 
eifià^:;f M vede. NM Mre vol^.dl poche 
^ebuatlé sqwiiscili in kab vari titoli sdgtan- 
dèhsi^'£ilÌÌÈ<rt'togtosu^P<>tstoró'(ed&>ni 


. -MttuaUe sqWuscttunKabvaitUioiistngtan- 
' dèhnóK'fiiiiÈfrt'togtosu^Pdtstoró'Ced&ini 
S^Oalfimard), Leetttdtf Srtsttfn (Ecfizio- 
.nti^afioato) e li pio malzioso di tutti Ea i4to 
. sÉmM EhttMi (^dUotii Muzzio):.Un'ab-. 

‘ MBdzhza.iere ihMUbb inn soto dab s» 

’ daMadla^le;quaii 4 Q appunto mno acadztl i 
49 Mirti dw morte di Eirirtdii, ma anche-bl 
-idaquilRIeniiàie deb prirnè bomba'«omica, 
òiiMBbaodidiieM'anDO. 

- 'MàvcdbùiMquMtéai.itddeihigUo. ' ' 
s ^ awwlVMdt Biiiii rt Albert Elnetdn, - 

S ta sita laala ^Minala, i suoi occhi da sag- 
drtcaèntméinleSgèfne.daniwierita.che 
Zìnoacnito'l potare sujneino, quelto’data 
: dHwttone dlnn&‘ e Im èbbàidonalo' e 
penibiKuio; Ulto questo, ci ha tempre dato 
im'ktaaeoniratanto deiruntanttè. Se c’è stato 
mio come hrt. Mmbiadirequd vdio, allora c'è 
s|feitoBaprtriiCjluai..l|h |*bDaopd, la storta 
d megele àainpitw.'Nata btttiiréctagli zampir 
ta ta'tdito PtesMfto dito ghmtaUsfi iiigiesl,-3 
.‘plurtydjitato Rogar HtahfMd è il suo vtaediire- 
. «reriùl Cti!tata.reiÌWhtà dd •DaBy Exprere>. 
J toro broi l^nftosqrrtodi Ehmein la leiiad- 
ritartea perii lletaia ddo MMzIaio buono. 
BMdi piò lo h eorigrazia lasciando in piedi la 
parta ^ riiuaKta Vaia straordinaria intdll- 
gerìita sctehUca II Kno dd due inglesi «plora 
riMPoM reali di EitMdn con la prima móglie, 
lAeiia. e con ta seconda, ta cugina Ftaa Ma an¬ 
che i drammatici tapportl con (figli. Che. sta 

detto ps inette, finiscono, una runcteta c data 
In adozione, uno ^bandoiuito solo e malato di 
manta In Uh oapedalt MIchtairico e il taiiD bill- 
- lame ttygnne, UiauKo ma ricco di un ode 

. "V, ptcèooaopreUpMÌK.U'indaginèsraliudaiclue 

^omalMau tona di prima mano ci mostra un 
uoRiolncuillnaicisisnvopteauiitucao.l'infanti- 
1^^ I I . 1 . IHno, ima buona dcae d cinismo anche nel 
■ ccMhiIretepitgtoa immagine puttohea, lefD- 
A tranO'il prezzo indlspensabb per Jibrtfttie la 
manre dai ilmiU deb converolcni e lanciarta 
nebècMuiicmdi nuovi moderne nuove idea. 
EMein succida tasMa di Mitava, non ilpnocci^ dei wtometaidi Elsa, 
alktataM ita sèi figli qutirccnpaciurt » prebabilmtaita aW atuii da rela¬ 
zioni iépéie, iha cTiqi'rlpt^^» re sMsso'rtaay a lavotawcoh'Strgwdi- 
nari PvellI di attantlone e ad ap^rendare e a Kovan le córmaddlztoni 
scavandovi denizo fino a seopike Mtada wcui ntohignndl acImtaiA dèL 
repoca. pCT pidoM o per mancanza dlcctttggio 0 per insuffidento Mma 
di se eressi, neri osavano tweniurairé. Quota tesi, nel Bbro. Uova la sua 
prova più endentenebconoiwenb stdla naacita deb teoria della relati¬ 
vi lisBeilB. Cera totani chisoitanrache la prima moglie di EInMeIn, Mi- 
leva, svrebbecontrit’uito in motto decaho aita sua tormuiaslone. Gli au¬ 
tori del Itoro sosto invece catagotoi Mitava aacrilìcO Milo per Einstain, ma 
nonpOèmaiamvaiesII'reubpescezionedetallsicBdiEinsteto. Lateo- 
ria della retailutti è stonioenK unlohiziDne del dovane reapestrato re- 
desco. non deO’awenturosa. sfortuneia studenteiae seiba. Ma veramen¬ 
te, nono senttutw tuta soHevaU nello reoptlre che quel santo dagli occhi 
buoni era in reatlà uno di cu uvremino qrettegolMo, se avezre vissuto 
neil’BPpartamento accanto M noseo? 

Usi pereee a a tB knma^i^ Ce ne sorto davvero tante, in firesem to 
gKNo (taf pemàrto di totoouDe, disegni, grafici. Euna buona parte di que¬ 
ste servono per capbelconiestoslotlcoesoctaleche darò vb all’espe¬ 
rienza scientifica di Eiasteio. La Cermaoiae poi laSvtzzera di intoio seco¬ 
lo. con i tuta privitegi..le sue fobie, g mlilaihmo spesso ammantalo di pa- 
titonirtno, la scuota dove si impalano nuioni più che idee (fsefeilrei 
subieognlsortadipuniztonepiultDstoche imparare a ripetere a memo¬ 
ria», scrirèrt Aben ragazzo). Il libro deb Elecla Ctallimard. che fa parte 
di quella stupenda bibliotaca •Unìvenalesche ha ormai superato i SO aio¬ 
li. è un’efc^le percorso conceltuata/visivo che cl sembra parUcoiM- 
mento adatto al ragazzi che frequentano I primi anni deb scuola media 
supestore. 

L’sredHb. Il libro edito dal Migralo è In leattA la raccolta degli atti di 
un convegno organizzato dall’IsiiiMoawnsd Veneto un paio di anni fa. 

In quel convegno fsicl e filosofi della scienza hanno discusso della i^ra 
mulilionne ed edenica di Einstein. 'Tra gli intervenufi, Umberto Curi e 
Paolo Budlnich. 


La politica 
dei piccoli passi 
ci ha sempre 
portato lontano. 


PIEMONTE 




rwanda 


Lontano o vicino, dovunque ci sia bisogno di aiuto. ‘ 
Ne] Piemonte alluvionato, in IndoneMa, net Rwanda 
delle guerre civili: l’anticipo dell'otto per mille del '91 (il resto 
lo stiamo ancona aspettando) è arrivato merito lontano. 

E in tutto questo, non abbiamo 
trattenuto neanche una lira per noi. 
Perché l’Unione delle Chiese Cristiane Avventiste del 7° giorno si 
mantiene da sola, con le decime e le offerte dei propri fedeli. 
Destinateci l’otto per mille dell'Irpef: avrete la sicurezza che ser¬ 
virà ad aiutare solo chi ha veramente bisogno. 

In Italia e in tutto il mondo, 
senza distinzione di razza, colore,sesso o religione. 

Quando si affida qualcosa a qualcuno, 
non fa piacere che venga utilizzato bene? 

Per Hlfmprt iiijoriiiazioni consultare la pagiivi 377 di Televideo RAI 


UNIONE ITALIANA CHIESE CRISTIANE AVVENTISTE DEL 7" GIORNO 
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Cultura&Socìetà 


rUnità^DasIna 



lA MORTE M stiiìCé Dalla Russia in Italia: Timpegno civile di un finalista per cincpe anni direttore del Coime della Sem 


■ Avessimo dovuto (ndlcait' UM 
iosa di nomi per un comHan di 
•sagghcuiaHiaaieuniuolocUaitii- 
Uper.usdredaunacrtHàlDiinenti . 
insolubile nel nosito Paese..genie 
p 0 bene di cui ci si pud Auie, d , 
di sopra delle palli, senza sdtefeU ! 
negli armadi, senza debili di pan : 
loochla da onorare, disia^indal- : 
làn)i3Clnamaconabbestanza'«u> ; 
flosftè da conoscerne toDe'rleBhó'! 
ceuatim abbasiaiBa ìnle<iea■aa ^ 
.ed eqieiienza da non Mibbin'-.. 
dotare da dùcdieiaia, nonwenv 
mo avutoesitazioni su queiodiMi^ 
sha. NMgti^ avesse v 4 ssui 0 <^ 
•U’eileio, per quaa' meso sei^ 
ne)lB<wa>>i«v^ dwlnteia. 

IIMIsha.i'i^ SWechekeiiuen-' 
tavaolo négD uUmi anni a Nòe ' 
Vo^ dcwe era tornato dc^ ^ - 
dR 8 o per onque anni c meizókU 
'OorazzWa dei gionuli italiani, . 
mebbe nulo une le ragioni pff 
«ftttaUKO.dhdnisnuneiani* 
ta.,chiudetsl coi Ari che amava 

U. saa^S^-di bruBe^rwSe Sd 
yacchio continente. E Imàce non . 
avavs, peno la wgBa di ìntormaiM 
ecoiUniMMa dire la sua. Non A. 
làcile ndn lèni schiacciare, dalla. 

. stanchezza e dalla lentàziQnh d II- 
Hrani e mandate tud al dliiibto 
(Mando M susseguono dehuloni. 
tr^iede laminari, e a si j^- 
gjiingono gli acciacchi del com 
aiecantlnclaaiar)ebizzep«rre' 
tA. Età un bruito mocnehto per lui. 
Aveva di>tsito witopoiri a (tolotosi 
e debiRAMi Intorventl chlrui^i. E 
al tempo stesso assMeie nelb kin* 
ga e terribile malattia la mcfHe Eli¬ 
zabeth, vederla conumanT Ano a 


JllJn • 





' OMJAMIMtlHPAttMà 









ua^ttiMivCemaaie 


anni la Anche fl Aglio Alexander 

non stava bene, driont aràrie lu, 
MIsha e molo glik. ITU (isK Caet» 

m Scatdocchia. l'alno unico che 
non A ph) Ira noi. Oectoemmo d 
Invitario da me. a una cena In gla^ 
dito nel Gnenwlch Villaga. Era 
magie, la (accia soAeita. l ena mol¬ 
to iai^, mtandato anelie rwl- 
l'abblgNamento. Muscimmo a (aito 
rtdntc, persino a faigll bete «al- 
che bicchioR di vino in pU), ai I» 
stormo, tomo ad a s to r e quellDclM 
cnnoscevamo. in (una la sua arg» 
ala. Da allora, nei due anni che sa¬ 
rei rimasto sncora In America, Ih 
nimmo per KnUrei quasi tool i 
gtoml. Come suP Mansimo. gre- 
zler.,.rlspa(ideva lahmlia,Jde. non 
c'ers aigomento mi.Sjà rtliutseas 

MaffRsK'iSS 

samento e ia curioritA di un giowB- 
noiu. Rhiscimmo a (arto ventre an¬ 
che alle riunioni In cui di tanto in 
tanto diicuiBvamo di poNflca italia¬ 
na. In conAontoalla tua kicldlia ta- 

S lente, lo che ho (|uasl tteni’anni 
meno mi sentito un MaiinalBni- 
me rimbambito. 

Traslertiomi a (^1 ho conti¬ 
nualo a sentirio al telefono, pi^ 
tioppo sempre piA raramente- 
gettava una tapM In questa cAlA, al 
ritorno o all'andata di uno del suol 
viaul in balla. L'anel invitalo a ce¬ 
na. MI dispiace non abbia fatto In 
tempo a venire. Prima che mi tele- 
ionasseto dal giornale per farmi sa¬ 
pere che Ugo Stille e motto l'alira 
notte In un ospedale di New Yoik 
ero convinto (me stesse abbastan¬ 
za bene. Avevo visto un suo edito¬ 
ri^ sul •Corriere» appena qualcbe 
giomo prima Chiaro, semplice, lu- 


. -, j -“.r - 


5 Iì^ 


ddg conte tempre. G si abriua a 
le0eR lo «au di satoR d^i amt- 
d.-gtomalM da quanto e conto 
seenne. Avrei raiulo dògli che I 
luèl atlcoll mi ahiiaveno a com¬ 
prendete quello die stava succe- 
deodo nell America che evew la- 

«twssifìsrs 

toggm n nuntapf di giornali e 
sgEtlfcliM'SDrioil panequatlda- 
no del cotriepondenie. Grazie an- 
die alo loro semplicità quasi eia- 
manure. che non pretende dal Mi¬ 
me • come Invece d capita spesso 
quando si se^ da iioppo tempo 
lo stesso argomento - die abbia se¬ 
guito la vicenda sin dail'InBio, sen¬ 
za peidste (tommeno una puntala. 
Un grande gtomaiòiadcMebbe es¬ 
tese abbsalana cuitoso da ime- 
tettarsi a tutto e, al tempo stea», 
poter laoconlire le cose in modo 
abbastanza elementare da farlo 
capire a urlU. Non sempre si riesco¬ 
no a fate queste <hie cose insieme. 
Capóco perette non gli piaceva 
nulo II modo «gridaKw In cui si 
fanno i gtomaA di questi ultimi 
tempi, di c'e spazio per un glorila- 
lismo "popolare*, ma popolare 
wol (Ire semplice, non scandaU- 
sUcoa, spiegava. 

La curidillà era l'aspetto che più 


siteruio< 


.Aveva 76 «nni, è stato. diMiKm Femiccio De.BoftoU (in assen- 
9Rond«tE^:^hÌih%|«Ro nella sua casa di za d PaoldMleB). Ugo SQUe aveva aui- 
New YorK-i^etide ^omaUsta, aveva la* datosi! -gbiinale mHanese <3al Ì96f al 
voratoM're^iànt'annialCorrieredeaa 1992. PreceddMemèntt ere stato corri* 
Sere. E ietl,^ «M \t. Mila Sala MbetUrù spondetMcqlagU.Usà pei ^ <11 quaren* 
nella lediiziotedLvia Sol(erm(:).i giomali* t'ajinL.4iinrélnjtoistetato - ha dichiare* 
sii tolwh&Mm^'con un twriiìio''di^:u>Pw^|Ueli-reTff(^ìeB^(^fiiio 


Airicordo delMce* 


mi awi cotpho In Mtriia Kame- 
neCilty, qUendo k> incontrai per It 
prima volta a New Votò nel 197$ 
era apptatto.la ittzòziabile curiosi- 

•Corriere» '«n ^ò!toS?'e?«Mio 
dali'lnizio degli anni *40. quando, 
tiglio di dnel rucritllvenlato italia¬ 
no negli anni'30. pd costretto a la¬ 
sciare Il suo nuoto reése per sfug¬ 


gire aAe leggi rasziaB mussolòó- 
ne. Eio andato a ttooario pSr cht 
arutaase il oqvune inviato, tts i pri¬ 
mi gnmansb deriViritt ari ottHie- 
re. per vie li avert e, un visto (B In- 
gtesBo negAUsa, acaphequaixoa 
del'America. Non itù taixd nto 
<)uasi ratta. Rt Uinvéceajiom- 
bardarmi di domande su <|ue>cn» 
stava succedendo In MilM. suft*' ' 


b^uer. suH'ingiesio del ha nells 
maggoranza ò soiidarieU nazio¬ 
nale. MI accocri mersMglialD che 
rto sapeva pM di me, non gfi era 
shigglto nullh.';ta lunga assenza 
dallialia non ^aVeva impedito di 
murierKie un legame stretUssIrno. 
end dettr^A, coh la taallA del Pae¬ 
se. Ed e questa cuMa continua, 
punòrale. che ènei ritrovato in Mi- 


GIANNI RIOTTA 

«Mi disse: vai negli Usa» 



sha negò anni '90. Ci sorMuò'W | 
di grandi 0 i>malisii, queAi^M 
latto sempre leso e duaiii crì^ 
ascoltane. MWu era di qucsi'uM- 
rMicuolft. 

Quando nel 1SB7 wrei laaclato 
la cMTlapondcòiza in Qrta per n» 
MMlrsi diniea'^..«Wmi«Ct.rl 
Pacilieo. 6 New York, rron nuicim- 
‘ mqa rlpWStl. UgodUUeiM«:^!^|(ri 
nel noeniw appena nominato 
(Uieitoie dP ComsR dega sarai.,f 
al pio ònpoviani* incarico di (Are- ' 
zkùtocui poere arphare un gloma- 
Uste ibliaiio. Ci sretwiochiesto se 
dopo quaranl'annl vhiuo da. ere-. 
mite d New Veste non si lentisse 
come uno che arriva dal desBto e 
gli chiedotto di gestire una bouti¬ 
que. Spiego che non veniva aAaQo. ' 
dal d eser to e In <]uel quas mezzo 
secolo aveva mantonulo rappoiP 
stretiissimi con l'Ialia. Ma poi ag¬ 
giunse che questo rienit da fuori» 
pud avete andie I suol vantaggi: «il 
lato positnto Ache non ho lacci po- 
ÒticL sono un po' al di sopra delle 
paitt.-A spiegò. Qualoino scrisse . 
che la scelta era caduta su di kjl 
perehé «tfano di padrini In un 
momento in cui iwn c'era riga su 
cui non segiùsse una teMtonala di 
CrBxiochiperlui. 


: Poi, è.emetsapian'piano, ezioh 
senza fattea, una gsneràztonedi- 
veisa, capace (8 «munic^lriA 
...dòBfemeBig. .it a iig irér ito 
spM^zionl ttncWi'' 0 <'bui<qciall- ' 

- che, sytila neR'esprutienL-aobria' 
nella serinùra. Sto gtoin^ltaKant 

;.'si cdttùtttìà a.góatdBrik'ht (accia 

- ^Ubhilii e ( proMÀral. àfitiiilòire 
Mquesitotti prittte dLdfAlélMrtt^ 
c^MmaritìtédiAcbnai^'dip^- 
tica estera. ITA vipluidw tip^'pà^, 
nodo d dc^ògPAqapìi^ dhbe* 
tarsi deI.sùiPerQnjtHnbjiMlapat* 

' tt8AO,''<lelco«nq^d|iBiiK>jtf^- 
''.zU:4toilor..dAB'iiMiqiw(iiK^^ 

' 'tU&lfc^'-missiiblt^ jymeni lis ' 

-inòldéte, tepol^Blche-Wtìcquétb. 


Alile (lette'il'«io'àlA#a;.''!ri^c^. 
ma. Mite A fraigiélil.^.'hàite i 
dato vèracili «Ij^i^lub^iénza : 

. ngleagii. auio^t^.\Qiiando 
appR^htl o-tsjmittiitili.co- 
a io^q^^^^del- 

".mactMa, tare ùria teM^Ùa AMI-' 
te e ùnA a Ihiggi^ÓHriitda pAt 
d^erue amìcizta.ftw per 
capire che aita tir Are M1 gratta- 
■ ’lficti: Ecoiiote doli rirriàne'cUÀille 
non arano ìnhtioti a qpettepio- 
lèstlonalL 

SI esauitee dunque qugla pat¬ 
tuglia di uomini peri qualità«oel-. 
U-giotnalittICB ààfOittnnento le¬ 
gata a motivazioni lde•llea,pa^ 
:Sioni cMlb iton un.ihóii^conte 
gli altri, ma un mattcfe chesl ta 
pesche zi crede che una socretà 
posa (aze r e mlgUaie se meggo 
mtermata, se attfMta acapire I fe¬ 
nomeni. E Sdite,, dal suo riU0o 
airericano che non. hi mal stirine 
^Aip> pKaogrgahb, non taee-- 
Ts pane'di hANun cgiitaito diiu». 
di neswito *ehlantnerito. .'Nslla 
tormentata storia' di via SbMito, 

Il suo nome appare per decenni 
mio come qute di un uomo'par- 
■KiPKEiMWlO- ’OlriiMHffqiitA 
llberrr. E i suol aiUcoll coiribideva- 

.ho-cortla hi» biogrhll»..EqfVMi> 
Stille avesse in odio i^.pccnri, le 
grida, i comptoiB iM% 1,16 si^ 
meglio ancora ndl'Af, (piando an 
ilvbalta dòedonedeJCorrtere.glA 
quasi setuntenne, tacemlocic^ 
re quami pericoU avrebbe potuto 
tchlvaretiuel grendegtontale se si 
fosse affidato prima alla serena 
ojNattivita di Misba. AUeigfco a 
(^i esagerazione e a ogni estre¬ 
mismo, Stille sembra oggi un mo¬ 
dello di giomalista lontanissimo 
dalle grida, dalle volgarità, dalle 
epprossimazioni che insidiano 
questa professione: ma proprio 
per questo A invece, per chi vuole, 
esempio di una straordinaria one¬ 
stà IntellettuaM, vissuta tenendo 
ben saldi due prìncipi. l'anUfasci- 
smo e il modellu dell’America mi¬ 
gliore. (aetesataittelil 


PIERO OTTONE 


«Un fuoriclasse pigro» 


• •L'avevo chiamalo la mattina, cl sen¬ 
tivamo tulli i glomi con Misba. Stava male 
ed era un po' depresso, abbiamo parlalo 
delle ultime vicende Italiane ma ho dovu¬ 
to chiudere perehé lo sentivo affaticalo*. 

lina glornaia difficile queBa di Ieri per 
Gianni Riotla che Ugo Stille l'aveva in¬ 
contrato da studente italiano in America 
e da cui era stalo assunto e mandalo a 
New Yorit -Conosceva la gravità delle sue 
condizioni ma non gliene importava 
granché, non si lagnava, lu> continuava 
ad avere passione per quello che succe¬ 
deva In Italia, ne^l Steli Uniti. Qinton, la 
Bosnia. langenK^I, era sempre sulle 
cose>. 

C l'uMma inMllM di oh* «rat» paita- 

to7 

Della siuiazione politica Haliana. Ce l'a¬ 
veva un po' con un certo costume del 
giornalismo di chiacchierare, chiacchie¬ 
rare e non andare mai al nodo del pro¬ 
blema 

AAa come ravavl oameelòtttT 

La storia ècosi: nel '43 lui iondO la prima 
radio degli alleali In Europa, a Palermo. 
Era la prima emittente del continente 
che fosse non nazl-fascisia. LI assunse 
mio padre Ira i giornalisti e fecero amici¬ 
zia. Eoliamente quaiant'anni dopo 
ncir83, qui a New York, lo Incontrai a 
una feste. Ne avevo senillo però molto 
parlare da ink> padre che mi raccontava 
che nei bollettini di guerra che gli faceva 
scrivere gli chiedeva sempre di nwttere 


tulle le notizie che erano slavorevoli ^11 
alleali, perché fossero veramente oUot- 
live. E se un giorno lutto era andato be¬ 
ne, l'obUlgava a cercare qualcosa per¬ 
ché te gente non pensasse che fosse 
propenda. Del giomalismo ha sempre 
pensalo che debba essere passionale 
ma obiettivo. 

E pM qaaado l'hai eorwociiiM poioo- 
iM n mo(it»oheòiipwsaleaitllrafttW? 

Dal punto di vista del lavoro era una leg¬ 
genda vivente, era stelo amico di Glalme 
rator, era corrispondente del •Cotrlere* 
daquarant’anni, un combattente antifa¬ 
scista. lo era studente alte Columbia 
University.. Colpiva lo scarto fra il suo 
.spessore e te disponibilità, la gmlllezza: 
era capace di stare ore ai telefono con 
me a (iscrivermi la differenza tra partilo 
democratico e repubblicano. Era sent- 
pre motto più disponibile a parlare con 
un giovane della sua lesi di laurea o del- 
l'articolo che doveva scrivere che non 
magari con ^ornatisti famosissimi che 
non stimava per niente. 

E qisand* A dhantata dòMtere? 

MI ha assunto. Quel giorno mi ha chia¬ 
mato e mi ha detto: prepara le vall^ 
perché torni a New York. Pensai che fos¬ 
se la classica cosa della il giorno In cui 
uno diventa direttore e invece qualche 
mese dopo mi é arrivalo II contialto a 
casa 

Credi che are rai parta una praticolaia 
sfiaparia In iMiMdtll'znlolriacon tuo 
padwT 

Non credo. Lui ha aperto molto II gior¬ 
nale non tarilo ai giovani, perché non ne 


taceva un prublema generozionare. im 
a diiunque ci desse dentro. Al •Contare 
della Srà» lui ha rtetMo BiagL Kezic. 
Tiziano Terzanl, Ranieri Palese, peto 
nellostessolempohavaidrizzatonollis- i 
simi i^azm e ragazze e mi ricordo che , 
Ano all’ultimo diceva: bisogna riportare 
Montanelli al «Corriere» 

Qutaffi M otertdirto «ha «oiMBraee «ra 
NantaMM wiIraMe «al tentar»? 
Credo gli tosse molto disptaciula Ilòta ta 
vicenda de'La Voce>.ComuiKpieiMnsl 
creda che tosse tenera, e» severo. Il pi>- 
leva chianteie e dòri: (pielto che hai 
scruto tati era una schifezza perché... 

C la aeealM ttunqiòlraaste ta tue 
cfWeh*? 

Si. perché poi, quando facevi una bela 
cosa ti chiamava pei dirli che I pezzo 
era mono buono. E ((uesto soprànuuo 
quando n(m era pU (Kieoore, ma un 
semplice collega Da dneOore rea sem¬ 
pre gentilissimo. 

EtaqMaU uWml «Mi di che te ««««p» 
ralnpeitlcclMT 

Continuava a essere I nostro edUoriali- 
sla da New York e iiòantopteparavadoe 
libri. Le sue memorie, instame al ligio 
Alexander e poi una coltone di arti¬ 
coli del •Corriere» da Ricoli. Proprio ne¬ 
gli ultimi giorni mi ha deltoche sarebbe 
venuto la triScto a fare le ultìme fotoco¬ 
pie. Per me Misha era uno di bmigga. ' 
Anche per rmo Aglio di sei amò che ^ : 
dava del tueandavaastesasuaperdìF- I 
gll:rehefalqui(la8(go.vtaniainangia« | 
da noi». I 


• tem'era Stille come dòetMse del 
Contare detta Sera? Una persona degnis¬ 
sima. un 0omallsb bravMim. Ma non 
mi (ditadB (i prik non ho mal espresso un 
giudBw ari min "successori" alta guida 
detta tesata. Ed A una regola che non 
po ss o vio la l e neanidie siavolra». 

Piero Olkme, 71 anni, una vite al «Cor- 
rtaie», che ha (ttreòo dala primavera (tal 
72al%wefno«lel77 (A suo II riferimento 
temporale atte stoloni) non può, non 
wiol(irenulasut.^SéS«(MI'altro ieri. 
<>ieBoche ha HnruÌM tt (quotidiano mSa- 
neseta)oal97. 

Ed òratM • sa» 0oiMltott? 01 SWa 
««ntapenttaali dali’ttmaitea. eh* rl- 
eerdd? 

Tanrtarime cose, tantissimi aneddoti. 
Qtattpe di glaiMltara era? 

Era un grontelisu Mcenro percento. 
senso che davanti a (quMsiasi fatto, a 
(qualsiasi awetumento gli scattava una 
molta òfefreMtòle. Voleva conoscere, 
capire. Ecco, lui davantialtatHù dispara¬ 
te teazlnri. era sempre mosso da cu- 
lioata, da un’amia di capire. Lh c^te 
tutti gli aareltt (i (quella sHuaaone. Sia 
(diìaio: poi a hi non mteiessava Influire 
su (quegK ewntl.. 

E Cè (M «Mta In qaast* affsimateo- 
naT 

No. è una sempUce conslatazkme. In 
(questo senso dk» che era un gioma Uste 
alcaito|>ercefih>.bauiigianteUsteai- 
tostalopunk Votare mnanzilutto capare. 


Se poi lei mi chiede se lui volesse contri- 
bulle a cambiare quegli avvenimenti, 
molto sempttcemenie le rispondo di no. 
Stille si limitava ad inletpretaril. Certo da 
•questo, stia voglia di far capire anche 
agli altri, ce ne |Mssa... 
ihlMteM gaasti. psiA, « amttm aa* c itM- 

ctt-NittAcaM? 

Bonaria. E pensodi potermela permette¬ 
re, viste ta nostra sincera amicizia. Ed è 
una critica alta sua indolenza. Tanti, ten¬ 
ti anni fa - per capire, sto partendo del 
Contare di Mottota - un articolo di Stille 
dall'America doveva per forza stare in 
prima pc^na. E ricordo che il giomate 
fu costretto a disertare un'intesa con ta 
altre testate per anticipare la chiusura. Il 
motivo? Semplicemente, perchè una se¬ 
ta si ed una no. Il giornale doveva aspet¬ 
tare l'aiticolo di Stille. Il quale lavorava 
con passione su una cosa, ta caqriva in 
ogni sfumatura, ma poi. di fronte alta ri¬ 
chieste di scriverne, ri^ndeva sempre: 
'AspelUamo, ora vediamo, c'è tempo', 
ecc. 

òNomma, bravo IM pigro? 

SI. E se vegliamo anche un po' geloso 
delle sue competenze. MI spiego: non gli 
andava sempre di menerò neio su bran¬ 
co tolto 11 risultato del suo lavoro, ma al¬ 
io slesso tempo non voleva che altri se 
ne occupassero. Ma lo sa come laceva- 
mo per spronarlo? Il Ornale gli diceva 
sempre che, su un a^omenlo, o avreb¬ 
be scrino lui 0 sarebbe stato mandato un 
inviato. E alla Ane lui, ripeto, un po' gelo¬ 


so del suo "regno", era costretto a scrive¬ 

re. 

Mtara, te può òb* «ha laaaa (M ««llaga 


No, questo non é esatto. Stille era un 
granrlissimo conoscitore degli States, 
ma semplicemente era fatto cosi Pensi 
che, ormai quaranl'annl ta, Il Corriere 
(fecise di mandare un Inviato negli Stati 
Uniti. Sto partendo di Guido Picó«ne, 
che |X)i, hme di quell'esqrerienza, pub¬ 
blicò un benissimo IRiro, De Am^a. 
Ma. accidenti, cosa dovelta fare II •Cor¬ 
riere» per pater far partire quell'inviato! 
Ricordo addirittura i viag^ che Stille terre 
dagli Usa in Itelta. le trattative coi giorna¬ 
le, te delimitazione delle sfere di compe¬ 
tenza dell'Inviato. All'^xqca si usava co¬ 
sì. Ma le ripeto; sono crìticho bonarie. 
Fallo da un amico, fatte ad un coltaga 
che ho stimato dawera tento. Fatte ri¬ 
cordando i suoi articoli metà scritti, me¬ 
tà dettali a braccio ad uno stenografo. 
Sempre e comunque fuori tempo massi¬ 
mo. Ma nello stesso tempo, sempre e 
comunque articoli Importanti, scritti da 
chi sapeva davvero come stavano le co¬ 
se. 

Itti ZMiL AoMm Ottene: «Mta «Mora 

quM tipo di tfoflwlMai*, igomallNna 

•«M» al eaMt» par e*Mu? 

Beh, vediamo... Ma si, credo proprio di 
si. Non c’è proprio bisogno che ta cate¬ 
goria si bulli giù. Sorto convinto che la 
curiosità di Stille ^ la stessa oggi di 
molli altri colleghi. 
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■ VENEZIA. Ci sali ancheUmber- 
lo.Eco fn i flnalisti del Campiello? 

. .AÌavi0llia4ela,iiunione<lellagiu- ' 
..lià del-pietnio. fissata per .questa 
,.!lùllln|i alle IO adAKaMla vicenB- 
ni^ l'indiaciezione clRxtlala nei 
. Stomi. scoia .trave nume conlenne 
iwlbciieinlorinati.lnslemeal.lso- 
bOetglomópr^i magtiiorl-con- 
sensi per eMaie in fintfe «mbia- 
IM riicos^ dà ikiaxvi^ Ibmbni. 

Oàrdele delGiudi^ Vi>- 
ddllOada ManànI, f^ipiwdlCléia 
Semnii llnlMto l()l^sdl.Giafflpa(>■ 
lo Ru^L LUto è roàwtro di. 
Vineenfo Cómolo; vW tu^ di' 
Idblldl EnpannoCavazsoni e 
eoiiiain ir «iddi Paolo Bartwo A 
Mia Vaimela Motosini la gkiiladei 
leaeraii. (waieduta dalo siwno- 
gntoeiòpuPierUitsIPtazì.a:»- 
fj^ue 

tMiMpé^ lettili anoidmi dovrà 
pndamaK a stia volta R superfina- 
lista cba vena premiato a Venezia 
illMtwnbR. 

Pamando all’altro ambito pre- 
mlO'ieiNWla. lo SBega, nH teatio 
di'Pàlaitaò De Simane. a Benewen- 
19 sono sten pmentati l'ah» seta I. 
IO libri ad I loro autori che paiWci- 
panDalconbonoprimadelaseie- 
alene della.cinqufeta di Blwlisij che 
tfleM n Ì5 ghisno. À intaiD kigRo, 
poi k prodamazionedeNncRore 
a VHU Quia a Rema. Cll autori 
hantio IncoMiaio alcuni inielieb 
tiial Àa hanno fornito loie spunti 
crlPcl ed annotadoni ai lavori In 
conooiso. Un comune denomina- 
Hae eonDeddUngue quari tuBi 1 
'Wkind Ut palo: la eosdenaa rtroka 
al pèaaafo. l'amblaniaatoiw in anni 
^ naconl, quando non addirim- 
n naia storia. A Seneremo «'ere- 
w Andea CamilM. Il nisrtodtills 
acompaiM Maria Terata Dt Lasda, 

' UigfMaIsrtt, Maria OninJ Natale. 
Bimbetta Raqr, Otampaolo Rugar 
«.Marisa Volpi. 


Iteri è ditata presentata a Reggici, 

sofia*, un’opera monumentale 

Rossi per la Utet che si propone di testimoniare 

io svihippo. del pensiero olbe gli steccati dèlie 

tend^zeedeUe ideologie. : -ì 


p«ojwiaTHAWteAaawe' 
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■ REGGIO EMHM. llaii lilosoA. Si 
sa. U disaixiMdQ mgM samaM, 
-pie che In ogni alin.acienaa uma¬ 
na. Eun.libro ebe voglia rappro- 
sentale questo apparente caos del 
prnieró. alla fine di im millennio 
che Imita con se anche il tramonto 
•dàgèif^he cerKZK ideologiche, 
li^.puo ehé ritornare Umpide- 
HféméaBeo'rigitù: abbandonate 11 
mdlzlonkle pione dèi racconto 
eronolGglco per cOeUtunti nella 
plùclawca delle qgorft-la plasa 
dèi Itero dibatti» in cui ciascuno 
paria getaso della propria idennia. 
ma è alueoaneo disposto ad ascol¬ 
tate anche 1 più kmiani da hii, con¬ 
sapevole di avere qualcou in co¬ 
mune con gli altri. 

ftoMo'airidea'di qpxdii aplta 
{ri fileauAa, fréschissima imptesa 
edRojale deUa.Uiet In cui quaraji- 
lun filaaoti Italiani, sol» la dàeslt)- 
ne di RMo Rosa, spiagano cos e il 
sapemdl cui ri occupano, lUusm- 
no wndense e metodi. soUemno 
praUtffli senza doveni per questo 
rilenre a un -lecintoi teorico unita¬ 
rio. Dunque non un manuale di ta¬ 
glio storico, ma una esposizione 
tematica su più piani Intiecciatl. di 
gnnde lespira non un'opera sem- 
plicenienK descrinlva, ma un veto 
trattato di lUosofta. concepito - D 


più possibile anche nel linguaggio 

-pecmecónfaieepetrifleiieeelft- 

sieme a una ptawa di lettori molto 
più ampia specialisiL 
to filbeon In quatto rohirni 
per un totale dii2 mila 316pagine, 
è stata preaerittta ieri ppAeriggio 
in aMeprima a Reggio Emilia, nel 
corso di un eomeano promòsso 
dairistituto Banfi. &statt^liailro 
annidi Laiora. oqiiiaisag^di^ 
meroai ^saiòtt- dMMUinm 
orientati: da MaurizlQ PqrmrpaRe- 
mo Bodet, da CacclafI a ^noicci, 
da GalvMtì a Eririco Bellone, da 
BausolaaRovalil. 

«Appun» pemhè Marie riqtec- 
chiare una rifiiaiianf complesu - 
afferma il cuntore Paolo Rossi - 
questa operi ambisce ad essere un 
trattato <u filosona e a dar óinio dei 
problemi dei pttuieroconw si pm- 
sentano oggi. Ciò concone a spie¬ 
gare anche gR Incoraggisfitl segna¬ 
li di attesa intono al nostro laròro. 
O'alm pane mal come oggi l fil> 
soli sono stati tanto richleot per¬ 
che neH'apoca detf I sicgan c della 
cultura in pinole cieece per canve^ 
so la domanda di rfsp^ più son¬ 
de al bbom di cdnoeeenza. di 
scenan e ideedi più ampio Nsptro. 
Aumenta il blaogno di aaper dhfin- 


.^le. di tihiflflln fiaji tane « 4 iò. 
-gb'O'^wncqueswì^SDCniani 
poi, «appuòM il biisii^.peiàw> 
glcodellifilosa6a\ " 

' | . quatto volumi cpiiii^phdcMi- 
, ad aleeoaiHf appeacci'iàngélcb il'.' 
:prinioadedÌcaioàga'fltaBiiiilesa». 
ODAp-wlea dne-quelli RénlóRos-. 
’sl-ralWfUscipBtWcieeouW'CMW. ’ 
làrra selittonirate amnwmi; !»• 

; . soda del <nrina.'riei BngtEÙ^,%i-; 
la leligiarie, detlaacimiWk pò-? 

Uàca>. Una settHW-tn'cui sictx)- 
fnntano Gnanrfeo AgàÒB e SijvM»' 
le Veca. Dieg> Hvcoitl e Boget. 
che ctta. H capiBto dedicaiD ft, 
guofia deità storia. RobotaUiillé- 
dlnle Maico Otivett, Iterio'Scsr 
pelli e Chudio Uutf (noaoBa 
del dirti»). Owt» Marconi («a- 
gu^iio) c Ubeirio fadWi (mio- 
oologia .filosofica)..B ieccedo dei 
quatto mmaginari sagoB deUa 
piazza filosofica afiroMa n dialogo 
eoo K soieine naibiall e le scieiae 
soc^'nammjaspetfianùchi e tt- 
cènii: ha gll-.ali^' Enfi» Mte 
•te di iRosofia e fiiàca. AIdcGa- 
loKnuia del rappceU con la psico¬ 
logia, Bottazzini con la tnawmari- 
ca. Oabriele loKcoR l’MotiMilca. 
Massimo Cacctari di Bosofia e teo¬ 
logia dUeeorotumeacceilaliti- 
panisione iiadmonaie deBa fias> 
*a (eseufiiiea. logica. Koria delta 
conoscenza, elle» ed estetica) 
mentie Tutimo-spim Rematore 
- e dekca» ale ttamn «adótooi 
dtquestosecokKÒIedlvciievfeiD- 
ni «I mondo e al loro Mcccim. 
Un wtiime. MwMk'ssorM e srii di 
prrtsWrodri Slift che non a caso 
muiua R MdIo dada storia del’aste; 
e passa in rass^na i numesorie 
sin troppo Wupèae ùHtih coxei- 
tuafi dei GontempòMiwi: engim- 
smo, «ristenaalhmo. lenomenelo 
già, mandsmo. nIeWMmn. neoeco- 


• ■ V 
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lariica. Ideallnno. sioricispio. sino 
alpcstmoden». 

Non solo igprft dunque, ma - 
grande magazàno delia mcécAa. 
in ori i lavori appaiono per quello 
che eono, ite perennemente In 
«oro: In cui gli autori non SOCIO co- 
itieiti ad allhieafsi ad un disegno 
pie co nceiio, ma ana 1 vero ele¬ 
mento d) riMncecimesilo è •l'IneB- 


QiMMii Qievani*iii 


mlnaUle soggettivili del Invero fi- 
loedlciv. Ma questo sfoRO. pur 
nobile e che duringueri .anche nel 
tempo la /UosoAz Utet non pona 
con se II rhchio deli’ecietiismoh 
«Anche i rischi sono ineBmmabili 
in Imprese come questa - Tèpeode 
Paolo Rossi -, Ma e di pan lunga 
megKo rischiare reccesso di «vìe- 
li deireccesso diconfoimlzmo-. 


Sabato 3 


MVnAZIONI 

D duce 
e la «Toi 
del Vate 


■ BRESCtA Duramela iqrubbBca 
di.^lò. Benito Mussolini usò per i 
,.swi ìncmid spreti .con Claretti 
Micci uno dri •fridl.d’aniorer 
acati da Gabriele D'Annunzio sul¬ 
le rive..del L^dlGatda. ShMls 
della Trine Sàii MmcotB'&idcne. 
tnonumemo aèqfiis^ dal poeta 
nel I^perospRsreBMasf^moto- 
.scab anii-sammcitfbile) lisaio in 
occadone deBaprovetlriale «beffa 
(fi. Buccaih. .11 capò del fascismo 
(mnosccvà Uluogo per etséivl stato 
epa D'Annuran nà novenibie del 
-'32 inoGcasionedì una visRa al VR- 
Miiale. La scoperia del rifu0o 
affloroeo'è stata faOa'dalgiomafi- 
sta Atiiio Mazza, mi ccmponenie 
del c^mngfio di ammìnislraziime 
delte' Màdateva del .Mbioriale, 
sólla't^ delle tesfimonitmze-di 
uri ex paitìgiano treseiano, Aldo 
Cimba. La rirwQiuzione deiruw- 
dKa Mcenda appaio noi saggio «La 
Iòne di D’Annunzkn pubUicato 
dtdf Accademia di steze, leriere 
ed ani dell'ateiM (fi Bresda. 

L'individiiazionedelloriled^ 
inconirtcbridettini pòmeiteoradi 
comprendeie anche R mtriivp per il 
quileMusftriinl, il cui quartière ge¬ 
nerale era a VIKa Fettviell e 0» 
ptano. fece alloggiale Clamila é i 
suoi laminari a Vita Flordatiao di 
.Gaidone RMera: la leso nuova abi¬ 
tazione si borava éilaUI aU^ alla 
Toiie5an Masoo. fi duce tMefona- 
va atta aia amante 091 ) gioiTKi e 
unsoduewsHeafiasetiinianaslie- 
cav»afailevlBiUt.BrasuincleMeal- 
la Pelacci atiimeisare il parco del¬ 
la villa periioovani nelhcomoda 
sianzMilono delU Torte dova «A 
ven'ivano gli incohoi pitvaU. Eia 
sta» b stesso Mutenl a tar. ri- 
stniiiuiare il beale, mà asiedab 
con soia, velluti,fende e tappeti se¬ 
condo i gu» di O'Annunrib. B ■nb 
do d’amore» hi abbandonab nel 
rovsm'bTedel.'èè. ' 


























Sabato Satino è It 

È mata della buiclena in UBa 
voM La orpniaa anclfada 
noi la Pedaaitone Italiana 
amid ttaUa McfeMia che wb- 
muoveii nelle nenia cigL in 
cui è pronte «xm oupiii di 
ecolo^, manifastaàloni a ac^ 
itegno della ricttleaui di rtfi‘ 
naieiainènto dela legge per 
reaimare piate e peiconi ci¬ 
clabili In cIM f)ab. HL 
(M5/8009S03.. 

Wili niiiWrt iiai i">»i I >ii>^ 

1*. DoAtenica 4 giugno, gióar» 
la di aenaiURsuione wÉk 
emeigenze lea^ all'in()di|»- 
mento atmuaieflca ali'eMb 
nera « al buco neirozDnia, Oh, 
gwtizzaia da Lcgumblenià di 
Genova. Pia gim^ cannaiM, 
meicaUno dei Ubd uaad M 
eacunlonL BtiHa w^tonioMlr 
daranno Hwlo dal rani ifipi»- 
gUa. iefonbmte <ft Genam 

Samnnoliagaa- 
zi delle acuole medie di ftauBn- 
na, Rotte e Pnrara I pmia^ 
nini dalla (erta della Lipu al 
CMello della Mesola Ouranie 
rinltlaiiva venanno mead al- 
Tasia lami leatzzan dai ra- 
gazal, pei finanziaie la mallz- 
zazipne di un cenno di didatti¬ 
ca amblenule per il beta del 
^ Lipu, sefioic rdurnaiont. 
M 0ai/2S»4l4. 

«tg notatati date (Meta di» 
Nu Meda dmicolia pei la dna 
BOmI di‘trekking oiganiziala 
dairanoclazione RanvRoba 
daH'alliO mondo. Oa S. Mar- 
giiedta Ligure a piedi si tfiov»- 
ghart verso S. l^-co a Gamo- 
Sta nggiungeR Vubbate di 
S. Pniituuao e coniplere un'e- 
loniofte hi tuKa. Kcmi ut 
0m'7200l2. 

•te Mi. patan nHiiiMi r» 
'teiaa. rar dUendan la natura 
biteigna conohcerla. A panile 
da qoeia conviniione f Grip¬ 
po «acunionM verdi di Roma 
organiua una gta mi paico 
nazionale d'AbtuBO che dal- 
l'alta vu dalla davate arriva al 
Monte Irto, domenica 11 giu- 

tano. uan debutto per la 
nuova datava nawrale della 
Valle dell'lntemo e di Bandella 
Il lOel'll alugtM.lnprm(iKia 
di Arazzo. La nuora area prò- 
(Ma rani p ceai f ntaia con una 
serie di (fl iniziative nel comu¬ 
ne di Teiranuora BiaccloUni. 

G l'es scuola MonucaVo. 

K di Trmvwoui drao 
clolml.ltl.05S/9737SJ4. 
Chhimut pud Mrtalart ìniiìMje 
Indlrittantb un Uve a Rrairtn M 
terao, c/o eco - b naooa «colo- 
gla.06/68S05378. 


v^fmiSitL Parìa Tpmgì^, déll'Organizzaàor%mon^ 


L’epidemia'di Cbola in Zaire si sta fermando. Ma l'emer* 
^za sanitaria continua. Quel poco di asstsieraa orsa- 
ruzzata dalle suore non c'è pHi, raccontano sii osservatori 
dell'Oms. «Ora stiamo dotando sU ospedali ^lle attrezza¬ 
ture per le emeigenze> ci dice Giorgio Torrisiani, direttore 
della divisone malattie iniettive dell'Oms, e racconta co¬ 
me è nata l'epidemia: da un paziente infettato dal virus e 
operalo senza le misure di skuiezza. 

OuxaMtanahiviara 

iMiniiiiinwn—III 

■ cnevaA.L'lnteivlm« Giorgio ce uno dogli tapcrt di rfumo dallo 
TonvtjUM.dlNnotedhtadMaloM ZaìR-UuMdlKlMkiccitnpIe- 
nulaiK IntaHve dell'Oiiu. non si iainen(eabb«ndon«ta.LhglSKar- 
pub Iwe nellh aus tanza 4 occu- uoiganlzzKloM«acl4le4crolta- 
paudaungnippodlmhdldhppe- u.CóiacomprenjlblittasipenM 
MIpmM-daKilarlicPoitambuo- 

ne 0 cattive nodzler Sufliclenee' wnzaanluiriaindimkNenleta- 
menie buone Mtjuamonguaida no le «jote. Ma ora alcune «mo 
l'epidanit di Orala: sembra che 11 mone, le alite tlinrui «ornando a 
sia stabilizzata L'ultimo bilancio casa. 
dellevMlinedelvInjsSdi IS4de- Rratetar IbnIgMk eeme è 

ceasliu 21 lcaH«osp«nloacceita- taeggMilteUtata* 

U, pad ad un lasso di moitalità del Mandando i ntùlri esperti a Klkwu 
7S per cento. 11 precedente bilan- abbiamo scopeK) che alcuni lo- 
cioerididi205caslel53deces8l. colai della malattia erano presenti 
Ma l'aumento sembra sia dovuto già a gennaio, ma non erano stati 
alle maggion Infonnazionl raccolle nconoscluti. L'epidemia 4 scop- 
negli uldmi grami. Decóamente piala peich4 una persona malata 
caRÌTCperquanloriguardailieslO' 4 stata ncovaala in o^iedale. I 
la tiuiidone è drammalica, • cl di- media non hanno capilo che si 


MEDICIIIA. 11 francese presenta il suo libro a Roma 

Lue Monta^er: alla ricerca 
di una scorciatoia per TAids 


initava <■ Orala, rnamtoopcrMa 
e il team che ha csmiRd rapeia- 
zione si è MMaso. Poi meoci e 
iahrmiefl sono andah a Ctah e 
hanno inteoaso i iamatai 0>sa 
era s uQ ces a^ Non arano stale 
prase le ndsuin IgieiMco laiuiarie 
per consEoeR ta (hitetaL Ci Mhio. 
per la ratta. deSé QMUta tempHd 
e phjoosio vaKde par Cai 8 perio¬ 
do CUcooUgiodhieMaMMmo. 
AltaMtaSi iitaMteteMta 
» 

ftlntà di tutto si «esca di conta i 
malM riauM- Nag8 oapedaS »> 
no ormai UM doctinà.-j casi nuori 
sono due o tte. Roi ri oeica 4 ri- 
tnettsra a post» gli oapediK in 
modo che siano pn MUesali per 

« malta, nuora emetaMM- 
ipoWsvmsitt Mwo d» 
menìco'hcor» a tanta con ^ 
aerai pieni di maseriil. hoRra si 
cerca di Insegnara ai medU e al 
penonatasaniitalolocteàttilta- 
ra<|uesttpazie<rii.Agioiaicomln- 
cetemoattchedegiitudleiilde- 
miolo0ci p« capita «lutacoea di 
piU di (giesU maMia. Sterno per 
panile sudi sugli aalmaS per ra¬ 
dete di idendfcata una liseivB «fi 
questo viius. 

8l8U>*»dtatata«teTigte 

itaittfbMta» 

hi un ceno senso sL anche se non 


Ko frf - Mm ■ hi («taraita 


abbiamo dan ceM Raccogtere in- 
Icsmattei sui cari in ano non 4 
ditticlle. La cosa ri la (ùù compli¬ 
cala quando ri cerca di aapeie 
qualcoia.ral meri icctri: cl ri deve 
basare ni quellP che dicono I la- 
nuiian, 1 vicini. Blngna Inolile 
conridenie che Xbivta è una citta 
(8 2Stmi)a abiianu dme un sacco 
41 genie mucse UMigiomi.Sape- 
ta se qutieuno 4 mesto di Ebola 0 
dlqiKikot'atMicomptaMo. S* 
pel ri vogliono raecota’ re iitloo 
mazlonl su quello m avviene 
hion dalla du dbena tutto pio 
difficile. I nosM inviati ora stanno 
indagando In un rateo di 200 chi- 
lenctii Consideri & pei peiccv 
tare 80 chiloiiietn ci vc^no due 
giomi e che II personale chejte- 
sttì'hssliKffia saffiiarta ifKlMaie 
zone (e che quindi dovRUìe tor¬ 
nita inicnnazioni attendibili) 
spesso Iran ha esperienza. 
MteltttatattttttalltftariffiM- 
taita ri tastali eh» drita tate 
■ri ta si gra te w Mite li di' 


Non credo che cl ala 'pericolo di 
casi ttnponali. La pióbabUiia a 
mollo bissa. 

rv i rt iatailaerdBtataMUt 

Non so cosa bedano in IbHa. 
Quedo che tanno qui in Svizztaa o 
In manda 4 dire a chi airiva dallo 


Zaire: se per caso vi sentile inale, 
andate da un medico. Tuoi i cari 
sospte SODO stati seguiti mi-iton 
messi in bobmento. 

teè fOttehtt «HMMn-alMM 
nrittw dtttagute.nel.attie anri 


a, abbiamo daudeOe tegole,Ite 
sìanM rii^raitatiza otdmisli. Que- 
staèuna nthyttanwkoffiave,ina 
non ri trasmette fadlmente: ci vo- 
’glioDo roniatii molto diretu, Idtti e 
prolungati. GII otaeivalMi che so¬ 
no andati B hanno ^wrteo - ad 
esempio - che medie deDé perso¬ 
ne che hanno assiriito I malati 
non ri sofìoconu^liiie. biotoe b 
malattia ha un’inizio móHo bru¬ 
sco, rapido. QuandD.d ri ammiab 
irintomisonosubiiòmoltogravl.e , 
solo in qudmom^.ri b cantàl ' 
gitisi teclb l’ej^^b -'si . 

conienere bene, L'ihcubaziÌKte 
varbdatiegiaml.àlittstaiiifuthe. \ 
Nonttéhnente ’4 'plùriorio'ttene: 
un ira'menodl una stabmaoa. 

LteM Ita ■i^'.tt'Mte.ìMa. 

lW>igleWj»^-tel«l.' 

MefgHCtiMhytt ' ' 'k; 
Per lavata aJtrinnMio iioirsja- 
mo meiio equip^ltit Gffi ^ 
due anni, penriàn» d inetteié In 
piedi una tate di soiwMlianMepi- 
demiologlca Hilk mwttie emer¬ 
genti in modo da sapere subiK>. 
cosasuccé^ a^he irei'peirii più 
taienhiH e bisnénfeè Ih ttejd uil- 

CMIriperiittitiiteBliii'Ilt 

«IM, nè qtettfìatelMÉte 

Mte.RteRbCMtel 

Quandopaiflarao.dlteneiSingdl- 
seasesvjion cl rtbriainojolo'aUe 
nuove mabitie. Ci tpno anche 
audle: l'AidsadeseoipiD.ol'Han- 
tarino. Poi ci sono malattie che.sl 
conoscewno macherimoitenv 
pane. L'QrOb, b bMee gblb, b 
Etegue: malattie vè^dlìe che ri 
sono spostale In pqòj dhenl da 
quelB d'origine. La Ttibetcciori 
^ oggi b b sua rteompana an¬ 
che nel paesi indunrialiiÌMe,co¬ 
sa paMcttenriene preoccupante, 
con batteri tesisiénii ai comuni 
oattamenD antibiosid. La mabrià, 
(SraMMa lerisrente inalcuni paesi 
stbOoiocMna. arane pcfdti un 
sinesna per individuare el pM ne- 
«0 bmanliimzionl diuncoide- 
mb. Par lare quesio Iffiendiamo 
basarci su un pngramma che IL 
noia ha lunelCHialo mollo beine 
con l’innuenea. Ogni anno il tipo 
deH'influenza camte. E 091I aiv 
' ntriMtomo meoewYPuMiruni' 
vacanttHin po' itiveiéo.'iKoi^ri' 
la? AUdamo un gruppo di Cèntri 
sparsi per il mondo che per tuiiò 
l’anno tacto^no gli isolali déiri- 
ius. A tebbiara mennohO inseine i 
dati e riusebmoa prevedere il tipo 
d’Intluenu delPanno hihiro. Ri¬ 
mane un problema da risolvere: 
nessun pùse vuole nascondese 
un’epidemb d’bnueiva. Ma di 
Ironie ad albe matallie. pensiamo 
ad esemplo pi colera, i paesi sono 
rnuttanli a dare Infcamazloni pen 
ché pcSre U reio avere ripeicussio- 
nlsul tuilsmoe sull’economia. 


GB eritafimanii condotti nqn asmi 
. 'SOalpoUgonoflucbaredriNén- 
I da ttvevifra conta (iczteprieiNùio 

S ilo di eonvinceie.iinliuuri Usa 
■ b Ino pausa'dèlie tsijbzioril 
' era lirazionab. 1 dociUMIiti aeri 
noti Jn questi gbmi gettano imcm 
I heeriJ una serte di tesi 40(0^ fca 
I iri95>eU I957.'8p(»iipiMtodi 
' citi panivano i. Vertici'jmHtNi te ' 
-che dDpóHlneh8nà:ttediffita»' 

I vMto nnateteteéètentWbo- 
' claare.NeccteigitedbetatoiMi 
IO stati chstiefU tedf- 

Mi^za'rtnvieiiiteteipIbiiOQi'Bu- 
cleartbpautastebb w WW pew* : 

' .a ri timitte atelkteijilMlM iq 

Uh bite'lasso (Clte>ra%iìdte- 

certare cita ioteseom|M|H dUètt 
cl^ irél 'SI un gèriéiala.dèMte* 

B xteb non bteèVte al'colli- 
:8nm>.' AOé teìcteiò|ifte 
piltllnrin (lrB'Wi*iiìing|)iiwjptiih' ' 
M ta ste ateetiteta^Mètwte 
.lililM: IJOOdri'^tebnrib'iteite.’ 
' arediàziimisufiteH'atlite^teb..' 


i'-'" 

/*.S.r. .ì-ir — 


'' ' 



-ta'Oocate, I5meri dte)l((teriuf- 
.sctedipeirallp.dttiicmidteÉiq : 
ecolteFn». Qunifl quaigHte»-. 
ne Liegambiete^ta'iniUiwitieF, ' 
preseniaiD ieik 

ppr.b salute di^nìikf pteòileb'''' 
per. b fni]bitad|-(.SOètelltfteer''. 
reno. I tieuksli deHeiénaUri'.camv: 
pule sul bnentiche è'abéb'te'';. 
pregnato- da IJJtemeM eubtini 
teB>oenel'ariBlraóliotie199Ìr . 
emarzolSBS. diniorimiMseeo»' ' 
do r associarione, che ^ Wémni’ 
ti di boitiSca e .nùaRoniite cóltt- 
piuii dall' Agip «tino sMi'iandè- 
guatò. Sul rane del HntiiD,-ae- 
ccndo il’dosrier,-ri è-nbaUti'im 
«ràUiib 41- sonate'pé|tete.'"' 
,telldeca^o.'eMdttca^(x.lal^•line■ 
■tentadecano «ùpailotL «É-btoe' 
BevoUeaquel jOiiijtitadi.ldió-'., 
cartte tote Iteridau MpicMTC. 
Umile mteirrapareonnatew 
ttmno non iiteinate, diaibite- 
na - dbe iteiAhMib-baadùw-- 
il UmHe di So mgte.ecihè'eigite ''' 
per i benent agttHk Mb-teqia - 
•pio inquteite'e'.-pertdiMn-.' 
bienie. il fatto che l-tnqùB i Miwlttb'. 
ha imesdio anchegSrinti pto tecL'’ 

ppnte'-tetèiate.teNllMI M 
tnUvL Me non irà'.lAA niéetee 
per t’aria che 4 rirùlre.a queOMb 
quinaia di una tende dui. XRo>: ' 

mentini Infatti Ubetiiane ha suge- 
I reto 14 vote su 1$,mite dtilSilii-' 

I cfog/mc Asseto pes'-b dte>La> 
gaiòbienie chiede òBAjglp ffi oom- 
pletore la bottiEca, lisMdia b oi> 

I muniUiechesiUoixMwulterttiA 
I pesioreiioni netto tona. Lfte 
per prete sua, ligeatato arxUw.% 
slenendo che il puteto di brmlR-'^ 

, n f mnirrllnhi irli» sin Inirii rra' 

I da btituti sciunllRcI mwiiterrialr 
indipendenti. 






•ItaNMIIMAimiOTn 


V -Nei paesi di osservanza catto¬ 
lica 4 ora di finlrb di proibire il pre¬ 
servativo come uno del mezzi di 
prevenzione. La gerarchia cattolica 
dovrebbe, a questo riguardo, inier- 
rogarsi sulle proprie responsabili¬ 
tà-. Il cattolico osseivanie Lue 
Mcnt^nier toma sul suoi passi e 
laiicb lo stesso fermo richiamo 
che scondaUzzti pio di un prelato, 
un palo di anni fa circa, quando, 
come reblota ufficiale (aim, <l'o- 
nore-l, pariti durante un grande 
consesso Klenliiico sull'Aids, pro¬ 
mosso In Vaticano. Toma sui suol 
passi. appuMo. nei suo beUisómo 
llbio /Ittis • L'uomo conUo il virus, 
lempeslivamente tradotto in italia¬ 
no per i tipi dell'eclltore Giunti, e 
pteseniato Ieri mattina a Roma, Ut 
Campidoglio, tra molti appbusi, 
Irenelldie agitazioni di toterafì e 
di giomallsll, attestazioni di slima. 
La stima del irastro immunologo 
Fernando Aiuti, che ha scritto per 
l'amico la presentazione dei libro: 
e quella del sindaco Francesco Ru¬ 
telli. che ha voluto cogliere l'occa¬ 
sione per annunciare l’avródi cor¬ 
si, a partire dal prossimo settem¬ 
bre, che gli assessorati alla scuola e 
alle politiche socbII promuoveran- 
m> per rinserimento del bambini 
sieroposiiivi nelle scuole romane. 

L'iniziativa 4 di quelle che trova¬ 
no rispondenza nella sensibilità e 
negli Intenti di uno sclenzlatocome 
Lue Monlagnler. Ingegno scientifi¬ 


co ba i piti brillami (a lui si deve, 
come si sa. la scoperta del viiui 
Hlv), Monu^ier, oggi direttore 
del Laboratorio di oncolt^ia dell’l- 
sbtuto Pasteur di Pangi. è infatti un 
acuto spirito critico, che non ha 
mancato di prendere possioni co- 
r^'iose contro Tonate burocrati¬ 
ca e la liprza degli interessi econo¬ 
mici che spesso Irenano, a xapito 
del cittadmi. l'avanzata delb xien- 
za. Ne e piova l'amftio spazio che 
lo sdentato dedica nel suo libro 
alla viceinda del «sangue inietto- 
che ha scosso b Francia: ne 4 pro¬ 
va citi che dtohiaia dica le tenen¬ 
ze della ricetea, sc^irattutto quella 
industriale, la quale dedica molle 
eneigie per mettere a punto nuovi 
larinad contro l'Aids, ma meno at¬ 
tenzione alla scoperta di un possi¬ 
bile vaccino: ne é prova, ancora, il 
suo impegno come presidente del¬ 
la Poncbzione mondiale per la ri¬ 
cerca e la prevenzione dell'Aids, 
da lui voluta e perseguila Insieme 
all'Unesco. 

Ora, questa londaziune ha stabi¬ 
lito un Ilio direno con l'Iialia. per¬ 
ché, In base ad un accorrio stabili¬ 
to con il Consiglio nazionale delle 
ricerche, ha deciso di istituire un 
Progetto italiano che possa Inie- 
grarsi, sotto l'egida deironesco. 
con analoghi progetti in via di at¬ 
tuazione In diversi paesi stranieri, li 
Progetto italiano prevede la costru¬ 
zione di una reto di ricerca in gra¬ 


do di cotegata le iiiizialira delb 
Fbndazione mondiale.'prerieihiu 
da Monlagnler, con laboratori e 
centri italiani, operami in settori in- 
novaiivi delb riceica, di bara e dP 
nica. Questa rete per l'Aids in Ilalb 
opererà in stretto-rapporto con 1 Ire 
cenai delb Fondazione roondble 
stessa (a P^, ad AbkSan e io 
CarUomia) in tal di 'isfituZtone. e 
con un quarto centro che 4 in pro¬ 
grammazione nel continettte asia¬ 
tico. 

ÈaflascinaiMbscanrtone, to 0 - 
ca e appassionala insieme, che 
Lue Montagnier dàal suo libro, che 
4 una «quBsi-aulobiograliai, un 
pK^ranunadi vtb e di lamio, icft- 
pitoli. inbui, si snodano altraraiso 
una serie di imperatrvi: -Scoprire-, 
-Capine-, durare-, -Ceicaie-, dta- 
verùie-. Cinque imperativi e un ri¬ 
chiamo hnale alle maggiori re¬ 
sponsabilità di cui sono .Investili 
medici e riceicalori impegnati sul 
fronle del vinis Hiv. Perché - scrtra 
Montagniei - «la ricetea siriTAkb 
piiti ponarea scopertee a pn^tes- 
sl Imprevisti In altri campi, in cib 
che riguarda altre mabtlie irifelltra 
e immunitarie, dalle malattie ner¬ 
vose degenerative (sclerosi a pbc- 
crie, malattia di Alzheimer), ai tu¬ 
mori. alle malattie auioimmunl e 
perfino a quelle cardlorascolart-. 
La ricetea ~ avrarte - raramente 
avanza in linea retta. Dunque, io 
xienzlato francese estende fìiwi- 
to: iSla a noi trovare, e pieski, le 
xoiclatole!-. 


Vietnii 
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venti anni do 
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conmvcMo 

d^ivtnlsmaf» 

ptccobavMi* 
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U Vietnam rappresBntato 
una speranza ed un seono 
di PACE par intera 
generaàoni. 

Il raggiungimento della 
Pace significò K vlttorid 
di tutti coloro die si sono 
battuti contro la guerra 
neHa sperane di w> totale 
trionfo delia PACE NEL 
MONDO. 

Per ricordare questo 
evento IL MANIFESTO, in 
collaborazione con 


n.SVt.R.I.V, ' Istituto per 
lo sviluppo dei rapporti 
economici Italia • Viet 
Nam, ti propongono la 
T-SHIRT DELU PACE. 

IL MANIFESTO • 
i'I.SVI.R.l.v. destinano 
nn fondo per creare 
Borse di Stvdio, et fine 
di siriluppire i rapporti 
e la conoscenza tra i 
due peest- 


I AMCH’fO VOGLIO ACQUISTARE LA 
I T-SHIRT DELLA PACE 

i Vsrao la aomma di Ur« 2i .000 cadauna, comprvsa le 
I spese posiall. alleoando 

'Ocontonti aaasagno Ovagliapcstsb Olneonuaasegno 

•Coqiwm#_Nonra_ 

* Indirizzo_ 

ICap-Città__ pr_ 

I Telefono 

lordine per n. T-$hirt modello (T) o 
I Colore cotone □ Bianco □ Nero 


I Taglia 
XonaHii 


QL QXL UKXL 


Spedire il coupon per prenotazione a: ECO srt 
Via dal Gracchi, 209 - 00192 Roma ■ 1^1.0613215557 
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. 
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|US«.19Sn.jW5SS7) 


un m rMii«uti«i«wii.iM6) 
lui ni-pmmia immomm 
■ (uno) _ 

Hn nt'iMBncRMM. wumì 
. |SS«M|. 

tt»nt>tiWtQ,intr. Ainimn 

1&2Ì MÌQ!0:.lUt eoyiTMnC; 
i;jN emAsncA MnieA: ira 
AD0.(1l*im ' 

tu n2..INeHtf‘RaMKIIMZ. 

tt'.AlMllilMtai 
IW nniQK 

«n Moam. («m 


.«Il uoi.KimaNr.viMefHii- 
' mWiSM'iPAI 

aa uuin lavia .Mluiluconai- 

cMD UmmIì UirtoA* * llaiiui» 

Maiim.lMU) 

aa iQ 2 -«nMiiMitiiriii- 

tanM.iaiai 

aa fai pmiMi 

aa NMBL riMimr.CondMCio» 

nMSpui.(aBia() 


aa urncmu vwm (imaii 
la ni-iamuATTROciiiMr*- 
nCDUl TMglonm.(inOtCa) 
ia NMOAIUM. CowImliMii 
lIlwMl^All’IlWfflft 

— I IMO wu'MiMna, fiMi 

driwmiicD(USA.iat-trii|. 

WIMOKUMainu Fimi»- 

<WnflgA..lW-Mi|. 


ra mMwntwuMMMM. 

fft Ki-Hirm Tiummii irìtq 
«a UoiMaoiwa.ciMMim.AF 
rHHn>.maii 

ta auawfi. tmamm. (aiam 
aa awuMMittaa lanMi'i 
aa RUM «am. imiwimu. 

poti») 

Ha iu mauv 
tiaaBitniw*fcilP7?) 

tjtf aKUkUMMMLAKiiÉia' 

'• mraitt.' . ■ 

iia cummimftuiaiuu 


Ita lanuiMMom aM.tu«. ' 

Sa wamSUflUn'Aim». 

' CMttMDoiiaMwaciSGiu 
aa uaaiMlmoim Atina. 

CMuMHMtÀMmm' 
ff.M RRMRMa:flÌMr.{IÌUa'-' 
aa ucouiaMlft^uHMiaciA 

misn wMRv. nKnit wo. 

(rtjoi 

antoion 

aa niMtfMRa umumcm 

uirkHmmiMMiiÀ>.|2n« 


la cMCMoiunuL (ssrassi 
la TAKm.T«Miii.<swaB) 
aa iKUM.(Ri(iiiM).(S3«ni 

aa UBiuESBSiwaAiiMia. 
(UQ 

na inautaono. Fiioricit|i«fi>. 

«.(HWl 

ita QML SMInuitllll>Cin*TO«aM- 

mAtumi 

Ita ROM ARMO. NMItiViiA 
isono) 

àU lUBBBUia^nMiiiiraU-. 
iùi«nno«aiT:(N>.taa 


aa mBiAANiBafoMim.‘iiiiiV' 
' MWaMKAWMr'im' 
aa tiunpARKiD. (rmi 
aa ptum rriino'iiaàADHa 

ffa<nMnm.fBiaui 
aU -mir m. in. cohmm 
. osnoB) 

aa eOIÙK. TiMa.‘UpicaliM- 
' K>«mWi’.toiFMMnUMD.Fi- 
MubÌm(tmM.(ìasaD) 
aa rawAAon. iwm) 

. aa ifiMMir. woDoai 


tu AfOminiMK. MrinMF 

M1.IW8) 

«a uÉutoiiofiA Ati«ia(fHp>p 

M|.(t^ . 

aa aRWfnio. nanct CmAM 

eioMòMrtolalSItq 

aa icodUABouAu tmhh. 

'SHitt MtoH’.CliilMHNl CMU; 

'ila NMà AubriàCaMnAÉnp^' 
bChlNi CSA il gMMSMiUiÀiri.. 
|U811« . ■ :■ 


tuo NtlMi 2 iirto.«Ì» . ‘ ' 

aa MAMUotauit (rasi». : / 

aa AUa TA^.:GMdwsHirl| 

.. 0*Flllpei«2nm). 

aa iinvm-AiAiiai.Mnis .à,; 
aa-aowmwSBmnTaÉ- 
iBmteMMmotoNmi- 
QwuaM«Bea. sum ■ 
Alani 

Ita awm .K lUMWB ^inni' 


là hìAméno Iémikaro. 

pUfii . 

là MBntacoMEiiiaoMsiw 

BUattl'TiWiim.àl^ 
ààlBKCIlM; AMciusrtfn. PO) 
aà «Wà^teMnaaToa lun- 
. cistsM**(Aionei).àif) 
llà.',IC«MUMat. ShspfiiitllM. 


ua fUMIAt MHiMri».(WW1WI';' ' 

aa oatnsnrmra ima.. 

cmaum mzhmciil (tniiùes)' 
aa unmnuMinHK àóN.^ 
CMAMUUlMMnaW!) ' 


«awBàua ààics spwiin ns- 
' fici)iiàin ' 

'aa'’«(ii«WBuaà: «msimKi a 

!>'■, fl'lMM'.VllMlI.SMMè^Rnt, ftovi. 

.twag. ■ 


aa MiMWMWiUMRCiiL, 

«,!Sa»rr' 

..«lamunUtirsai# ' 

. .tm-ÓMamtanàii ■ 

.fla'''«nmoaiooMA; NuMa 

.(»»»' ' ■ 

-aa. a-mmiaiB. 'SMnisg im.. 

aàiBiKMiu.unn8) 
.aàicniliu. Rotte opsniM. Ohi- 
'.àlNOlAtlt)lZW;(«^ 




a» «MMi'uamo.nRtMnn 

(USA, nu Cai GÌMM:ftite>. 
MA Snam. Asm HMcAsM C<r- 
a.(i2BsrA 

aa MCHumMWAL auw 


au.màO- Mm*M CaiMm 

FiwaiiiissAi»Asuiu.(«m) 

aa u vNmA nmu fìm »- 

vsNun IQt HW Con rnMir DtF 
kA. Cai*i imi. Roma M jm 
empinsi) 


aà'niNinum.iagM) > v-^. c-, 

aa «nuca u una nU'Ua' 
Mammà.-.«tHr eoni^ 
I» Eacd Ucdiui s ua Mà 
ISMIOU) 

ma MiimfluitUMaauB 

WIUTl lAst. CoASinFanis. 


an «urenoaLRià sucim mhis- 
.- Ateiàwm) 
aa ìBUiMuu. (lama 

aà:.UMWMa’MAHMM. FUm 

dWMniKs(llSA'.1Wr-tilA).CBA0r- 
m WW. RHl Miywiti Rsgìs di 
' Oiwi1WI|S.pn22). 
aà tUMMlU. 1142357) 




aa WMAMAM. fMtsaAMi 
lUSA.arAi.W'tAHnr^rWM 
aan«-Nom.(t4S(w 
la tit-AiiawwàUfà ABiMh 
àAswg 

la u ooua noucà tMiMi 
vnm 

ìm imam 7am.mm 
ìM 

tum—itiin mhauiii- 

ta-lUilU Wl i n U U B M IB B ; • 

tu i«maa MMA'rflMw?) 


aa «MWU RobnuweitmHai) 
aa •BOUDwi'a AuNiA.(aMi 
aa Ita nu; nc m obbai- 
1 l 0 H.TMMM.(a(nK) 
«airMHiiNn.i4aBtn 
la MAMiauomuà aumiir»' 
piiH).insira) 

la MMU «WBtrà Nm pMitlHM 

(ttllt, UTR CsA MuAM illN, 

Mr'wSXV^SWDU.fìÀ.' 

''"'’iMliÉtItlaK'tKl’.'eMAhus 
VaiWcAsliHb (Sfinivi 


UH Ri NottMHS laailA 

aa nHCOD n ma aiamì. 
(wms 

ta unuRima FHmamAM» 

(Wà IMO- (riM oilMShi) AVa 

mci . 

RtNOHUm lSmog 

ta NAinoiioniw.AiuMoa 

piteiRsfa) 

«ai •nwasà««aa..AA'm 

' " wummt .WMàWican 

.Anima. p'Ni1i*k «•iti»Nir;(i 

là i'iMaaiRipini.<toun) . 

la iniiTowuia. oi) (tiHm. 


aa CAioa cwfMM vmim 
R sAl M MIi DesaBis. AITiMsnio: 
HOMiBGiaoMieiiaaMMii ai- 
MW.(230425) 
ui«UHADaM.iEaiai) 
là. una RdM oims. anM. 
«IMif« 

là .MirewaUM. CmAonno I»- 

NAs vmeAt temiNiiTD. Pms 

tà'UOWWMIUHMlWnNlà 

nàtt'AiMiit (11211110 


m MWHMH.U»’ 
usa k nuSM 


W Mail. IvModiib 

■MRmRBMHO) 

MU U CUAÌMIt. 

no 'Mi Sn «m* - 

'rnm tm oW 

CvéKt FM AoM 

nmiii 

M MK liHKMH»- 


«a NSl Conta Cnil- 
baUnninoiÀ 
llii WWMiiLljMn 
m MMUMAta 

w, 2 ir^ 


iWiLiwawii 

iM aMUMfrAca 

ira' popo 

otBSBS 

M ._ AWMPBa 

iw^Mmnoo 

ma' '’usoi. 

aa jS ‘i;Sa Firn n» 
im .lUSt. IHH. 

aa'iSSiluwinw 

''waiiiTa» 
aa niinioSiiMt 

aii liionWFAwiw. 
FAI Mmta (OC. 
imnaara) 


tu lav Aou. aicii 

SnHIW fxfcnisl» 
rt'lonm' 0100 
«a «MMl ToMnok 

Ita ml&MUIB» 

Musaatfi 
na BMifmcnoui 

caaramMrn 

aa wniA wa 

OT. Tawiti 

ASCBI 

aa miai snaa 
«nMim 4'itaBM- 
M'Nàn'jaàrt) 
aa iFunrimn. 
•MBS. Hn conco 
(USAiirn.iiawa 

aa mcmteiMio 

NUQBiaSI 

' an (MIA i AMO. 

(sanari 

aa wauiL (aioam 


na «maou am- 

an«ta.{«IW 

na «woL THMta 

aw<n 

na RKWIMK Ao 

iitauvonirfraii 

na woiwi i l i iwi 
■ Nuanni 
aa «un a nm 

ans) 

aa wimoiMA. 

««lOMà 

aa miiaaaRH» 

minNmi' 


«a ‘loaicm 
«a anm. Ftatta 
mtamna-Mo 
(amai 

na («naioueo- 
ino rama n* 

owntaitninià 

panis 

na AscnoHia fm 
K tM (USA m 
iwm 

na aor -WAMo 

FM 'KBllEO (USA. 

lat {4aoa 

aa aoiwucm 
ami FMconm. 

«t(ifiA.iM) (Mini 

aa «amiiiiwiio. 

Fm intao NH. 
«(musi] 


U \ c: 


Ita 1 «MM nm 

FMpe'ttannaxit 

na 1 AMM waa 

FSiMtaiofmk 

na 1 «MI towó 

na';;^;^. 

tMM Hn'-Ami 
iW -isg - W. 

a» imIbsCki. ta- 

««KT 

aa ‘ioii imMii 
aa «Huw iMU 
cmim<e« 
tia lomAHcamn 
WW cuoti 


aa MAat Mura* 
mTSmi wat. 


»« A 'Fota ' 

gfo ar àà tm M tv «vUrà i 
•«àUàn iBiiiKWWf klrr» 
N« «CCUM» #* prtgièr^ 
tm <t>a vu«B tà fà9<»T*à> 
■u, BU* Droo'àf'MiiUàrà 
«bmWmiuWWàriAhk 

XiUPWlM MI vcunv 

t*>ùo*à#Uà BWrv à M gvu- 
vàn* àl4m«tk 
CUBlAnl> bM ^ 

•u uBMMà Pm «TAorut»- 
xiwà. a ‘«Bfvioe e*iB>m 
timvviàv’ 9» tBiB>Bn» 
Wt J&TO m » rn- ma m 
à «■ Riamilo ^Ub Oam 
flU PlIBllBBiUrtCBAFB» 

«I • n^vov. CP2 • naf* 
«ar. QO' AunrB. (M • Rb* 
IB à. 0» • Càà»^ 9, n». 
■aàà 1.007 VI' 

•BWaUCi 01T • anouB- 
BBBUb. 012 • OOBpr, 01» • 
Tb*»» 1. 015 • 7Btr* 1 , 
OeO'TvftBHà 


4>»ÓÌ3RAMMf RADIÒ 


tiWnm lèùo. 6.00. OJO. 7M, 
7.20; 0.00; OOO. ld. 06 . 11.00. 
19.0^, l»c^ t7 00,19% 
29.00, 2.0D; 0.00. 600; $.90 0 90 
teteloM pafluna 
bui rr o^ro ^>t0ifo, 9 44 
RBfOrmdum K; 9.94 $pMI» 
Aoòeotturoi tO.99 Sona lo rnoft- 
IMA#, t1 10 ORI • Argo. 19.26 
enrvLMnl MI tpito. 149Ì> 0«^ 
OtiaEc « 6.00 Cwhonw. ir Oiru 
ORaH# P«fii SttnldlinlnXi^ 
no 91* luma. 17.16 QtlMàl* 
GulonOurp $i»ic40, ir.m Rita 
là èrM. IR» RàOòHoÉpl. 
1639 Rallanu^ Camiilpnolo 
nàHàPQ, 19.94 AbcoiU, bi to 0^ 
fm. ?i 00 Global ^akl^.OO < niT* 


Olpmull faOio. 69ft 7.90^90; 
12.19; 19.90. 16 90. 19.90,^90; 

24 09$» 0.00 HtBirM ritrova^ 
lo ’L'aHr» «4 OBlla vita*. DI 
Manna C«p«^ PuanW»; 7 00 II 
bupnMornp OT Aaolodua; 7.2P 
MontSnlI Oi papa: 9 00 TSP - At' 


11.02 * In vacaiya ballawMa*. 

DI Alo» ZamaOTl 190 Ì4 ftari' 
za baia marMoOt. lo Biagò 
np, IV ocatacleuT ÉMÒnwan^^ 
12 N Cavm Raba. Vm| • auonl 
OaHt Pnnunal^wOQ 
muaiM wH. Hip I lueaoii 4mn 
aioria: vileacr la. UpiiMio . 

01 or CiCzail; 1900 PavorRO* 
nia MiioManlraOraSaia#^ , 
10.9$ 9 paaaa tfai aarnao. yùo- 
910 mwaSSiiai IROO 
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O Mra MW t: ai0;i auecaaaì é 
iBflaOiOMi 

ìiÌbIii 

Oior^ radio; 9.45; 11.46. 7.90 


baa^tia; t.OO.AppuiMi di 
VBnMf daHaMma. Al- 


vala;9.9PBnmadanaPnma. .. 

a @ii*a: 9.45 Ajipun- 
d di IM Mua dalMPri- 

m; lOvi^nir&Kiplan^^n 
.Uecnlni a mali, Monoortfw: 

PrimiClSagu- 
cm; 9 Aimm « atampa «alar» 
19.16 Oahblo mualea. 1* mM: 
i|.40 La «arpia a la mattfMifa; 
Sacro aa p arimante". tb Frbz 
Heobwaaidar. 1515 Sabato niu-. 

E » 9*.jpaita. 1l46^yan)lta. 

W al ftBvaoanlO j lO^^uofh 
Vbriwyanoz. Utopia. aroi«vih 
OMMÌm iWll'aymMuroaa Mrtl- 
Hira Mpolara; 17.16 Sabato mct* 
alca. 9" parta, flpmanaicianio • 
•MrlcrtÉ: La mualea corale di J. 
Srthma; 17.A5 .vadi alla voea. 
pnmapM da uiCdÙonano ra< 

S lelenlco; 19.25 Patata mualea 
aùM; 

10.90 Sléoiono Krlea Suroradio.' 
'Soonpdi Ma nofta'di mazza 
fatato CN 8. Srman: 29.00 Au* 
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voci; 24.00RadIelm nono cimi* 
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«PirindpesRt !%^» 
e passa la paura 

vatceuTE; _ 

La Mi l'uKima? (Canale S, ore 20.58). 


HàZZATt! _ 

SIrtsclalanoticia (Canaie 6 , ore 20.36).I.TIàOn 

La principessa Stesi (Hsiuno, ore 20.51).S.M2A)M 

Beautilul (Canale 5, ore 13.56).I.H4AM 

Beverly Mills902t0(IUIIa1. ore20.39).àSOàOM 

Luna Park (Hai uno, ore 16.501...aM2M0 


a ll vostro Audilel leceniemente non si sente bene? 

rf’rincipessa Slssb. Ascolto giù di conia, siiw fio¬ 
co, senso di'malessere nel prime lime special- 
mente in assenza di panile? Una .Ptincipessa Sis¬ 
si- e via, la gìomais II sorride di nuovo. Domani è un altro Au- 
dlicl Rasenta l'incredibile come la slorieilona luna ori ecolN- 
ne bavaresi di Elisabetta d’Austria moglie di Francesco Giu¬ 
seppe riesca ogni volta a snapparc ascolti a più non posso. 
Od^. mica numeri du urlo, non sono cifre cfK si sparano in 
lesta alle classifiche. Ma la sua Capaciti di raduno medio allo, 
la forza sempre uguale a se stessa con cui cattura il pubblico la 
rende una mano santa nelle serale più fiacche. Merito di una 
fiaba (di una serie di (labe: «La principessa SIssU delt'alira sera 
e solo II secondo dei quattro capitoli dedicali alla principessa) 
che già ai tempi della sua uscita fu un successone pazzesco? 
Merito di Rumy Schnelder cliecon la principessa raggiunse la 
noloilelà? Boh (ma à difficile Immaginare un ascolto slmile 
magari per «La mone in direna-, sempre Inlerpretato dalla 
grande attrice). Del resto, neanclte a un'aspirina si chiede 
perché tolga il mal di testa. 


CHK ITALIAt.12a 

Punuca dedicala^ premi del teslMl di Carmes. Trartis- 
leivistaii Andy Canna. Sharon Storie. Mnrry Depp, Rugit. 
Crani, oltre aKusnirica die ha vimolaFatiiiad'oioDo^ 
la CroHene si pasta ad una visita sul sei de( nucHplilm di 
Timo Brasi «TinroBiass sesso fermo posta-e al «avane 
ameiicanoLeoiiardDiCaptto.copiotagoitisiadiJflonba : 
morire». i 

(ILBEMRAIUNO.17.AO i 

La rubrica delTgl che si occupa di scienza parla oggi de- 
di occhiali da sole, oggetto di moda nra anche necessa- 
no. Gli altri servizi riguardano il cemeitario deSa mone di 
F^sleur, la glomaia oei bosdne lui servizio dollliiihenitt 
dì Hawaii dove gli scienziati sostengono che la hm era 
ori^narlamente un peso della nosDa Terra. 

NmniKNTICATELaEmZZOUKI CANALElfOAO 

Non state a sentire i crìhci e continuale a vedere Flwelo 
di sabato sera, peiché la (oimula del suo programma sii- 
velerà vincente. 6 prendo in palio è un vU^gio aOi- 
ba e 1 c o nc orieiitiacManno rispondere aRe domande su 
Zorto, storico personaggio cinematografico c televisiva 
Tra gli altri gto^l della serata, quello della sete, cui pai- 
lecl^rannò Ferruccio Amendola e un ragazzo del pub¬ 
blico. 

WAMH RAITRE. 22.55 

Sul divano con Catherine Spaak per patiaiedi •GmieDio 
le vuole- insieme a Làsa Gastml b pornostar Qnanuela 
Fhlomi e Mara Venier. Come sempre, asegttite la basné-' 
sione ci sarà un uomo misterioso che poi darà il suo giu¬ 
dìzio sulla serata. 

FUOntHUtnO RAITRE. t.0C 

Fer la serie -Baci neri-, una notte con i libit dai baci bino- 
si. Ponete scegliete tra «Il bacio deD'assassàio» if Ktlirik, j 
«Un bacio e una pistola- di Robert Aldtlch. teck} morta- i 
le- di Edagr Marìn, -Il bacio delta pinucia-di JeanTour- 
neur e Infine «H bacio della morte-or Henry Halhatvi^'. 

àGnCODEUAMIMO RACMXIUE.21II5 

llprc^ramma dove ('ascoltatine scMheciO che vuole sett- 
lire tra»neUe oggi la storia di San Ft^po Neri, un riandò 
di Massimo Ti^si. curiosità e canzoni su Diacula, ìà «To 

sc»H, l& hit pardde ddia seuimana e bneb^d stona. 





Orson e Tatoinka Rita 
nello yacht del crìmine 

20M LASK)NOiUPI$HANt3M 

S II Ititv niH. HI Dma Wilbt. Mi EHtW SItaM. la 

I.HeM. 

ZEWEIACAmCAItLO 

4^ storta di irna dorma sprezzarne-lecrlata locandina di questo indi- 
menttnbileitair.siuilodaOisoQWelesm Qure. il risultalo nonio 
eniuaagiirgaepef unavoriapossiainoaflemiare con sicurezza che 
sbagleva. ioslmoni diStoSiit e un Min cupa vailicoso. grato con 
mesliefee oniHDOD un mix drente sequenza dell'acquario e de- 
^spec^Mwa isuoipunIicubrikMnri. Ma ta trama rìspecdiia tedele 
U genere. Oimque un ararkiMO. Mtclmel una dark lady. Bsa. e un sec¬ 
ete tnarhodte 9 frappone al destderio dei due amami. L'innocente 
manoalosi la ittcasltatettt un pòro losco quanto crudele. Dalcamo 
SUO. Rka Haiyweflti. al tempo rignora WeDes. sacrifica le chume tizia- 
tK al biondo ptaòtodte bdtesdd emnne. 


9CEÒU IL TUÒWM ; 


1060 FKAKB 

Nb « TN Itmhi. nt a«w FW. Ulti l|Hi. la (ina. «4 
■me 

DnanochtklIiinimorlidrunabeUtttapezIstakuii ormai 
un clanico dqtl'lmmiglnario sul circo. Ma questo 
-Fraaks- itiarlM di nsera visto psrchà è uno del capola¬ 
vori sul Uma Mia balla (cattiva) a la bastia (ingenua): 
quando g» àllrl -moalri- capiscono cha lai ha raggirato 
l'amico par avMIIA, si vandleanoorrendamanla. Un culi. 
TELte 3 

23.0$ PfUMAOAIUHA 

mna BR mar,-Mi tilii ■ani, Wli inm, tara Siiwò». 
llH|1«74|.l«Mni. 

Impardibilapar tra buoni moUvI che rispondono al nomi di 
Jack Itimmon, Bllly WlMar a Wallar Matthau. Alllatatissi- 
mi a costruirà questa acogplstlsnlt commedia sul cinico 
mondo dalla stampa. Con Lemmon cha non riesca a mol- 
Itra la profasitona e Matthau cha ta il mastino spietato. 
Oivsrtantisiiino. 

BBKOUATTRO 

0.36 AMBICANQROBSO 

•te « AIRSSMIS rAW. CM FHAh Mhlllll. M na. Sròhs 
Falli. Hh fimi. 112 IME 

6 l'opsrs primi di Alssstndro O'Alitrl. poi consacralo dal 
successo di -Ssnza palle-. Commadia sanlimanlais m co¬ 
stuma (slamo nal Venato dogli anni Trenta col fascismo or¬ 
mai conioltdsto) dova Fabrizio Bainivogllo è un turbo cha 
viva di aipedlantl a vlena auoldato da un Italo-americano 
che cerca una sposa illibata. 

RAMNO _ 

1.M NBACnCWU'AMASBHIO 

WU ■ SbaR BMM. MS Fia Itan. Mob Saul bw Kos. Un 
lIMNifMadl. 

Un pugile tallito, una balla bslisrins di night a un gangster 
senza pietà. Tipi da noi' americano, Insomma. £ Kubrick 
rilegga il genera a suo modo. Non manca la tesa daioonti 
finalaona è un inevitabile marchio di fabbrica. I 

RAITRE ! 
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Il 15 giugno ^ a nuovo Jackson. Ed è follia. 




Michad Jacilm è imp«z^?Pu6 dùst. I mHaneà 
lo^sapranno.lt 15 gii^^ E&c^'sarà 

compaiM wa gigaiU^ stitualdèi.&mwcaht^ la 
risposta sarà aflMnatiyÉ. ^iisotto, bitte lé no^e sulla 
,ini^<ainpagids':pubbDci%ia che la Sotq' sta organiz- 
aari^ perl'iéiiÉa def.t^oi^-diaro'M^ Aesen/ 
4 FiitweT-Mqk /.ly^iqppa: airivàho due vi^ (uno 
giralo a Bddap^) , ecco e come yed^. 


• Mll^. Che MkjiMS-Qciem 
ioHie un ingutABe rnegatoniiM 
ce. n'enwDQ accail.de ier^ 
eppure II lancloM «*> nusw <l|< 
•co li eppwm’ ■ dhéMiN un 


aineÉ|cai)0,ainéi(Uo 4 «Hi video 
■Miceli P^fflopel di nélÀr elle 
anpskiiéuiarcli 0e» Adelle ntet- 
kmclt lunMwdi àil^Jm.eldi- 
nHidiaMgDente'dl BM or IVMk 


«unloel confini deUe reaks; eoe m fino •ih pi wm b b » àviadtuiÀri 
unguDoperVcccMtedSilHdaM n«.<tuendaHieàéel«nuftfkM- 
•enxeperàle.hhceinindiinedlK noWHraeluNiflwitiiMperleie- 


ta cMeaK D la |hipia.uKMLln 
UHoil mondo'H dop^.étwihW 
4)01!)', Aw, AeMnta AMI*-Jooà 
I. opere Impigafiiv» ■ ponpote 
fin del ««lo. Commi oM. IW mk 
nua cN muilca. dÌM fte 1 S 

del pMsiuo delJlWiMnW'rlnéib^ 
iKttll • 19 MiM lÓMlll. ta l'occé 
ilonB la Sploaony MuM M tnét* 
■odo In pMI una «ifMe0e. pm> 
motlonele de MMdo: e NHunli 
eddiiMim. di alcune «nomi nue 
di Jeckton che venebbwpcollaéa’ 

(UlanojItrUno, f£| 0 
allo icaccar dall iiMunotlè del 
19 gkigna VocLdI conidoio'epi^ 
lè, jotnianw al pmwH: « cM al 
duevMN^pheahMeimvMDln 
aoMpdoui n pnnio.lp poemiK- 
ttteclan domm a oiMHatMno a 
jtwer, Il prammnuliffMiMc 




■ ROMA. Uanzarek, ormai uno 
apl(mdldocinquantenne>.sidiver^ 
le un mondo a raccontare l'epo¬ 
pea dei suoi Doois; c’è solo una 
detiole tracclA nei suoi disconi, 
delle tenebre e del'lmptosione 
emotiva che portò Monuon alla 
sua triste line, 24 anni la, nei bwio 
di un albetsheito parigino, m 
Manzaiek I Doon sembrano essere 
stati sopratiutto un tuffo vertiginoso 
e Ipercmattvo nella cultura pélche- 
tielica, che oggi sta conùcendo 
un revival molb gettonalo. Anche 
ria lui, che ne paria ogrU cinque 
minull. e dice Ja cultura peidtede- 
llca è l'ultima trasgressione possi¬ 
bile rii questa line secMo, la consi¬ 
glio a nini i ragazzini». Conslgb a 
oaite, lui è a Roma per presentare 
l'edizione hi cd di rin ,4mertain 
Ptaytr, contenente tre inediti: Ba- 
hylon Fùding rimasterizzata, Bini 
(ifHiey. un tninulo di canloacap^ 

K -lla, e The Ghosl Song, per cui 
anzarek, con Krieger e Densmo- 
re. ha re^stralo una nuova base 
musicate, c di cui è stalo girato un 
video. 

Psrehé pubbUciw prspito era 
•An SmwkM Pnpwv hi ed) 

Perchè è il momento giusto. L'al¬ 
bum usci nel '78, eravamo in pie¬ 
na ria «disco muslo, a nessuno 
Interessava ascoltare delle poesie, 
t^gl è divento, in America c'è un 
grande ritorno di Interesse per la 
culiurn bcainik, cl sono reading di 
poesia nel caffè, la genie ha rico¬ 
mincialo a leggere Kerouac e Gre¬ 
gory Corso, por cui anche AnAme- 


S: è una nsba tunsoRiMMksent- 
pUcè, una sesta di mgamix 

che riassume lacHTlsndril'iittn 




sia:itUti»inunmoMaBlosetnio. ^ 

N tricordi e atcceep da capo- 

gVOv I 

.HQ Mtsiiiiiiiite i secondo vL „ “ 
dao, che pQoett viiionm rampie '‘",£9 - 
domanlasCanole 5. tria efie 22.40, y|l 

dinhK la ttaamtsrione Toga 
Nònèuncllpinusicale,daiochein 
SodbàNtdononc'ènesaunacanzo, 
iM.ittàuntcracprapilominllllm 
dl4uaiBominutL£siaK>M^nel- 
la pim prihClpale di Budspesa 
con to pMM»Mtons di 20.000 
coinipacseeunamplodlspendlodl «tlnose: i 
«(lMM*MslLllcanteRuta:dpafle oppoetoe 
cofl'un'linpoMMe patata mdltsie '"f’***^ 
alSoriaia ale bniinaglni dei lavoro MlchaeL t 
heoeileoIflUMiorMBriAGIsicon- venurept 
c e u if à . toprabno, sul mltiari «he dei nuovo 
tRHCiano con Asma: Movinaie goto Sene 
CWtlIrqiMidtfiMaaÉloriè pt» ralla ianei 
pmtfeeeaehto IM—|iUM. i e . getss. iftv' 
sorridente. hUamo a Ikg c'è.on'ai- metèglup 
moiferadi dalMQaianWlsinocon apettun r 
irtigUala'.dl deèttageh urtanti « sappiamo 
pungenti. Un bamblM gl pida: mllonidi< 


•MidiaeL ti amofi. buaiMo i saldali 
abbandpfiano la ion maralpSia e 
ai pradigtnó In tin balMo stile 
Jackson corKaMo ri Aide c divisa 
Ma il douideve anearaairivaie: in 
kmdartasl lavora sodo, «a Inum» 
si è (allo laidi e la nocK è scesa 
Nella pnaa c'è una conèisiana kv 
Uh, la gente stnitt e si stnccU. 
geano furbondi gli el ieotiati. il Al¬ 
inole è atscsdanR: sembra di in¬ 
vaisi In un film d Spielbergo nel 
marasma beUcodlCoppoltedio- 
na Tutto mota iMomo a (m'eno^ 
me e mislcitasa <osa> sIstemaB al 
centro della piazxa e coperta da te¬ 
li scuri: la teiMlene è al ntassimo. 
quando dopo una serie di bosi «a- 
gORsi cadono i drappi. Cosa m- 
riamo? Una gigantesca statua di 
Jadoon, «IHian» pacifisla del 
2.000 e novello Cristo sceso in tee 
ra, da adorate e sedile proprio 
comeunDH. 

Lo ammetCiuno: slamo rinasii 
un po' spiassati e imbaiaziall da 
quanto visto. Perchè, al rii lè dèh 
l'innegabile onunafailiira delTope- 
razktne, sfqgge propm quello in 
orette si voleva rag^ngae: l'eiy 
nia sdU'immaglne e la fama di per¬ 
sonaggio di Jackson. Irepieche. In¬ 
vece, viene sommersa da un cu¬ 
mulo di erieiti spectelieiipiese vei- 
Oglnose: lanlo da'sottire l'efleoo 
opposto e tembràia l'snneskna dl- 
ffloeaazJone rteU'ego.smisuiMo di 
MlchaeL Vedamo cosa sapt* In- 
wmtaie per il primo vero vldmllp 
dei nuovo aAwm. dedicalo àl-skv- 
goto dtoeon, maliàato con la eo» 
ralla Janac è sW|C{ni^f^ Jùi- 
gcMs. 449^- ^ 

metagiugno, praéMtMpaecame 
apattuiB dal figritneor. Non na 
sappiamo alSo, sa non II costo: sai 
mllonidlditUri. 



(f iNMte) 
MiliHiiiiniatfMI 
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ila«Vari(,des»JH|,-t|M- 

m iB Mnl dl M s Ma issali.ka 
ilBawri8M)UMlB>«un 





In cd «American E^yer» con le poesie di Morrison. Ne parla i’ex Doors Ray Mànzar^ 


unl6nfHilb'-sllgatie'Vè»e^Chll4l 
.conclude In fi^ da Castlìè' w 
età) aCaeèlto (Aie«sandnv}.'{|to> 
corno VIiaH; H protagontria d^ 
poi della Goep. viene piésen^ 
come un uomo modepio tjwbig' 
me imvmi rfhiMaraMal 



Jesiho-dl 

MiribUe. 

rskqbMcO. 


t’ diventaié 


Cullo immotiate del rock •maledetti>. simbolo di tra¬ 
sressione ed eccessi, Jim Morrison toma a far pariate 
di sé con la pubblicazione in cd di An Ameiiam Prayer. 
album di poesie uscito postumo, nel 78. Nella nuova 
versione sono contenuti tre inediti. Ce ne paria Ray 
Manzarek, tastierista dei Doors, che annuncia per la li¬ 
ne dell'anno l'uscita di un box antoiogico del gruppo 
con due inediti, intiteiato Whisttey, MystksandMen. 


neon haya ogg potrebbe avete 
unsuopubbUco. 
ht .lMi I raMiriM non ham 
mstsmsasoMonwtalDoow. 

£ gra^l Quando i ragazzini co¬ 
minciano a ribellai^ a mamma e 

a A quando sono ad un passo 
adulta, eaio, è altorq che 
cominciano ad ascMtare 1 Doors, 

e hé per loto rappresentano la 
tè. la possibilità di trovare il 
coraggio ri esseie vivi. Mettere 
l'immrqiine dei Doors sullo zainet¬ 
to è per loto un gesto vitale di li- 
beHkme. 

fissi eoMribuH» anello H flhn «I 
OilM il owt ? 

Quel lilm nem mi place. Per nien¬ 
te. Non è un buon ritratto di Jim 
Morrison. Jim era molto più sensi¬ 
bile, era un poeta, una persona 
proiondamenle spirituale. Cerio 
era anche selvaggio. In un modo 
che comunicava alla gente una 

S icle di panico, la sensazione 
Ila liberta totale. E poi era diver¬ 
tente. Invece non ho mai visto ri¬ 
dere nemmeno una volta il Jim 
che si vede ntil film. Se lui fosse 
stato davvero un pazzo, come lo 
ha ritratto CHIver Stone, avrei la¬ 
scialo sublloiDoors. 

M« W iMpMltClpMO «Ut tMllt- 
niloMdsitln. 

Ho raccontato a Oliver Sione lutto 
il -Vangelo secondo i Doors-: vita, 
esperienze, droghe, pslchedelia. 
la spiaggia di Venice, la scuola ci¬ 
nematografica dell’ljcla. la medi¬ 
tazione, i concerti, la ribellione, 
qualsiasi cosa. Ma poi lui ha scrii- 


toiulta un'ain suula. E io ho rlHu- 
latodl partecipale. GUhodetto: se 
ciunbia idea e vuol fate il film giu¬ 
sto, mi telefoni. Non mi ha mairi- 
chiamato. 

A rat ri s essids Mina ted» 

dMdilMU«Ml9tai? 

Forse pwhè era aUiallo dai pan- 
talorii di pene di Jim Monisonf In 
realtà credo che l'abbia fatto per 
chè non ha vissiito la psichedelia 

Cisikrisirdseenpilchmsgi? 
Saffica late uso di droghe psi¬ 
chedeliche, vuol dite cercare efi 
. scoprite Venerala vUaie, sentirsi al 
centro della vlia, In anttonia con 
Dio e con il mondo. Per noi l'amo¬ 
re era un'idea religiosa. Dovevi 
decidere se esseie un killer o un 
amante, k) non sono un killer. 
Non so cosa sia Olher Sione, ma 
lui era in Vietnam mentie noi era¬ 
vamo a Los Angeles a suonare e a 
innamorarci, a parlare di litosolia 
e di ane, della nouvehe v^ue e 
del cinema italiano, dei dischi di 
John Colirane e di Miles Davis, del 
buddismo zen e della spiiilualilà 
degli indiani d'America. 

C««aèiii ccs issperi 
Che Jim a un certo punto ha co¬ 
mi nciaiu a bere. E la sua persona¬ 
lità si è come sdoppiala. C'era Jim 
il poeta, e c'era Jlmbo, la patte 
greve e rabbiosa della sua pérso- 
natiià. quella che urlava -aaiemi 
da bere, figli di pullana». ed è bri 
che alla line ha ammazzalo Jim a 
Parigi. 

PsielièsiSMiMon 

Jim soffriva mollo del modo in cui 


i artici lt.ltumi muiuno tiaSMo i 
suol Ubn di poesfe, con suHIcien- 
u. scrivendo cose cane-non ma¬ 
le. per «ssetc stale saMe da una 
nÉìtrian. lo aedo che lo rSspiez- 
zassero perchè fili era bettoe per¬ 
chè era un cattante rock, aTepo- 
ca nessuno avrebbe pv es o sul se¬ 
rio an cantante rock che bceva I 
poeta E poi soffriva aarJte per b 
storia del processo pa OKorilè a 
Miami. PaM pa ibttf per lascìaoi 
dietro tutto, l'akoL le groupies. lo 
sur 9slem. voleva umara ad e» 
sete II vecchio Jkn Matrisoa poe¬ 
ta, ricominciale a sci w ei e- /beva 
in mente un romanzo. O «risse: 
patto per tnalche mese. Ione un 
anno. E no! b tncorMgre'mno, gl 
drcemmo di andase, m Uk come 
Heminspvsy. come MMet. di tiliD- 
vane se stesso. Iw e ui quatto mesi 
dopo era mono. 


SIMMWbf 


Mi.sono ubriacale ho pianto. 
Nonvotevoowietqi. 

tta<t*«iippwi«iiiw9i—t 


Al riioinenlo iavno eoo il poeta 
beai Malcom McLUre. IO accom- 
pa^ nMb sue petiormaote: ab- 
mòno fallo un disco insreme e sta 
per uKime un aJoo. Quanto alla 
musica che ascMIo, mi piacciono 
moho i Rem, I Peail Jam, i Nirva¬ 
na. con il pomo Kurt Cobun che 
som^bava cosi tono a Jim... Epoi 
la rsnntCiB ambieni e la techno, eo- 
noconienbche i ragazzini faccia- 
nò fit^metMe cose sitane, bizzar¬ 
re, era oiM Od grappi Ispirali dai 
Doors. amo i One, dosi ipnotici e 
rqteUtivI, e poi (gì x, grandissimi, 
CQQCul ho lavorato agli inizi della 
loto coiièfa. erano bellissimi gli 
armi del punke defla new wave a 
Los bigeles. Peccalo che poi sia 
ankrwo l'heavy metal a lovinaie 
lUKo... 



E JovatoW va a Cotafiv 

ConaartallMIta^ 

la plana a L'Avaaa 

£ ufMMe. JmimW tsafi tra 
«snwrtptlO^igas aCt—, 
LVMrteèilMii isticlM 
iMMMiiMiawsadf 
bewitra ti« I^MdiUra Ikdhnea 
l'anriMetèsbreaeManlleiM. 
Marie Ks*f«Ha«.IMbsdi 
ds M ni k ri f sidslMsnMri.lswnzo 
GhsnblrtabSMbsn«.aaMi»: ;. 
dspe II « s t a lo risi i si siinèb 
•eueb a ntitilM dsSItsta 
rsraafrsdoralsiBlirannBbtlstio: 
tfnosSiumsntlmudeMdaaMtil 
sfibri.«hana sane ptMmasnft 
isnvriett a eam dertrabat». 
kislMRt con Jaranotrt, SatantiM. 
MkbsbC«rtozaaaiMM,psrlM 
par Cuba anehs Rod RotiMe. cka 
ks IntsnslaMa arare un fitraato 
sM conMtto a Mito ristia, da 
■MtiBSfe per uno spsdtto 
tsbvlslvA W en s sppfsmesncs ta 
petti-hi spbteb rtedRennto - se 
qudetveedrtibonM.Wé 
JeveneMiMiwgMaitieeenMel 
deRigHMiH’«penrtam.Nrtstti, 
hadMfe,tetoqumbsMiaMw. 
Red Rende hi «ichetieeiirtete 
cke Uncenfto a gisvedi tra 
l’timktieolitiireRiddMezti 
Jneeetrt, cke a Cubi ti molb 
pepeltite (he euonaU snehe di 
rectinb cen mudeM eubod ta 
dhetbi sufiti tv eteto) * slab 
•moHo pbeavobtdi lotan» ehi 

... 

qeasb prafeltb-. fi eonoatb d 

Wm IM WQKMW 

l’untvstsIUdtill'AvtiM.chafu 
teatro daR* nprtidcns nel 
Stittgeedelbconbef a zlenl 
sbtdntcsehedepatbdeHe 
gusMbil Meta. Nel ileotdeil 
qasi btb. la ptszzs ti rimesta cane 
afiora, con i es0ii dsl proMIUI ed 
muri dMoetmti a non * potisHdb 
afflgcfri sten manlfeetn. 


m - azMNAvoiEnbiquèsQi 
Abrtcaalcaso Pamndschè 
■wHm he provocalo nelTulUinp 
CnoziòiM tu pobcttlche teulail Im 

£ffn<pMpetl'assoluziDne (difidU 
e teiétno) di una conqiiice dèlie 
IHgMe Rosse che, dopo meno; di 
vent'tiniU.vaaiaiel^ddlesèl- 
tièdiieseddtaivcomeuncaMaine 
col suo nwm>'compact Noi vo- 
gEamo evRaie ^is inorali q U- 
mibàmo à chiedete: costi iàt>(^ 
senta (cosa -testimonia») con ia 
sua presenza la Faranda nd talk 
show televisivi? Quali concetti (o 
prodotti) pibmuove?Chctensoha 
il suo odieiTio cicaleccb-normild 
ed evasivo? Intomma: la geirte 


..dola-efcoidano» o -liinutwinai^ £ 
-impòrtanle saperlo per decideie se 
è opportuno 0 hieno esilile e esi- 
tM. La IV non propone sob aliua- 
iilè, ma provoca esercizi d memo¬ 
ria Quando ho visto recentemente 
la faccia di PMro Cavalbro (un ah 
fioche ha scontato la pena: hapa- 
gato il debito con la giùslizia, come 

si dice un po'stolidamente), che è 

tornato alia vita civile impegnan¬ 
dosi nel votontafiaio (ci fa piace¬ 
re), SCHIO riandato col riconio. co¬ 
me sarà successo a molli di voi. a 
qud 2S settembre 1967, al colpo al 
Banco di Napoli d Milano (<|ua^ 
liere Fiera): quattro morti e venti 
feriti. 

Si p^ albia di Cavalleiocome 
del «àndito rosso», si colori d di- 
storia kteo^ia un crimine comu¬ 
ne. Qud giomo mi trovavo casual¬ 
mente nella zona della rapina 

£ aitavo da quelle patti) e, gnin- 
in macchina, vidi anche a lem 
il colpo di un ragazzo ucciso dai 
banditi in fuga: slava ancora nel 
maiciapiede è poco tomaio da lui 
c era una laccWta da tennis, la 
sua. Il debito con la giustizia si con¬ 
ta in giorni, meri, anni: è cosi. E 
qud ragazzo con la racchetta? Chi 
Ce la fa, perdoni. Gli attri hanno co¬ 
munque l'obbligo di ricordate (le 
occasioni ce le dà il leleschomo) 
che il riscatto di un uomo passa so¬ 
pra a delle tombe di fnnocenti. Su 
qudie tombe la memoria porti un 
fiore peichè non si dka orribil¬ 
mente che chi muore giace e chi 
vivesidaallalv. [kmlceVaMnei 
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p«rlllta 

dlClliit^llliiyl 


•Un trionfo di afftalan)enlo> scrn« 
^Vsafod^. «Una gioia da oiseiva- 
'ié> ^Mctizia il Neu> yorli Po^. la 
critica americana ^reca èk^l per 
il nuovo BUn ^ Clini fasMood, I 
ìp^'Oiihcl&b^CouRlylàm^^ 
^fofog^.ÙKi^^eHer.tt Ifobet^ da-. 
1il&Wdlefà'ÀconviniKle^i0tiTat- 
tutto l'aHiatamerito iia fattore e fa 
còpiciia^ista. Met^'SW^, che 


Manca la fflijska, ci pensa il Ma^^ 


Una «Ifiiviata» voce e piai^f^oLo sciópmde^ ' ««^meoie 

Orch^aiyoàjG^^rhàtò aU'u|^Ó^^diAèÀto..i’techiava 
dj Ijtrial^rè'iUliJ&^è lapid'lp^m de>l^^pet« di Vér¬ 
di. A placare in eid^ìa le ire ^]^iQhisti;|^iTieÌoina- 
ni, ciiia^én^td il rna#rb li^pti; •% volete ià 

faccio iiria pasMÌ^ia '^fl'opérì^''ajl'^anoforre>. Cosi 
Violetta. Alfìrédp^é il -vèi^tlioi iSii^itont hanno cantalo 
senza ToichestrarC fedl^oil^ièìàiventala una rarità. 


ii'kàilanà; rifoiBe rtiiin, 
dello lowa, e uiìsolte- 
lo,.del Nalio^;Geasio- 
Q<difettò la àùtala^'ISS 


tl'tlliiaii 

.-•Ano, 


dente 0^ .poiiiana ha inviato «buftìiùb. «àpdg)^ 
unB.«lettoaàpen»ttila<iaiatandel pttiiiaM)aco'niinaci:i 
ledn.pitKnébitoefo'iiià lapida fi- bR.EpQrne-.iatiAalm 
aotv^HiK’dituiléléqu«!ribnlaoli^ giunge il«aeWDncèi 
vatedidlttjaa(>'^’'’''’''zeaaidaea- raccofliaeeb Gùooa n 
li.'Aq^^Mòàefnbnva'chela'.nomoifeangDKiaiodp 

praieàttpotere tkMwe. Iputt- nedteàecmtt-ai,_ 

bUcacrawmdilipatQlnagriiQadl ptateacoAunloruodl^n^Cidnin- 
nedipqaLniidlaueiBìapttnpntt. ma quanto lati-cifiiwnuim - e 
1\uttagHfda«l'<imfo|^i«iché oetMeviiwmobimMe^pmoo 
■ataA,aiUi.S^édirigatelapun-, loneuttapiiBséKAi<Mrof|éaiiv 
ttiaHttt.'(iU a ditola fltnat» jM-' riemealcartinO.tiaf^'u*'» 
^nameiifo-.cMulo, ben oMc. lo vazkmekacondacheKdoieg'lea- 
Xoccafn(te||a^;Gii«petMnco- troLuntaSénitelteiMtaièlaRa 
nwiclanoadapiilaDdiKpérchie- culcitKalpmnokifietMMditpo- 
date L’apafttn della cena. Aima jtpariprilco.ttelmeaaodtlaece- 
d apra un.lemtto del ripario, poi na del primo anoi<neria a casa d 
aibrio ri.chiude. Dopo quclche VMeii». Umtedi^AMnerARi 
tanfo.w^rilpaKOilaQoèv «stia, senza ORhottài. a «Wtop- 
iendénie:«Qniitiaj9r4liappbufi-' '.dotto nel teecro accoae.«fo dn irv- 
eaatditce«nclKle ctedtirieenlutiaanò. Una^TiaM»- 
coaa-hodàdettlllidemalteAia- ta> da coHarioattri, da moommc 
i«i. C cori a MIO, Mbito dopo la alnfooiim. 


OMIIM«WlMMÌlÌ 


I HjK Vanta» ;ltei^tvm ha stupito H 
pu{b^;#ioiirUn^.i%te^con 
un-ÓHpenie teto la ìrimosa scena 
ddsulcidiodliUbhfoeCfecyxil'a. 
L'aitite, che])a SS anni, ifo'una 
lettura'divella M pènònqigia 
studEspeaifono^che. rende poco 
aflaaùnarU!. meschW e vÀima 
^HE del poMHe.'Pee U vero co^ di 
HjB, scena e la biscia indorieaana<ov> 
HHEI viaménle Innocua^ che ri anampi- 
E.DvLuigirEiiie.» -canilbracdodlVanessa. 


L'OKRA. Piipdnì Ahronovic 


MUA. Ore 20, Verdi non va in scena per lo sciopero degli orchestrali 


■ éOMA. Raeconia Yuri Mirano- 
vie che, In eeM tealrl tvóri, quando, 
helta /Marno Buutrify di pUccInl. 
.•l-Mim «I pwiftln eiilAnker- 
folli l'uffìclala di marine amerlca- 
<m che ha apoas» (oer Hnta) la 
giovane giapponese, afo« del 
whlricr al Console statunUenie e 
poi gli chiede se ne vuole ancora « 
l'aluo oe plende un secondo irlo- 
chieie, tra II pubblico scoppiavano 
applausi. Applausi alvrtiIslQ’e alla 
pcMsIblliie di assaporante od ttr- 
rum. Ecco una BumOy riconosci- 
bUe più per le bevute americane 
che per le vicende glapponeri. 

In Sardegna, una volia, si è persi¬ 
no saputo il vero nome del di 
Bulte^y. che SI la grandicello men- 
Ite la madie aspetta dlwlera.aH'o- 
rizzonie il lilodel fumo. CI vuole un 
TBgnzzino piccotoe w^Ko. la sua 
presenza ^pUa nel secondo « ter¬ 
zo atto. Il console Sharpless va a 
casa di Butterily per comunicale 
brutte notizie, vede U bambino, 
biondo, con gli occhi azzuiri. tulio 
suo padre, lo accarezza e gK chie¬ 
de: "Dimmi come il chiamano?». Il 
bamUiio, praiiio. rispose (doveva 
star zWo, inve:e) : «Gavino Coccin. 
Sioppiarono applauri, aixdie.lf; 
per una BunaÒy liconoscifole p» 
IliiomedelhgnodlPinkenon. 

Nella edizione di BuHerity. quale 
ri 6 data l'altra sera al Teatro del¬ 
l'Opera, Yuri AhronoviccI Iacono- 
.scere anche madre, zia e cugina th 
BuUerfly che la (xassi esecutiva 
aveva latto hiori, tagliando lehaltu- 
le luna quaranllna) che la liguar- 
davano. Le. hanno lipiisUnate, ma 
la loro presenza non rende ricono- 
scibile Buliertìy attche per Iacono- 
scenza di quei parenti. Diremmo, 
anzi, che per II modo scenico e 
musicale ptcscello dall'Opera, è 
proprio scaisamenle riconoscibile 


Ona Aritri^che ^uritftchl la sua 
tipurn in un anileo alkstimenta 
nel^quslp sono,appaisi del uno 
s(M[^' I nuoti <aMB} 
mense gli smiUerl, che, un po' 
sciatiamente o un po' sportiva' 
nenie, si sono InAWf nel pen» 

' Kaggi. nehsiamo al Plnkerion del 
tenore Kaludl Kaludcn» - bella tra¬ 
ce. pero • come al bsriiuno Alberi 
Shagkfulin (Shaiptess). 

•Straniero» In un certo senso, al¬ 
le scene del Team» dellOpera e 
anche Diana ^ovleiu. proiagonisla 
di Bonerify. al cui buon gesio lea- 
tiMe non ha tempre coirópoera fo 
slancio vocale. Inalalo da una 
sesta di acuto interrotto, cioè avvia, 
eo e di botto irancaio. Negli alili 
ruoli hanno ben leniilo 11 campo 
Mario Bolognesi (Coro). Andrea 
Snanià (Yamadorv), NicoleBa Cu¬ 
rie! (Suzuki). 

Un po' straniera alla parlilura è 
siranamenle apparso lo slesso Ab- 
ronovlc. stranilo chissè dalla stra¬ 
nezza delle cose quella. Inianlo. 
deh'Opm che ha votulo riprodui- 
re la regia di Aldo lYlonfo, di per se 
non prapflamcnie (elice (leale a 
una dozzina di anni (a) ne convin¬ 
ta dell'aHesOmenlo scenico, freddo 
ed eleganle di 8)4)1110 Wlsamer Lo 
stesso direttole e Silvia Cassini, ri¬ 
produttrice della vecchia regia, po¬ 
tevano inventare altre soluzioni. 
Tanl'è. intorno ai suoni e alle voci 
non si e levato quel clima di parie- 
clpaztone e di calore, che puO lare 
dì questa musica un'altra cosa. 
Quell'altra cosa, ad esempio, che 
si veriBcava con II canio di Maria 
Calla! 0 di Elisabetta Schwaidio;ri 
e la presenza, sul podio, di Herbert i 
von Karalan. Gli applausi, comun-1 
que, - anche a scena aperta - non 
sono mancali. Numerase le repll-, 
che,dac^iallS. i 


È ancora appesa a an filo la vita 
dall'attore Chrlstoplior Roeve 

He nwM» le lebbra-Ha modo an muMole. È aemanM» In 
senribHRe nana peita euperteie del carpe. Qlomo dopo 
glnnta a rctvanelbellt«lnla»a«fc*da<!l M rteWaat1da.bi 
’WfgWa.dmiaramTaClii ts titvitHaawvtvagfariaaiina 
macehbia ohe gU pompa aria net pMmonI da qwande la 
caduta da cavano, a la cemagwnta trattura di dea vartabra 
conlcaU.lohacomplaUnMntapataliiato.BallaflMmadki 
che al ripetono pratlcanianta lainpia ugual a aa itaeri, con 
Barisrimavariaitenlclta t e U bnonlanoladHpatatp 
sHitariMiadli ati pa»man.alnalaina w > a v ag >ilaalm at pa n s tta 
che naasuno - la madre. H fratello, la mogHt a ras maglia 
eba ri altemaio al atro latte, me «netta I modKI ~«aote 
obbandonaia.Nrinilglaiadalcari.riilea.riviaau una sedia 
a rotella. È una carta contro H tempo: plii paesane I gtoffil d 
dpandanzadalie macchina, pMdbainulieono la posriblltb 
riml g llcraiaaiita. Prette WacnovaBtapctate-.patttBvuia re 
achegga d casa a grumi e dare ceri ril’attere una iiMma 
poiribMU p«nM patta ccmbiebue la liaMIttazlone, 


Da 150 anni 
chi si fa domando 
come questa 
prima o poi 
diventa socio Coop. 


Oi questi tempi. Itt ri ft un cucco di domuvde sul consumo. E fa bene. Sono le 

stesse domande che bnno crescere ogni anno II nurrtero del soci Coop: gente come 
te. che ha i tu» stessi sogni c I cuoi stessi bisogni, non sole quando fa b spesa. 
Oivenure un socio Coop significa cercare di dare una risposta a queste domande non 
solo condividendo i vantaggi oflerci dalla più grande organizzazione di consumatori 
ttattana «na anche partecipando aetnamente alla vita, alle scelte, alle Iniziative culturali 
e solldarlsdche di una atsoclazione che nell’ulUmo anno ha Investito oltre 2I miliardi 
neH'educazione, netl'lnformazione dei consumatori e netta tuteb dell'ambiente. 
Urtando una piccola quou una volta per sempa'e, anche ni puoi diventare 
un sodo Coop. Scoprirai che conure di più conviene. 
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PRiMBRiM. Urna Thurman e Melanie Griffith: sfida tra bionde. E dallltalia Thoitor satirico di Enrico Caria 



. 

. 

jtewatfMur*. 
FMD^rMa . ... 


■ Misteri (non unto misteriosi) 
ddtadlsirlbutlonetabbiamoappe- 
nkvi^ nCamies.a notwo.tim^ 
Gus Van SaM TbiXrAw; equad 
conlefflporanesmenie esee neh 
sale Cóiiigl’t^ il UtolojitecedeMe 
del regista. pass«lo in concolio a 
Venezia addirittura nel 1993. Cr» 
me mai? nsposia difficile, o forse 
troppo iKHe-. acquistalo quan¬ 
do c'era ancora la Penta (il nus^ 
' cMo che univa Beriusconi e Cecchi 
Cori), non icerto stato consideta- 
to un Moto da far uscite a spton 
battuto, ed t rimasto bloccala Un 
po' dalle vitande soclearie, un po' 
dalla KBisa appedUttu commer¬ 
ciale... E ora, magari suN'ooda di 
Cannes, magari pesche nel frat- 
tempoe stato pubblicalo in RaUa il 
romanzo di Tom RcbUns a cut si 
ls(^, eccolo qua. &viva. 

È bello? Dipende. Da un certo 
punto <U vista ^ risuluee incom.- 
prenslbile. Agii •atkpti. ai fans 
dalli iHteretura hipm e del iiKkli- 
Sjhglco d^li anni httama. sem¬ 
brerà il capolavoro del seeola Cen 
lo è un flirn ^r^Mtaio, In parte 
Miolto, tanto quanto il nuovo 7b 
Die fin (scruto da Btcfc Henry) < 
una conùnadla coetiutta su un co¬ 
pione ad orologeria. Ma a noano 
parere CougmU e mollo pù curio¬ 
so. È un film coraggtoao percome 
menola maUrlaB ereiggenei. dan¬ 
do torma aW fall fantasie di Roth 
bina in un'opera che Van Sanidefl- 
nltoe qM tradizionale e meno 
merriva dei romanzo.. Troppo 
modesto. E comunque, se in 
Die Air o'g una diva come Nicole 
KMman, m Oougtrisc'A la splendi¬ 
da Urna Thurman. qulndi-anche 
come star riamo alle pari 
fi«n CbuglWS Or Ae Slus, re¬ 
cita Il ili^ originale (lasciate pen 
dera quello liawno). E arKhe II ti¬ 
tolo di una famoM canzone coun- 
tw - la canta Emmylou HaiTis-e In 
stang americano è tui'espresaione 
bellhrima. Significa, ab Mera, 
«nche le bornie pnmno irMez- 
zai. ma capile benisriino da soli 
che la parola tXHtgirf, contrappo¬ 
sta a cowboy, è un mcsciamento 
di »nso sessualmente forte, e mol¬ 
to poetica Non bisogna sottovalu¬ 
tare Il (allo ctw il flhn é dhetto da 
un regista dichiaratamente py, e 
che la colonna sonora i composta 
da una cantante lesbica mllitanle 
come k.d. lang (tutto minuscolo, è 
lei che vuote cori). Cbugfrhè una 
gioiosa, otgoglioM rivendicazione 
di liberta. La protagonista Sssy, al- 
finizlo, b una tipica bambola da 


Cairiglrl».Bttrieeiiiiii 


sesso; fotomodella supercoccob- 
la, ha perb un .padrone, che e tut¬ 
to un programma, un madornale 
gqr newyorkese che tutti chiama¬ 
no <bnréssa. e al quale John Hurt 
regala una catallerMaiione isteri¬ 
ca e. dilettila. Un bel giorna Sìssy 
patte per il WesCin au'tastop. Per 
Ut uno scherzo: perchè, dovete 
sapere, .3issy - che.-essendo inier 
prelata dalla ’niurmati, è di una 
bellezza sovnunana - ha una sola 
anomalia fisica: è nata con due 
pollici «nonni esproporilatl, il che 


flagri.CusVantaM 

gceuggiatura..QuaVanlaal - 

FMagriNt.dainCsmaM 

■HeAtaaCSMr* 

Nuleatlllk.Usa, ISIS 

Psrasaigaladwsmg u tt 

Sriiy Haruisliavr..UasaTaitataa 

ConlNti..JahnlM 

Bonaau'Jaiqhasfl.halnflliaaari 

Mlan Gasile.XaanflMOM 

HimaiQuMaatti 

■HaMMlran 


la rende -la psQ grande autosnppi- 
se dei rnotàtoi. Qtuma quindi nel 
West, nd ranch della Corrieraa do¬ 
ve dete girale uno spot pubbritita- 
ito, Sisiy lo nova ocfitpain dalle 
ciMgllti, deche a dUendere un'oa¬ 
si naturale che è anche l'ultimo 
luogo di nidlAcatlone delle gru 
americane. Eisqi SI scVùera «onV 
IO, e si Innamora della rusiics Jel(r- 
bean, ri cowgitl capo. Sul loro 
acnow, e 

ultimo cméma 

deila hìoii degit Orotogi, custodi 
del Tempoe delle tradizioni.. 

Come vedeie. Cbugrr^è parec¬ 
chi Hlm uno dentro l'ahro, torse 
non perfettamente amiMmaiL 
ma assai aSascinanil Un po'paro¬ 
dia del weslem. un po' parabola 
ecoto^, un po' variazione ber¬ 
tesca sui sexy-illm alta Rus Mòur, 
è un prodotto totalmente alieno ad 
ogni logica di meicaio, ma voi non 
fatevi fregare. Se amale 1 romanzie¬ 
ri ala Kerouac, la musica del Jef¬ 
ferson Aitplane e vi sentite ancora 
un po' hippy nel prolondo dell'ani¬ 
ma. andate a vedalo. E occhio a 
due gigajill: Ken Kesey (lo scrittore 
del Grotto) nel ruolo del padre di 
Sis 9 , e William Burtou^s (lo 
scrittore del Amo nutfo) che fa c»- 
pollilo per un attimo, peipfemo, 
nel caorico traifco newyorkese 


Tutti a ri 
dalla 
con 


» • 


C'è iOTipie.un momento, nella 
cantesa di una gioyane diva Igilèv 


uoodianat IncuisiiiwciMsIni^ 
deh ^Wttna «U'cuosa aosh. 


Dopo Jamie Lee Cunls e Juh Ro- 
terk tocca era a Metanle Oriffitti. 
^Ua di Tippi Hedran (ri bionda 
d^ UasS). ncmcItèeitiiMffiridl 
Dim Jchnaon. l'attrice è dfwmUa 
una delle paeaenze.stoiyddcihe- 
ma «meacana-tpeaao ri térÌMfn 
m l'axa gkiliitt. alla Marilyh, jm 
dg l'ha vaia In Ouafcoao ffi haW- 
gerrieo in Un'tmnea M nofta 
che ri tagaoa ha grinta da vende- 


Non sppailiene pesd ah sue 

m^OMt . 


prave ml 0 nii «gtesto Laibai di 
miSpmiascslBoediiettodhirex'ai- 
tora Kchatd Benlamin. Boccoli 
biondL scoblun generosa e mihL 


... '(sri.pa Èva), una prostituì^ 
I peds fcm i ri m ricconi. K.casdvrin 
fe.èhe ta4wicial«-ìrìco^-t«';rà^ 
gàzrini ifeh mtoùfe doB iqrpioda- 
n in diiè, con i loro rispatitri, pèr 
vfid« gnahnenie una.donna nu- 
i^dn-iA.SpojBetiRrbeperli&tKiUiùj:! 
' eJSiceni^mi^fcbridéiLpiù sw-, 
0 b tri! irta, e mossa àiMTÌ^-> ' 
- he ttnpiiqwtsa per loro un amore-’ 
wbstttiriease. 

Se rispunto ricorda un episodio 
dliStoitto imtaiio (Il era Rrarichoa!. 
Neri a’:q>oglriiB in una festa di 
bafnhinO. risdkippe della dona 
riefela in chiave ipm-tomanilca (a 
nàba deb proOluia redenta: con 
ri demà che iricxonrpagna aca- 
sa, neb Inda poiferta, H pricolD 


Fia% celano di madre^ accù^Bto 
4 S i|t.giM)ievanesip Amato con l’e- 
Mfalinénléil bambino 
>V..nejla^>eranzaime 
. . egadileiedecldadiri- 
sposaisl: ma nel fratempo, perfer 
si belo con gli amiebati, spaccia 
la donna professoressa di ina- 
lemaiiÉa^cbn ^ equivoci che si 
possq^'imma^aitK' . - 
RàisicuranK ecasAasàna ndn> 
stoife rargomentovagaffienle.os^ 
Laioni di ooMMntoè Una coifìtne- 
dri.r^.pid ptere^lenbnsl pud, 

soni- 

' doècén sòmmoviiierBi ómòmN 
- vissuri:dal'taganròi nei conbOnii 
del , 4 n,is(eK>. MmMk.ìpri (oo- 
scioitHib, I vfeisanK 4ulto, cbn 
Ed HiiAS:(il pbdreécoici^) e 
.l^fd^imMcDtmieli’^il boss-mala- 
.vttqsp^-'VéribàaineMe Atori-{riito. 
Per fbttùna c'è Melanie GffiAlh; an¬ 
corché dimrigrb.e sciupalB, forse 
..per.ehto di una dieta duùitoasi- 
'càAtfti’attrice porta nel film un lo- 
nógeoilteche iripecchriprerifebil- 
.inento;il suo rappono con.Ia ma- 
tettriti- £ in pÀ un’oocttsriiK 
sétrto qusiri ln)nizàriie;.siii suoi 
. milicì .sérii ritorcati dal bislUri: bra- 
.ya..., DtUMàtaiitMI 


Marlowe-Haber 


indaga in un’Italia 
fàena di carogne 


MatatoBriffiBileèiM* 


»dwtti,Uwi 1 lnitti 


-■■y ■-'t-'fsb... 

DovM ihiitolaisiSèllsecondo 
film iS Enrico Caria. In una sorta di 
collegamemo Ideale con II picce- 
dente If. che re^td reserdio afa 
regia del disegruriae-romanzlere 
napolerina Ma è probabile che 
I Corepìe liBssuma meggo il senso 
I diqae^lantasia aeree pttclmhta 
bavesiila da notr oeprucolare. Ge¬ 
nere difficile, spesso mpoeto al rL 
dieoio e alle lepidezze del vnarri- 
vrismo., spectalmento quando si 
piazza uno sbidoitaiD detocBve al 
ceiriro deb storia. 

> imtotoeye In questione ri elsa- 
' maLdriProtoUpoesbaicailluna- 
•in recuperando credili da fame In 
una meiropoli peicrasa da un'on- 
dala di ulcidi: carogna anche luL 
ma di una qualità carognesca, 
che lo dhtJi^ue dal costume imp^ 
rame. Siamo 'urialli m un'lriVia 


pniaslma ventura ^oitmaia. da 
una holdins finanziaria, il Ghif, cha 
ha piivallztMo inieif pezzi ffi Stato, 
compreao II ministero degli Imemi 
fìa consigli d'amrrunhtrazione 
che preparano fusioni perieorise e 
boss del narcDiiallico che mirano 
ri aho. BSsI st i kr nocort^doncW- 
sclcwsca indagine commsstonata 
a Lello da ima vecchiaia aoppo 
inicnnala: c'è da indagare su un 
addente aereo piuttosto sospetto 
nel quale peri suo nipote, cuoco di 
fiducia d^ polente ferraglia Boi- 
leni. Enaturatmente Vignaio delec- 
thè si ritrova Immerso In un affate 
da fiOOmlla miliardi che scalena gli 
appetiri pio vmacL in un sur^uìr- 
ri di imboRato sanguinari, riti can- 
nlbalicietoituiecilene. 

Ambientalo in un agosto infuo¬ 
calo che rafiona reHetto simboli- 


OsQ^ieè un film blBarro ma 
rito: se I modefii cui si lifA Caria 
piano dello stila semhano 
jStoodJhtofee Oebcaiem, pid il- 
picamenie tafana è la .dfinenri» 
iie..poUica> dell’intreccio,ptir con 
le sottollnealuie saiiitche del caao 
(quella piovra gigante ette finhee 
fella a pesi nel togame). Il pnbte- 
ma del film èche laccflilce Hliea- 
le sUnglr'iri'olVlhacabM'^tiébix. 
MM’famp«b 6 nfeiiipé(iìto,'con'rt- 
sultaii elKeni sul planodblia liiHI- 
lura. Da un lato c'è un defeobe 
che parla come un penónaggio 
eealisiKO. dàlia scuola hanlboHed 
(•Mi accesi una stgaratt-per non 
dehidera II mio enlbema polmo¬ 
nare.).dall'auro c'è una vmnicia- 
tura tantatoienlirica (il mercurio 
icrpo in^gajiiùce le cellule) che 
rtsulla un po' incorda. Ne sofiro- 
no le conseguenze gli )ntoipratt. 
iMayi ma lalvolia incerti ùl registio 
da icegtleie. Nel molo di LeltoJho- 
(Olipo, d’unimo degli indipenden¬ 
ti., Aiessandio Habér ricama sullo 
s t e r e otipo dellInvesUgaloie suda¬ 
ticcio che nasconde un cuore idea¬ 
lista, mentre il vessante femminile 
è popolato di donne fatali (Bellina 
Qibrannìni, Milena Vukolhìc, Bea¬ 
trice Palme) pronte a lutto per sol¬ 
cate icorridoidel Nuovo Potete. 

(iiNMtoAneriim] 


FESTIVAL. Omaggio a Mario Bava alla rassegna degli indipendenti di Bellana 

Un’«Anteprima» di sesso & horror 


« IOTI» veci 


m MILANO. Le vocazioni vanno 
assecondale. Cosi, dopo avere ri- 
scoperto. nel 1993, Ed Wood, •An¬ 
teprima per II cinema indipenden¬ 
te. (la tiedieerima edizkme è In 
programma dal 6 al IO gii^o a 
Bellaria) ha deciso di replicate, cu¬ 
riosando [»l (vK-d-fvoc artigianale 
del cinema Italiano degli anni Ses¬ 
santa. Per ripoitace alla luce iiape- 
ra di Mario Bava: l'autore pio proli¬ 
fico e geniale del nostro •cinema 
de paura-. L'uomo che sapeva 
troppo e che mollo aveva Insel¬ 
lo: ciame risparmiare sui budget, 
come muoversi eoo la macchina 
da presa tra luci, ombre, corpi e 
oggetti. Ma anche il regista che 
avava rilutalo di andate in Ameri¬ 
ca, a dispello delle lusinghe degli 
americani. «Ho detto no perchè 
odio l'America, io sono casarec¬ 
cio. Ho detto no quattro volte. E ho 
latto malìssimo'. 

F.ra ironico di natura. Mario Ba¬ 
va. Ironico e .amb^oc tanto da 
affermar: che gli americani lo 
ainavai.'o più degli italiani: -Perchè 
sono più lessi di noi-. Per ironia 
della .volte, era uscito di scena lo 
stesso glomii e lo stesso mese di 
Alfred Hllchcock. Nel I98ft. In po¬ 
chi, ai tempi, se n'erano accora. 
Ma il non essere al centro dell inte¬ 
resse eni scrìtto r>el suo destino. 
ChIssA se la reiiospclllva di Bellaria 


e i riosrdi <<n pi^ diretta* della 
sua attrice-feticcio Barbara Steele 
aiuteranno a fare cambiare corra 
alla storia. 

Festiva] piccolo ma curioso. •An¬ 
teprima- non cerca soltanto il pas¬ 
sato. Anzi, la sua vocazione è leg¬ 
gere il futuro. In quello «scompo¬ 
sto. e cairiico universo che è il ci¬ 
nema indipendente, i nsultall non 


sono mancali: da Oaniete Se^e a 
Mimmo CalopiesU, da Sandro Bai- 
doni (vincflore del Hemio Casa 
Rossa '95 con Strane srone) a 
Gianni Zanasi (Gabbiai» d'argen¬ 
to nel '93 con Le be/k prove) bfi- 
sia d^ autori scopeiti da Bellana 
è lunga. Luaghfaimaè la ItstacfeUe 
opere arrivate quest'anno alla pre¬ 
selezione: 236, suddivise tra corto 


(167), medio (C) e lungome- 
feaggi (36). In concono ne sono 
state ammesse34 (I2sonoaildiril- 
lua in 35 iraWmelti) AttrilTAtofi 

passeiani» neb seztooe Ac- 

codfdje tn Aufid Ifella sezioite 
Avdboot saranno presenlaA lOvi- 
deo sospesi ha dnema. teatro e ar¬ 
ri vréire. Mentre II concorso a toma 
di •ykntopnoa è consacrato al 
sesso. I vero protagoimia, come 
ditebbe Alan (aurore del manife¬ 
sto del festival), <E questi nostri 
«imidiineiife.. 

bilemadificonefizeerinetan- 
do su anni pfit nobifi, «AnlepizM. 
ha decisodi dnficase una mnroae- 
zione al Cinquamesimo dela Besi- 
sfenza. HMioppo alTappinlaineii- 
to mancbeiè A fitob pìtt atteso: &- 
ce homo di Vesna Uubic. rittalM 
ddia vira e dela morto a Saiaievo; 
to vogUoi» a Venmfe per dfineslta 
sulle immagiti.. U* mpir minor 
cesai. Non manchaè. imiece. 
Marco Belocch». neTan» del 
temeàmo de f pi 0 H in uxa. E 
con luL a iKoidare una p^na del 
nostro direma che è sempre belo 
ricanlaie, saiaimo a Belfaiia ifeoia 
FtagDta.UNiCasteleSiv!mo^o- 
Ml Non arpettalevi una celebiazio- 
ne del reonre eravamo*. Certi ricot- 
(fi sanno senqne di tribbia- E la 
iMibia è urta VDcazknie che ra as¬ 
secondala, 


Sotto aocina i fornii «totali ai film 
noll'intorpollanza di Canotl (Vovdl) 
«1 commissari finanziano so stossi» 

Fondi tizlifl pw II cinema sette accasa. HoM pmgeW 
liwulifl hannoa che fera «ce» I mainM Mia 
aottaoomailsalona staaaa che al sana autebaiuM Mia a 
pWflInri.UiMcaBtocartoCanaiaa.ilaput a tevatda- 
prega sali t a, cha In snlaàattagaihma al IV a tt danla dal 
caaalgla a al BiiaWra dal Taaoro pasta Hndfea tal ciliari di 

aalatloaailal pregata efeamata g ad al da gnanzlare il santo 
ditta iwava fegga M daama. L'aMisirels Calato fa anche 
quaieba noma: H produttore FuMa LuetoaBc. data 
eeam is toona centrila par la cliamalogMfla. ha oWanutoè 
fflHiifdiaa8$mHMlpai«MiattK.CMigttoecMchlual-a 
<^'wnt)pnttomavadesWltoaiaila(fe.(faiHinaMaMsHo, 
datti aottaeamnilsaferia. ha avuto 3 mUlaidi 24 aittlonl par 
■fn viaggio con Mirlans-. Ancora ha gl ■«ecssalh, Il ragfeta 
llbMlinagiinna.llpredattiita r ti moC animltliil,anleMil 
prodiiM (Il PfecM Firn, >• Onon, la ttMa flhn, li ttanhù 
di Wlchattlì. Cannai c hieda sh a Imamhil dilla cawralaalenl 
non sottoponifeBa pMgaW ttncM sono In ettloa. 
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FESTA DEL CINEMA NELLE SALE IN TUm ITAUA. 
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mterà la spagnola Coftchita Martinez. Brandi ok in doppio 
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uiwiifb^’U.'iMafmtra w 

mailcBaUmCaaoiiiehWulU •' 
ma^ìiMu le 

ilghoUKite.<W«^^<MU- 

cWiNi - fitSSSf <iM4WU 
NdMnUMinliiUw..: I 
on UÀ, w mtao a VfcM 
mm.dlìiaiilialn pnÓu'SÙ^ ' 
«NkM? AeMiN^-diGa-iiAtm: 
can tavDdnadauwUn^ taM. , 

Ho* unicnlio, Ht bMUola 
Mk (V«Q^). en iWMM la 
MMItM ^o;hta). UM .nd . 
eambtodloonioiNnNiiMMCtieci ‘ 
pantoi, aotida la MUn. Mciaa 
di vm glk IMO jl nuaimo lo , 

S tamao, U tuo pitatau (tabnil , 
mOUoilMuiinouniwnf. , 
twHn 11 «mnoN nuiMM> «del 


twHn 11 «MnoN nuiMM> «dal 

mondoi «a* c'< di 

- « - .<1 


pio nnde di un Hfno%. fddUU 
Mia. M lotonoiMlHB. up*e 


yii%A^'^KL<lóò.tnclo... ci maneheieb* 
tra af ''^mwMadma.iMrò.Nau taqiKl 

loffU-•jNMmirapowBti^ 

0 »'UT MCM. (Meono «Mi o qua- 

IMuiÙ VirfSlSàMd’lalli. Modtn«Bolo- 
Hkio. k gwlteirallnola: come dM 
pera- CoraoiTM-CanOCocchinMlegii- 
JratOt.eGlÌMMi.'£ oro lei, ArMarko Seria 
NÒ r .>jU|liM,.t9alWl.p■tlMiUliarkado■ 
|l•d•^ pd«rafbid«Miecoatinalianel 
WóodI fi u ù wH SìUtPoifc'd'Araull. 
'Vfeatt ■■ «èira una lafàra^ prc M ie j» , 
.dlrà^ ■dfcntàilap coll anche il mlaeio 
mmi: .<MK niUm a <alenii rennlaicl 
rtma.. ,iìiifiudpawi-*todeiaottanquii- 
na^ kMima Oli laacla In pace. Una 
aMaió- Mm Mila malte ut'al pid Una 
aM.la 'rau^baiteiolcompIrneMan- 
M.’.nM’ '^‘MaiO*i, il cl ilamo cono- 
•ctieel ‘'KM»«peitilamo|uwntiniun 
.'Méiaa ''<eMÌ>ContftUia:<AMi]denadaa' 
la<|u»;, Wt^burà maeMil, buoni circoli, 
(mnd , rà)tt«ÌwbavogUadllaM]iaR...>. 
ipm. Clil4mcnelavora,peiclièlli», 
o«dàl jMGOiwmailHUCono.ealkMa 
a c'e di ' VtbiM dira da lare. Manaso a^ 


ni, dMo e raweacto. Sottdd: 4 per 

la parcondieioi, bMMB-' 

O rincuora, AMné. nàMna, 

lòraÌM. mari pudaMura- 

ali ante.aanu a««iej N^da 
Miniai, • ai 0uO craK^airarill 
aen» «edere i>BiridB'i|ra>,.Nel 
fkmó die «ada-Adrà 
il riimb dalla aia rtncoM al Oblb a 
badare darci' Oooardo qira'di 
aokKiwIflotiioclMiedellSa^ 
rU a iMórà il ^ra» «ei«» laddte' 
tea è OMter prinM I cobi «ondo 
ItutÀ llMIa iMAdk.bi acapò.1 
augi bra'firiyiiiìKi^MXilQtio 
(arri da 

pwta nMoóruiM^S^}, 
ma c'é andid'BNndi bèdapp^ 
clw Incfaiw <Mi PtettlMiy adai- 


tr-fiivada- 


fillldmcne lavora, peKbè U (»■ 
jUcdiW ma il Hdco no, e altera 
Vt(m dra da lare. Manaso a^ 
jbftltei'dliwme fodera Un mere 
«BMmaAlraaajM M araii, ormai 
ibaldttn «gtenl n)i. di nuoto a 


Adriana, ll|lit di ima lamiMa che im ifl Hiiluilte. 4alierd WImble- 
corninola UUaConta 'A'. MtenH- .<m ma praterteeo I peno di car 
la, AleMto e AnOéte 11MM, Au- ' 'te! sMoteNOiote, Inc^eiran- 
SUI» « AdriaiU 1 nonni. ' -liétm,£eondiuiaaiiudteie anche 
ccsiMint! Stira Zuma NoMe? tUMirUuiiooateJiteaduema- 
•ih oioJii. , jib •.v^itllH WliinoqU'...... »<>,' i -—r-: 

^ tr'h'afìtilljUr' I '1«V I 


a atra- 

veemmo gteciMi'M uaBiriSbtar 
ce non c‘é modo « cabli|. Il»' 
tnmmo cieara duateou di buono, 
un doppio farieoiuB»noMp,ÀilP 
do anche per la Davte knen. 
nterae. lo mi otta A» à un che 
tono dbMnibite. ma iteen Mo ri¬ 
fiuti. 0 pedgte. CoiM a MelIpMitne. 
« anni la. quando Nùsba dl«e 
che voMc fiteciR con ne. pU mi 
piante oMnon prUiM w'tecii- 
Itene, coMlnleoaoai a rraiMe 

in Italia.. rafibne. Srand, & 

lancia un mesafiglà vediteno « 
qtMotno aarC dkpoilBiae a ratto- 



«llìtneAaTÓMNO 

JMmi sprint 


tticélaÒÉtó/ 

'’i'.ii '■ riàrroamOarvàTol-, 


Mi toillNO. U sopra non si è accumtdata ac- 
qua ptovana. ed è gii quakstu in queet’llalla i 
.cui deli aemteano essere dlvenuit autosnade 
iraeuizUI pUhetluibazicni.priinaverilL Qùl 
sodò, però, nelameno camw .dtuHini>. U 
qutescleriaa atmosierica nohC'baiMta agaiaif 
Brà un Bande stettjKotod'aUeiica.£ dire ijie 
gUÀbmlraateit^rirair^plitedlTotitib.K» 
nràInpÌMdr^l2'iii>ni_d!'À>p.aravat»faHp 
;det1drónMsKoper proMlarè Un appefibilepó- ’ 

^^Sd^Ften&kìày OdMri^p^rai^Ul 

campteol.non .fono rtuicili .ai acektare^ di 


annuneted posfOQO comùitque uatihlre di btlie 
te aMmanU drricàso; l'alteikadl tel^glu^ 
è infaic -ipeaso pramaiun; specie .Mando i 
firand appunùnenU della stagione, In primis i 
camptetàiiinolidMI di Coteb5l8,sono dùaMi 
mcanpareechtesenìnane. 

éÙTlwMWi 

.^UM>teaiiiWBapicfiihreaMoneaBlo,«n 
.^iGaiéÙdenià dOM.Ia rotturadelte love stety 
-romtew con-SKiano Tilli.' L'hanno coccolala 
della gara e pn dovarosameMe eetebia- 
A Ut, b rampm anscinaie MerieneOii^. si è 
bniteià è vineem i 200 metri in 22*75. tempo 

&tepico par il 99% delle vetocMe In clrcolaclo, 
Ksna dì «dnaria ammlnMiBztene per la tre» 
, ^cinquennegiamaicana. d<on aono ancóra In 
'CfàidlBonl di fMma acsettabilà, ha Mtegau « 

. ;coaa(aile, tabD poi Inalbetani tS bruno a cM gli 

^dùedeva noiitie del suo ptounio nuovo ^lei 
naUee, l'olaiideee Kreiiinhol. «Non è vero nteo 
. te'Ite rancalo secca •, me ne stea Mantecar, 
tediMviunaEnia|teitodaaoia.Oimal aohada- 
re a ine stessa». Infine. un'inKressaTUe anttera 
Itene: •AdesM Ccnilnuerò con le gaie, a line 
.aUmo 'lcniteò in Giamaica per dispuiaK i 
Ttiàte e poi espndesò pane te dù ImporteMi 
maelinddeKnnd Prn.l mondbli? Di sìcuid ia- 
lò i lOOe la sÙMa. 1200K pnKteròtn cosnL 
deiKrim actian» se mi sentirò in terma aera- 
ImtK.'. 


ifiMraaldii TraaBdtquMItteiagg'etra ti fittale «si IWmdQgrei 


c>aEcw'VKhM'Be»iranun’fc'K«ìite‘paiW 
U1 duócamo meiri. ha compiute il òrmio passo 
ubo dMa stagione. Dopo due esibiiteni vino- 
riose (ISDD nteirt In Sudahica a 500 di Coppa 
Cammni in PoitosaUo), questa voliailsidlla- 
noafidmuttaiTabbailare dreno un nuntedi 
I alteb del Maio(XO.SKurainente pia avanti di tei 
in quante a condiiioni tfi terme. Il suo l'e 47* 
conciuMvo non a comunque da Mpresaie, In 
tendo sdamo sentera panando di aSedea pri- 
imwite. Maggiori rammarichi per la bella ra¬ 
na May, incapace di meitem a punte la rincora 
allindi seconda nel lungo con un mediocre 

Pii iK alM lisuUatì da scalare l'apprezzabi- 
le under SO" di Paolo Bellino nei 400 hs, H i» 
cord personale della matstocia ilaloauaaàUana 
ftrpolineì200e.lnKnaslranieta, il 5,80 con il 
russo Tansov si 4 aggludicelo una buona gara 
di salte conl'asia. Adesso, archiviate II rinnova¬ 
te mee&ng sabaudo, l'appuniamenin « per l'8 
giugno con li CoUen Gala romano. La Fedaial- 
ietica lo pubblicizaa da settimane annunciando 
mirabilie. Stemmo a vedere... 

MatlNM UomM. 100: 1) Ezinwa (NU) 

TArvert. AMk. <e<dO, (bAA. «\ Ik-r^a . 
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dtftiueirauibNa ii nr—Mi 


Lo sport va a Loreto, in pellegrinaggio 


MtWMiraaliMt 
OpariUbrarab-U 




3p3W 


tHblMidlMUMMal 

pMpraeiUbiifiA—Mtrat 
>■111 Putii ratraidiiira 




iMamiraMb. rat tfaaara b 
aUMM riunanta t« fitibra di 
taiimPtraMaradiNa 
ufvMkn « mMmm MftlMN 
brate.bpraattatM,^ b 

mlMactatt ti aMNstn tra 
aqiitmtiraraMMMLltbW 


ut'tNnttdt. 


:iM ArariechteM hanno Iftalmente trova¬ 
te un punto d'IncuttUo. Anche in senso 
gpofnllco. Il luogo deputate alla tneuterl- 
ca «ette di mino si chiama Ionio, ante¬ 
ra McaM delle Marche conoacMta lo- 
pmbite per rimpanente tanuarto dedi¬ 
cate alla Madonna Un santuario anpor- 
ramevasDll quale da quasi tenecanroait- 
ni pe Hite l t ii di ogni rasa « cero sociale si 
recano m vista. Una sorte di Louniet di ca¬ 
sa neutra. U. I pimalmi 17 e 18 giugno. aM 
hioto 8 prin» pi.ti,gilintg'<,i spoiUvo or- 
gUBsate della sior«. « palnxlnare 4 
iiiu'MiUj la ConlereiBa episcopale « il Co¬ 
ni n moiha: la celebiauone del setiimo 
qenMiaito di vite del sanluaiio teuietteno. 
Il Hlolo della keimaSM 4 scarno, ma eaien- 
liaie: do sport va a Lorde». 

Un andiknamo consacrato anche col 
ottma deH'ufSciaBtà. E, sopralkino, una ri- 


semilo: «aste con le panile alla domeni- 


CHE1BMPOFA 


ca gionu che g buon cristiano deve dedi¬ 
cate alla ui sthi tsa c alla tnmigf ~ U Coni 
avdu riqSoste: <S, 4 Ma ma->. Poi I dis- 
aport evevwo nesu còrno ki un latte 
pteòso: te notte dei venate SMD si dove¬ 
va alocate a Berg am o tn «nbe^ di serie 
E AUlante-Udinem, proprio twliora in cui 
In Cina era pcev i Mo lo s voM m s n te * un 
lmportsineiltDtituf^tevitOucte.Pr<- 
veafcfl te proteste del v uuj vodel Hicyie 
afiettente prevedlUte te soluaiocie dìe il 
Palaz» dd cateto adotò la parrta tu 
«sahteirte giocala, ma venne anitetpaia 
^ quatelte ora (we 18 kivece che alte 
20 J9). Evenne Rgahrmefnetiwmesss in 
lelevvston*. 

Dissapori che. ala hioe dello stmico in- 
conoo te meli gulgi». sembrano oramti 
lontani. Intento a uiieto i lavart lervoao. si 
stanno anesando k sinilkjte tdonee ad 
ospitteelemohieilmt msnBrjmtoraspor. 
thè. baihei. tmrbaT, Hgby. Uiocesi far- 
co, geinatùca. Uainpabno dune». Uà. 
ara maizlall. Manca it cateto, ma per i dM 


del psilMte 4 tempo di vacarne, ncn « 
peteMnsaiL b compenso « Pala msesHa 
nelpnigiamnaunainetiaaclic^liiu (ma 
non pv qaeelD nveoo vateto di atee). jx>- 
co l elt v te v a . nra site portela di tute f«- 
riefiilfif>.Ttaltesidlr«n»aie.neibelinn- 
zo di un bosco, te suada per uscirne hxm. 
Enonesenpfce. 

Ma a loreso non d ve solo lo sport, co¬ 
nte reato eoppo sommaitesneclte il Unto 
delliippensig. hdatri. per ite da cornice 
al'evemo. gli organiiàloii stanno alle- 
ssendo uno Mioiv vero « proprio, crm musi¬ 
ca, bate e canti IM ora. la scalena dello 
spenacoto pretede iseauenttnoim Oam- 
pteto CakaM e Anta Senesi, col ccMittflo 
di psesenlanMi: poi. I canlanU, Ua I mali 
spibcteio nomi noti nanco BaUiato. Gior- 
gm Angelo Branduairli Ron, Andrea Boc¬ 
coli. Barbara Cob e la soprano Renala 
Senno fi mega conoeito 4 pretèsto pa la 
serata rksabato 17 giugno 

duidminoaloreto-hasptegatomons)- 
pwr CsM Masa. lesponsabfie defilillicto 


per la pasKirale dei tempo Ubeso della Gel 
- per lare lesta tulli itnrnin L'Invito 4 ri¬ 
volto con anloie a tutu gk spotiM di buona 
voloMà e di aperta intelllaénza spniMalra. 
E i truinri del messaggio di Ibiini verranno 
premiali la la dcsnenica matUna del Ughi- 
gno. quando avranno l'nrpoilurina tfasd- 
steie. sul sapato dd Santuario, ad una 
messa celebrala (dhelte Rai) rial cardina¬ 
le Camillo Ruini e nel corso della quale è 
previsto un saltilo di papa «Ms- 
za San Pieln>. E gli stessi pelirarU venan- 
no presniali anche materialmente al loro 
arrivo a Urreto’ ognuno di tetto ricmetb In 
omaggio 'la bhaccja dello spoitivo», un 
mudano zainetto poficromatteo conte¬ 
nente il kit del perfetto aikto: una guida, 
ptc^ramiru delTavienimeiito. un cappelli- 
no. un louterd. una loicia eteortea di uti¬ 
lizzale per la vegga di preghirin, adesivi 
con il messaggio del papa, una pianiina 
del posto e iTaocumento pastorale della 
Cei «Sport e vita ersUana*. mutile dee che 
l'uso della torcia eteilrica e detta pianttiM 
del posto sari rigorosamente vleteto a co- 
loto che psendteanno parie aAa gara di 
•ceiailinga. 


l) (teaham rjam) 49"8Ò, 3) Bellino (ha) 
49"9& AMo: I) Kernp (Bah) 2.25, 2) Cer^ 
(Ila) 285; Asia: I) Tarasov (Rus) S.éO; Lungo: 
1 ) 0>IU (Ha) 2,96. Dtmnu. 200: 1) Otiey 
(iam) 22'^S, 2) PWpoli (ila) 23'67: 400: 
Georaera (Bui) SI'»; lan^ 1) Rubhwa 
(Rus) 6.72.2) Mm* (Ila) 6,57, 
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una vera com 


IL SUCCESSO 


DELLA QUALTFA 


« QRessONEY. TuUi saM, d’ac- 
calda E ringraziamo pine Dio, 
come (all direnoredella «Gazzel¬ 
la deUo zport> Candido Cannavi, 
^pché Dio ha lavoralo benee,-se 
non ci sono alati dei moni, dob¬ 
biamo rtngracriBrto pei .non wei 
Inliertia su de(^i uomini che, fi- 
dairdoii deife àutorita (anche 
quelle del Giiu) sono andati con 
Elegia IncoK^iénza ««no la mor¬ 
te, Oiache siamo tutti saM. oche 
si può ripensare con piò tucidliò 
al bui Colle deH’AgnellQ, dal 
nevbchio delle bugie emeige 
una quantità hnpiessionanie di 
leggerezze compiute da chi 
a«Tebbe dovuto a«>«e a cime la 
aicuiezza della caiavana. , 

Speculazioni? I voi rinbtri dei 
soliti avvoltoi? Ma mi faccia II pia¬ 
cere. direbbe Totò. Mon si può 
sciiwie, come si l^ge neli<mdo 
della «Gazzetta» (rasi come que¬ 
ste: iDopo le prime inquieianti 
notizie (due macchine della 
stampa seppellite, non era veto) 
qualche esperto asaidava te 
possibilità di iar proseguire te 
conapeichò la slavina era stata 
rimossa e la strada al era resa 
imndtahile. Kntaziòtte non à 
durata neanche una (raziona di 
secondo*. Bene, te macchina de 
LI5» di fievvno non « ima vet¬ 
tura della sten^? Il nostro colle¬ 
ga Rana» Posianl. rimasto se¬ 
polto dalla neve e saboto con le 
sonda dal volontan del socCQcw 
alpino,, è un glomàlisu o uno 
siambtKCO del Colte ded'Agnel- ' 
lo? BI collegM della IV »>lztera. ri- 
masti intrappolati nell’auio. chi 
sono? Awoliol? I salM specularo- 

Sl dice: dopo la prima statina 
la conw « stala subita bloccala 
«La tentazione non ò durata una 
frazione di secondo*. Ctw ma- 
gitarAmilà, che Inddhà, chetem- 
plsmol Ma scusale, se cade una 
valanga sulla strada, che cosa si 
deve (are? Proseguile e sbatterci 
Il muso? La leaKà è un'aHia: la 
tappa si è (eimaia da sola. Nr- 
ché non si poteva pM andare 
avanti. Il problema à che. a que¬ 
ste condizioni, non si dov^ 
neppure parlile. Dice Romii^er 
•Non sapevo del pericolo delle 
slavine. Mancando la scurezza 
non si doveva partire. Ci voleva 
un peicotso diveno, im'altematl- 
ve valida. Prima di tulio bisogna 
salvaguardare l'incolumità dei 
conlaori e della genie», immagi- 
nlamo le obiezioni: Rominger è 
pane in causa, lui non aspettava 
altro che la lappa saltasse, ecce¬ 
tera eccetera. Ma anche queste, 
di Ironie alla pc^ibiliià di una 
tragedia, sono sciocchezze. FV}| è 


Attivo 

U g«lNl OMidMinr (Uei-faW) 
la «unr maàto Km 41.W» 
WKwwlS^ 

21 hiiNl:ÌMNM (Bri) a S* (ak- 

ai H M sUgmaet (IMlar lattata- 

4)gM|sMÌwHINl>à> 

9)0aNite«MM($M)M 

g)(iÉditai|pw»"rim>aaa'’ 

niiN7IMmtaaH|^ 
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CHMI>*flAUA. 


ClotoMca 


nessuno... 


tìi dissolte te polemiche sulle slavine che han¬ 
no colpito spettatori e giornalisti sul Colle del¬ 
l’Agnello. Tra organiz2atori e la ftefettura di 
Cuneo il solito scaiicabarìie: nessuno ha colpe, 
trarmeiUdestiivo»... 


OALNOSmO IfMATO 


MHMSM 

tutta da verincare l'Ipotesi che 
Ugiumov e Beran, suU’Agnello e 
suP'lzoard, potessero davvero 
mettere alle cotde Rominger. Ieri 
gli hanno dato 18 secondi, ma 
solo perché oramai mancano 
due tappe. 

Andumo avanti. Carmine Ca¬ 
stellano, l’oiganlaalore del Gtao, 
dice che tulio era sotto CMiirollo, 
ciré la strada era libera, che le 
pievisionj erano favorevoli e che 
le eutoricà locali avovano dato il 
benestare per far svolte rego¬ 
larmente la tappa. Eppure, già da 
due giorni, su tutta te zona Im¬ 
perversava II maNempo. Tanto 
che un addetto di ftpi Bonnicl. Il 


BOte—aM 

regista delle riprese del Ciro, tn 
un coll^amenio lelevtsva dal 
Colle dell’Agnello tetto te sera 
precedente alla tappa, a<wa da¬ 
to notizie piuttosto allarmarman- 
II; <001 continua a nevicare, or¬ 
mai cl sono ^ 40 centimetri». 
Come (a a sostenere, allora, Tav- 
vocato Castelteno che tutto era 
sotto controllo e che si potm« 
partire hanquillamente? Pietro 
Shapel, uno del cooidinaton del 
soccorso alpino di fKmte Chiana- 
le. te pensa diversamente 
•Quando nevica tarrto ai primi di 
giugno, il (Ischio delle valai^heé 
fortissimo. Basta un aumento 
della temperatura, o un remore 


impTOMteo per smuoven una 
slavina. Come si la a lasctte an¬ 
dare tutequeiigosl teHaTtoroal- 
là. sono stati Hni tartunati. Uno 
del ragazzi è rimasto sono per ol¬ 
ite 40 miniRi. In geneae, si feriste 
per un quarto d on. Ari li iKWta- 
tno stecchiti». 

Tute sairi sotto te neve, tute 
colperoii sopra. Nessuno Mate 
esce bene da questa viceiMla. Se i 
dirigenti del Ciro hanno perxato 
d l^gerezza e di inopporiuno 
ottimismo, anche le auaMìta lo¬ 
cai hanno tate). aRreitank> Kre- 
tponssDihnenle, la loro parte. 
UiuMro, a questo proposilo. H 
grottesco teatrmo che si « svoho 
ieri a «Studio toppa» tra II pieietio 
di Cuneo, Lu^ Scialò, e i due 
nappiesentanta dd Gho. Canti- 
dò Cann«ro e Carmine CsttOa- 
na Ab tate, tra un unto caro 
dottore», una la prego avvocai», 
mri consento dbettoi e ., sembra¬ 
va d es se re tatili in urtarromme- 
dia di Alberto Sordi. Owiatnenie. 
nessuno ha tono. C tutti hanno 
r^rone. A C tacolo al'Kaianm'é 
I titolo dd ^tauphnée». autore¬ 
vole quotidiano Irancese. Pur¬ 
troppo ha lagone. 


moto 

Hf BiKii . am te dairm pwtera. Drastico 
Tori)' Rominger a propcéito delta teppa 
btoctata. uU momento, non avevo ca^ 
b gravità del bili. Ciedevoche cl fosse solo 
un problema di osinizicne ddb strade. So¬ 
lo piò tanti ho saputo che ddb geme t iV- 
marta sorto le valanghe. Tbno ciò é mollo 
grare. Sapendo di quesSo pericolo, non si 
doveva nemmeno partse. Oppure psende- 
re un percorso alièmaavo. magari passan¬ 
do per U Sesaiéres- Probabilmente, non lo 
si e teno per questioni lelevitive. Succede 
semprecr^quandoc'èdl mezzo bivt. 

Ufruman dava MiteMW Mn la newT iMI 

dispiace che sia stata annuitala b lappa piò 
Importante. Avremmo attaccalo Romin^r 
Però hanno tallo bene a termarta. con quat- 
tanevedove si può andare^ 

■sRln: MI peraas a a te l iwmivia. Ormai la 
biUata é latta, però ci voleva un percorso at- 
remdivo. Con questo, non dico che Romin- 
gs ci abbia guadiate. Lui i già forte, co- 
slèpiò forte» 

Chtappvpcl: niemm l'telMiitelia. lUna 

storia strana, andava studialo precedente- 
mente un percorso diverso. Comunque.qui 
vanno Urttr come ddle moro. Conte faccia- 
noiiuvnuster». 


lÓV^ ll(!L‘^^.|i^rìco(rido(l'«(ai«o ^ in 
..réb pe^bwMleri|ne^)pa..ho ricevuto,uria teteio- 
: nàte d 'iin medicache opeta nel campo dri deli¬ 
rino con cognszkine.di cauM^ejcd sapere deiruómodi 
sdenta tanpsvraio'iidlb loita'^M K i^lr^ SI tratta del 
dot» Udo àleilèeiÉli,;atoé'tlolie menzionalo ivelle mie od- 
naclm pat vari mtì^'non'|iMri>ò quello di essere ovunqrie 
giudicalo cumepateoha q^pò^ente e onesta al punto da 
ooncapirellpeicbé.dlce^avvéaità.permegliodirelera- 
0 on) pei b quaK iKn rt «maga guida di una possa squa¬ 
dra pstesaslòrttRieaj Ragtenlamio mododi vedere spiegabi- 
li nel (suo che alcuni pvippisppróvlealeunialletlche vanno 
per b laaggioe ni» sqrnbiaivci gradire l'assistenza di un fie¬ 
ro opforiiose di rniajs^ Uledu. E comunque ecco 

g cunenuu dalla je^èlonata che mi pare un rimprovero alle 
superiori genic%,f9pno ^iwniyiglbto, stupito nell'aFpreii- 
desa ette In qualdip teppa (Mpiro non sono stali rispeitatl i 
i cg olart m v tt . Gb g, (nneeee Jabbert ai era liuUintenie pte- 
aanaip al conmrildsfrtldoptegrWIa MIbno-Sanremo al fal¬ 
li si tono dpeiufl coll Rondiferi e Zanetie. «elusi dai prelievi 
pes Innizior.l ptenetitent i rialb sede deD'Ucl. Quando il Pa- 
lasto vlana mtoo alta sue sisare leggi comilbulsce a creare 
confutiteli In un Senne che p0 giunta abbisogna di ulteriori 
.appnricridimeobitaio Hant-del pasern eha sarebbe piti 
che mal nrperiuno giungere ad eaaml che potrebbero riiè- 
vare l'uiodi scatanze aiamenie nocive, sostanze che I labos^ 
raicri di oggi non sesto tav grado di evideiulare tminké'U 
sempòice prelievo delle trim brtrvaci ben piò irericoloti 
dsBe anfetamine di cui pariK e proposilo del puglb Rosi. In- 
aomma. ò neceMaivo r^lie ramesene con preqedlmentl 
che non bscbro-iKospelti. con la volontà geoeraledi punKe 
chi boda. Quértó ò compttrvtanià U dmere. dell'olandese 
Verbruggen se vuole essere un vero presidente, un verocon- 
dultoredelciclismomundlala'.''-- ' 

Sottoeatro le opinioni dliMencarelh e tomo al lappone 
IncomprulD di glcnùdl scorso per completare il miopensie- 
ro. Cose che ho detto bi pai^^ e che é bene ripetere. Riten¬ 
go mtaoi necesaeno che ampfitenza di ogni Gbo l'organiz¬ 
zazione dia prewa di compleièzza e di piena responsabilità 
cotv l'annundo di due, tre tappe di riserva che ponebbero 
scsbluire albe liazioni rinperconibiU a causa del maltempo 
Teppe di riserva bervvisibiE edi pari opportunità In modo da 
non logHsK interesse alla competizione. F. qualora l'oqia' 
nlzzaziOfve ter^veisasse, dovrebbe Intervenire la coiranis- 
sbH» tecnica, sempseché si rogUa operare con serietà dd 
oB>i Ihelio e ciò sigtùlica uscire da ammiccamenti che por- 
tssvoa pasticcle intese per niente onorevoli. 

E avanti per le ultime lesi. Ieri sul tr^uardo In salila di 
Glessorvey si è messo in luce l'uczaino Outsdialtov, ir^azzo 
detta scuota di Giosuè Zenoni, un tecnico che é stalo a lun¬ 
go fra i dbetlanl) e che he molto da insegnare ai professioni¬ 
sti. Un finale con Ugnimov'lhvetrìna e urv Gerzin Irwidioso. 
più nemico che ftatelkt del compagno di squadra. Resta da 
vedere cosa succederà og^ sul passo del Cuvignone. 


La Regione Piemonte aveva definito «zero» il pericolo slavine. Dimessi i feriti 


La maglia rosa perde solo 18 secondi, vince Tucraino Outschakov 


E la FVocura aprirà un’inchiesta jUgrumov e Berzin, pini-fuga 


Hosrao SERVIZIO 


gl CUNEO. Il giorno dopo la •tap¬ 
pa della slavine», via libera alle po- 
iemichu. E si parla dell apertura di 
un'inchiesta, per far luce su quanto 
accaduto nella tappa di due giorni 
la. sul Colle dell’Agnello, in alta 
Valle Aralla. Era prevedibile die tre 
masse nevose si sarebbero ab(>at- 
tuve sul pubblico che aspettava il 
pasteggio della carovana del Giro? 
<>. tTK^Iio, li Qro tioveva passare 
proprio dal Colle dell'Agnello, no¬ 
nostante le avverse le ccmdizioni 
atmosferiche? Alia line, tutto som¬ 
mato, l'altro ierièandata bene: 12 
fCrIli. ne.ssuno del quali grave, pa¬ 
lile al tempestivo inteivcmo dei 
soccorsi, che in meno di tre quarti 
d ora hanno tirato lucri dalla neve 
le persone travolte dalle Ire slavine. 
È andata bene, ma è stata sfiorala 
la tragedia, sulle strade del Giro. 
Solo casualità? Si poteva In qual¬ 
che maniera evitare? 

Rei accertare eventuali respon¬ 
sabilità da parie degli oiganlzzaiori 


e delle autorità locali, il procurato¬ 
re capo di Saluzzo, Stella Caminlll. 
sta prendendo rin seria consldera- 
ziorve l'opportunità di aprire un'ln- 
chtesla su quanl’è successo-, «Al 
momento- ha spiegalo la Caminili 
- non esiste ancora un'indagine, 
ma^rado il pericolo corso, Intanto 
perché non ci sor» e non si 

configura 11 reato di omicidio col¬ 
poso, che avrebbe reso urgente, ol¬ 
ile che indispensabile, l'aperiura di 
un procedirrtento. I danni di pane, 
poi, sono di lieve entità e quindi sa¬ 
rebbe necessaria la querela di par¬ 
te per l'apertura delle indagini. In 
ogni caso, per ora le notizie note 
alla Procura sono quelle rilerile ai 
mezzi di informazione". 

Cosi, mentre o^nizzalori del 
Grò c autorità competenti, in parte 
appellandosi aH'imponderabiliià, 
In parte scaricando addosso ad al¬ 
tri te responsabilità, professano la 
propria Innocenza, la Procura sta 
valutando se ò il caso di Interveni¬ 


re. «È mia intenzione - ha r^ghinto 
la Caimniti -approtondbe lacorvo- 
scenza dei toni, sulb base di altre 
fonti. Si tratta di capite se esiste 
una responsatttlità di chi ha deciso 
il percoiso previsto per la lappa ds 
s^ala nel cuneere, su chi abbia 
concesso I permesti e. eventual¬ 
mente. non li abbia poi revocali 
cofv II peggioramento delle condi- 
j.ioni affnosleitche». 

Intanto. Ui# Scialò, prefetto di 
Cuneo, in un primo momento ac¬ 
cusalo di aver peitnesso con trop¬ 
pa leggerezza lo svolgimento deb 
lappa, Ieri ha ribadito «di non eree- 
re stalo interpellalo in alcun modo 
suH'opporlunllà di svolere la ccr- 
sa seconda il percoiio originano, 
in relazione alte condiziont almo- 
sleriche*. Eppoi, Scialò é entrato 
nel dettaglio: .Allegalo agli adì sul¬ 
la vicenda, conservo II boHcriino 
della Regione netnonte, settore 
prevenzione rischio geologlco-me- 
leo c sismico (servizio della Prote¬ 
zione' Civile), sulla situazione phr- 
viomeirica. emesso alle 13 del 31 


nu^gio *95 e valido per 46 tee. hi 
Cl* 3 pericolo vaiarvi^ nell'aico 
Alpino, In questa zona, era defbvbo 
"tao'. La PiefeUura non era tenu¬ 
ta a dare g nula otta aOo sro^ 
memo dela lappa». Come dbe. 
•noi non c’entriamo proprio nulla, 
e HI Offri caso ha titeglialo dii ha 
iaMo le prewsorri del terap». 

Tulio dò dala Praieliua. Netta 
vkemb é aUb riralo in tistio an¬ 
che Domerrico ttkmco, presdeirie 
dela Comunilà montana Vale Va¬ 
rarla (étti questa zona che s’erge i 
Cole del'AgneRo). MotisQO aveva 
sanatalo M prefello la situazione 
strada? Ifisposia secca: no. 
•L'apeitua dela sttada - ha di- 
ctibraio ala stampa Moiiaco - é 
stato da me sanatala atta Pttezio- 
ne Cara, e m» ala AefeNua, ixn 

rasticvnàone che c'eraiio in vetta 
quatto} automezzi per l'uBertoie 
sgombero neve e con réetva di al¬ 
be seffialazioni in caso di necessi¬ 
tà, come poi si é verihcalo per la 
sospentione dela toppa, a seguito 
delheaduta detta stavttia». 


DAL NOSTRO INVIATO 


• CKSSONEY.Adelante, ma sen¬ 
za giudizio: Ugrumov e Beizin. te 
due Uli^m rmvbie rosse dei Ciro, 
per la prima verità da quando sono 
partii da ftenr^ sterrano un vio- 
tenlo attacco a Tony Rominger. Ri¬ 
sultalo: b maglia rosa perde I8se- 
condi. hi pimica, visto che siamo 
ala penu&ima tappa, é come se 
ttombvger guada^asse un altro 
tumulo. U montagne intani ce le 
lasciamo aUe spalle. Oggi si va a 
Luttioi. su vm penrorso quasi totel- 
mentein rSscesa. GII esperti di latti¬ 
che dicono che poUébbero nasce¬ 
re dette soipmse. Che questa sarà 
una toppa piena di fuochi d'artifi¬ 
cio. Mrrii. può darsi. La realtà, é 
meno suggestiva: soprettutio se si 
considera che Berzln e Iterumov 
coHinianQ la toro perennate guer¬ 
riglia. Se l'imiDne fa la forza, nel lo¬ 
ro caso la divìsiQne la la debolez¬ 
za. Tanto piò avendo davanti un 
ematmrestte come Rominger. Ve¬ 
ro che (fiata volta lo svizzero ri- 
inaneaffianlaie. ma é anche vero 
che i Gboé ormai Kirilo. Perché ri¬ 


schiare di sbtellaie pcMndo conta¬ 
re su un vantaggio di olire cinque 
minuti? Giusto cosi: l’ii^ordigìa 
non sempre paga. E poi vincere 
sempreè poco legante. 

La nvaglia rosa però attacca ver¬ 
balmente: rijgrumov e Berzin sono 
andati In fuga durante il rifoml- 
menlo, al chilomeIrD 92. Queste 
cose non si fanno. Almeno io non 
le ho mai latte. Comunque, pa¬ 
zienza». Insomma, qualche scintil¬ 
la. Comunque, il vero attacco che 
mette in difTicollà la maglia iosa 
awieiK sulla salita di Cre^ney, a 
6 chilomeiri dal traguardo. E avvie¬ 
ne mentre, poco più avanti, l'ucrai¬ 
no Outschakov (il vincitore delta 
tappa) si stacca da Ghirotto, suo 
compone di fuga ^ da Monta- 
lerane. Ugnuiuvr, con uno ezaiio 
rabbioso, si porta dietro l'insepara¬ 
bile Beizin e il colombiano Rincori. 
Rominger, lievemeWe sorpreso, 
preferisce non rispondere. A que¬ 
sto punto, le due ombre rosse co¬ 
minciano a farti i dispetti. Ugru- 
mov tira, ma Berzln non gli da una 


'mano neppure a piangere. Dopo 
dirà; di(i sbiace, non avevo più car¬ 
burante. Comunque, per la prima 
volta ho visto Rominger in crisi» 
Opinione rispettabile, ma non con- 
dhàtilrile. E dilani Ugnimov, che 
essendo più introverso è meno 
propagandiiUa di se stesso, è di pa- 
rei^eppotio. -io credo che Rcwjln- 
ger nebbia lascialo andare. Il suo 
vania^io è consisienle, e quindi 
non si sarà dannalo più di tanto-. 

Mentre i due llligarili pedalano 
verso il traguardo, Otitscliakov si 
guadagna la Uuipa lasciando co¬ 
me un merluzzo, agii 800 meiri, Pa 
scal Richaid. Lo svizzero che dopo 
avrei preso Ghirotto era riuscito a<i 
acchiappare anche i'iK-raino. vie¬ 
ne collo di sorpresa e deve accon¬ 
tentarti del secondo posto. Anche 
per hii, che giovedì aveva vinto a 
Patite etwanate per i\ tatocco della 
corsa, non è sempre lesta 

In mezzo alte polemiclie a cate¬ 
na, la vittoria di Seigei Outschakov 
passa quasi Inosservata. NaioaAr- 
kangelsk r 11 m^io del 1966, l'u¬ 
craino deila Polli quest'anno ha già 
vtnioquattio volte. □DoCe. 
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». Accordo raggiunto: verso la modifica delle carte federali, ma si prevedono «freni 


• 



• • 


Balbo é Sellini L’accordo Pe- 

dèrcdicio>>Lega-«ìnd^tc^ stato raggiunto, il 

problema è . 

e di fissare dèi «p£^»&eyitare lo sbarco di ^ftJSSSSSSS" 
mij^iaU di calciatóri ÒOn avi italiani... 


M a Mwiti 

•1; 

OM 


« pfina «Mii bMfcMa aeb TOnlnoi a dcWK'fiapleMa e un 
iMÀgnRKUiStem.taimui» po'itocua,Cainpm.<heniQi«a- 
ailMwitB « hitfo, «on i CiMi^ neÉHifmAKuBnbntmniilM- 
RWKMo^lncQnaRomii^F^ lO'qiWKio tcqucma I v«Rid del 
KitpoaanoMRUnquHli. , ptUM.WeiwAleMtraLCafnp.- 
TOlU «li U Hunim di tic>ii(e n* (<|ùl li doMnuu a pMlwe di 
»iQlÌMÌi«ihMeiealclo,alqi#v; Balbo e Semini. quMtdolmeeebi- 
IObiMWdirfaMtocrl?No,c'«iiin lagiwt b b e ocoàiwi di lutti quei 
M'elM.St buànanctiédldh aiòxtoddlieiieCcheétauiiD- 
liionMdelionikidgaiinxie.'br' vaQlnmexaeduruMndadopoli 
gaflNntocbeMpaMcoianiKnl^* (llli|Mflnde|elub>).««fflino(ii»s 
cune a Seiglo Campana, (dljcaido anche che II Ueieia e II 

denmdcH’AlcOIdndaceiàdliljM- StoicwiMnnoipleycffcandua 
datori). SI4vaclfcntoeuilDti«A> «icieta diMmie...O. BiuMlna- 
Btggle, artimwone cakMcb.d oMnn.IrtarD.NiiBiieaAbeiean- 
«Mta Uaana eMate ^ % nuMno. 
tnddpaiD II Muro, ch« iwHa'aai«o<<«aili9raeixoaaconttnMMaun- 
lannaa-eianipadlaenatadalpiiw péna.péicM.aivenendoiicammi- 
dMimMatwNMdaintnvifioilKK no, pertimo dalla idonna dei loo- 
wm dal caldo che uri Un od do diBiMlUiaperanIvanaBatio 
quadraiuc Ntoola (eióiala òieN- e SenàinL t P.d.C. hi idlajito nel 
dentt della Lega) d*» contcren- ISSS, qMndo U caldo ftaJiana 
ilaie, al cenno, culla pollionaabh . «lasgiava' auvoldianeUaiuafalU 


> prima «Mai 

«toUiBteeia 


liiMtùba bceupau da Mataneaei 
i^nMa. Abele (capo ddk 
éèHè t:), link» t«B avvenirlo di 
fUàbda' aBé' ruonewlone di don 
TdnlMx a ileMhL'petptaao e un 
po'aaocaia. Campana, che moiaa- 
neÉùiamenuaBnbn anni il ne- 
•O'durao tequcTUa i venid del 
ptlOM. Menava iendenU. Campa¬ 
na («pii d doniinua a pailaie di 
BalboeSemini. quando Invece bi- 
uHhew b b e acumini di aivl quei 
piòiatoddleeiieCchaéeauBD- 
vaQ Inmeaa ad uru «rada dopo li 
(aUmenn dal club»), « afflfflcùiiva 
Mlpsordo anche che II Uueia e II 
Sfticuaa iwanno i play off con due 
incieta dMaBate...O. BiuMlna- 
ménn, kttarD.NiiBiiaaAbaiean- 
nuhàio. 



Sabato 3 siueno 1995 


C ÉÌ ci o, Pi i i p l w 

UMcte 

n centravanti banxfe del Bayem 
WohacoJeaoHaneFapinixiiKb- 
be chiudete la carriera ad oilobie. 
se per qudia data non avrà ceiiez- 
ze sul suo ritomoJn campo, f^n 
A da dieci mesi-fermo per un'<^ 
laziòne al ginocchio sinisBo. ‘ta 
niiè’possibilliàdt tornate incanì 
ai livèlli di (in tempo sonodel w 
. per cento - ha dèllO,'il gioiUUDre al* 
tuahneiie a Paiigi - nònosiànle 
ronimisn» dei medici. O^.loioso- 
.TtoaatogiàaaiotiBatoanpiende- 
le fidlananienio pu la massa mu* 




no, peniamo dalla rtlotmadelloo- 
do m Buenda per airivan a Batio 
e SeneinL t P.d.C. ài ifflajito nel 
19SS, quando II càlcio HaJiana 
«lassava'a uvoleiia neUa sua fblu 


cena che b ha,patMo ale mace¬ 
rie di OMi d c'en eempie 
qualche pQliilGó di aanó o qualche 
lanBeMe imp4aaiiactve.eomeniha 
(S ptoacguiie la cono, M venne tt 
IS92 e venne TteipeMopol, poi 
«enneta i preaideiKlIi caicen, e la 
corsa fini, con moU WHmenti, un 
M codaao di manena a UN po'di 
caICMiod. aronaMo di sarle CI e 
C2, ji metas ad una «ada. K ton¬ 
do di Raranda non ce la lece pW a 
sopponam le richieate e dieta si 
leae necesMiia ima concalone. 
hedeicalcio, e dndmaio 
fanno dcKuMdciAa da tenteo 

Tioppp. 

L aocdleriia a queda «tenda 
Iba daupròprtplasnnadlBate 


M»M;'«MkNlMiflgM 


e Sendni, podte H placei del dn- 
decaao eff^ffaliinatadoite calo- 
«kardtiteia snrnilnl (enn^W 
hanno oUenthola cttadnanta nd 
l 9 dS)pusaaiteMnolaiiK>tad»- 
ne ddeomenenao atri tondo diga- 
randa. Omm in O0M iMMaBdiva 
poUitei: do Ut dee. ^ effacitè tu 
<im. dteted» MW. Ih ddri calo, 
su un punto sono uM d'accotdo; 
a rwfintdoM deBa maaciia 
«rtundhpasaaaiMvenoinaieite 
di •paletta che dowaraio enuae lo 
sbarco <1 miflMa di calciauii con 
a nonno o d «Mwilo.labito. LV 
dea 4 «MOa-dl c s nsenlbc r<«dia- 
ntesnm n» demadUu a chi Dia 
ontmte'l» Kffipi non toneiB (d- 
meno un an» pffim del salvo ki 


MnieAtO. L’dlàhdè^ tit iùw é {^orerìfiha. Q toHno lia prè^tatò Mal(^ 

Winter, Tasta parte da 8 miliardi 


■ Ancora e sempre Rebir. ut 
tfa. La lelenmala dell'estate. Lo si 
InwlKe dd plccoU MeeveM «Mh- 
dloni del vati piolagonM. Èiinllo- 
co dell paM che ha come dato di 
tondo kieludlbUe II fallale econo¬ 
mico. Il gioMtore è furibondo, per 
la provocazione della sodeU che 
proprfe nel momeMo ciucialé del 


tata di mano, gli ha pnposici il rin¬ 
novo del conlrallo, ma con un la- 
gllo di quasi U àW- rispetto a quél 
die jpwda^ ora. Dunque 2 mi- 
IlaidTl’anno. La Juve non molla sul 
parametro. Se qualcuno vuole il 
«Codino»devesborsaie2l miliaidi 
in cornami, senza conOopaitlle 
tecniche. L'Uiier sembra inler^J 
la. Ma Moratti sta valutando bene 
se convenga investite complessivi' 
mente 60 miliardi per un giocatole. 
Mllan e Roma aspettano a fari 
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spàiU gli evenU, U vicenda po- 
ttebbe and» olire il 12 ghigno. 
Quel gloRvo, dopo le finah ì Cop¬ 
pa Italia, Il giocaUR dovrebbe dine 
quakuM sul suo futuro. Va notalo 
che li psaniete) del giocatore, per 
l’estere, saltebbe da 21 a 30 mh 
Baidi, secondo te precise normati¬ 
ve Uefa. Dunque per II Baicdiona, 
dveeenihcilnteteBata.ropgtaao- 
rtevenebbeacosliie nel suo com¬ 
plesso 70 mlBaidl. 

Ieri 4 arrivalo a Milano il procu¬ 
ratore di Paul btoh, cennocampi- 
sia dei Manchester United in pro¬ 
cinto di ptfsaie all'lnter. Denns 
Roche (questo II nome del mana- 
gm) ha pulato a con Morat¬ 
ti, die perii aspetta i dirigenti delia 
società iiQlese per discare nò 
detl^ l'operazione. Ci sono poi 
da stabUlie i riferimenti economici 


miQBV mONDIALB 

Cuttitta fuori 
anche contro 
l’Argentina 


■ Perl'llalla,domenica,sulcam- 
po Basii Canyon Stadhim, c'4 l'ulti¬ 
mo matt* mondiate. Avversario * 
turno: l’Argentina. Ceotges Coste 
ha confeirnato in pieno II gruppo 
che mercoledì a Durban. ha tenuto 
testa aintMhllterra. Unica variazio¬ 
ne in paiiimina con BonomI al po¬ 
sto di Mazzariol. SI è già chiusa, 

S ulrvdl. la Coppa del mondo di 
laiceilo CuHllta, l'ala esclusa con 
una coda gemica dalla panila 
del King's Park. Coste ha spiegalo 
ai giontalbll locali che Cuttltla non 
sarà in campo psiche soffre di una 
tendlnile, ma II giocatore aveva 
detto di essere In piena forma i: 
ette si QspetiBva di non essate con¬ 
vocalo per molivi legati al noto ri¬ 
fililo di andare In panchina merco¬ 
ledì. Cosa che puntualmente 4 av. 
venuta. L’Italia ha bisogrxi di lare 


del coritteOO del giocaHre. In Case 
di stello la mUativa col OielKa per 
Il tttolerimento In In^igteni di 
OsredateiBMmp. 

Conttvua te cacete ad Amt 
Wtote. Lo vuote la Arve. Lo cerea 
la FiorenliriA Ci^kM aipella. 
Spera di potute a 81 miliardi In ca¬ 
so di vendite. Vhlorto Cocchi Oori 
per n ceniKicampo punte anche 
sul tonnlstafHwoWi Si inconterà 
net poRiiini gtorni con Calieri. SI 
parte di 3.S mitiaidi pio n Mmm 
o Auwibil. Sonetti gradirebbe so- 
ptanuno il primo. Cè pero un osta¬ 
colo: l'Ingaggio qu^ miHaidario 
dell'ez ramanala . Attivo anche U ri¬ 
to direno .col Calieri per avere 
wC II Torino, Intanto, ha presen¬ 
talo ri tweo MMian. L'attaccante 
ha Rinato un contratto quadrien¬ 
nale e ha ottenuto la dtspuU dl<toe 
amkberoU beneTiche con te sua 
ex-squa(ka, il Galatesaray. Sempre 
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■ l'avvocato Mauro Rosati, 
unodei 1^11 che asshrlono U pugi- 
I le Gianfranco Rosi, c'4 stato uno 
' scambio di pimene alla base del 
caso di dopili che ha coinvolto 0 
campione del mondo supeiwelter 
Wbo. «Noi itteniamo - ha dello Ro¬ 
sati - che l’urìna In cui sono state 
trovate "consislcn 1 iquantllà’’dl 8 n- 
letemina c metilanfelamina non 
sta quella di Rosi II nostro assisti» 
non ha mai fallo uso di (all rostsn- 
ze ed abbiamo degli clementi per 
provarlo. È probabile die io scam¬ 
bio di provètic sla avvenuto in as¬ 
solute buonafede. Eppot mn <B- 
menlichlamo che quel glonio era- 
rvo olio le provette co» campkml 
I da analizzare*. L'altra tesi crifenstv:* 
' é quella dcirermie nella fase d. 
prelievo, oppure dell'esecuzione e 
del cnniiollo delle prove di labotu- 
I tnrln. 


balia) oppure dopo un soggiomo 
<b «c^quatao armi «n baite, Q veirà 
la itsòbton deffanleolii 40 del 
NiM (Nonne cqanittative intemé 
ritrite fbgc) AiiiéHròoiii rieri 
lamento caletetori'; in partiitotete 
del comma 7 e del comma' 111' 
Campana, nette lya. resiaanza' 
umana, impugna uri cavillo: l'ulb- 
ma frase del comma 7 •...evenuah 
modificbe alte presente nomiò 
non ptasono avete riecxmnta ari- 
tertoie alla Magione spoitiva 1928* 
97..A 

Un bel cavillo, che sta lécertelo 
sudare i giuristi mortivi per travate. 
una via d'iaclta. Ma Campana alte 
Arie cedesri. Si 4 capito quando’ 




bpsittWMcariVaa 


Nloote haalteflhaioche «hmi ste¬ 
rno al tmiro contro mqlo. gUamo 
sc4ov«iurariàobcstolecani^gl«r- 
vocaii sono alteÀin>,.vwbw.che 
net taosKiTQO bUértro taggémge- 
remoiihacc«ito».E)liohvF'RH>' 
btemaaaió-ha^uirioNl^te- 
.ma dteeve ecmie subotdinato alte 
ngoteriià dei cren 


no Ma anche qui c'4 dell'allro- 
Campesia ha detto: 4 suo caso 4 
en)bteinaiico. Va modificata an¬ 
che te,legge 91.1 parametri seno 
-tKppo aiti. I gtocaterl in scaden» 
di contralto not) *ono liberi dlsce- 
gtiere il loro luiui»rBi«gk^e 9 e 
delsindacato: ci mancava. 


-aliMiMi. 

ta COlMlMI ViMMtfli 

L'Iiteerimentonella schedina Toto- 
Boi iBquesta sétUmteiàdi.l (.pàlti- 
te'àil,caiDp|oitetoz^givcrio (9.4 
. ùÉnadduedl-^wcondadiwioae) 

; qompaiterà ■ to'^BfteffwnlD dclló 
spaziò ìduiiédL Pefiambilseivizlo. 
crònoallcl del Coni antùiieéàrte 
$ì4oma MnCétMè luiKdl S giù^ 
nelccinodetajnatiteM. 

HwiìmfMttitt 

Èioltura cÀinpiete ha il Fteiis Sailtb 
Orrmàine I suoi tifosi; notoiiàÀieh- 
le teiempriizinti e facili aU'insulto 
razziata. Meecoledl sèi, ta orzra- 
stone dcll'ùliiffla giornata dj:cBm- 
pkMiaiD, i tifosi hanno duramente 
'•»«vi»afiif. te socidà , il Kcraro 
Iziks Rrmandez e i gtocateri, paen- 
dendosria in paiticolate con 9 
ccnhavanll iBeriano George 
Weah, passalo al Mllan. Su .pn 
grande striscione nella curva 4ou- 
lagne» c’era B:ritto «Weah, non ab¬ 
biamo b'isogivo di ttv, a caratteri 
celtici e contornati da croci unci- 
nate.lcDriegliinsutti contro ilcen- 
liavanil di cowte sono tuli lalmen* 
te vMcnil ebe Weah ha cMedo 
nell'Intervallo all’altenatoie di non 
lwk>;rieniraie In.campa DéhiM e 
tnoko anabblMl Pemandez c f gto- 
catort. a cominciale da Weah. che 
ha Itaciato dbeutto » rtadlo: «MI 
aspettavo un aititi saluto*, ha delie. 
Gtitote si4 deitorBsgustato. 


in lame di «Kaocaoii c’4 da ricor¬ 
dare te MMazioie giafi|ionese per 
Oteinto. Ma aBa fine sarawio an- 
cura le modeste Krelte iiaiiatre a 
coav1ncerio4ieslaR.ata^iidr>- 
sola. htter e Airenlus denòno risol¬ 
vere 8 problema del Kizino skii- 
slro. MoRlti te un p cwMer bio al ca- 
ghantano HM«Ml (31 anni), 
già prenotato datia Roma. Nett’o- 
peraztone ei tiresebb e Rttbres lo- 
M In rotte diooliswne con Otta»» 
BùnchiRiMOtileinadeBatesctesi- 
nt5lra.incaBabtai)conera.polRt>- 
be risoteersi col ronanisia Cmtereil 
(procvaatere Moggi tonar*) nei ca¬ 
so si mettetae in molo in duezione 
nord-sud ropetazlone Robesto 
Baggio. I Penigte ha diieslo SBom 
d MTofino che pero ha chieste 4.S 
mllterdL LUdinero coca sUaniari. 
Ha bussate ala porta del Roggia 
per Koterreio* e a quella defWer 
per Rmnbert (te presUte). 


BOXI, no» wonto uaqui 

La difesa: L’ItalvollQf 

«Scambio . sfida 
di provette» l’Olanda 


COJVIUNE 

> 


DI PESARC 

1 «9RWMrafl9Mbl«gBB»iaiMo lltT, rkgy, B pt)W4»6no*9igMP*dtf^r>*>»»i<BliiiqoRB*6iHNd im6 | 

ccraMMs iirotl) 



1 • U nsttils iWlm sin upSuvi pU stts mm» sm» n ssassnU 

ENTRATE <« ffllgUM (b MI 





taatmnioa' 

CEMHrii>riV)OTl 

«nManoPi 

untouBMBgg 

1 OlMatfmltK 

«■«11» . 

- Avaato gl gineiÉifiDmi» 

1.800.009 


-TrtiMlaela 

68.TM.f09 

48.187.47? 

> CVHAuii 0 ntMrrdnb 

M.8M.003 

70409468 

laossasusuiu) 

BO.SEBJIO 

se.sorzza 

l^cMMafMgierri) 

4,180.rM 

8.846.770 

>S34ia)itv*A» 


824694» 

|i9CMi P«t BoMS puMO) 

zasoeste 

21.759463 

Tattio dflMR 4i gpR cdevfeBa 

loimiii 

148480.4» 

• ;WlManffio 01 • trMladmanU 

oae8.«2& 

16.070.486 

{«r«uaMp9Wo) 

4J07J81 

2M400 

{«ciriola itagicxK) 

A.eo.<no 

2482.084 

- AaaurtfWìl «(«aBI 

•S.027.816 

9406,000 

(<9 M «nlcVBloM J taioraria) 

— 


TaÉBa aalnR GBM» ritBfItl» 

rnaMjat 

18.181.488 

-Partia<99>o 

E6.T70.CIW1 

20.779.8» 

VMRa 

mS77.3K 

117471478 

> nMnwtfd • 9M(«na 

•— 


TOTAI£ 

SPESE immjgHaiitflirB) 

ZMATT.aBS 

187478470 



ManamaeniR 

gReCMWZ<JM6 


carta «nMiHvQ 

1 M«i»aimoiR6 

arvaim 

"0*a>aaiMO(i*rrEivriaifWora 


— 

-Con*!* 

146.799.647 

134499.621 

- »*i4nw vriP» B MMia m» mutwi 

6.716.927 

7.068.464 

0 MpI» apaa» gtfR CdriRrta 

1S8J8M76 

141488406 

> apm df rivaNmanlo 

105467461 

24.4».922 

Total» a»»»» aanio etipMa 

108.867461 

84486488 

• BrintaeaQ anHpaivni taaoiana 

— 


-ParttadlffRd 

26.170.000 

20.776.655 

TeMa 

264477406 

1M401482 

- Jrvanxg 0 ) gafW» 

— 

970 714 

TOTALE QBWniALE 

zasATr.sH 

187478.570 


m OggiedomanssiripetelasHda 
che nel sebembra soetso ha rega¬ 
late ala Nazionale di paUaroto te 
medtMHa d’osa In Olanda, bdaiti. i 
ragazzi <b Agio Velasco inconlie- 
ranno i padroni di casa per <Ate 
match «aM per la WorU League. 
n d argentino ha esdusq cWb co- 
mitira Mmco Meoiri (reduce da vm 
Mattuan)inenlie nel sestetto az- 
zura dovrebbe timaie poste i la- 
vannate Vigor Bovotema. La for¬ 
mazione dellbfia. comunque, 
non 4 quela 4>o. mancano dhéia 
cainplDiil bidati. temili a riposo per 
b Worid Uague. ntomaaium a 
schteodare te Occasione dei cam- 
Iticmali Gutupei (a settembre te 
I Grecia). Oggi pomaìggio si gioca 

Ì ad Ainhem con l'oliielllvo di riusci¬ 
re a battere rotenda abnono una 
wbn. 


-ca assssivKion* omi» pnn c i^ii «poM oormiii % v 
smnonUW-liinrinntls 4 la ssgusnM: (li rn0iala si Sts) 


. ssssnde fsivtllsl 



Amn.na 

garìarala 

lETiuren» 

acuftirit* 

T^rilaMinl 

MVbWi 

aocttf 

Tiaipooi 

MVimU 

acanorriica 

TOTALE 

‘Panonaia 

16.928 688 

12ST6.010 


10401.600 

1690447 

406.576 

40.760467 

• AaquIA barri a avvizi 

7.671 067 

7.666.967 


16.486J17 

347S468 

746.112 

96046.166 

-inaratai paaai*! 

J13.776 

703.591 

Al 226 

6.093.734 

986.764 

936.604 

9.076 714 

• tnaaaUwnd praRi 

583 000 

8.990.00Q 

650.207 

12470 6*7 

1 180 000 

200.000 

17663.784 

-Inii iWiiiiirtl 


_ 

OS .664 

• 



98.564 


84.446407 

29.778466 

789,994 

464S1488 

747141S 

8498494 

103419.164 


Z • U SMilUnn llnt»« lutto a St UMuM ISSS SHuMuOri ocMuMm; («i naglius SI hs) 

• AMittQdi •iTin«i9lrM«ori»<M«anlocP**tu'^llvo<MIPannQi933. 

-fìowM pM«nii «Hb qbu 4 eriuaurei «ai conto consundvQ deiranno. 

Owganw di «nnÉTkstiKicina QBpombfd eri tfconitir» t993 . 

- Anamava dal dMH KiefiDiaiTctcì cgenunQua «««maii a neuiisPii «dncationa allagala ai 
caeOatOriaunMaoairanno 1M3 j 


- L 94 622.S72 

- -l 7 964.677 
.. L21 665 596 


4 « M Brtiiri 4i a9 a n if aia a agd— 
C ifaaa wnaWi 

ili Cui 

-ai j uri i Pia 

- gBw aiwala 


I nMdBksi6iM«wieariunffTiDeQnBhreivoMP*»*wo 


par«tf»ma4MtMadaleonMnUvo64«K>taaaguadll! rMglialB » lira) 


«dnam. 

dlcbjk 

•p«raoftalB. l. 663 

• acQMirilo eani a aarvUi . t.. 429 

- oRra apaeta cerron» .... L 5*6 

tsSMOACO 
fOnlano fitoniwW) 
































